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PRIMA EDIZIONE NAPOLETANA . 

Aggiuntavi al Tomo Terzo 

Irruzione per la educazione de * Fanciulli , 
e delle Giovanette del Signor 
CARLO ROLLIN . 
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IN NAPOLI )( MDCCLXXXI. 



A fpefe di Giuseppe de Dominici, 
Con Licenza de Superiori 
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li* 

all' icctu,mriss. signor 

PRINCIPE ; 

D* URBANO 

* . ~ # Ìp ' ’ *• 

. COLONNA DI SCIARRA 

BARBERINI ' v< * 

A 

. K , 4 

De* Principi di Paleftrìna , Carbogtuno-, Nerola, è 
Roviano .* de’ Duchi di Monte Libretti , Baflanef- 
lo ed Anticoli, Corrado : de’ Marchefi di Correfe, 

. Ponticelli, Mostorio , e Monte Fkvio de’ Conti 
>di Pacentro , e Palazzuolo ; de’ Baroni diCollakoc 
de’ Signori di Capranica , del Contado di Cicoli, 
delli Stati di Lucoli , di Rojo , di Termini parte, 
delle Terre di Rocca S. Stefano , di S. Eufanio, 
di Fotta , di Cafentiso , di Bazzano , di Montic- 
chio , della Villa di S. Angelo , del Tufillo , di 
Sfitte , di Rocca di Mezzo , di Rocca di Cagno, 

’ di Fonte Avignone , >c della Valle di Gagliano 
fub lEqìio & c. &c. De’ Grandi di Spagna di Pri- 
ma Clafle , Cavaliere del Reai Ordine di S. Gen- 
naro , « Gentiluomo di Camera di Esercizio di 
S. M. Siciliana. 

» . j » _ < • 

» f 

' ' «• > • * 

T Utte le Scienze e le belle 
Arti , Signore ^ hanno i 
fmgolari lor pregi , ma fon 
aliai di lode degni e dell* 
Società benemeriti i Studj e le fa*: 
fiche , che coltivano e perfeziona- 
► no lo fpirito . Tra quelli fon da 

a 2 ami- 
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antiporti Tempre quei , che dàlia no- 
ftra Santa Religione ridondano ; ed 
a Lei è circofcritfa la noftra buona 
Educazione . S\ lamentava più d’pnp 
della corruttela della Gioventù de* 
liofili giorni . Alcuni anche propo- 
r Bevano di fcriverne, per frenarla , 
p riformarla . Io perchè fatilo pa- 
go fi rende fife il -bel desìo furto 
iq una materia tanto fruttuofè , e 
p^reffermi noto quanto tal mate- 
ria trattata -fin* ora 4’ abbiano con 
piattezza e maeftfìa gli chiariflìmi 
Autori Sig. Giovanni Locke e $ig, 
Carlo Rolli», ho eccitata la riftam- 
pa delle Jor .Opere di Educazione 
de Fanciulli e delie Giovinette nel- 
la noftra fioritiffima Napoli, di cui 
quella è la prima Edizione , che 
b’ dee per gli .torchi dello Stampa- 
tore b ;Li&rajo Giufeppe de Dpmi- 
nicis v il quale tien a me dato da 
più tempo l’incarico d’ alcune Cor- 
rezioni ed Addizioni nell’ Opere che 
pubblica la fua Stamperia. Ho fti-, 
maio di %uefia novella .Padria £db 

aionp 
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2? òw n iun alttàefler pef Fròtè t ter- 
re, ben prefo \ che Vi E. , rifplénderi- 
. tiffirna per gl’ illuftri voftri Natali, 

* fubli mitk di Gradò , faviezza , prtì- 
«lenza eftrema , di cui bete ammi- 
revolmente fbrnito , e pef la prò* 
bkà iftefifa de’ voftri coftumi , Gèf- 
me ben degno* de’ Soffimi Pontefici 
*dal coplofo canto Paterno Martin fr 
#■, e dai Materno Urbano Vili . , 
ed altri efimj 1 Antenati , che per 
brevità fi tralafciano,~e che r fenza 
fimulazione di virtìr, ma colla be* 
dignità verfo - i voftri Sudditi^ e gÙ 
poverelli, -colf umanità* verfò^gli al* 
tari? colla giuftizia, temperanza, 
fila , ed immutabilità nel ben fai ^ 
effigiate ed-efprimete Ìiftituto,*cl# 

, eglino gli che'defitni chiaritovi A u 1 
topi danno* ne’ loro aurei tratta* 
ti Qual coftame tenore di vita 
avendolo V. E. feguito Tempre ìé 
tutti gli Onori che avete fift’ oggi 
avuti conferiti ,-accefe il zelo dei 
noftro amabili® ma Sovrano , die 

DIO Tempre profperi colf Augu- 

a 2 mai- 
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ftiffima fua Conforte * a (Minar- 
vi in ifpofa y coftumatilfima , di- 
flintilfima , e leggiadri film a Dama 
T Eccellentifsima Signora D. Maria 
Carafa de’ Duchi d’Andria; e quin- 
di vie pii* la nuova Padria Edizio- 
ne del prefente Libro al voffro no- 
me gloriofo ho (limata dedicare , c 
immetterla aH’Aitiffima protezione? 

Non altra dunque mi refta, che 
quello legno di offequio e di rifpet- 
to yerfo dell" E* V* benignamen- 
te riceviate , e "1 Somma IDDIO 
per lunghi e moltiflìmi anni vi con- 
fervi colla vollra dilettiflìma Spola, 
e graziofilbma Prole y cui è facile 
fi migliare y oltre le rare virtù de* 
di dei efemplariflimi e lum mobilimi 
Genitori ,1 altre brillanti e affai fo- 
lgore 4* Profapia , sì iliullre, in atto 
fhe per inclinazione e per giudizio 
jni confermo nel numero 
« - Peli* E. V. 

Napoli ao. Marzo 178 r. 
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Umili ff, # divoti fs, Strvhcr vtro 
Felice de Maftis % 
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AL CORTESE LETTORE 

» • * "/ 1 ’ i 



GIUSEPPE DE DOMINICIS. 

* * . » * , , » ’ ' f '* 

Oh infuni teneteti impiegarono i Io# 
ro felici ingegni in proporre # e fta- 
L bilire iìftemi di Scienza e di coftume 
per avviare alla felicità' la Gioventù ftudiofa. 
Ma coftoro fappofero convenevolmente cre- 
sciute le piante che irwffiarpno ; dimanieràchè 
potettero entrar ne4 dubbio y che rimaneflero 
infruttuoOs ie lor core per mancanza’ della ne- 
ceflaria difpofiziooe, che non fi acqnifia col-, 
jb fola età ,- laddove ben per tempo: non fi 
jfpiri colie giovevoli maffime , polla regolare 
condotta’ , e cogli’ utili' efempjr 1’ araor dei 
epro Capere, e la inclinazione verfo il giu(ta« 
e l’oneflo . A coteflò giandUfiino bifogno fup* 
pii P immortale Giovanni’ tock$ colf aurea &**> 
Opera della Educazione di Fanciulli , Co«ob> 
he quel penetranti ffimo Filofofoy che 
V Uomo abbia dalla provvida inano di DIO' 
una mente capace di tuttr quelle cognizioni, 
che oeceffitano’ a vivere’, e viver bene ed 
oneftamente ; pur vi fia meftieri di una rego- 
la dolce e piacevole , di un lume chiara e 
prev veniente , onde fi avvezzi la 1 nafceate 
indole de’ Fanciulli a' quelle propenfioni , che 
facilitano al corpo P ufo delle fu?' membra , 
ed’ alla mente il conofcimeoio , e il buon aSm 
delle fue idee'. Parche fia fiato E gl’ il primo • 
ad additar una ftrada, che «induce* alla tran- • 
quillità, ed airawanzàménw delle bea 
vernate Cittadinanze t concioffiachè ami vi 
li» mezzo efficace per render migliori le Arti, 

» 4 le 
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Vili 

le Scienze , il Commercio , ed il Coftume, 
quanto fa buona e giudiziofa Educazione , co: 
favor di cui producono le Famiglie perfonaggi 
molto giovevoli allo Stato , e fommamente 
utili al proprio loro ingrandimento . Fu per- 
ciò quella , benché picciola Opera del Signor 
Locke % riputata il più ricco e gran teforo , di 
cui Egli avelie mai potuto regalare i Cuoi 
Concittadini ; e dagli avvertimenti adattabili 
a Climi tuttocchè divertì, a Nazioni ancorché 
differenti , a Nobili , Gentiluomini , e Plebei, fi 
ebbe forte mottivo di adottarli in qualunque 
colto luogo di Europa il luo Alterna *, in gui- 
fa che trafportato in varie lingue , divenne la 
più ficura direzione de’ Padri amorofi de’Figli, 
e de’ Maestri intereffati della virtuofa riufcita 
de’ loro Allievi . Quanto fpetta all * Italia , 
Ella rendette all’ Opera del Ì?£»ior Locke queir 
onore , che meritava ; giacché lì è : giunto fino 
a far la quinta Edizione; ed io ne ho intra- 
prefa la teda , o fia la prima Napoletana, * 
per provvedere comodamente il Pubblico di 
uno {frumento così utile, e necelTario al mi- 
glioramento delle indoli tenere de’ FanciuU 
li . Mi fervi di fprone a rilolvermi il ri- 
fpettevol giudizio del Signor Abate di Til- 
iadet , il quale nell’ approvazione dat’ all’Ope- 
ra (iella fi fpiegb con quelìo elogio : Siccome 
f Opera del Signor Locke è eccellente , e che 
per quefia ragione farebbe defiderabile , che 
fojfe nelle mani di tutti ; così non fi può mai 
troppo replicarne , e moltiplicarne la Stampa . 

Avvertirono nondimeno alcuni buon’ Inten- 
denti , che alla perfezione di quella Opera vi 
mancano talune particolarità , la fpiegazion 
delle quali non farebbe indifferente alla pro- 
fìcua iiiituzion de’ Fanciulli . Ne fcelgo le più 
importanti j e le propongo a chi legge , per 
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dii provveda còl proprio an rivedi tffl?nrt<* all* 
additata mancanza . Vi fi vorrebbe dunque 
tm articolo , che tratti della Uintnità , o li a 
di- quella Virtù che interna 'a portare firma 
ed amore per tutt’ i foreftieri : giacch’ è’ in^ 
valfo il pelfìmo celiarne tramandato da’ Padri 
a’- Fig'i.di odiare r e parlar male di rutti colo- 
ro t i quali noti parlano lafiietfa «oftra lingua# 
e veftono*- j abitt • differenti da’ nofiri . Vocratt 
dicea e gloriava^ efier Cittadino-dei Mondi; 
perché riguardava i Popoli tutti , come iocj.* 
derivanti dal- feno di quella medefuna Natu- 
ra , ond' era (fato Egli prodotto ed ' allevato,' 
e* governati e protetti da una iitefìilHm? Prov- 
videnza Divina . Coteftd virruolo fenòmeni» 
itìnefiato di buon ora- nello animo de’- Fan- 
ciulli , quante* non impedirebbe sfronrate per* 
ftjie nel Commercio', quante - ingiufie e ca- 
pricc ofe guerre , quante inlomma animofità* 
mal fondate , che privano-i Popoli di tanti- 
foccorfi reciprochi? 

Vi (T vorrebbero - innoltne grufiificate ' cor- 
della fperienra ed efJmpj alcune proporzioni, 
che da fe fole lem-brano’ troppo altratte e dif- 
ficili . Dice molto il Signor Locke contro iF 
coltume (f abilito in quali ttm’-i Paefi dr Ett*' 
ropa , di dare de^ veftiti troppo (fretti a’ Fan- 
cfulli . • Pruova con ottime ragioni- , che fia* 
quella la vera rclaniera di gualtar loro la vi- 
ta . E ciò viea chiaramente confirmaro dalla 
fpeòenza ; Imperocché' nei luòghi' dove- (V 
fervono della pratica affatto contrarrà , i Fan-*- 
ciulli hanno la vita beniffimo fatta, come fi 
deve per grazia d’efempio nei Popoli del Re- 
gno di - Stam , che non fonofafeiati nell’ in- 
fanzia , -ed hanno tutto il Corpo benilfimo 
fòrinato . Noi lappiamo quelta particolarità- 
dall &i&aof della Lomùrg nella tua -Relazione- 

a- 5' » ^ del 
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del Regna di Siam. Io citerà qui le Tue pt« 
iole, le quali pajono Icritce elprelfamente per 
provare 1’ opinione del Stg. Lwkfi in quella ma- 
teria . / Popoli del Regno di Siam , die* egli (a), 
hanno il Corpo ben fatto, la qual co fa io at- 
tribuifeo principalmente al non e [fere fafeiati 
n^ll* loro infama . Le diligenxs , eh: noi 
tifiamo, per formar la vita dei noflrt Fanciol- 
li ,• non fono fempre cote filici ,, come la li - 
ber ci eh' effe lafctano alla Nature*, di perfe- 
af 'imam la laro .. Si puà aggiungere a quell* 
elempio quello degli Spartani , il p:b iiluftre, 
ed il p ù faggio Popolo deli’ antica Grecia.;, 
imperocché nè pur elfi-, falciavano putito i lo/o 
Bimani. Le Balie di Sparca , dice Plutar- 
co ( b ) nella Vita di Licurgo. , rilevavano i. 
Fanciulli con una deprezza ed un’ applicazio- 
ne particoUnirma- lenza cingerli di. falce , e 
con quella nm-3<er*., foggiugn. egli v effe li ren- 
devano pù Oe#* difpolli nelle memora , meglio-- 
formaci ; e di pi li bella e gentile corporatu- 
ra , p?r fervirmi deli’ efpreflione d' A.ntyot . 

Una delle opinioni di quell’ Opera , che ha.* 
incontrato maggior difficoltà-, è quella , dove 
il Sig. Lick-’ pretende, che (1. debba- in ogni 
Stagione lavar ogni- giorno i piedi dei Fan- 
ciulli nell’ acqua» fredda . Mólti reclamarono» 
da priocip a conrro: quella malfima, che , fe- 
condo il loro parerà, aveva dei le confeguenze- 
tanto peri colole*. Il Signor Locke ne fu avver- 
tito , e nelle Ed zion fulfegnenti fi pig iò la. 
briga, di confermare le ragioni , fopra le qua- 
li 



0 *) Tomo t. pag. 80. dell’ Ediz.. d’ Olanda. . 

CO H.il ▼»?) Tee» 7fO$è<;. ì'irins\et*7H u-n * t rlyrne^ 

uri « sj.T7xyy*iofr » 7* (ì»h< 3*- 7oì( u.sKe’r» 

x%i 7oic ailarir s\cu&ffn* t usi* - l’iutarch. io lode 
cargo pag. 49. Edit» Aubiianx Francolurti* 



I? fottdtv* quelP ufo «et» degli efempì , da’ 

quali fi vede chiaramente , che ì Fanciulli 
non fono efpofii per ciò ad alcun pericolo. 
Ma- poiché gli Uomini durano fatica a disfar- 
li di qualunque pregiudizio che fi a fiato qua- 
fi conlacrato con un lungo ufo , crederei, che 
non folfe inutile aggiugnete a tutu gii elempj 
addotti dal 1 Signor Locke quello dei Popoli 
rfd Perh * il quale è parefo 1 dalla Scoria d*gli 
Ynchi di Gare IH alfa 1 della Vega.- I Popoli 
del Perà , dico Io-Storico (a)t rilevane t F in- 
culili con quanta minor deicatezza ero loro 
poffibile’ , La qual' co/o' (i offerva tndijferen- 
jernente nella petfona' d-gf T uhi r dei loro- 
Sudditi- tanto ric(hi\ come poveri. Subita chi 
il Fanciullo era' nato' y lo lavavano con Ì* ac- 
qua fredda p V 1 ° involgevano così' nelle fut 
fafee i e continuavano a far cò ogni mattina , 
dopo aver la [ciato qualche tempo C acqua allo 
[coperto . Se la Mi are volevi fargli' una finrz- 
- za flr aordinaria' r pigliava dell ’ aequa' in boc- 
ca , r la fpruvdva per tutto il? corpo , eccetto 
la cima del capo r dove non lo bagnava' mai. 
Se alcuno dimandava a ■ quei Popoli il motivo 
di queffa' u far, za ' , rifpondevano di farlo > per 
avvezzare $ loro Fani tulli al freddo e alla 
fatica j e per fortificar lori le. membra , Sei. 
dopo di ciò le perfone capaci di ragione per* 
filìono a credere , che fi* cofa pericolofa la- 
var ogni giorno i piedi dei Fanciulli nelFac- 
qua fredda , farebbe inutile addurre altri e- 
fempj , per levar loro* di capo- quefto pen- 
fiero. 

Perchè nulla mancafTe alY argomento di 
girella Opera , ho Rimato inferire nel Ili. 

a 6 Tomo 



0 ») Toni. i. Lib. 4. Cap: 12. pag. 361. deli’ 
Ediiioiw d v Astile rdam dei 1704. 
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Tomo il non meno {limabili Trattato del * 

Signor Carlo Rollin della [finizione per la 
buona Educazione de’ Fanciulli , e delie Fan- 
eiulle . Di quello io non mi brigo eia gerir- 
li e il merito , giacché troppo fi raccomanda 
da fe medefimo col nóme immortale del prò- 
prio Autore. Termine della mia diligenza fi 
fu la efatta correzione , la nitidezza de’ ca- 
ratteri , e la perfezion della ltampa , cole rut- ' 
te dovute alla importanza , c niceflìtà dell* 
Opera. Accogli dunque benignamente il mio 
desiderio di rendere i miei tocchi giovevoli 
ai Pubblico : e vivi fekce* w q 
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DILETTERÀ 
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E0UARDQ- clarke 

t , . S G u DU E R 

* # \ « ** . 1 *]>.? » ■. b 

Q Ucfti pen fieri fopr* PEducaaioiie dei 
b Fanciulli -, v’appartengono- per giu» 
ftiwa. Sono di già* rock’ anni, ch’io 
gli ho difieTi a. riguardo voftro ; c quello. 
Libro , che prementemente ef pongo al. Pub** 
Wico non- couticn’ altro, che, quanto vi 
ho già: (crino i» moke Lettere *• Tro- 
verete i mede fimi pervfieri fenza verno/ 
cangiamento eoo fiderà bi le > efpreffi* nello 
fteffa maniera, «e qua fi co» io fielfo or* 
ilène . Di maniera , che i . Lettori rko*- 
nofccranno facilmente* alla femplicità dcl^ 
lo fiiie ,.cb* è da converfazione , che que** 
fono piuttofié • T rat toni menti fatuità** 
ri fra due Amici , che tm Difcorfo fat* 
«»>pe^iL Pubblico. „ h . 

' Sia 
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Sfccor;e fa mangi or parte degli Au* 
tori non s’ arrifchian® di confeffare d’ ef* 
ferfi molli fponeaneameiNre a pubblicare le 
loro Opere , fogliono addurre - 1* impor- 
tunità de’ loro À mici* per ifcufa di que- 
fta vanità . Ma io non fono altrimenti 
nel 5 cafo‘ N imperocché^. come voi' fopete, 
poflo dire con verità,, che fe alcune Per*- . 
ione,, le quali" avevano* udito- parlare di 
quello , che io* aveva feriti® intorno al- 
la maniera d* educare 1 Fanciulli - , non 
avefiero raodrafa* un’ deiìcleria’ grande di 
leggere i> miei Qjadernfye dopo* di ciò* 
di- vedérli ftàmpati , farebbero - 1 per fem-' 
prc reftari nell olewirà* del mio Gabi«- 
netto . Ma cotefte. Perforile, per tr qua- 
li i® bo u-n fummo rifpcttoy avendomi* 
detto d’ eflfer retta re perfu afe ,. che - lè mie' 
ribellioni potrebbero eflér di qualche uti»-- 
le, fe fodero 1 pubblicate, io— mi’ lafciai' 
muovere da qiieftà ragione , la quale avr4- 
Tempre molto potere nel mioanimoj.irni^ 
perocché io credo y che eiafehedun’ fioc- 
ino in - particolare" fia iiì£penfabii»nentc' 
vbbli nato di render alla Tua ; Patria ctvtif 

ri . * \« ’ • 

que’ fervisi’, dei' quali ^ capace 5 : ne io 
vedq qual «differenza^ vi fra tra gli Aui- 
mali; Bruti', e quegli ,1 cfce patta- la ina 
vita , Tenza penfàr punto alfàdempimen-' 
(50 di quell’ obbligo . L’ Educazione dei 
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Fanciulli è un* «ofa tanto importante, 

« il fegret© di ben.* educarli è d’ un van* 
faggio così- univerfale,.che s’io* folli co» 
sì capace di trattare quella materia, co? 
me defidererei d’elferl©,. no» avrei bile* 
gno d* e fiere (limolato o- importunato da 
veruno, per rifoivermi a farlo .. Nondi* 
meno il piccolo merito di quell’ Opera, 
td un giuflo' timore* che non riefe* ac» 
cetta< ai Pubblico , no» m* impediranno 
di. Ramparla tale qual’ è giacchi non 6 
pretende altro da me * fe non e h’ io n* 
feccia partecipe il Pubblico. Per. picco- 
lo che fiafi quello Regalo , io non mi 
vergogno d* offerirglielo. E ardifeo dire, 
che tutti; quelli* che leggeranno quell* 
Opera, non perderanno il loro tempo, quan* 
dovi fieno dell* altre perfone (idei' me? 
definoo carattere di quelle , che 1’ hanno’ 
approvato manuferitta, ) che non la giu* 
dichino' indegna d’ efiere: pubblicata.. 

Ih- queftl ultimi' tempi io fono ftato 5 » 
confutato intorno’ alla maniera d’ educa» 
re i Fàaciulli da tante perfone:, ie quag- 
li m’ hanno? confefiato ingenuamente, eh* 
non fa pe va no da dove principiare j. e tut- 
to il Mondo lì lamenta tanto della cor* 
tuttela; universale; della. Gioventù.,, che - 
meritano molta* lode- quelli » che proccu* 
tane d* data inare quelli maceri* per. ri- 

' lor- 



far «partii -, .« dia- ferina (jv «tetre ' eofaj - 
qqand? anche non fervide , che per ecci* 

Care gli altri a tramarla con piir cfattcz* 1 
sa , ovvero a correggerli*, fé- a’ inganna» 
no • imperocché vi fono pochi errori mev 
no perdonabili di quelli , che- app&rttn* 
gono ali* Educazione dei Fanciulli . Elfi 
|bno IT ima conseguenza cosi pericolofa * 
che fenza un pronto rimedio fanno 1 del* 
le im predio ni j-che non pedono piti can* 
celiarli , -e chi fpargana in* tutto- ih* 
tettante* della* vita ,- 
« Fer me fono tanto ‘poco otti nato per r 
le cofe , che propongo* in quell* Opera t . 
che non . prò vere* verun dttpiaoere , fe 
qualche Perfetta -, pili capace per tratta- 
re quella materia* volede comporre per 
ufo della *noftra Nobiltà* In giefe un Trat* 
tata 1 compiuto * fopra l f Educazione , in* 
fui cdrreggeffe gl^i errori ne’ quali podi* 
edere caduta** imperocché defidero * eco 
«molto maggior premura , che i;* noftri * 
Giovanetti di qualità imparino le ma* 
•siete p: il *? proprie - di formar fi* alle 1 cofc 
^uone ( la qual cofa dcv’cder defidera* 
ta>4? ognuno-) ,^che* di- vedere -approva* 
relemie opinioni intorno w queftama» 
scria . -Comunque fiali, voi potrete fem* 
qre farmi / j queèa vteftimonianza , che - il 
'pctodp d»- me* pwppl}o ia quefto ! Libro 
‘•w: ' ' f ha 

t 
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li» prodotto un effetto t ftraordinarfo nel fa 
perfona «li un Figlio d' un Gentiluomo 
da' noi conofciuro . Io non pretendo di* 
re* con ciò , ' che il buon tempera mentò 
di cotefto Giovanetto non abbia contri- 
buito molto » ma quello-, che ardirei di 
afilcu rare , è vche voi' liete perfUafrffimo, 
e i fuoi Genitori ancora , che, fegui* 
tandoil metodo ufato ordinariamente »g* 
gi- giorno per l’Educazione dei Fanculi 
fi, non fi farebbe ottenuto 1* intento per 
il < detto Fanciullo', che non fi larebbè 
potuto infirmargli 1* amore dei Libri, é 
detìà Scienza, nè impegnarlo a deaera- 
re, c©in ? èglf fa , d’-'imparare piìi cofe', di 
quello , ’ che vogliano infognargli quelli', 
che hanno cura della fua Educazione. 

Ma il mio intento con è di darvi un* 
idea grandiofa della mia Opera ‘ imperoc- 
ché già m^è noto il giudizio , che voi 
«e fate . Nè pure io voglio farle acqui» 
ftar credito nella Mente degli altri Uo- 
mini per mezzo della ftima che voi ne 
avete . Siccome 1* Educazione dei Fanciul- 
li è una di quelle cofe , nelle quali i Ge- 
nitori tono maggiormente impegnati , e 
per debito , e per intereffe ■ e che la fe- 
licità , e la profperìcà d* una Nazione 
dipendono fom marcente da effa, io defide- 
k’crci , che ciafcuno aveffe a cuòre quell* 
* ia. 
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interefle , e che dopo d’aver efaminito, 
e diftinto , accuratamente la parte , che 
poffono avervi il Capriccio r il Gofturoe, 
o la Ragione r attendere a metter in pra* 
fica quel metodo, che nelle diverie con» 
dizioni degli Uomini foffe il più facile, 
il più breve r ed il più proprio per for» 
marli virtuofi , utili alla Società* Civile, 
e capaci ognuno nella 1 propria Profe (fio- 
re » Ma fi dovrebbe (regolarmente ufarc 
ogni diligenza* nell* Educazione dei Gio^ 
vasetti Nobili , imperoccbéy fe la Perfin 
Ile del detto Ordine' faranno beo* educate, 
metteranno in poco tempo tutto il reftaor 
te in buona regola , Ecco cbe m’ ha i mr 
pegoaio a comporre quell# Operaie. 
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fanciulli: * 
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• * t 

Quanto importi il ben rilevar a ; 

i Fanciulli. 

I « t ,, | ’ J 

TT A felicità , che fi può godere in quello 
ìLi Mondo , fi riduce ad avere la mente 
ben (a) regolata ., e il corpo di una buona 
complelfione. Quelli due vantaggi contengo- 
no tutti gli altri : e fi può dire , che chi g[i 
polfiede tutti due , non ha gran cofa da deli* 
derare; dove che quegli., il quale è privo di 
uno dei due, non è molto più felice , qua- 

lunque vantaggio potette avere d’ altronde . 
La principal caufa della felicità , o della rhife- 
ria degli Uomini procede da loro fttflì. Chi 
non ha un’ animo retto , non troverà mai il 
retto fentiero , che mena alla’ felicità : e 'chi 
La il corpo debole e mal fartó non potrà 
mai far gran progredì . lo con fedo, che tffìtm 
molti , i quali fono naturalmente si vigorofi 
Locke Tom.l. A di 

A 

' UPVl* 1 ^ ~ * 



fi), Ment ftna in corpore fan « • 
; h^ìoy. Sat, X v. 356, 



— ■ 
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£ Dell ’ Educazione 

é\ corpo e d’ animo , e in così buono fiato, 
«he non hanno gran bifogno dell’ aiuto altrui. 
Sono fiati portati fin daHa culla, per così di- 
re , e dal loro buon naturale, a tutto quel, 
eh’ è più eccellente , c fi trovano in fiato 
d’ efeguire fi imprefe più firaordtnarie , per il 
privilegio di un felice nal'cimento . Ma eli 
efempj fono rari , ed io credo di potere affi- 
curare, che di cento perfone, ve ne fono no- 
vanta , che fono quelle eh’ effe fono , buone 
o cattive, feltro inutili alla Società umana, 
mediante fi educazione , che hanno avuta . Di 
qui nafee la gran deferenza degli Uomini . 
Le minime e ie più infenfibili impreflfioni , 
che fi pigliano dalla nofira più tenera età , 
fono d’ importantiffime confeguenze , e di una 
lunga durata . Accade di quelle prime impref- 
fiqni , come d’ un Fiume , fi acqua del quale 
con poca fatica fi può voltare in diverfi ca- 
nali per vie affatto contrarie ; di mpdo che 
fa direzione infenfibile , che 1’ acqua Ticeve 
nel principio della fua forgente, piglia diffe- 
renti corfi ,e arriva finalmente in luoghi mol- 
to lontani l’uno dall’altro. Così io credo » 
che colla medefima facilità fi pofiano dirige- 
te i Fanciulli in qual maniera fi vuole . 

* Ma benché l’Anima fia la parte principale 
dell’ Uomo, è fi debba prima di ogn’altra co- 
fa ftudiare il modo di ben regolarla , non bì-j 
fogna per quefio trafeurare interamente il cor- 
po , merce la conneflìoue , che hanno fra 
foro., 

t’ijlj si J * ri» *' * 18** OfiOm - » 1 *.'1*4 

2 ’j ; «■. ■ ?"■*,*■* ' \ ^ ,/ t 

j-5 — V * -'•* - - • - 
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> .r X - A. 



- dei Fortùiti li* | 

C A PtTOL Ù t. V s v 

' “IÌk * /- ' 

f reo unzioni necejfarie pei ^ confermar té .■ 
SANltA* net Fanciulli . 

-, » ' v' 

P Enfando io , come io fo , di dare qual- 
che avvertimento circa, aJP Educazione 
dei Figliuoli, io voglio cominciare dall’ efami- 
nare quel, che riguarda la Sanità del Corpe* 
«1 perché quello é un punto d|I quale voi 
potrete attendere la difaminaziorie da me, pii 
che da ogn’ altro: attefo lo fludio , al quale' 
fi (j) prelume , che io mi fia applicato còti 
modo particolare ; si perché io mi fpedirò 
predo da quell’ articolo y che fi riduce , s’ io 
non m’inganno, a poche cofe* 



5. I. \ ; . . 

* ** / . * . . . • VI 

Della Sanità' det Corpi . * ' 

# * • » 

Che la Sanità fia necelTaria all’Uomo per 
far bene i fatti fuoi * e per effer felice * che 
una coflituzione vigprofa ,. e avvezza alla fa- 
tica , e al lavoro^ fia utile a chi vuol fare in 
<juefb Mondo qualche figura , è cofa- chiara, 
jaè v’ è bi fogno di prova. . .. 

Parlando qui della Sanità , il mio penfiero 

, A 2 , non 

— — — - - ■■■ -- --- • 

O) Benché' il Signor Locke non aveffe mai e- 
àèrcirata la Medicina , ne aveva latro uno ftudia 
parti co lare , e con tanto profitto , che il finitoli» 
Dottore Sydenam fi gloria , che Locke approviffe' 
ài fuo metodo di medicare , che , die* egli , l J avcv* : 
efaminato ptecH'aarente . Qui etm met’bodum imi» 
tvus per «nini* perfpeierat . Vedi Ep. dedk. Qjf» W' 

.Tk Sydeoam, j. § 8. Liffi* i*9$e, 
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non è di difcatrervi del modo, col quale un 
Medico dee càrare un 'Fanciullo inalato , o 
cagionevole, ma folamente dirnoll rare quel , 
che V Genitori debbono fare .tema I aiuto 
deila Medicina , per tonfervare ed a f ere [cere 
la Sanità dei loro Figliuoli , o almeno di ]or~ 
merli in maniera , eh ' e (fi non fieno figgenti 
alle malattie . Io non so, se quel che io ioni 
per dire su quello propofito, fi potette racchiu- 
dere in quella corta Maffima : Che le periti- 
ne di qualità dovrebbono trattare i loro Fi- 
gliuoli , come i buon t Contadini trattano J lo- 
ro .“Ma perchè quella m attinia ali e Madri 
potrebbe parer un poco troppo cruda , e ai 
Padri un poco-troppo corta , io (piegherò il 
sài* penfieto più dillintamente , dopo avere 
dato per regola generale , e ucura : Che fi 
pualìa la compitatone nei Fanc'ulh , per trop- 
pa indulgenza , e tenerezza . Quello avverti- 
mento apparsicene principalmente alle Donne, 



§. II. * 

« < 

N » 

Non bi fogna dare ai Fanciulli obiti 
troppo gravi . 

- » 

La -prima cofa , che lì deve avvertire e t 
Che i Fanciulli non fieno tenuti con abt n y che 
tengano loro troppo caldo , fia d EJÌate , ofi* 
d' Inverno. Quando fi nafee , noi non abbia- 
mo il vifo meno tenero di qualunque altra 
piirte del- Corpo. E’ il collume, che 1 affoda, 
e lo rende più atto a Apportare il freddo , 
Sopra di che fi racconta una rifpotta aliai gm- 
fta , che Anacharfis Filosofo Scita dette .un 
tempo ad un Ateniefe . Comechè quell ul- 
fi maravigliava di vederlo andare ignu- 
do m mezzo al diaccio, e alla neve: 



dei Fanciulli l 5 

gli dille il Filolofo , come potete comportare t 
che il vn/iro vifo J ha nel. rigore del Verno ef- 
poflo alt' aria ? IJ mio vifo è fatto per que- 
llo, rifpofe 1' Ateniefe,. Immaginatevi dunque^ 
tlfpofe Cubito lo Scita , che io (ia tutm v fo . 
Ed: in farti li noftri corpi poflono Coltri re tut- 
to quello, a cui fono avvezzati fino dal prin- 
cipio . n 

Io trovo un efempio molto proprio-per con- 
fermar quella verità in. urta graziofa Relazio- 
ne venuta, fuori col nolo- d> Nuovo viaggio 
fii Levante. Benché rguardi f eccedo oppo- 
(lo/ a quello del quale parliamo , cioè un 
ellremo calore , ferve a- far vedere, qual fia la 
forza del codeine . I caldi , dice 11 Autore 
di- quello Viaggio, fono pi à- violenti neh' l fo- 
la di Malta, che in qualunque luogo dell' Eu- 
ropa ejji pa/Tano. quegli di Roma. Vi è un 
Caldo ramo firn infopportabtle quanto che de 
rado l'aria è rinfrefeata dai venti . Così tutti 
i Paefani fono neri , come gli Egiziani • Del 
tifto non curvano niente il Sole , non effendi 
capace il magg'or calore di tenerli in cafa , 
nc di far loro interrompere il lavoro . Il che 
mi fa cono f cera , che fi può avyezzarfi a mol~ 
ta^cofe che ftmbrano imponibili , purché una 
vi fi avvezzi dall' infanzia e quefio è quel* 
hyche fanno i Maltefi , i quali affuefanno il 
corpo dei loro Figliuoli al caldo , facendogli 
andare ignudi fenza camicia , e ftnza calzo- 
ni „ e fenza berretta* dall' infanzia, fino all'jtà 
di dieci anni. 

Io vi configlio adunque, a non vi pigliar 
gran pena , per difendere ! vollri Figliuoli dal 
freddo del nollro Clima . Vi fono molti in 
Inghilterra , che portano nell* Inverno i me- 
defimi vediti dell’ Edate , fenza patir verun 
incomodo, nè Cernir più il freddo degli altri 

A 3 ' TJ otri 




# < ^ Dell* “Educazione 

Uomini. Trattanto,fe le Madri vogliono a& 
folutamente avere qualche riguardo nel tem- 
po dei diacci,, e delle nevi , per paura ché i 
loro Figli non avendo migliori panni del fo- 
lito,non ptftifcaho i e fé i Padri non fanno 
pallar l'opra a quella precauzione , per paura 
di eifer biafimati : fi guardino almeno, di non 
dar ai loro Figliuoli abiti troppo c^ldi ; e fi 
ricordino fra le altre cofe , che giacché la 
Natura fi è prefa il pen fiero di coprirci così 
bene il capo di capelli, e di affodarlo in due, 

0 tre anni, così che un Fanciullo pub anda- 
re di giorno all’aria fcoperta fenza aver nul- 
la in teda , £ meglio, che i Fanciulli dormano 
ancora a capo [coperto : perchè non vi è cofa» 
che cagioni più mali di tefia , e d’ infredda- 
ture, e di catarri, e d’ altri incomodi , che te- 
nerli la tefia calda. 

Quel che io ho detto fin qui , appartiene 
direttamente, e precifamente a’^ancJulli, per- 
chè in quefto difcorfo io non ho altra mira* 
che inoltrare, come fi debba rilevare un Fan- 
ciullo di buona nafcira dalla fua fanciullezza* 
il che non converrebbe precifamente all’ edu- 
cazione delle Fanciulle. Sarà per altro mol- 
to facile il diftinguere, quali regole differenti 
fichiegga la differenza del Sedo » 

§. III. 

J Bambini fi debbono avvezzar a a patirò 
il freddo dei piedi » 

. Io dico in fecondo luogo , che è bene il 
lavare nqm giorno i piedi dei Bambini nell* 
acqua fredda , e dar lóro- a quello effetto 
fcarpe sì lottili , che quando metteranno i 
piedi nell’ acqua , efia vi entri dentro. Qui io 

1 ' l ere* 
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iredo cT Irritarmi contro le Madri * e Te Ser- 
ve . Le prime crederanno, che' quèfla fia una 
cofa troppo ludi eia ; le altre può e (Ter e , che 
{limino troppa fatica dì lavar$ ogni fera le 
calze dei Bambini. A qualunque colloca cu- 
ra della loro Ialine dee andare avanti ad' ogni 
cofa ; e per confervarla. lojo^, 'bi fognerebbe 
fpendervi anco dieci volte piu dt tempo , fo 
folle neceflario . Chi confiderà^ fedamente 
quanto nuoca , e faccia male 1’ ammollarli l 
piedi, quando (Tana rilevati troppo delicati. ^ 
\o fono lìcuro, che defvdererà d’ Veliere andato 
‘fcalzo nella Tua età- più tenera.': come faan? 
ì Plebei., i quali per tjueftq Tqn tanta .avvede 
a foffrir Tumido- ài piedi „'che non vanno 
pi-fy a rifehio- d’ infreddare , e ;dV tirarli addof- 
fo altro male ammollandoli, T. piedi ?, r di quei 
che facciano lavandoli le : mani t , E di dova 
pub nafeere, io vi prego , lf àran differcazii 
che vi ha , rifpetto a quello-* fra le mani,.*® 
i piedi degli altri Uomini « fé. non dal colbr* 
tre ?. Se un Uomo folle flato avvezzato, dalli' 
fculia ad andare fcalzo , ed aveflf Tempre te- 
mute le mani coperte di buone ; pelli -, e di 
.buoni guanti (T quali gli Oil'd>idi\jt chiamano 
/( arpe delle, mani } io lono ,Fc!.iri(fi mo , eh** 
in quella calo recherebbe a quea 1 Uomo il 
medefìmo pregiudizio rammollarfi le mani , 
che. reca prefenremenre a molti T ammollarli 
» piedi . Il vero modo di prevenire quella ul- 
timo inconveniente , è , come ho dettai « il 
fare ai Fanciulli delle fcarpe , nelle quali poi- 
fa entrar' T acqua , e lavar loro ogni giór- 
no collantemente i piedi nell’ acqua fredda - 
La loia pulizia potrebbe ballare ad accre- 
ditare quella pratica : ma io qui non ne 
parlo , fe non in quanto pub conferire al- 
la Sanità, per quello io non determino, m 

A. 4 quaT 
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e così noi avvezzeremo il noflro corpo a 
ta to, lenza fatica , e fenza pericolo veruno. 

E’ facile il prevedere ,* che alle Madri que- 
lla dottrina p-irrà molto (frana. Cantei daran- 
no* elle, tuffare i piedi dei nofiri Bambini 
nell acqua fredda , quando anco diaccio a 
nevica , e quando, non fi penfa , fe non a tener 
loro i piedi caldi ? Non è' queffo il modo di 
ammazzare quelle povere Creaturine ? Ma per 
t©r via quelte paure-, fe è poffibile,io voglio 
mollare cogli elempj , fenza i quali 1 di rado 
lì porge gli orecchi alle ragioni le più evi- 
denti , che quella regola non è in verun con- 
to pr -giudiziale . (a)- Seneca c’ infegna nelle 
fue lettere , chi ei lì bagnava ( b ) riti mefc- 
*so d’ inverno nell' acqua di una fontana af- 
fatto fredda». Se ei non avelie creduta là co- 
fa , non fola mente lopporrabile , ma utile e 
Tana , non avrebbe ’penfato a foggettarvilì , 
elevato a un’ alta fortuna mediante la qua- 
le poteva (offrir la fpefa di uo- bagno caido ; 
e trovandofi di più in un’ età , che poteva 
fculare in lui maggiori delicatezze, elfendo> 
egli vecchio in quel tempo.. Tal’ uno s’ im-. 
maginerà forte, che ei faceffe una cofa si 
aulìera per i principi* della Setta Stoica, la; 
quale ei profefiava . E bene, lupponiamo, 
che quella Setta gli abbia fatto fopporcar©; 
pazientemente i bagni freddi nel coor deli’» 
Inverno * ci rimane ancora da fapere,di dove., 
viene , che la fua lenità fi accomodaflevmol-«i 
to bene a quella pràtica; perchè quello , è 
quello, di cui Seneca ci allìcura politi varrienre. 
Ma tite diiemo noi di Orazio? Si sa. che 

4 ' - A .y\ t ' D òn 
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(p) Lett. 53- 

•e . llle tsntus Pfycbrtlutes , qui Kelendit J 0* ■ 
Mtta tilt in Euripum ftltabam ; Ep. 123* 
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non era appafftonato per veruna Sètta, e eh* 
era loora a tutto molto lontano d’ affettare i* 
auttenà del Portico*. Frattanto c’ infegna 
egli Ibtto , ( a } eh’ ei fi bagnava nell’acqua 
fredda nel forre dell’ Inverno. Si dirà egli» 
che l’Italia ettendo fotta un Clima molto 
pù caldo dell* Inghilterra, Tacque d’Italia 
non fono cosi fredde, come quelle cP Inghiher» 
ra ì Quando e òi fia, i Fiumi della Germania 
e deila Poiionia faranno per ridetta, ragion* 
molto piò, freddi, che quelli delTInghilterra 
Nondimeno i Giudei , che vivono io Allema - 
gna e io- Hollonia , fi tuffano nei Fiumi di quel 
Paefi, e Uomini e Donne, in tutte le Stagio- 
ni dell’anno, fema che la loro fanità ne ri- 
ceva verun pregiudizio. Ed io- no» penfo, che 
oggi giorno molti liano di umor di credere » 
che per miracolo, a per virtù affatto parti- 
colare della Fontana di* S. Winifreddo » 1* 
acque fredde di quella famofa forgente non» 
facciano alcun male a nettano, che vi fi ba- 
gni , febben fia di temperamento il pia deli- 
cato. Del reftante ( 6 } tutti prefeotemente 
fi maravigliano dei buoni effetti che produco- 
no tolto dì i bagni freddi , anco «elle cotti- 
tuziont deboli» e rovinate» v che per» tal mez- 
zo fi rimettono in una buona, e vigorofa fa- 
iute.- ed in- coofeguenza nulla impedifee, che 
quetti bagni fi pollano fopportare da quelli % 
che fono in migliore dato, e fervire- per for- 
tificare, ed attori are il loro temperamento* 
.Se dopo quella lì trova chi-s’ immagini » 
<\ .i.' . -•» ¥ che 

Ji ■ 
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C*) .... Kjeluia cura perlaer uvi* 

^ Per medium frigus . Ep. lib. t,. XV. 4.. 

•-—Ci) jf Ltttdr*, -dove i- bagn^-freddi etano in g«M» 
credito qualche anno avanti la morte del Signore 
l-ock» feguica F anno 1740., «onfenraao ancora il 
ro credito . - . 
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che tatti quefli efcmpj d s . Uomini fatti, non 
provino per li Fanciulli e che i Fanciulli 
fon za dubbio fieno troppo teneri per una tal 
prova : confiderino quel, che gli antichi Al le- 
ni sant facevano un tempo* e quel che gl s 
landtji fatino ancora ai loro Figliuoli , e relte* 
ranno convinti * che i Barnbini teneri * quan-? 
to uno le gli figura* pottono fofirire lenza 
pericolo, non (blamente tbe_ fi lavino loro 1 
piedi , ma che fi tuffi loro tutto il corpo ne l 
acqua fredda . Vi fono ancoya oggi delle Da- 
me nelle Montagne di Scozia* che bagnano 
così i.loro Bambini nel cuor dell 1 Inverno , e 
non trovano, che l’acqua fredda, anco melco- 
lata col diaccio faccia loro alcun male* 



§, IV. 



r 



Bi fogna infegnar a nuotare, ai fanciulli • ; 

Qui non è necettario rivenire, che hi- 
fogna infegnare a nuotare ad un fanciulle », 
quando f in e?<£ da poterlo fan ® c “ e . " 
bia appretto di fe qualch’uno, che gliene ìn- 
fegni . Ciafcuno sa* quanto fia- utile il faper 
nuotare » che quetto è quello* che Calva flutto 
giorno la vita a molte pezfone .. Anco \ Ro- 
, ntanj giudicavano quetto efercizio si necèfia- 
rio-, cne lo mettevano per così dire in para- 
gone, con quello delle belle Lettere. Perche 
per d inotate' un. Uomo male educato-* e che 
non è buono-, nulla ^dicevamo- comùuenieti- 
te * C à.}. Nec litteras dtdicit * ntc natare è 
Cottili non sa j, uè- leggere., n£ nuotare. Ma 



quello una fpecie di proverbio* anche 
«reno i Greci*. per denotate un ignorante. 

Tfifijiona, ì , dicevano etti. 
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offre il vantaggio di fare una cofa , che può 
effere di un' utile* sì grande in cafo di necef- 
frtà , egli è così utile alia fanirà il bagnarli 
fpelfo neirEliate nelTacqua fredda , che non 
occorre, che io infitta più fu quefto articolo. 
Io tini conrenrerb di dire, che bifogna avver- 
tite , che i Fanciulli non entrino mai nell* 
acqua, quandb fono per qualche efercizio trop» 
pò ribaldati , e che il languì e ih loro pol- 
io fono ancora in moto». 

9 ( ' " \ 

* §. V. 

Lanciargli andari al? aria [coperta* 

Un' 'altra cofi è uri 1» flì ma a rutti per lk 
fanità, e (opra a tutti ai Fandiulli , lo ttare 
fpettò all’ aria (coperta , e (lare quanto men<* 
fi può. intorno, al fuoco, anco nell’ Inverno . 
In quetta maniera i Fanciulli fi avvezzeran- 
no a foffrire il caldo, ed il freddo, il Sole, 
e l’acqua. Chi non è avvezzo a tutto quetto 
dall’età pih tenera,, non potrà compromet- 
terli mólto delle forze del fuo corpo in que- 
llo Mondo : e quando i Fanciulli (ono di già 
grandi, non è pià tempo di cominciare ad 
avvezzarveli . Bifogua avvezzarvi!! di buon’ 
ora, e a poco a poco. In quetta maniera 
non vi £ quali nulhi, che il corpo non pofTa 
foffrire. 

Se io con figli a Ili , il lanciare giuocare f 
Fanciulli al vento , e al Sole fenzà cappello , 
io dubitò , che non mi fi crederebbe . Mi « 
farebbono fopra di quetto mille obbiezioni , 
che io fotta nza fi ridurrebbono a quetta , che 
feguitando ih mio parere i Fanciulli, riufcireb* 
botro tutti bruciati dal Sole . Ma fe il noftro 
giovane allievo eoa tanta premura viendife- 

• • , ■ . . p 
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fb da tottt- I T ingiurie dell’aria, fe non fi 
efpone mài al Sole ed al vento, per paura, 
che ii Tuo colore non ne panica : quello è il 
moda , io lo confeffo , di fare un bel Giova- 
ti* [a ) ma non un’Uomo utile al Mopdo, 
Io ardifco, ancor di dire , che benché lì deb- 
' Fa avere più riguardo per. la bellezza delle 
Fanciulle , quanto p ti (faranno etpofle ali’ 
aria, in maniera, però che iL loro vilb non 
ce ritenta verun preg udiz'.o, t2Rto più. fa- 
ranno lane, e vi^oote i e quanto più, ri- 
fpetto a quello % fi rileveranno con un’ edu- 
cazione limile a quella dei Giovani , più. 
utile ne caveranno, per tutta il cello deila 
loro vita* . . 

ti lolo inconveniente che vi i da temere 
nel lalciare ai Fanciulli la libertà di giuoca- 
re all’aria aperta, è, che dopo che faranno 
rifcaldan nel correre in quà e in là , non fi# 
Jafcino fdrajajrli in. terra in luoghi freddi r o 
umidi . La coaveago, che quello , fkcome il 
bere freddò quando uno è troppo rucaidato 
dalla fatica o da un’ efercizio troppo vio- 
lento , conduce molte pedone in lepoltura , 
o fu l’orlo della medefirna, per le febbri, e 
altre ^malattie , che ordinariamente ne pro- 
vengono, più che qualunque altra cola che 
io fappia. Ma quando il Fanciullo è piccolo, 
quelli inconvenienti fono facili a prevenirli ; 

- Pe- 

Wmmrnrnm mmmmtrnm ammrn^ 

(a) Die* minutaglie . Avvezzate i voilvi Figli 
al fu dorè , e al freddo, al vento , al Sole , ai nfchi, 
che da eflt fi debbono difprezzare . T ogliete loro 
•gni delicatezza nel veftire , nel dormire, nel man- 
giare , e nel bere : avvezzategli 1 a tutto : che non 
fu un bel Giovane , o un cicisbeò , ma un Giovane 
vegeto, e forte . Da Fanciullo, daPUomo , da, vec- 
chio ho fempre creduto x c giudicato il medelimQ 
Montagne . Saggi lift, i. e, », 
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perocché in quei tempo gii fi hanno qoaff 
tempre gli occhi addoflo. E fé all ora le gl! 
vieti attdutameUre il buttarli per terra , e' if 
bere freddo , quando ei fia ribaldato , quella 
proibitone mutandoli in abito, Servirà mol- 
to a rimuoverlo dal fàr ciò , quando non fa* 
rà più fiotto gli ocelli della Governatric* , <* . 

del M'aetlro. Quello è tutto quello,, che a; 
mio parere può tarli in quello propofito r per-1 
cbè a miiura che i Fanciulli vanno crefeen- 
do., bilogna dar loto più libertà, e lafciarlt 
iti molte cofe gufarli da loro lletti : perchè 
il più ficuro „ 'e il più, collante Direttore , che 
vei poffìate dar foro , fono i fenttmenti , che • 
voi avrete loro infinuati coi buoni princi- 
pi’, ed i buoni abiti. Quello è un punto ef* 
tentale , neh quale bilogna per. conferenza 
infittire con più follecitudine.. Perocché quan- 
do alle Regole,, e MalFime,,vot potete rom- 
per loro le orecchie, ma non fperarne aleuti 
frutto, nè in quello calo', nè irt altro qualun- 
que fi fia , fia tanto che non opereranno, per 
abito * « 

r 

\ 5. vt. ••• 

Non bifrgna dare ai Fanciulli vejfitp 

. troppo Jlsetti * .. , 

Quel che io ho. detto delle Fanciulle all»; 
Pag. 12 . mi fa fovvenire dì una cofa , che* 
noi bifogna tra feurare . Cioè, che i veftiti de; 
i Bambini non debbono tffere mai troppo fi reti 
t i , e (opra: a tutto interno al petto . Laici am •> 
alia Natura il formare i corpi , come le pa- 
re . Ella è tanto efatta', che non abbifogna 
delia noftra direz’one : e fe le Donne formaf- * 
fdro nel loro utero -ì corpi dei lora Figliuo- 
li * li » 
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li, come proceurano di correggerci, là loro 
vita quando fon nati , non nafcerebbono tan- 
ti Fanciulli mal: fatti, qifanti fon quelli, il 
taglio della vitai_.de’ quali fi proceura di bea 
formare. con abiti tiretti, o in altro modo i 
Mi pare, che quella ccmlìderaz'one- dovria di- 
fìorre ( io non dirò» i Sarti , o le Nutrici ignè- 
tanti ) ma altre pertone troppo, intraprenden- 
ti, dall’ intrigarli in una cola, ch’effe non in- 
tendono punto .. Dovtehbono quelli tali. te- 
mere di fraffornate la Natura dal fuo drlegno 
Del volere formare » corp> , la flruuura dei 
quali erti ignorano interamente. Fer me, io 
fio veduto tanti efempj» di Fanciulli , che 
hanno riportati grandi incomodi , per effère 
flati vefliti troppo dreni,. che io non faprei 
kfciar di concludere * che vi fono altre Crea4 
tare fuori delle Scimie- », le quali poco più - 
favie di quelli Animali», ammazzano i loro 
Figliuoli per un affetto infeniato , e gli af- 
fogano per cosi dire v per a b b r a cci a r 1 f trpppo 
forte * 

» ~ • • r < 

$. viir. 

• * 

Inconvenienti che nafcono dai vediti 
iì finiti * 

Quel che accade naturalmente quali Tem- 
pre ai Fanciulli , ai quali fifa portare dei 
vediti troppo ftretti ,"è, che il petto lor fi re- 
firinge t il loti fiato diventa graffo e puzzo- 
lente y acquifiarto de i mali di polmoni , e 
diventano tutti (torti r di modo che il mezzo 
del quale uno 11 ferve per fare la loro vita 
bella e delicata non ferve in effetto , fe 
non a guadarla . Ed in fatti non vi può ef- 
fere , fe non della fproporzione nelle parti , 

«luaa- 

— 
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quando gli alimenti preparati per differenti 
parti del corpo, alia nutrizione delle quali 
fono propr; * non poffono edere diftribpiti fe- 
condo r ordine delia Natura. Onde non bilo- 
' gna maravigjiarfì v fe 1’ alimento introdùcen- 
dofi dove pub in qualche parte , che non fia* 
sì compreffa; accade., che una fpalla , o una* 
cortola fia più aita, o più grolla, di quei che- 
non richiede la giuda proporzione.. E’ una? 
cota molto nota., che le Donne della Chma* 
hanno i piedi picciol'rtìmi ( facendo confirte- 
re in q,uetio. non fo qual bellezza ) e che- 
gliene ferrano ftretta mente con delle faicie ,, 
acciocché non crekano-.. lo ho veduto poco* 
tempo fa un pajo di fcarpe di una-. Donna» 
Ch’i'iefe aliai (proporzionate per una delle no* 
(Ire Donne dell’ ideila erà;di modo che noni 
farebbe ftata larga abbaftanza per una delle 
nodre Bambine.. Si nora per altro* che le- 
Donne Chinefi fono, moito- piccole , e di cor- 
ta vita , laddove gii Uomini fono di datura! 
Ordinaria , e vivono a proporzione degli altri* 
Uomini . 



Alcuni .attribuirono» quarte infermità delle 
Donne Chinefi al ferrarli, come erte faonO‘ 
troppo i piedi, il che imped1.ee la» libera 
circolazione del fangue.,-e pregiudica alia la- 
.lute ed all' accrefcimenro di rutto il redo 
del corpo. Ciò è molto verifimile : perchè 
quante volte non veggiamo noi , che venera 
db ad edere dannegg ata qualche parte del 
piede, o da quaiche slogamento, o da qual* 
che percolfà , la. gamba e la coiùia icemana 
di forza , e ad elle non va. più il nutrimento 
ordinario, e diminuilcono infenfibilmente . 
Porto ciò, quali inconvenienti non fi dovran* 
ro temere , quando li pe^to , dove è porto )1 

cuore, di’, è la fede, della, vita ^noa ha la 

‘ fua 
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fui libertà naturale per effer troppo ferrato ! 

§. VIH. 

. Qj* a l debba ejfere'il cibo dei Fanciulli . > ^ 

Frattanto, per venire al nutrimento del 
Fanciulli , bifogna , che quello fia molto co- 
mune , e molto fero-phee : e fe mi fi delle 
fede io non darei loro punto carne, fio tan- 
to che portano il gonnello , o almeno, fin 
tanto che non hanno pafiati due , o tre an* 
ni . La loro fanità farebbe fenza dubb’O mi- 
gliore y ed il loro temperamento farebbe “più 
vigorofo in quelli primi anni , e per tutto il 
tempo delia loro vita. Con tutto quello pe- 
rù dubito molto , che i Padri non. fi potrai»* 
no tifolvere a fequitafe quella opinione. Se- 
dotti dal coflumè, eh’ effi hanno di mangia- 
re molta carne, temeranno per li loro Figliuo- 
li quel che remerebbono per le, cioè, che 
non perifeano per mancanza di nutrimento, 
fe non mangialfero della carne, almeno due 
volte il giorno. Una cola della quale io fio- 
,no ficuriflìmct, è, che i Bambini mettere!»» 
Jboìio i denti con meno pericolo ; che nella 
loro prima età farebbono meno foggetti alle 
malattie, e fi formerebbono per l’avvenire 
una compleffìone più lana, e più vigorofa , 
fe le Madri troppo appaffìonate, e le fcioc- 
che Serve non riempifiero loro tanto lo flo- 
maco, come effe fanno, e non dell'ero loro 
punto carne nel tempo dei primi ire o quat- 
tro anni della vita loro . 

Ma fe fi vuole a qualupque co fio dar loro 
la carne ; almeno fi proccuri di' non darli 
loro, fe non una volra il giorno , e di una 
fola forte per palio , bu.t y vitella y o cajlrgtn 

•• ' ' a . 
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ec. , fenzi altra fai fa, che P appetirò. Bifogffta 
per altro guardar bene, che mangino molto 
pane , o afciutto , © con qualche altra cofa : 
e bifogna obbligarli a ben mafticare tutto 
quel eh’ elfi mangiano di foiito . Nói altri 
Inglefi pecchiamo ordinariamente in quello r 
t di qui rse. nafeono tante indigeftioni * e ab* 
tri grati iaccrtìódi * r * • * j 

' : : ' ’ ì , V ! T 



» ( 



§. IX. 

Cerne Jt debbono condir lt vivanda cbs r 
, £i danno foro • . ; 

* Per la colazione, e la cena, iMatte fertiì» 
plice o in lappa , e la farinata fatta di fari- 
na d’ orso ; minettra, con del tritello di v‘e» 
uà , e di ove fecche* ed altri fiihifi cibi co- 
muni in Inghilterra* fono tatti buoni per fi 
Fanciulli - Bifogna folamente guardare , che 
«pelli cibi fìano (empiici , e lenza verun me» 
fcuglio - Si deve l'opra torto guardarli dal' 
mettervi molto zucchero, e più toffo non ve 
*e mettere punto- Le Droghe ed altre cole 
proprie a rilcaldare il fangue, fi debbono fa- 
lciare affotutamente - Bifogna ancora nopt 
metter molto fale nelle vivande dei Ragazzi* 
e non gli avvezzare ai cibi fa pori ti , e ga- 
gliardi. U nofiro palato ama quelle Vivande* 
«He quali fi avvezza da principio r ed oltre- 
ché T ufo del fale (moderato provoca la fete, 
e fa bere eccelKvamente, produce molti altri 
cattivi efferti nel corpo. Per me, io credo, 
che un buon pezzo di pane cafaiingo* ben 
impattato, e ben cotto, con del burro, o del 
formaggio, e qualche volta puro , farebbe la 
miglior colazione, che fi potette dare ai Fan- 
ciulli . Io fono ficuro, che. una tal dieta è al- 
tre!.! Una, e che gli farà vigorofi più dei 

cibi 
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«hi piò delicati: e che fe vi "fi avvezzano, 
■vi troveranno dei piacere. Se un Ragazzo 
chiede da man&iare fuori del deGnare , non 
gli date, fe non del pane afciutto . Se ei man- 
cia per fame , e non per gola , mangierà an- 
cora il pane alci urto r e fe non ha fame, 
non è neceffaTÌo eh* ei mangi . Da .quello ri- 
caverà due vantaggi .* il primo, fi avvezze- 
ranno i Fanciulli ad amare il pane : perché, 
come io ho detto , il noflro palato cd il 
noftro fiomaco ha guflo a quei cibi , ai qua'- 
li fiamo avvezzati . Il fecondo utile , che fi 
ricaverà da quella regola, è , che non s’ im- 
pegneranno i Fanciulli a mangiar troppo, * 
piò fpeflo dì quel che non richiede la Nata- 
la . Io non credo, che tutti pollano mangia- 
re ugualmente : ano ha lo lìomaco piò for- 
te, ed uno piò debole: ma io «redo che vi 
frano dei golofi , e dei ghiotti fatti dal cofla- 
ne, che non farehbono tali naturalmente • 
£ veggo in certi Paefi , degli Uòmini , che 
fenza mangiare fe non due volte il giorno , 
fon robulli e vegeti come gli altri , lo fio* 
maco dei quali limile ad una fveglia è av- 
vezzo ad un collume invariabile a pigliai 
del nutrimento quattro , o cinque volte il 
giorno. I Romani ordinariamente non man- 
giavano fino alla cena, ch'era il fole palio 
regolato ancora di quelli, che mangiavano 
piò di una volta il giorno . Per quelli , eh' 
erano avvezzi a far colazione ( il che face- 
vano alcuni a qualar’ ore, altri a due ore 
avanti il mezzo dr, altri a mezzo dì, ed 
alcun» ancora piò tardi ) no» mangiavano 
mai carne , nè fi facevano portare altra cola;(<r) 
. ' • ■ -Afa» 
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jiuguflo nel tempo ch’era il maggior Monti- 
ca del Mondo», dice 1 , che mangiava un pezzo 
di p?ne sfatino nella fua lettiga. E Seneca 
raccontando in una delle lue lettere il Tuo 
modo di vivere, anco quando era vecchio., 
e che l’età gli permetteva qualche indulgen- 
za, ci dice (a) ch’ei av'va per coftume di 
mangiare per definire un pezza di pene afciùt- 
to, lenza metter fi a tavola . E pare fe la fui 
fanità lo avelie richiedo, egli avrebbe potu- 
ta (offrir la fpela di un pranzo più l'on ruolo., 
quanto ogn* uno de’ n offri grati Signori, fup- 
pofio , che le loro entrate fodero anco mag- 
giori il doppio- di quel eh’ effe non fono.. 

Così erano rilevati ì Padroni del Mondo: e 
ì Giovani Romani di qualità non. fi accorge- 
vano di elfer privi, di forze di corpo, o di 
vivacità di fpirito,. per non mangiare piò di 
una volra il giorno. Che le per lorte alcun® 
di loro non poteva afpettare la. cena , ch’era, 
come ho detto,, il folo pane regolato de’ /0*- 
mani t fi contentava- per loddisfare alla fame* 
di un pezzo, di pane afeiorro,,, o. con qualche 
poco di uva fecca, a altra cola fienile. £ 
Romani giudicavano quella fpecie di tempe^ 
ranza sì neceffaria per la falute, e per far 
bene i fatti loro, che il ludo che regnò fra 
di loro dopo che fi furono- arricchiti delle 
fpoglie dell’ Oriente , non potè abolire il co- 
fiume di mangiare una fola volta il giorno : 
di modo che qpelli , che deprezzando 1’ anti- 
ca frugalità facevano lontuofi banchetti , noa 

li 

— ■ rm i I 

Dum ledi et e * Regia Dotnum redeo , ptnis ut j» 
et am cum paucis qcinir uva duracina cojnedi . Svct. 
in vita Augufti c. 7 6 . 

■ CO Pani* deinde fìccus & fine menfa prandiùm, 
poflf quod non funi lavanda ttianus . Epijl. 83. 

• a 

Digitized by Google 



dei Fanciulli, 21 

li cominciavano,, fe non verfo la fera. In 
una parola loia, era in Roma una cola sì mo- 
fìruola il 'fare p ù di un parto al giorno , chfi 
nel rempo di Giulio Cefare era un mo ivo 
di rimprovero andare a tavola prima del tra- 
montare del Sole, per fare un banchetto, o 
un delìnare lantuoio . lo direi adunque, fe io 
non temerti di patfar per troppo leverò , che 
farebbe meglio il non dare ai Fanciulli per 
colazione altro, che pane. Non fi potrebbe 
-credere quanto grande lìa la forza del corta- 
me . Del redo io credo, che la maggior parte 
delle malattie, che fi veggono in Inghilterra^ 
vengano dal mangiare gran quantità di carne, 
e poco pace . 

1 . X. 

Se r ore del pranzo debbano effert regolate * 

Per il parto dei Fanciulli , ( io chiamo co- 
sì il definare e la cena ). credo , che (ia me- 
glio, per quanto fi può farlo comodamente, 
non io filare ad una ora determinata, e re- 
golata, come non lo è la colazione, ma di 
mutare il tempo quali ogni giorno. Perchè 
fe i Fanciulli tono artotfatti per uria regola 
invariabile .a mangiare in un tempo determi- 
nato, il loro ficmaco aipetieià la refezione 
al P ora ord naria : e ogni volta thè queft’ ora 
paflerà, lenza th’trtì abbiano mangiato, o 
una fame ecctrtiva li fata andare in collera, 
« ìi farà di male umore , o fi troveranno 
languidi per la fame. Che fe il vcrtro Figlio 
vuol mangare fuori del palio , dategli del 
pane afeiutto, ogni volta che ne vorrà. Al- 
cuni obbietteranno, che qoerto è un cibo trop- 
po groflolano , e troppo icario per un Fan- 
-• ciullo f 
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ciollo t ma i certo , che un Fanciullo mai 
anelerà a ri fico di morire, o di inagrire per 
difetto di nutrimento , le colla carne a defi- 
lare, e con qualche cibo liquido, o altra co- 
fa di equivalente a cena , avrà del pane , e 
della birra, ogni volta che avrà fame o fete: 
perchè dopo aver di nuovo efaminata la co- 
la , quello è quel regolamento, il quale io giu- 
dico, che fi debba tenere nel dar da mangiar 
ai Fanciulli generalmente : la mattina è de- 
sinata per lo (tudio , pel quale uno Ifomaco 
pieno di cibo non è buona preparazione . Il 
pane afeiutto, benché fia il migliore alimen- 
to di tutti * è quello t che meno tenta degli 
altri, ed ognuno che piglierà la cura del cor- 
po , e dell’ animo dei Fanciulli , perchè non 
fiano Rapidi nè mal lani , non riempirà loro 
lo fiomaco a colazióne. Nè vi fui chi fi met- 
ta in capo, che un ral trattamento nor» con- 
venga ad un Fanciullo di buona nafeita , e 
ricco. Un Uomo nobile dee tempre efier ri- 
levato in maniera , da potere portar 1 ’ ar- 
mi , e diventar foldato: ed ognuno , che in 
quelli tempi rileva il fuo Figliuolo, come fe 
non folle deftinato ad altro , che a palfare 
tranquillamente la l'uà vita , ed a godere una 
grande entrata, non ha fatta gran rifleffione 
lopra agli efempi , eh’ ei ha avuti davauti 2gli 
occhi nel Secolo corrente. 

§. XI. 

Si debbono obbligare i Fanciulli a ■ mangi are r 
prima di bere , e perchè ì e qual 
, bevanda fi a loro propria . 

. j . * A - r 2 “ -* * m. ‘ 

Io farei d 1 opinione , che fi dovtffero av- 
velare i Fanciulli a non beic altro, che ari- 
ane- 
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nacguafa birra ; e che non fi permetterle lo- 
ro il bere fra giorno , fe non dopo aver man- 
giato un pezzo di pane . "Eccovi iopra a cht 
cofa io foodo la mia opinione, * ■* 

tri m ter amente La maggior parte delle feb- 
bri , e deli’ ind : ge(lioni naicono dal bere 
quando uno è rilcaidàto , che da qualunque 
altra coia che io fappia. Quando dunque un 
fanciullo è riscaldato , e riarfo dt (eie , per 
dver troppo giuocato : fe non pub inghiottire 
il pane, ie non con Mento e tion polla bere, 
fe non con quella condizione ,*laià neccffita- 
to adr avvetzaìrvifi . Se è molto ribaldato, non 
.gli fi dee dar da bere in veruna maniera , 
ina prima gli ii dee dar da mangiare un buon 
pezzo di pape : in quella maniera li averi 
tempo di fcaldargli un poco la birra , la qua- 
le allora potrà bere lenza pericolo che gli fac- 
cia male S’egii è molto afletato ; la birra 
on poco] calda' gli caverà meglio la lete 3 e 
fe Don fà vorrà bere, non farà mal mefluno . 
Oltre di ciò , qucflo lo avvezzerà alla fatica, 
ri che giova più al corpo ed all’ animo, di 
quei ch’io non fapr^ dire. 

Secondariamente ,^ol non permettere ai 
fanciulli if bere fefìza mangiare , s’ impedifee 
loro il. vizio d’aver Tempre - il bicchiere alla 
bocca : cattivo cotìume , che fa l’Uomo in. 



feofibilmente fregola ti ffìmo . Accade fpeird, 
che gli Uomini matrgino, e bevino per abi- 
to. Se ne pub far la prova, fe fi vuole in un 
Fanciullo, che non fia avvezzo a bere ; per- 
chè fe Sì avvezzerà a bere- nella notte , non 
porrà piò addormentarli fenza. bere , E co- 
inechè le* Balie tengono cheti 1 Bambini , e lì 
fiatino addormentare col dar loro la poppa, io 
inHnTmagTno, che le Madri genera hn ente d«- 
Stimo fitttfchtf fatua a impedir, chi i loro Bam- 
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bini non bevano la notte , quando comincia- . - 

no ad averli in caia appretto di le. Io credo, 

* che quefto cortame prevalga il Riorno* come 
la notte ; e che le fi vuole , fi pub avvezza- 
re un Ragazzo a bere ad ogn’ora. 

Io una volta ero in una cala * nella quale 
per racchetare un Fanciullo che naturalmen- 
te piagneva Tempre , gli fi dava da bere ogni 
volta eh’ ei piagneva , dimodoché beveva ad 1 
ogni momento. E benché ancora non parlaf- 
fe » in 24. ore beveva p;ù di me .. E chiun- 
que vorrà farne 1’ efperiema , vedrà, che s’eì 
beve ad ogni momento della birra annacqua- 
ta , gli farà f irteffo effetto * che la birra pu- 
ra. La principal cola alla quale fi debbe pen- 
farc nell’educazione dei Fanciulli * è, eh’ erti 
non piglino cattivi abiti. Per quello, in quel 
che riguarda quello punto , ficcome in ogn’altro ( 
fi deve badare , eh’ erti non fi avvezzino a 
quelle cole » a praticare le quali non fi vor- 
rebbe che feguitaflero , per fartene ogni gior- 
no un abito maggiore. E’ bene per la falute 
e la fobrietà, di non be^ più di quel, che ri- 
chi- da naturalmente JaWte. Or chi fi atter- 
rà dal mangiare carni falate , e dal bere li- 
quori gagliardi , rare volte avrà lete fra il 
feiorno, le non farà affuefatto a bere fuor di 
tempo . 

.* §. XII. 

Non bifogna dar da bere ai Ragazzi , 

liquori gagliardi . . 



Badare principalmente, che il vortro Figliuo- 
lo non beva, le non di rado * (a) anzi mai^ 

del 
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del vino , o altro liquore gagliardo . Non vi 
è cofa, che fi dia più facilmente ai Fanciulli 
iti Inghilterra , ma non vi è cofa, che fia lo- 
ro più pregiud iciale . .Eflì non dovrebbono 
mai bere liquori gagliardi , fe non per ordine 
dei Medici , quando fono neceflfarj per bevaa- l V 
de cordiali . 

Qui bifògna bene oflervare i Servitori , e 
► riprenderli acremente , quando mancano in 
quello . Comechè la maggior parte di cofto- 
ro mettono la loro felicità nel bere liquori 
gagliardi , fono Tempre pronti a fare la loro 
corte ai Fanciulli padroni , con offerir lor® 
quel , che piace ad efifi . E perchè veggono, 
che quelle bevande gli rallegrano , fi danno 
a credere fciocca mente, che non poffano loro 
far male. Quello adunque bifogna procura- 
re d'impedire con ogni applicazione , e con 
-tutta ia cautela immaginabile i perchè non 
■ *1 è cofa, che fia di, peggior confeguenza, e 
per l'Anima, è per il Corpo, quanto il lafciac 
avvezzare i Fanciulli ai liquori gagliardi , e 
-Copra a tutto , il kfciarli bere in particolare" 
•colia Servitù^ 

§. XHT. • 

'Coma fi debba difpenfar loro le frutta . 

Le frutta Canno uno degli articoli più de- 
licati per quel che concerne la fanità, parti- 
colarmente quella dei Ragazzi . Per una frut-~ 
tà i noftri primi Padri arrischiarono il Para- 
Locke Tom. 1. B difo; 



Sentimento di Platone , il quale era d’opinione, 
che i Fanciulli non dovettero a Colmamente bete pun- 
to di vino prima dei dieciotto anni . 
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di Co ; non bifogna adunque maravigliarli, che 
i noftri Fanciulli non posano far di meno di 
non mangiarne , ancora a collo della loto fa- 
late . > 

Non vi è alcuna regola generale per mo- 
derare in loro quello appetito, perchè io non 
faprei accordarmi con quelli , che vorrebbono 
proibire le frutta ai Fanciulli , coinè cofa do- 
ro affatto pregiudiciale . Una'tale proibizione 
non lerve,fe non a maggiormente farle loro 
defiderafe , ed a far, eh’ e(Ti mangino -tutte 
quelle, che polfono portar via *~buone o cat- 
tive , acerbe o mature. Io crederei, che folle 
bene il proibire ai Fanciulli U Poponi , le Pe~ 
[che , la maggior parte delle Sufine , ed ogni 
forra d’Uva , che nafee in Inghilterra . Tut- 
te quelle frutta , benché al golfo molto buo- 
ne , hanno .un fugo così mai Fano, che Info- 
gnerebbe., che i Fanciulli , fe folle poflfibile, 
non ne vedelìero mai , nè fapelTero, che ve 
ne follerò nel Paefe. Delie Fragole, C iliege y 
ed Uvi Spina , ''quando fono ben mature, cre- 
do, che le ne polla dar loro iìcoramente , ed 
anche in gran quantità , purché le mangino 
colle fegu.nti precauzioni . Primieramente 
che non le mangino nel .fine del pranzo, co- 
me lì fa ordinariamente, quando lo ftomaco 
è pieno di altro cibo. Io (limerei meglio,che 
le mang aftero avanti, o nel mezzo del deli- 
nare , e che fe ne dettero loro da colazione. 
Bifogna in fecondo luogo, che le mangino col 
.pane , e quando fono mature a perfezione . 
A mangiarle in quella maniera, io credo, che 
fieno più utili alla fatate., -che nocive . Co- 
mechè le frutta deli’ Eftite hanno della cor- 
relazione col caldo della Stagione, fono pro- 
prie per rinfrefear lo ftomaco , che il calore 
abbatte e indebolilce . Per quello io non fo- 

oo 
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ilo si rigido fopra a quello punto , come lo 
fono alcuni verlo i Fanciulli , i quali rifpet- 
to a aò trovandoli cos) ristretti , in vece di 
una quantità ragionevole di frutta buone, che 
fi potevano dar loro , delle quali fi farebbo- 
no contentati , mangiano fenza riguardo , e 
come fi luol dire , a crepapelle tutte le frut- 
ta cattive, in cui fi abbattono, o fia che le 
trovino a cafo , o fia che vengano loro date 
dalia Servitù. 

» Per le Mele , e Pere ben mature, e colte 
di qualche tempo, io. credo, che fe ne polla 
mangiare fenza timore in qualunque tempo, 
e in qualunque quantità, fopra a tutto le 
Mele, le quali paflato il mele di^Oitobre, 
non hanno mai fatto male , per quanto io 
fappia , ad alcuno. 

Le frutta iecche fenza zucchero, fonò an-/ 
cora molto lane, fe io non m’inganno. Ma 
bilogna afienerfi da ogni fona di confetture, 
le quali non è facile il decidere, le nuoccia- 
no più a chi le fa , o a chi le mangia, (a) 
Lalciamo adunque alle Dame rutti quelli ci- 
bi inzuccherati , eh’ 'è una fpela delle più 
Sciocche, che abbia inventata la vanità, 

xivT £, 7. 1 v- 
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Il fonne quanto fia neceffario ai fanciulli . 

4 • % , . 

Di tutto quello, -che apparifee molle ed 
effemminato , non vi iè cofa, che fi debba per- 
mettere ai Fanciulli tanto facilmente, quanto 
il dormire . In quello biiogna lafciarli foddif- 
fare pienameate : perchè non vi è cofa , che 

• B 2 - più 

GO Per ragione dell’ efalazionj del carbone , che 
fi tefpirano da quelli che fanno tali confetture . 
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più contribuifca ai Fanciulli per crefcere,# 
dar fani . L’ unica cola , che fi dee fare ri- 
fpetto a ciò, è il determinare, qual parte del- 
le ventiquattro ore del giorno elfi debbano 
impiegare nel Tonno ; il che è facile rilolve- 
re con quella fola olTervazione .• Ch ’ e utili f~ 
fimo ai Fanciulli il Itvarji a buon * ora . In 
fatti non vi è meglio per la fanità : e chi 
per un’ufo continuo da Giovane avrà fatto 1' 
abito di levarli di buon mattino, non vi fa- 
rà pericolo , che fpenda la miglior parte della 
fua vita a dormire , o a deliziarli collo Ilare 
a letto, quando farà Uomo fatto. Or Xe vo- 
lete, che i vodri Figliuoli fi lfevino di buon 
ora, bilogna,che voi gli avvezziate ad anda- 
re a letto predo. In queda maniera voi gli 
avvezzerete a fuggire i difordini della fera., 
tanfo pericolofi , e nocivi alla falute . Perchè 
quando uno fi ritira la fera in cafa di buon’ 
ora , di rado fi trova 1’ occafione di abbando- 
narli a limili eccedi . Io per quedo non vo- 
glio dire , che un Fanciullo diventato gran- 
de , non debba mai trovarfi in compagnia 
quattr’ore avanti la mezza notte, nè diver- 
tir fi col bicchiere in mano coi Tuoi amici fi- 
no a mezza notte : in molte occafioni non 
fi può far di meno. L’unica cola, che io qui 
intendo di raccomandarvi , è , che voi rile- 
viate i vodri Figliuoli nella loro .adolelcenza, 
per quanto da in voi , in maniera che loro 
impediate il cadere in sì fatti inconvenienti; 
e non avrete fatto poco,fe il volito Figliuo- 
lo per l’abito che voi gli avrete fatto fare 
di andare a letto predo avendo in avverlìo- 
ne le lunghe veglie, verrà così necelfitato a 
fuggire fpelfo quedi piaceri , e a non li pro- 
porre, fe non di rado,. Che fe la vodra dili- 
genza non avrà un’ efito così felice , ma 1’ 
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occafìone , e la compagnia , che vincono il 
Cottume , 1 * impegnaffero a vivere come gli 
altri , quando avrà una ventina d’ anni ; tor- 
na Tempre bene 1’ avvezzare un Fanciullo fi- 
no a quel tempo; a levarli di buon’ora, e' 
ad andare a letto pretto , per il bene prefen- 
te della fna falutc , e per altri vantaggi » che 
glie ne verranno . 

Benché ro abbia detto, che bifognerebbe 
accordare ai Fanciulli una gran libertà riguar- 
do al dormire , lino a lanciarli dormire quan- 
to vogliono , quando fono piccoli : io non 
facendo, che fi debba dar loro tfaefta libertà 
per Tempre , a mifura eh’ etti cTefcono . Ma 
non è facile il determinare precifamente f 
quando bifogni abbreviar loro il dormire , Te 
fi debba fare, quando fono arrivati ai fett’àn- 
ni , o ai dieci , o in altro tempo. Bifogna 
in quetto aver riguardo al loro- temperamen- 
to , alle loro forze , ed alla loro coilituziono 
particolare. . 

Ma io ctedo, che fe faranno troppo dormi- 
glioni , farebbe a propofitoe il- cominciare tra 
i fette anni e i quattordici a feemar loro il 
dormire, e ridurli degradai a mente adoct’or$ 
di Tonno , le quali generalmente Balfano an- 
cora agli Uomini fatti di buona compietti}- 
ne. Or fe avvezzerete il voflro Figliuolo , 
come dovrete , a levarli ogni mattina a buon* 
ora, farà facile l’emendarlo fe ftarà troppo 
a . ^ t0 .» P er fhè la maggior parte dei Fan- 
ciulli fono tirati naturalmente ad abbreviare 
il Tonno pel defiderio che hanno di pattare la 
lera in converfazione . E’ vero*, che fe non 
vi (1 bada , rimetteranno la mattina il Tonno 
pera-ito la fera , il che non li dee attoluta- 
mence permetter loro. Bifognerebbe farli le- 
vare ogni mattina ail’ora folita , rna fopra a 

’ B 3 . tutto 
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tutto non li fvegliate con maniere violenti , 
nè con voce troppo alta, che sbalordì i Tea , o 
con far loro rtrepito negli orecchi con qual- 
che ftromento troppo (a) violento . Ciò tpa- 
venta ipefTo i Fanciulli » e fa loro gran ma- 
le ; e chi è quegli» che non fi Scuota, fe 
con qualche ftrepito improvifo venga fveglia- 
to da un profondo Conno? Quando adunque 
voi volete dettare un Ragazzo, cominciate a 
chiamarlo con voce buffa, e a fcuoterlo pian 
piano , per Svegliarlo a poco a poco da quell’ 
alfopimento* e trattatelo dolcemente di fat- 
ti , e di parole» fin tanto che fia ritornato ia 
fe fte(To interamente. Quando fi è veltito » 
voi fiete ficuro, ch’egli è fvegliato interamen- 
te. Si dà un gran tormento ad un Fanciullo 
a interrompergli il fonno, per quanto dolce- 
mente fi faccia. Perciò conviene guardarli di 
far altra cofa rigidamente , e fopra a tutto, 
di non lo Spaventare. 




§ xv. 



(*)• Il Padre di Montagne fu ancora più cauto n- ^ 
guardo al (uo Figliuolo : come ce Pinfegna egli fteflaf * 
in quelli termini i Mio Padre era fiato confighato 
a farmi gufiate la Scienza , e il Dovere , non per for - 
ay», ma volontariamente , e a rilevarmi con dolcez.z»% 
e con libertà , fenz* rigore , c timore . lo dico , eh 
ai fece quejìo con tal fuperfiizione , che perchè vi e 
chi crede, che lo [vegliare i F anèiulli, e tor loro re- 
pentinamente e con violènza la mattina tl fonno, nel 
quale ejft fono piti immerfi di quel che fiamo noi , 
faccia loro t intronare it cervello ancor tenero ; mt 
faceva [vegliare col 'fuoYio di. qualche finimento , e 
[empie tenne in cafa qualcuno, che a età fervijfe . Sag- 
gi lit>. x. Cap. XXV. „ . , 
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§. XV. 

ì _ - *' ■ 

Non bt fogna avvezzare i Fanciulli a dormire 
in letti delicati . 

Bifogna, che i Fanciulli fi avvezzino a dor* 
mire in letti Codi , più tofio , che fu la piu- 
ma. Un letro fodo fortifica le membra , mi 
un letto morbido, dove uno fi feppelifce ogni 
notte nella piuma v diftrugge , e liquefa per 
così dire tutto il corpo : il che caufa delle ? 
debolezze , ed- è come il foriere di: una mor- 
te immatura. Oltre che lo avere le vene trop- ! 
po fafciate , cagiona fpeflo il male’ della pie- v 
tra, i letti di piuma cagionano- molti’ altri 1 » 
incomodi, e- per tutti fanno; una completilo-' 
ne gracile , e cagionofa . Del refio chi è av-’ 
vezzo a dormire in letto fodb a cafa fua, non 
perderà, il fonno, mancandogli il letto morbi- 
do, ed un guanciale fpiumacciato nel viaggiai 
re- , quando il dormire' è più necefiario . Per 
quello io credo , che tornirebbe bene il fare 
il’ letto ai Ragazzi in più maniere'vil metter- 
li ora colla tefia piu. alta, ora collVtefia piti 
balli, affinchè nottrfi» avvezzino a rifentirli per 
Qualunque piccola? mutazione', alla, quale bi- 
fogna- alle volte foggiacere , mentre non poi- 
fono Tempre dormire in cala propria , o dei 
loro congiunti , nè pofiono Tempre' avere 1* 
Serva ai fianchi per riordinare i loro abiti , 
e per ricoprirli bene in letto . Il ionno è il 
più eccellente cordiale, che la Natura abbia 
preparato all’Uomo'. Se Te ne perde P uTo , P 
Uomo Te ne rifente infallibilmente ; e bene 
infelice è colui , che non Taprebbe bere que- 
lla bevanda, che tanto alletta, Te non in Qua 
bella tazza dorata delia fua Madre , e noti 
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in una tazza di legno . Chi pub dormire con 
nn Tonno profondo ,, bée quello cordiale , nè 
importa, che fia (opra a un ietto morbido , o 
un letto d’ affé • li Tonno folamente è Quello» 
eh’ è neceffario. 



§. XVI. 

v. 

- 7 

Bi fogna tenerli lìberi del corpo. 



Un’altra cola, che molto influifee nella fa- 
llite , è P andare di corpo regolatamente . Quel- 
li, che hanno il corpo troppo feioito , rare vol- 
te fono vegeti di corpo , e di fpirito ^ mi 
comechè è molto più facile il rimediare a 
quello male , che al Tuo contrario , colla die- 
ta, o con certe medicine, non è neceffario 
rallungarli molto fa quello articolo , perchè 
fa il fluffo del ventre app&ritce pregiudiciale 
per efler violento o di troppo lunga durata » 
fi avrà ricorlo al Medico Tempre a tempo » 
e talora rroppo prefto per farlo fermare. Ma 
fé è moderato, e di corta durata , è meglio 
ordinariamente lafeiar operare alla Natura • 
DalP.altro canto la difficoltà di andar di cor- 
o ha delle ftrauiffìme confeguenze, le quali 
. molto più ditlicile guarire coll’aiuto della 
Medicina - Perchè i rimedi purganti , che fi 
pigliano in quella occafione , e che pare che 
diano del follievo , fervono più tofto a cre- 
scere il male, che a guarirlo. 



S 



§. vxn- 

Quel eh r bìfogna fare per rimediarvi . 

Effendo (lato neceffitato per una ragione 
particolare a ricercar le caufe di quella difpo- 

Tizio- 
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Azione, e non avendo potuta trovare ne’ li- 
bri il modo di guarirla , io mi applicai a cer- 
car quello mezzo col riflettervi da me fieffo, 
perfuafo, che noi potremmo fare ne’ noflri cor- 
pi mutazioni molto maggiori di quella, fe noi 
vi ci applicammo come li dee , e ci fi an- 
da-ITe degradatamele. _ » 

K £ primieramente io confiderai, che l'an- 
dare alla Seggetta era l r effetto» di un certa 
movimento del corpo, e fopra a tutto di un 
moto perifialtico delle budella - 

2. Io confiderai in fecondo luogo^ che mol- 
ti movimenti non affatto volontari’ poHono- 
divenire abituali per l ' ufo , e per una inva- 
riabile applicazione , le fi badafie ad eccitar- 
li regolarmente in. tempi determinati (lenza 
alcuno in ter rompimento. 

3. In terzo luogo , come io aveva offerva- 
to in alcuni , i quali fumando una pipa di 
tabacco dopo cena, fempre andavano di cor- 
po, io incominciai a penfare, fe queffo ve- 
niffe più tollp dal collume , che dal tabacco, 
che procuraffe loro quello benefizio naturale, 
o almeno , che fe il tabacco faceva quello , 
lo faceva più toflo eccitando un violento mo- 
vimento nelle budella, che per alcuna facol- 
tà purgante: perocché fe ciò folle, il tabac- 
co produrrebbe degli altri effetti. Cosi eflen- 
domi (tfj 1 mefio in capo , che fi poteva farli 

B 5 un’ 

GO Di quello fi era avveduto Montagne ; eccovi 
come egli ce lo dice fchiettamente alla fua manie- 
ra . / Re ed i Filofofi efcrementano e le Dame 
ancora . C hi è impiegato pel pubblico , dee ojfervare le 
convenienze : la mia vita- ofcura e privata gode la 
libertà naturale Soldato , e Gttafcone fono queliti 
urt poco- /oggetfe ali' indifcrettzy’ji . Per lo che io di- 
tò qui . di qttejia cz<onc , che ki fogna rimetterle * ctr- 
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un’ abito di andare regolatamente alla Seg- 
getta , quel che mi rimaneva da efaminare , 
erano i modi , dei quali può T Uomo- fervirfi 
più. verilìmilmente per venirne a capo-. 

4. Allora io congetturai , che fe un Uomo 
la mattina dopo aver mangiato andalle alla 
predella* per veder, fe sforzandoli potette andar 
di corpo, col tempo, potelle fartene un’ abito, 
per via. di una pratica continuata . 

Eccovi il perchè io ho creduto di dovere 
fcerre quello, tempo per far quella prova. 

1. Primieramente perchè all’ora lo. (loma- 
co elfendo- voto,, le riceve qualche cibo ag- 
gradevole ( perocché; fuori della necefii à io 
non configlierei, nefiuno a mangiare quel, che 
non gli piace, o a mangiare, non avendone 
voglia ) fi, trova all’ ora in ; fiato di racchiu- 
dere. il cibo con, una gagliarda compre filone 
delle lue- libre, la qual compreflìone io frap- 
pongo, probabilmente poterli 'Continuare, fino 
agi’ inteilini , il moto perifialtico dei quali fi 
aumenta nella- medefima. maniera , come fi- 
vede nel mal detto Miftrere , (*). nel quale, 
il moto, rovefciato avendo cominciato da baf- 
fo, fi continua di poi. da le fretta per tutta la: 

lun- 




te ore determinare e forzar fi ed avvezzarvi/* pò*, 

co/lume, come- ho fatto < io . Di- tutte le azioni naturali- 
quejla è' quella ,, che io foffro pià • mal volentieri , che ' 
mi' fiat interrotta ,. do ho vedute non poche • perfone di 
guerra, che foffrono incomodi di } regolamento del ven- 
tre : mentre che io mi accordìi còl mio e non cfco 
mai dal. punto • determi natomi, quale, è ,, nell' ufcir di 
letto , fe- qualche violenti \ occupazione , 0 malattia 
non mi /fori» . Saggi' Lit>. III. Cap. XIII. .11 Sig. 
Locke .♦■ratta- qu:!h>. punto in, una miniera più F do- 
lcifica i l’efemp o di Montagne fervila almeno a con- 
fermare la fu a dottrina. ^ 

• Vaivi* . 
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lunghezza degl’ interini , e impegna lo flo- 
maco a feguitare quella determinazione irre- 
golare . 

Cotefta tempo è' ancorai comodi (Timo , pe- 
rocché quando fi mangia , abbiamo- ordinaria- 
mente lo fpirito libero , e gli' fpiriti animali 
e/lendo all’ ora difimpegnati da ogn’ altra oc- 
cupazione* fcendono con. più- violenza nel baf- 
fo. ventre:, il che è affatto. proprio- per pro- 
durre- quel' che Ir cerca;.- 

Finalmente perché' quando- abbiamo tempo 
di mangiare,, fi ha- ancora tutto il tempo che 
bilògna per andare- aliai feggetta* . Laddove 
altrimenti farebbe impolfibile.- di Affarli- per 
far- quello, un’ ora determinata , attefa- la di* 
ve/fità degli affari ,, e- degli accidenti, ne’ qua- 
li gli Uomini fi trovano' impegnati e fe ne 
perderebbe/ infallibilmente il collume .. Ma 
comechè una- perfori cb’ è Tana- , di rado 
avviene, che: lafci di mangiare una» volta il 
giorno pigliando quello per. andare alla reg- 
getta , fi manterrebbe quello collume , benché 
non- fi andaffe ogni giorno alla- medefima ora è 

Su- quello fondamento n’ è Hata: fatta V efpe- 
rienza e poffò afficurare , che non ho veda-- 
to alcuna, il quale; avendo fatto regolarmen- 
te quel che- io dico , cioèdi- andare ; og/ii mat - 
Una alla feggetta dopo » aver mangiate -, o «f 
ave fife voglia o no , e dì fare qualche sfarzo 
per metter irr moto- la naturai , io non ho ve- 
duto alcuno-, torno, a dire che in quella 
maniera non fi fia refo- il ventre- libero in 
pochi meli, e non- abbia» acquillato un’abito 
di andare- alla, feggetta dòpo aver mangiato, 
purché non- abbia- mancato per fui negligen- 
za . Perocché affuefatta la natura una volta , 

0 fia che uoo.fi lenta neceffitato, p nò, ba? 
lia.lolo.il provarli a fare quache sforzo , $ 

1 B 6 fi irò- • 
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li trova infallibilmente la natura pronta ad 
obbedire . 

Io {limerei adunque , che fi doveffe a vvea* 
lare a quello un Fanciullo ogni giorno, im- 
mediatamente dopo la colazione . A quelita 
effetto bifogna metterlo lopra la feggiola , co- 
me (e folle in tuo potere il votare , come 
l’ empire il ventre e bifogna proccurare di 
mantenere in^quello- pregiudizio, non Colameli- 
te lui, ma ancora la Donna, che lo ha in cu- 
stodia . Che fe oltre di cib fe gl’ impedirà,» 
ri giuocare,oil mangiare una feconda volta,, 
fino a che non (ìa andato di corpo , o alme- 
no fino a che non ne abbia fatto il poffibi- 
le , io non dubito , che in poco tempo no»: 
fìa per fartene un’ abito. Perocché vi è tut- 
to il motivo di credere, che i Fanciulli effen- 
do tirati moltiflimo da’ loro giuochi, e iodif- 
ferenti per ogn’ altra cofa , lalciano tal’ ora 
pallate quelli (limoli naturali , quando non 
fono violenti ; e così lafciando pallate l’oc- 
cafioni favorevoli , diventano infenfibilmente 
Aitici . Or che quello inconveniente fi polla 
prevenire col metodo , che io ho accennato, 
io non (blamente lo congetturo , ma lo af- 
fermo come una cofa avverata , avendo ve- 
duto un Fanciullo , il quale dopo avere of- 
fervato per un certo tempo efattamente quel 
che io vò prefcrivendo , fi fece un’ abito di 
andare alla feggetta regolarmente ogni mat** 
lina, dopo aver fatta colazione. 

Io non so, se vi faranno molte perfone al- 
quanto avanzate , che ne vogliano far la prò- 
va : ma io non pollo far di meno di dire , 
che confederando quanti inconvenienti nafeo- 
no dal non poterli la natura fgravare quando 
le farebbe necellario , io non veggo cofa, che 
più contribuito alla fanità , quanto ii foddif- 
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' r farla m quedo punto. Perchè fi vada di cor- 

' po una volta il giorno , quello bada , fe io 

non m’ inganno ; nè mi penfo, che vi fia al- 
i cuno, che giudichi , che quello fia troppo • 

[ Nella maniera, che io vo preferì vendo , fi pubi 

arrivare a ottener quello, fenza 1* ajuto della 
'Medicina, la quale per lo più non ha alcun 
l aimedio efficace per guarire una ditichezza 

• fida, ed abituale. 

§. xvm. 

j- 

Con fu ali precauzioni fi debbono dar» 7 
meditine ai Fanciulli „ 

Quello è quello* che io avevo da raccoman- 
dare intorno alla maniera, che fi dee tenere 
per procurare lafanità dei Fanciulli . Ma può 
edere, che alcuno s’afpetù da me, che io pre- 
feriva qui qualche regola di Medicina , per 
prevenire gl’ incomodi e le malattie , alle x 
quali poflono efler fqggetti;, Tutto quello, che 
io vi ho da dire su quello articolo,. fi riduce 
a quella maffima , la quale io vi prego adt _ 
odervare inviolabilmente : Che non fi debbo- 
no mai medicare i Ragazzi , come fi fuol dire 
per cautela , 'per impedire i mali che poffòno 
venir loro.. Il folo porre in opra quei piccoli 
avvertimenti , che io> vi dò , ferviti fe io tiótt 
m’ inganno , a, premunire i Fanciulli dalle ma* 

* latcie , più che non faranno tutte le medici- 
ne degli Speziali . Guardate di dar cauti nell* 
offervar quello articolo, per paura, che volen- 
do con una medicina impedire, che i Fanciulli 
non fi ammalino., più: todo gli facciate’ am- * 
inalare* Dirò ancora di più : quando ancora 

un Fanciullo fia qualche poco indifpodo, non 
, bifogna correre a furia ai rimedj , nè a chià- 

ma» 
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mare il Medico, particolarmente s* ei fia un 
Uomo corrivo, e che fubuo riempia il tavo- 
lino di ampolle , e lo tlomaco di medicamen- 
ti ai l'uoir- ammalati .. In quello calo torna 
meglio lalci tre operare alla Natura , che fi- 
darli al Medico , che non pentì , fe non a 
caricarli di rimedi; o creda, che quelle ma- 
lattie ordinarie dei Fanciulli non fi polTano- 
guarire colla dieta , o con qualche rimedio 
limile.. Per me io credo ( e il mio parere è 
confermato dall’ elperienza ) che i Fanciulli , 
la> complelfione: dei quali è- sì delicata , li deb- 
bano m ed* care quinto' meno fi' pub 1 , nè fi 
debbano medicare lenza un* afloluta necefiìtà. 
Un poco di acqua’ frelca melcolata con un» 
poco di fiore d» Papavero rotto , il quale è 
un rimedio eccellente contro 1* indigettione , 
e dopo- quello pigliare del ri pofcv, ed attenerli 
da mangiare della carne quello foto faglia 
il corto fpefiì filmo a molte indilpofizioni , che 
i rimedi troppo folleciti avrebbono mutate in 
violenti maia-ttie. Finalmente- fe il. male non 
fi potrà tor via con piccoli rimedi , ma che 
vada crefcendo , e diventi una vera malattia,, 
ali’ ora farà temno di ricorrere a- qualche la- 
vio ,, e prudenrillimo Medico , e feguitare il 
fuo configlio-. lo fpero^che intorno a quello’ 
facilmente ognuno fi riporterà a me : perchè- 
con- qual prefetto fi può egli dtlfidarfi di un 
Uòmo,-che ha impiegata tutta la fua vita nel- 
lo ttudio della Medicina , mentre- configlia di 
non correre a furia alla, medicina ed a chia- 
mare- il Medico?? 

Eccovi, tutto quello , che io aveva da dire 
circa alla- cura che fi dee avere della fanità 
dei Fanciulli il che fi riduce a quelle po- 
che regole facilifiime- da praticarli , cioè : L-»- 
[c;ir anelare i Fanciulli all' aria [coperta.: far 

lor* 
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loro fati dell' efercizio : e lo/ciarli ben dormi- 
re. Non, cibarli , fe non di vivande le pili co- 
muni Proibir loro l' ufo del vino ,, e di tutti 
i liquori gagliardi . Non dar loro punto me- 
dicine , 0 poche . Non mandarli Vt fitti troppa 
caldi , 0 troppo (ir etti i. e ( opra a tutto , tener 
loro la tejìa fredda , [lecerne i piedi , i quali 
fi debbono (puffo lavare nell' acqua fredda ^ 
ed. avvezzarli all' umido », 

C APÌTOL O iti 

Della Cura che fi dee avere - dell* Anima dei: 
Fanciulli » 

* * • 

^ , ;r 

“T^VOpo l’ aver ufate: tutte Fe precauzioni per 
1 3 . confervare il corpo vegetpiva ; 4oe eh’ ei 
iia capace d’obbedire airAmàa, ; la< Princi- 
pal cola che ci rella. da- fare , è:, di* far pi- 
gliare a- quell’’ A tri ma* buone imprellioni , ac- 
ciocché in ogni occafione ella fia difpolla a> 
non far nulla», che corrifponda. aìi”eccellenza. 
di una* Creatura ragionevole-. ..." - - 

Se è- vero quel eh’ io ho détto nel’ princi- 
pio di. quello, difrorfo ,>cioè, C he la differenza» 
che vi è fra i. ccflumt , e- la- capacità* degli 
Uomini , nafte- più- dall'' educazione- eh' e ffi han- 
no avuta - y che da qualunque * altra- cofa ,* Se?, 
quello, io dico, è: così-, come io ne fot*. fictr- 
xìflTimo- , fi dee conchiudere necelTàriamente,, 
che fi dee avere una grande attenzione di. 
ben, formare l’ animo dei Fanciulli*, e: difpor» 
li a. buon’ ora» alla virtù», dovendo* quell» in- 
fluire in tutto' il rellanre: della vita. loro-. Per- 
chè fe i Fanciulli» faranno» in- avvenire del 
bene, o del male , dipenderà dalla maniera 
colla qpafe faranno (lati educati , e (òpra a 
quella fi fonderà la lode, o il biafimo delle 

V • ««* 
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loro azioni . Se eflì cederanno in qualche 
rore , (a) li dirà comunemente, quello viene 
dalia maniera /colla quale tono (tati educati-. 

Siccome la forza del corpo conlìile princi- 
palmente nell’ e Iter capace di loppòrrare ognt 
Torta di fatica, così è delibammo. Il prin-cv- 
piq f e la bafe di tutte le virtìi, delle quali utr* 
Uomo può- dler ornato , confitte nell’ effer ca- 
pace di vincere i tuoi propri defìderj, di -re- 
primere le lue paffioni v e di ieguitare pura- 
mente e lem pii cernente quel , che la Ragione 
gli propone per il migliore, benché il propri o- 
defideno inclini- per 1 ’ altra parte . 

**y 



• ( * 

Bìfagn* pmfar a buon 1 ora a- regolari * 

coturni dtì Fanciulli • 

4 ' 4 • * " 

Un grand* errore, che io- fio notato nell* eda^ 
•azione dei figlinoli, (à) c fi e orditrariamen- 

te 



C <0 Diogene Cinico vedendo un Giovanetto che- 
mangiava da golo'o , dette, un ceffone al fuo Pedan- 
te . VeggaG Plutarco nel trattato intitolato, che la 
virtù fi può infertilire ed' imparar* . Cap. 

(*) Io trovo , dice Montagne , che i noftri mag- 
giori vizj pigliano la loro piega dalla più tenera 
età . E’ un divertimento per una Madre vedére un 
Fanciullo tirare il collo a un Gaietto, bastonare un 
Cane , o- un Gatto . E vi farà un Padre sì {ciocco, 
ohe piglierà per fógno di coraggio r quando vede il 
fuo Figliuolo garontolare un Contadino ingiurio!^ 
mente , o un Lacchè, che non G dilènde rea gen- 
tilezea , quando Io vede ingannare iL ino compagno 
con qualche malizio^ sleakà e furberia,- Quelle per 
tanto fono le vere Temenze , e le radici della cru- 
deltà, della tirannia, e del tradimento . Effe così ger- 
mogliano , e crescono gagliardemente a forza déifr 
' Consuetudine . Mont, Sag. kfc C. XX1L 
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te non fi è badato a bene educarli quando 
era tempo , e che non fi fono avvezzati per 
tempo a una buona difciplina , ed a fottomet- 
terfi alla ragione nel fuo principio , quando 
erano in fiato di ricevere fenza veruna fa- 
tica qualunque forte d’ impresone . Con una 
fornirla Capienza la Natura ha infpirato ai 
Genitori l’amore verfo i loro Figliuoli: ma 
fe la ragione non modera qoefto affetto natu- 
rale con una fomma circonlpezionfe , ella dege- 
nera facilmente in una eccellìva condefcenden- 
za. Che i Genitori amino i loro Figliuoli, non 
vi è cofa più giufia ; è obbligo loro. Ma be- 
ne fpeffo non contenti di amar le perfone 
loro , adulano i loro difetti . Non bifogna fe- 
condo il loro parere tormentare, nè contrad- 
dire a quefte Creaturine : bifogna lafciar loro 
fare quel eh’ effe vogliono . E ficcome nella 
loro infanzia non fono capaci di cadere in 
grandi errori, i Genitori fi fanno a credere, 
che fi può aver per efii , fenza nuocer loro , 
della condefcendenza riguardo ai piccoli difet- 
ti , e permetter loro di divertirfi con quefii 
piccoli tratti di malizia, i quali fecondo efiì, 
danno bene in quell’ età innocente . 

Ma per difiruggere il pregiudizio di quefii 
Genitori , i quali troppo appaffionati per i 
loro Figliuoli non hanno voluto penfare a 
correggerli delle piccole cofe , pretendendo, 
che fia feufa fufficiente il dire , quella effer 
piccola cofa , io mi contenterò di far loro 
nota quefta favia rifpofta di Solone , Quefia è 
piccola cofa , è vero , ma non è piccola cofa il 
co/lume . {a) • * 



CO Diogene Laerzio attribuifee quella rilpofta a 
Platone . (. lib. 3. Sez. 38. } Ma eh’ ella fia di Ala- 
tone , o di Solone, o di ambedue, importa poco. 
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- li Figliuolino preeletto fi dee avvezzare a 
menar le mani , e a dire dell’ ingiurie . Ciò 
ferve per divertirlo, bifogna dargliene lezio* 
ne* Piago’ egli per aver qualche cofa ? Bifo- 
gna dargliene . Bifogna lafciarli fare tutto 
quello eh’ ei vuole * la quella gùifa i Geni- 
tori eoa elfere indulgenti fuori di modo ver- 
fo i loro Figliuoli ancora bambini, corrompo- 
no in elfi i principi della Natura : e poi lì 
maravigliano di vedere dei rufcelli impuri, la 
forgente dei quali è fiata avvelenata da loro » 
Ferchè quando i Figliuoli Cono crelciuti e i 
loro cattivi abiti fono crefciuti a proporzio- 
ne y i Genitori che non polfono pii! far loro-, 
vezzi , e divertirli con erti-, e’ cominciano a 
dire-, che fono briconcelli , umori falvaticl, e 
pieni di malizia:.- provano pena a vederli ofii- 
nati , e proclivi alte cattive' inclinazioni , eh 
elfi fielfi hanno infinuato loro , e che da lo- 
ro fono fiate fomentate . E quando^ forfè è: 
troppo tardi, avrebbono gufio di efiirpar que- 
lle cattive erbe eh’ erti hanno piantate colle- 
loro mani , e che fono barbicate piò; di quel 
che bifogna per poter effere- facilmente Eradi- 
cate . Peroccnè fe un Fanciullo è fiato avvezzo- 
ad una- piena libertà , ed a fare ogni cola a 
modo fuo finche ha portato il gonnellinor 
perchè: ci pace tirano , eh! ei pretenda di ave- 
re il medefimo privilegio , e che- faccia quel 
,ch’ ei può, per continuare ad averlo , quando 
fi mette i calzoni?. E’ vero, che quanto piu 
creile , i fuoi difeeji diventano più lenfibili , 
di modo che vi fono pochi Genitori tanto 
ciechi , che jnoir li conofcano ,, e tanto infen- 
fati, che non riconofeano i cattivi, effetti della 
loro condefcendenza . Ma un Fanciullo, che pri- 
ma di cominciare a parlare ,o a camminare, ha 
prefa la mano alia Donna che lo governala pre- 
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=2 fo i! fopravvento ai Genitori appena che ha 
. (j cominciato a fciiinguare : perchè, vi prego, 

* 0 eflendo crefciuto , cioè efTendo divenuto pù 
forte, e piu abile , dee egli effere ad un trat- 
. t to tenuto corto , e forzato a fecondare 1’ al- 
à trui volontà? Perchè , dopo ellere fiato la- 
s fciato in fuo potere per lette, per quattor- 
-0» dici, 0 per vent’ anni, fi ha egli a fpogliare 
3 j di uri privilegio, il quale i fuoi Genitori gli- 
,j hanno accordato liberalmente per còndefcen- 
denza fino all’ ora ? Voi non avete, fe non a 
,j far la pruova in un Cavallo, in un Cane, o- 
in qualche altro fienile Animale ; e vedrete, 
fe i cattivi abtti da effi contratti quando era- 
“j no giovani, fi potranno- correggere quando 
f faranno nel loro maggior vigore ► Fra tanto 
•j, rviuno di quelli Animali è di lunga mano sì 
^ fiero, nè sì inclinato ad etfer padrone di fe 
h fi e fio, e a dominare gir altri, quanto , l’Uomo. 

^ Noi fiamo generalmente molto- avvertiti . 
1# per badar a difciplinase quelli animali quan- 
, do fono nati di poco, e a indirizzar di buon’ 
j ora gli animali di quella fpecie , della quale 
noi ci vogliamo fervire . Non manchiamo in 
queflo punto rifpetro a quelle Creature, che 
noi mettiamo al Mondo. Dopo aver fatti 
dei cattivi Figliuoli, indarno fperererro, eh’ effi 
fiano per elìere Uomini di virtù. Ma le ogni 
volta che un Fanciullo vuole delle frutta , o 
dei confetti, noi glie ne diamo, o per non lo 
fentir a piagnere, o arrabbiarli .- perchè non 
dee egli elfere lodd isfatro diventato grande , 
fe la lua pafììone lo tira al vino , o alle Fem- 
mine? Quelti ultimi oggetti fono così pro- 
pri a risvegliare i defiderj di un Uomo farto, 
come i confetti, e le altre bagattelle, eh’ ei 
chiedeva piagnendo, erano propri » Svegliar- 
gli l’appetito, quando era Fanciullo. Il ma- 
le 
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Je non confile nell’ avere delle voglie con- 
formi all’ idee , ed ai gufti propri delle dif- 
ferenti età, ma in non fottomettere* quelle 
voglie ai dettami della Ragione. La diffe- 
renza non confilk in avere , o in nqn avere 
delle paffioni, ma nel regolare , ed a refiife- 
re attualmente alle loro impreflfioni . Or chi 
<-aon è avvezza a Sottomettere la volontà alla 
Ragione degli altri» nel tempo, eh’ è giova- 
ne , durerà una gran fatica ad afcoltar i con- 
figli della propria, ed- a feguitarla , quando 
farà in età da potertene fervire ; nè è diffi- 
cile il prevedere quel, eh’ ei farà per riufeire, 

. ‘ • • ' §v tu .. • •' . 

- T .. 

Si fuole infognai* direttamene e il. vìzio ak 
Fanciulli , il che fi prova con piU 
tfempt . 



Quelli fono quegli errori, nei quali cadono 
cpmunemente quelli , che fenrbrana ufare 
maggiore accuratezza neil ? educare i loro Fi- 
gliuoli. Ma fe noi ofTerveremo il modo col 
quale ordinariamente fi rilevano , noi avre- 
mo ogni motivo di maravigliarvi , che itf 
mezzo a tanto fregolamenro di coftumi , che 
da per tutto fi coro piagne , vi rimanga an* 

„ «ora nel Mondo qualche veftigio di virtù • 
Perchè vi è egli- vizia, il quale non fi co- 
munichi , e non fi faccia aftaporare ai Fi- 
gliuoli , o dai loro Oenrtoei , o dalle lora 
Balie, e del quale non fi gettino i Temi nell’ 
Anima loro,fubiro che fon capaci di rice- 
verli ? Io non dirb cogli efemp; , che fi met- 
tono loro davanti agli occhi , i quali anch* 
effi contribuiscono ad animarli al mal fare . 
Quel che io intendo qui di farvi conofcere, 

/ è, che 
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è , che quelli che danno attorno ai Fanciul- 
li , infegnano loro il vizio direttamente, e 
gli allontanano dal cammino della virtù. 

Primo e.fempio . Non infingano loro la vio- 
lenza » lo ini ri IO di vendetta e di crudeltà, 
avanti eh’ etti comincino a camminare ? Dà 
uno f ibi affo a me , perchè io do renda a lui t 
quella è la lezione , che fi dà per lo più tut- 
to dì ai Figliuoli . Quello fi reputa un nul- 
la , perchè le loro mani non hanno forza . 
Ma ditemi in cortefia, non -è egli quello un 
guadar loro l’Anima, ed un infinuar loro la 
violenza ì Perocché fe quando fon piccoli, s* 
inlegna loro a far male agli altri , e a bat* 
terli , e percuoterli per così dire per mezzo 
di un folliiato, fe" fi animano a godere del 
male che hanno proccurato loro , ad aver 
gulìo di vederlo foffrire : non fi difpongon* 
eglino in quelta maniera a ricorrere a quelli 
mezzi , e a far de’ fatti , quando fono forti 
abbalìanza , per far fentire quanto pelano le 
loro mani , e per zombare da verotf 

Secando tfempio . Gli abiti, che naturalmen- 
te non debbono fervire, le non per la mode- 
llia , per tenere caldo il corpo , e 'Coprirlo , 
fono per la fciocchezza , e per la lìravagaa- 
za dei Genitori raccomandati ai Figliuoli per 
ufi aliai differenti. Se ne fa loro un motivo 
di vanità, e di emulazione. S’ infinua a un 
Fanciullo della pattìone per un vellito nuovo, 
facendogli fperare, che farà un bell’abito: e 
con una acconciatura nuova di capo, la Ma- 
dre le inlegna pavoneggiarli , chiamandola, la 
fua piccola Regina , e la tua Principrjfina . Co- 
sì fi inlegna ai Figliuoli invanirli dei loro ve- 
diti , prima che le gli pollano mettere in dol- 
io da le fletti ; perchè non debbon eglino le** 
guitare ad infuperbirfi di un vellito alia mo- 
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da , de! quale hanno 1’ oboligo a! Sarto « 
all’ Acconciatriee , perchè i loro Genitori 1* 
hanoo infegnato loro fin da princ'po? 

Terzo * f empio , Si avvezzano i Giovanetti, 
a menare, a fervirfi di l'cul'e, e di equivo- 
ci, poco differenti dalla bugia. Se i Garzoni 
ed r Fanciulli fi fervono a propofiro di que- 
lli rigiri per utile dei loro Genitori , o dei 
loro Padroni, ne Tiporfano lode. Che dubbio 
vi è egli, che difpeniati una volta da tifper- 
tare la verità, ed animati a mafcherarla in 
favore d’ un Padrone tutto divoto in appa- 
renza, qual dubbio, dico, che all’occafione 
non fi fervano dei medefimo privilegio per 
arti proprio? 

Quarto e/ empio . La fola* povertà è quella, 
che metre la Gente volgare fuor di fiato di 
avvezzare i proprj Figliuoli intemperanti , col 
dar loro de’ cibi delicati , o con incitarli a 
bere, e mangiare foverchiamente .* poiché 
quando fi trovano in luogo da poterli fod- 
disfare, mofirano ben prefio col loro efem- 
p>o, l’inclinazione, che hanno per 1’ ubria- 
chezza , e la ghiottornia , e che vivono- fo» 
brj per neceflìtà . Se voi poi olTervarete quel 
che fi fa per le cale dei Benellanti , vi tro- 
verete, eh’ elfi talmente ripongono la felicità, 
e il principale affare nel bere , e nel man- 
giare, che fi riputerebbono non curati i Fan- 
ciulli , le non vi avellerò la loro parte . Si - 
danno loro delle falle , degli intingoli , delle 
vivande acconciate con turta l’arte, per iu- 
feitare il loro appetito , quando hanno di già 
il ventre pieno : e all’ ora per paura , che il 
loro fiomaco non fia troppo carico , hanno 
pronto il pretefio di dar loro un’ altro bic- 
chier di vino per ajutar la digefiione , ben- 
ché in effetto ferva ad impedirla* . 

- Se 
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Se un Fanciullo è indifpofio, la prima di- 
manda che gli fi faccia , è , che vuoi tu adun- 
que mangiare Figliuoi mio ? che ti daremo 
noi? Nel mede-lìmo tempo fi fiimola a man- 
giare, è -bere ; e ciatcuno penlà a quel che gli 
fi può dare di più appetitolo, e di più deli- 
cato, per luperare la naufea , che la Natura 
dà faviamentc nel p»incipio delle, malattie , 
come un mezzo per impedire, che non fi avan- • 
zino ; acciocché libera dall 1 ordinaria funzio- 
ne di digerire il nuovo cibo , del quale lo 
ftomaco fi caricherebbe , ella polla aver tem- 
po di correggere, e di -domare gli umori pre- 
l e n t i - / 

Ma quando ancora i Figliuoli hanno la for- 
te di avere Genitori , che per prudenza li 
tengono lontani dalla lor tavola , e li fanno 
nutrire di -cibi più lemplici , e molto comuni , 
è difficile turtavia , che la loro mente non fi 
corrompa.. Poiché lebbene nel tempo eh’ eflì 
danno lotto la direzione di qualche perfona 
- ragionevole , pollano Ilare fìcuri riguardo alla 
loro lalute : come non fi corromperà il loro 
cuore dai difeorfi , che -fi fanno loro fopra a 
quella Ipecie di Epicureilrro ? Da per tutto 
Icntono lodare il mangiar bene : chi non ve- 
-de, che tutti quelli elogi debbono loro far 
.amare uoa tavola bene imbandita , ed ecci- 
.tarli a defìderare di farne la Ipeta fubito, che 
faranno in fiato da poterla fare ? Fare una 
buona tavola, è quel che il Mondo chiama, 
far buona vita -, t trattarft ben » , e vivere «*- 
frinente. Quegl 1 ifiefTì, che profelfano di cen- 
f orare il vizio, parlano con quello linguag- 
gio : Come volere voi dopo quefto , che la 
ragione infelice fi opponga alla voce pubbli- 
ca ? Come le fi darà retta, s’ efia chiama L«/- 
fo quel, eh’ è unto applaudito oel Mondo, ed ‘ 



4» DtlP Educazione 

è sì autenticato colia pratica degli Uomini dì 
prima sfera ? 

Quarto prefentemente è un vizio, che ha 
preio tal piede , ed ha tali Difenfori , che 

10 non fo, fe ornai fia ripurato Virtù , e fe 

11 cenfurarlo liberamente, patterà, per follia ,o 
per ignoranza di Mondo. Per me io teme- 
rei molto, che quel, che io vo dicendo, non 
patta de per una piccola fatira fuor di propo- 
fito, fe io non la proponeifi colla mira di ec- 
citare i Genitori a rtar vigilanti nell’ educa- 
re i loro Figlinoli : mentre veggono qurfte 
Creaturine circondate da ogni banda, non fo- 
lamente dalle tentazioni proprie a corrom- 
perle, ma ancora dai Maellri, che infegnano 
fa crapula, e forfè anco in quei luoghi, nei 
quali li credono più (icari . 

Io non voglio infìrter maggiormente fu que- 
llo punto, nè allungarmi a inoltrare capo per 
capo, come fi guadino i Fanciulli, e fi infì- 
nuino loro cattivi principi. Ma prego i Ge- 
nitori, a confiderar feriamente, fe vi fia vi- 
zio , o difetto , che non s’ infegni aperta- 
mente ai Figliuoli ; e fe non richiede 1’ ob- 
bligo loro, e la prudenza, il proccurar loro 
imtruzioni d’altra natura. 

$. «£ 



Non bijogna contentare in veruna manieri 4 
vani capricci dei Figliuoli. 



E’cofa evidentiflfima , al parer mio , che 
il principio di tutte le virtù, e del vero me- 
rito, confida ih poter vincere i propri defi- 
d.erj v> quando fi allontanino dalla Ragione . 
Querta padronanza fi '-acqoifta , e perfeziona 
‘.col coll urne , il quale tutto ci tende facile t 
> * -® fa- 
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e famigliare, quando l’Uomo vi fi applica 
di buon’ ora . Per quello , fe mi fotte data 
fede, io configlierei * ch.e al contrario di quel 
«he fi fa , fi avvezza ff ero i } Fanciulli a do- 
mare i loro defideri \ e a non effer caprìccìoJi t 
quando ancora fono nella culla . La prima co- 
la, che fi dovrebbe infegnar loro, è , eh’ efli 
non debbono avere cofa alcuna, qualunque 
etta fi fia, perchè loro piace , ma perphi è 
reputata ettere loro utile Cosi dopo aver 
dato loro quel che farebbe attolutarnente ne- 
cettario, fe mai non fi deffe loro , quel eh’ 
efli chieggono col piagnere , imparerebbono a 
fiar fenza , e, non, fi nietterebbono* a. lirii! a- 
re , e ad arrabbiarli per farli obbedire ; e non 
farebbono per confeguenza per metà tanto 
incomodi a fe mede fimi ed agli altri * come 
elfi fono , per non efifere flati .avvezzati in 
quella maniera fin dalla prima loro infanzia.. 
Se non foflero mai foddisfat-ti quando fi mo- 
firano impazienti- di avere: una cofa , elfi pia- 
go erebbeno per avere le altre cote , più di 
quel eh’ elfi piangono per avere la prima . 

Non è per quello, che io pretenda, che non 
fi debba avere veruna , condefcendenza per i 
Bambini in qualunque* minima cofa \ o che 
io fperi , eh’ elfi polfano : avere nella loro più. 
tenera età la prudenza d’ un Senatore. Io li 
confiderò come Pargoletti , i quali fi debbano 
trattare con dolcezza ; che debbano fcherzare, 
ed avere i loro traflulli , ed i loro paffatetiipi. 
Quel che io voglio dire, è, che quando piangono 
per aver quel dìe non è necelfario, che abbiano, 
o per fare quel che non dovrebbono, non fi dov- 
rebbe accordar loro quel eh’ elfi chieggono, col 
pretetto, che lo defiderano ; ma al ^itrario fe 
raddoppiattero la, loro importunità * ottener- 
lo, bagnerebbe, che incendettero, che appun- 
Locke Tom , 1. G to 
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to per quello fi nega loro. Io ho veduta una 
Tavola di Fanciulli , che non chiedevano nul- 
la, qualunque cibo folle fiato loro polio d’ 
avanti; ma al contrario ricevevano con pia- 
cere quel che loro era pollo ; ed al contrario 
ne ho veduti di quelli , che chiedevano di 
tutto quello che vedevano , e che biiognava 
foddisfarli di qualunque piatto , prima degli 
altri. Donde nafce una differenza sì grande, 
fe non che gli uni erano avvezzi ad aver 
tutto quello che chiedevano colle [Irida o col 
pianto, e gli altri avvezzi a dar lenza ? Quan- 
to più fono giovani , tanto meno , a mio giu- 
dizio, fi debbono Soddisfare i loro capricci . 
Quanto più fon privi di ragione , più è ne- 
cefiario, che diano fotto l’altrui potellà , e 
fotte la direzione di quelli dei quali fono ia 
cufiodia . Dal xhe io caverò quefia conle- 
guenza , che ne viene da fe fieffa , eh*. fi deb- 
bano fare affiìere da Perfon * Savie , e Ragio- 
nevoli . Se ordinariamente fi fa tutto il con- 
trario, non faprei quel che mi ci fare. Io di- 
co quello, che crederei, che fi dovelfe prati- 
care: fe l’ ufo ordinario fi accordale col mio 
fentimento, non farebbe necetfario, che io ina- 
portunalfi ie perlone con un difeorfo fu que- 
lla materia. Frattanto io fon iìcuro , che fe 
fi efaminerà quel che io dico , vi faranno 
molti, che riconofceranno con effo meco, che 
quanto più fi comincerà di buon 1 ora a far 
pigliare ai Fanciulli quefia p'ega , più la co- 
la farà facile a praticarli, e meno fatica du- 
reranno intorno ad elfi i loro Direttori. E 
qui fi dee tenere per regola inviolabile , Che 
quando fi farà negata loro una sofà una vol- 
ta , nonajù fogna più accordarla loro per quan- 
to e(Ji pea ng ino , o /Iridano , fe non fi vuole 
znfegnar loro ad «iter impazienti , e difpet- 

cofi. 
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tofi , ricompenfandoli delia loro impazienza , 
e del loro difpetto . ^ v 

-Quelli adunque, che pretendono di gover- 
nare i loro Figliuoli , debbono cominciare a 
tenerli fottopolii alla loro volontà., quando fon 
teneri. Volete voi , che il volVo Figluolo yi 
obbedifea dopo effer ufeiro dall’ infanzia ? Fa- 
te valere la volita autorità di. Padre, fubito 
che farà capace di fommifljorte , e che potrà 
comprendere da chi elfo dee dipendere.. Se, 
voi defiderate , che il voliro Figliuolo vi ri- 
fpetti , intimategli quello rifpetto dall 1 infan- 
zia : ed a milura ch’egli anderà crefcendo, 
trattatelo più famigliarmente. In quella ma- 
niera vi darà fempre fottopofto , come è giu- 
ifto , per tutto il tempo della fua infanzia ; e 
farà voliro buono amico , quando diventerà 
Uomo fatto. Perocché un Padre, al mio pa- 
rere, fa molto male i Tuoi conti , il quale « 
elfendo indulgentiffimo verfo i fuoi Figliuoli 
teneri , e molto famigliare con erti , quando 
fono giovani, li tratta con molta feveriià , 

« ita da loro lontano quando fon grandi. (a) 

.C 2 La 

a ■■ M . ■ ■■■1» ■—■■■■■■ 1 ■ ■ ■■« ■■■ i n . ■■■■ ■■■ ■■ ■ 

C <») Montagne ha vivamente ripreiò quello catti- 
vo ,coftume : Una vera e ben regolata affezione , die* 
egli , dovrebbe nafeere , e aumentaci , a mi fura dei 
conofeimento , che i Fanciulli ci danno di loro fteffi- 
td allora , camminando la propenfion naturale con un 
pajfo mede fimo , che la ragione : fe effi fel meritano^ 
dtfiinguerli con un 1 amicizia veramente paterna . Ne 
avviene fpefft fiimo il contrario ; e per lo più ci fen- 
tiamo piò moffi dalle bacateli e , fcherz i , e puerilitì 
de* noftri Figliuoli , che dalle loro azioni pefate , e mifu- 
tatt ; come fe noi gli avejfimo amato per noftro paf- 
fatetnpo , a guifa di Bertuccie , e non di Uomini . 

Prendo quelle parole da un capitolo intitolato VA- 
more di’ Padri verfo de’ Figliuoli , in cui troverete 
mole* altre buone rifleflìoni fonra quello foretto » 
Saggi Lib. 11. C»p. Vili. 
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La libertà , e la condefcendenza non giove- 
ranno mai ai Pargoletti : il loro poco d’fcer- 
nimento fa sì , che hanno bifogno di flar 
fotto T altrui difciplina , e d’ elfer tenuti a 
freno. Al contrario non’fi pub operar peggio, 
che trattarli con feverità, e imperiofamente, 
quando fono Uomini fatti , ed hanno 1* ufo 
della ragione, per guidarli da fe medefimi : (al- 
vo, fe non vogliate obbligarli a difgullarfi di 
voi, quando fono grandi, e a dire dentro fe 
fteffi , Padre , quanto flate voi a morire ? 

Io credo, che tutti giudicheranno ragione- 
vol cofa , che i Figliuoli finché fono piccoli, 
confiderino i loro Genitori , come loro Signo- 
ri e loro Padroni affoluti , e che in quella 
qualità abbiano del timore accompagnato dal 
rifpetto per elfi ; ma eh’ elfendo arrivati a 
un'età più matura, li riguardino come i più 
veri amici, gli amino, e li rilpettino lotto 
quella idea. Or psr far nafeere quelli fenti- 
menti nel cuor dei Fanciulli , non vi è altra 
regola , fe io non m’inganno , che quella, 
che io ho accennata. Noi dobbiamo coofi- 
derare, che i Giovanetti , crefciuti eh 1 elfi 
fono interamente flmili a noi , hanno le me- 
defime pafTioni , e i medemi defiderj . Noi 
abbiamo gullo di paffare per Creature ragio- 
nevoli , e d* efler padroni di guidarci da noi 
medefimi ; non abbiamo gullo a fentirci cen- 
furare ad ogni ora, nè d’ elfere deprezzati : 
non ci piace l’ elfere obbligati a loffri-re il 
mal umore di quelli, co’ quali fi pratica, nè 
eh’ elfi pretendano di tenerci in una graa 
fuggezione . Un Uomo fatto, che fi veda 
trattato in quella maniera, cerca fubito un’ al- 
tra compagnia, fi fa dei nuovi amici, e fi 
congiunge ad un’altra focUtà , che fia di qual- 
che fua loddisfazione , 

Se 
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Se fi proccurerà adunque dat^iincipio di 
tener i Figliuoli col capo balio » faranno fa- 
cili a governarli nella loro tenera età, efof- 
friranno fenza latnentarfene quefio- trattamen- 
to, non ae conofcendo altro-, e quando nel 
crescere comincieranno ad aver Pula-delia ra* 
gione , fe un Padre fcemi la Teveri tà , fecon- 
do eh-’ etti fe ne renderanno- deg ni t e trat d_ 

con etti con rù**- f ■ 1 "f" 1 * . 
lardano itati tenuti avanti , non lervi- 

rà , fe non a maggiórmente conci lì arÉ^U loro 

amore: perchè all’ora riconofceranno , che 

non fi trattavano in, quefia guifa fe non 

perchè fi amavano , e fi aveva la mira xli 

renderli degni dell’ amore dei loro Genitori» 

e dalla (lima degii altri Uomini. 

Eccovi quanto bada per quel* che general- 
mente appartiene al modo, col quale voi .do- 
vete fondare la voftra autorità fopra ai Figliuo- 
li . Voi cominciate a impoffelfarvi dell’ animo 
loro, con ifpirar loro del timore e del ricet- 
to : e quando faranno arrivati ad un età piti 
matura, bifogna, che P affetto e V amicizia* 
eh* avranno per voi , vi mantenga in quslto 
primo, pottefib . Poiché finalmente dee veni- 




gli fa eflere obbedienti, ed attenti ai loro do- 
veri ; fe V amo r della virtù, e dell’ onore, non 
gl’ impegna a portarli bene : con qual nuo- 
vo motivo potrete voi di grazia obbligaceli? 

Il timore, che fia loro feemata P eredità, dan- 
dovi -dei difgulK ,.(<*) potrà bene tenerli a 
.> . C frena 

"*‘™*^^* , “ , ** — * ■ 

CO Pr.idre , dice a quello propojito Montagne» 
è ben mif cabile , fe non può ottenere r simre de' 

fuoi 
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freno, per non perdere quel, cb’ etti fper&no d? ' 
avere da voi : ma in fé fletti non faranno, nè' 
meno cattivi, nè meno fregolati: e dall'al- 
tro cantò qnefto timore, non durerà Tempre. 
Bilogna, che prima, o poi gli Uomini fìano ri- 
lanciati in libertà , ed abbandonati alia loro^ 
propria condotta . Chi è Uomo onelto , ed 

^oii* virtì». bifogna, che tale fìa fla- 
to Armato realmente , w?uar ._. arnrt . 

confeguenza bifogna proccurare di <i.lforin i 
buon' ora per via d' nna buona educazione ad 
amar la virtù , le quali difpofizioni debbono 
durare per tutto il corfo della fila ^ vita : di 
m«do che bifogna , che fìano abiti , mutati 
per così dire in natura, e non faìfe apparen- 
ze , ed efterne importine , orpellate dal timo* 
ve , colla mira di non irritare nn Padre , «he 
lo porta di fere dar e. 

»v - tj ^ • 

- G A PI T O L O IIL ; x 
■' Gajhghi , eoi quali fi debbono punir e 
: ‘ ' i Figliuoli - 

D Opo aver detto m generale, come bifo* 
gnt guidarli per bene allevare i Figliuo- 
li , è bene efaminare più minatamente i raer- 
‘ ‘ . ’xi^ 



fuoi Figliuoli , fé no n per lo necejfità , eh' eff hanno 
del fuo foccorfo ; fé pur quejlo pub dirfi amore . Con* 
vien renderft degno di rifpetto colla virtù , e coll S 
propria abilità f , e degno di amore colla bontà e dol- 
cezza dei coflumi . . . Bifogna avvcz.K*r l'Animo de? 
Fanciulli al loro dovere colla ragione, e non colla ne» 
cejfità e col bifogno , nè coll' afprxzz* , * colla far* 

KAk ... ^ 

Et errat longe , mea quidem fententia, 

Qui imperrum credat fette gravius , aut ftabiliu% 
Vi quod fir, quam illud quod amicitia adjungitur. 
Ter. Adelph. A£t. i. Se. i. xt. 

Saggi , Lib. III. Cap. Vili. 
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tl\ % de’ quali bi fogna fervirfi per venirne a 
capo. Io ho parlato con tanta efficacia, eh’ 
e’ bifogna tenerli corti , che vi farà forfè chi 
anticipatamente avrà .dubitato , noa avere io 
avuta molta confìderazione per la loro tene- 
ra età , e per la loro debole comp’.effione • 
Ma quello fofpctto fvanirà ben prefto , fe fi 
rifletterà a quanto io fono per dire . Tanto 
io fono lontano da configliare, «he i Figliuo- 
li fi trattino crudamente , che piti tolto io 
credo , che i caftighi rigorofi non fieno gran 
cola utili per 1 ’ educazione , e che più torto 
fieno- molto nocivi j e credo, che univerfal- 
mente parlando fi troverà di rado ad avvenire, 
che i Figliuoli che fono flati gartigati cruda- 
mente, fieno Uomini da bene. Tetto quello, 
che io dirò l'opra al prefenre foggetto, fi è, 
che a qualunque gartigo, uno fi trovi obbli- 
gato a ricorrere f con tanto meno' difficoltà 
dee fario , quanto più i Figliuoli fono picco- 
li \ e le il gartigo porto.' in opra con tutte lo 
precauzioni, che fi ricercano, produce il fnci 
effetto , tanto più fi dee allentare , ed ufare 
inlcnfibilmente delle- maniere più dolci • 

• ^ ■> • §ji-, ^ IL v?- • -> ■ *» 

• *• J 

Bifogna mantenerli rifpettop . 

' Se i Figliuoli fono avvezzi alla fommìffio* 
ne , e all’ obbedienza , per una direzione co- 
llante dei loro Genitori , prima che portano 
ricordarli di quando cominciarono ad effera 
porti in quella necertità : quertir rtato patri 
loro naturale, e come fe lo forte effettiva-» 
mente , mai penferanno ad opporli in mini- 
ma parte a quanto verrà loro comandato . 
La fola cola , alla quale bifogna badar bene, 

C 4 è, il 
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e, il cominciar di buon’ ora ad infinuare ai 
Figliuoli quella ionm>lfi>ne , nè mai alien' 
tar la briglia in qualunque minima cola, fin 
che il timore, ed il rifpetro , non diventi lo- 
to famigliare, e che più non fi vegga nella 
loro lommiffioie , e nella loro oboedienia, 
ombra di averfione. Quando fi è fatto far 
loro quello abito ( ai che , replico , convien 
penlare a buon’ ora ; poiché altrimenti non i 
fe ne porrebbe venire a capo, le non con fa- 
tica , e coi gafiighi ,e fempre più d'tficilmen- 
, te, a mifura che fi andrà procrafiinando ) 
quando, to dico , i Fanciulli fi lono vediti 
di quelli fentimenti di rilpetto ; allora andan- 
do a feconda di quello rilpetto, fempre mo- 
derato con una convenevole condefcendenza, 
a proporzione del buon ufo che ne faranno, 
e non col ricorrere alle battiture , alle ripren- 
fioni, o ad altri gafiighi fermili : bifogna gui- 
darli in avvenire fecondo eh’ elfi diventano 
più infenfati, fed acquifiano più di lume , e 
,• di raziocinio. 

* ó . §, ir. 

- * * , • - * 

Modo di correggete' il genio libertino dei 
Fanciulli . 

*1 

* . *■ ■ • • ' . I . 

Che così fi debba fperare , fi conofcerà fa- 
cilmente, fe confidereremo fòlamenre^quel che 
fi abbia in mira , quando fi vuol rilevare un 
Figliuolo, ed a che cofa tutto ciò fi riduca. 

I. Supponiamo un- Fanciullo , che non ab- 
bia forza di tenere a freno le fue paffioni , 
e che non fappia, refifiere alle lulinghe di un 
piacere prefente , o a fopportare quelle Cofe 
che gli danno fafiidio, benché vi fia confi- 
gliato dalla ragione. Non è ella cofa chiara, 

*- che 
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«he in. quella fituazrone ei non baveri prin- 
cipi di virtù, nè le neceffarie difpofrzioni per 
avanzirlr nel Mondo , e che va a rifchio di' 
non elfer mar buono a nulla ? Qual’ altro 
mezzo vi è egli di prevenire quello inconve- 
niente , quanto l’ infinuare ai Figliuoli a buon* 
ora quelli fentimenti di rifperto, e di fom- 
entinone, dei quali io ho ora parlato , che 
fono tanto opporti ad un naturale , che fi dà 
in preda a le (Urto ? Avvegnaché da quella 
fotr.mtlEone vifpettofa dipende propriamente 
l’abilità, e tutta la felicità , alla quale i FU 
gliuoli portono un giorno arrivare , bifogna, 
quanto più prerto fi potrà , infinuarla loro i 
quando cominciano .ad* avere qualche lume 
di conofcimento ; e quelli , alla educazione 
dei quali tono flati fidati , debbono fare il 
polìibile per confermarli in quella difpofi- 
zione . . .. . 

III. 

Pericolo che v' è in abbattere lojo lo fpirito , 

Dall* altro canto, fe i Fanciulli fono troppo 
umiliati , fe fi abbatte loro troppo io fpfaito, 
tenendoli in una foggezione troppo grande, 
perdona tutta la loro indullrra , e cadono inr' 
uno Hata peggiore del primo. Perocché ac- 
cade tal* ora, che dei Giovani avventati, pie- 
ni* naturalmente di fuoco , e di fpirito , di- 
ventano poi perfone da bene, e Uomini graci- 
di: ma quelli fpiriti deboli, umili , e timi- 
di, quelli fpiriti poco follevari, non ^innal- 
zano, fe non con fatica, e di rado s’avanza- 
no. Per evitare quelli due fcogli opporti ^ vi 
vuole molta arte^e chi ha trovato iir mod» 
v di con leu- àtlo fpirito in un EaifriullQ in uft/l 
-•** C 5 certa 
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^certa attiviti maneggiabile, e priva di ogni 
^timore,. diftornandolo. frattanto da molte co- 
te alle quali farebbe inclinato , e animando- 
lo ad altre, che non, gli andetebbono. a ge- 
nio ; quegli-, io dico ,, che fa unire, infieme 
quelle cole,, che fembrano oppofte , ha trovai 
to , a mio parere ,, il vero fegreto dell* edu- 
cazione. 

§- IV. 

v ^ * 

m * 

Se bi fogni battere: i. Fanciulli 

La Ararti più: comune*, e: piu* corta per cor- 
reggere i Fanciulli , fono i gaftighi , e la sfer- 
za , unico, mezzo conofciuta, o inventato- dai 
quelli , che fono, incaricati, dell’ educazione, 
dei Fanaiujjiv Ma. io dico, che non.vi è mez- 
zo pih t improprio. , poiché- quello. mezzo tea? 
de propriamente a. portare due.- pregiudizi 
che io ho accennerò , i- quali o irr un. modo* 
o im un- altro guadano» tutte le mifure , che* 
fi potrebbono»- pigliare per ben. rilevare un: 
fanciullo.». 

V V. - 

Ragioni per • noie, battere, un. Fanciullo ». 

% , 

I gartighv dr quella: naturai nom contribuii 
(cono, punto- a farci. vincere, l’ inclinazione na- 
turale* che fi. ha ai piaceri- dek corpo;, che eli j 
muovono- colle loro* lufinghe* prelenti , ed Uv 
fuggire- il- gaftigo* a qualunque colio : mai 
pih- tolfo. vi ci animano* , edi aifo-Jano m 
noi i principi: di ratte le azioni- cattive, e 
viztofe . Per quali altri- motrvir di grazi a ope- 
ra un Fanciullo , Te- non» per. amore del pia- 
. «ere, e per fuggire la pena , quando per » 

folo timore delle battiture coutil» la Cita tu- _ 

di- 
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clinazione ttudia la lezione', o. fi attiene da 
mangiare una frutta, eh’ egli appetifee molte? 
Jn quello egli non- penfa , fe non a preferire 
un maggior piacere corporale ad un minore , 
o di fuggire una pena maggiore . Egli ttudia 
la lezione contro fuo genio , perchè ha> quel 
timore d’ efler battuto i e fi priva d’ una frutta, 
ch’egli molto 1 ama’, per fuggire di efler ga- 
ftigato. Ora il farlo- operare per quefli moti- 
vi , non è egli un ritenere in lui quel prin- 
cipio di correzione , il quale noi dobbiamo 
pToccurare di fradicare , e di' diftruggere in- 
teramente in ognrmaniera poflìbile ? Per me 
io credo 1 , che le - la vergogna di avere ope- 
rato male non fa; in un Fanciullo maggior 
breccia della pena medefima, non vi fia ve- 
runr gafiigo, che gli pofla giovare 

Seconda ragione,- Quella fpecie di correzio- 
ne produce naturalmente nella mente dei Fan- 
ciulli dell’ avverfione per le cofe, che un Pre- 
cettore dee proccurare con ogni induflria di 
render loro amabili • In effetto non vi c co- 
fa’ piu ordinaria , di vedere i Fanciulli recarli 
in odio certe ecfe , quando fono flati per- 
coflì , rimproverati', o mi! trattati per ca- 
gione di effe. E non bilogna, che ciò Cem- 
bri Arano, poiché non fi potrebbe ottenere 
da Uomini fatti, eh’ elfi pigiiaflero genio per 
qareflo mezzo a cola veruna \ perocché’ chi è 
quello, che non rigenafle qualunque innocen- 
te piacere, e di fua natura indifferente, fe 
fi pretendefle di fargliene amare col dargli 
degli fchiattr, e ingiuriandolo ogni volta'- che 
gli venifla- voglia di guftàre quefto piacere y 
o - maltrattandolo continuamente per alcune 
circoflanze anneffe alla maniera' di guflaredi 
Quc'iioj piacere ì In queflo non v’ è niente fuo- 
ri dèi baturaie . Si vede tutto dì . che le co- 

C 6 fe 
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fé pivi innocenti diventano fpiacevoli,a cau« 
fa di certe circoftanze offenfive che l 1 accom- 
pagnano . La foia villa d’ una tazza, dove» 
uno è avvezzo a bervi delle medicine ama- 
re , gli folleva lo ftomaco,di modo che non 
vi faprebbe bere con gotto, benché folte pu- 
litilfima, e ben formata, e della più ricca 
materia che fi polfa trovare . 

Terza ragione . Quella lpecie di trattamen- 
to fervile , rende ter vite ancora il tempera- 
mento. (a) Il Fanciullo, eh’ è cosi trattato* 
vi fi fottopone, ed apparifee obbediente , quan- 
do ha timor della sferza: ma quando è fuo- 
ri di quello timore, e non è veduto da ve- 
runo, e che fi può alficurare di andare im- 
pune, all’ ora fi dà in preda alle fue oallio- 
ni , e fi abbandona interamente alla fna in- 
clinazione naturale, che non fi muta punto, 
malgrado tutto il rigore, del qualcuno lì fer- 
ve per ditlruggerla , ma prende al contrario 
nuove forze, e dopo effere fiata /cosà abbat- 
tuta, riforge con maggior violenza. 

Qjiarta ragione. Finalmenre fe la feverità 
ellrema vince il naturale di un Fanciullo , e 
lo guarifee dai pr?fenti (regolamenti, lo fa 
con apportargli un maggior pregiudizio , qual’ è 
di farlo llolido ; di maniera che di un Giova- 
ne feorretto voi ne fate uno llolido , e un- 

goffo, 

(a} Montagne è dello fteflfo parere , ed in tal gui- 
fà fi efprime : Io riprovo ogni violenza nell' educa - 
gjone d' un'Anima tenera, ebe fi alleva per la liber- 
tà e per*. I' amore . V ha nel rigore un non fo , che 
eli fervile; ed io tengo per fermo , che ci), che tron- 
fi ottiene colla rag one , colla prudenza, e defirezZ** 
non fi fa nemmeno culla forza . 

In non ho veduto altro effetto dalla • sferza ft 
■aon render l' Anime pij\ vili r e più tììaliz‘ofan*ettte 
"binate. Saggi Ld». IL C.rp. Vili. 
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goffo , il quale con tutta la fua moderazione 
acquietata per arte , piacerà al più a quelle 
fciocche perfone, le quali lodano i Figliuoli 
fiupidi, e Itolidi , poiché non fanno romore, 
e non danno verun faftidio: ma finalmente, 
fecondo tutte le apparenze faranno d’ incomo- 
do ai loro Amici , conforme non faranno 
buoni per fe , nè per aitri . 

Le battiture («), e tutti gli altri gaftighi 
fervili., e corporali , non debbono eiTere mef- 
fi in opera per educare quelli , che noi vo- 
gliamo tare favj , e virtnofi per via della lo- 
ro inclinazione . Non bifogna lenirtene , fe 
non di rado, e (blamente, quando importa da 
vero, e per ultimo rimedio. 

CAPITOLO IV. 

_ 1 « • K n « ^ 

Ufo , che fi dee fate dell » Ricompenfe nel fi 
educazione dei Figliuoli . 

> I* 

Se fi debbano animare i Fanciulli a bene 
operare colle ricompenfe . 

D \ir altro canto bifogna guardarli dal lu- 
lingare i Fanciulli, dando loro come per 
ricompenfa certe cofe , die piacciono loro , 
per impegnarli ad adempire i loro obblighi * 

Poi- 



0») Montagne non aveva, che una Figliuola , la 
quale era pervenuta , come egli ri ferilce , agli anni 
fei , o più dell' età fua , fenica che fi fojfe impiegato 
mai un colpo di sferra per fuo gafiigo , e per corre- 
zione de' fuoi puerili mancamenti ; ma folo parole 
dolci , e maniere foavi . Sarei fiato , loggiugne , mol- 
to più circofpetto co' Mafcbj , meno nati alla ferviti L 
e di cond zi tue più libera : Avrei avuto cura di 
riempir loro il cuore d' ingenuità , e di franshcvc& \ 
haggi . Lib. Ili, Cap. Vili». 1 ' . 
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Poiché chi dà ad un Fanciullo delle frutta, 
o dei confetti , o qualunque altra cofa di lì- 
mil natura eh’ elfo molto- ami , per obbligar- 
lo- ad imparare la lezione: non fa- altro con 
quello’, che j autorizzare i’ amore eh’ egli ha 
per if piacere , • e fomentare in elfo quella 
malvagia inclinazione, che li dee proccurare 
in- ogni m iniera di mortifi:are , e di iolfoga- 
re interamente. In vano voi i'perate di ob^l 
bligare il volfro Figliuolo a vincere quella 
pa llìòne,, le da un canto voi v’impegnate a 
liberarlo dal ritegno che voi opponete alla' 
fua inclinazione , proponendogli dall’ altro can- 
to- nuovi; oggerti capaci di> toddisfarlo-. Per 
fare, che un Fanciullo' arrivi un giorno ad ef- 
fer favio*, virtuolb', e- Uomo da bene , bifo- 
gna iafegqarli a* domare- le fue palfioni ed= 
a> reprimere- F inclinazione-, eh’ egli ha perle 
ricchezze , per la- vanità , o per la caprula, per 
ogni volta, che la ragione , e l’obbìigo lo richie- 
de . Ma fe voi lo movete a fare una cofa buona 
infe fteffa,, regalandolo- con : del danaro; fe- 
voi Io riconrpenfate: della fatica durata a im- 
pararla lezione con qualche boccone buono;, 
fe voi gli promettete, una cravata - colla trina,, 
o un-bel veftito nuovo , purché adempiila a 
qualche- fuo’ dovere di non gran rilievo.: non' 
è e^li chiaro , che- proponendogli quelle co- 
fe in forma- di ricomperila-, voi lé far? paf- 
fete per cofe. buone itti fe ffèffe , le: quali il' 
voftro Figliuolo- dee proccurare d’ottenere ,, 
e*che in quella maniera voi l’ eccitcate a- 
dbfUèrarle ■ con tanto- maggior ardore ,. e che- 
te avvezzate a mett: re la fua felicità nel go- 
dimento-delie mede fi me. in quella guifapef 
impegnare i Fanciulli ad imparar la Grami- 
tica , a ballare ,.o a fare qualche altra cola' 
di quelli natura , poco idonea di contribuire 

alla'- 
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Ha felicità, o al comodo della vita loro, s’ _ 
ripiegano male a propoiito le ricompenfe, 
d i gallighi ; fi dirt'rugge in effe ogni prin- 
ipio di virrù i fi roveleia l’ordine della- lo- 

0 educazione ; e fi infinua loro il luifo , e 

1 fuperbia v o 1’ avarizia ec.. Metodo (Ir a va- 
iarne , col quale un Padre ritiene ne’ fuoi 
’igliuoli le cattive inclinazioni, che fi debbo- 
io foffogare interamente . e getta- nell’ animo 
oro i femr di tutti qué’vizj i quali non fi 
ioffono fcanfare-, fe non col reprimere i loro 
efiderj ,. avvezzandoli di buon’ ora a fecon- 
dare i dettami deila Ragione.. 

Io non dico quello, per perfuadere, che fi 
ebbano torre ai- Figliuoli que’ comodi , e 
;ue’ piaceri della vita ,. che non lon contrari 
Ila falute del. corpo, o alla virtù . Tanto io 
in lontano da quello,, che più torto io fon 
i parere, che. fi debba render loro la. vita 
radita, quanto è portìbile ; e che fi debba per- 
letter loro di guilare pienamente tutti, r pia- 
;ri innocenti a’ quali fono inclinati-, purché 

abbia la cautela di non accordar loro que- 
i piaceri , fe non. come per confeguenza dell’ 
ver erti incontrato coi loro portamenti il ge- 
io de* loro Maeflri : e non mai come ricotn- 
enfa dell’ avverfione ; e che. non. avrebbono- 
trto fenza di quello ». . 

Ma, voi mi direte* fe non fi' ricorre, nè' 
Ila sferza, nè arte piccole, ricompenfe , per 
bbligare i Figliuoli a far l’obbligo loro t 
)me fi potrann’ eglino governare? Levatela 
>eranza-, ed il. timore, non- vi è più difei- 
lina . Io conferto , che il timore, de! male" , 

la fperanza del bene , le ricompenfe-, ed i 
allighi, fono i foli motivi di una Creatura 
agionevole ; che quelle fono le gran molli 
L tutte le azioni degli Uomini j e che per 
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queftq ee ne dobbiamo fervire pìfpetto «Fi- 
gliuoli . Ma qui io far òr avvertiti i loro Mae- 
fóri , di aver tempre a memoria , che i Fan- 
ciulli fi debbono, trattare , come Creature ra- 
gionevoli ► 

§. Ilr 

Qjtali ricompenfe e quali ga [fighi fi debbano* 
ufa*e cot Figliuoli . 

: Bi fogna , io lo confetto, proporre ai Fan- 
ciulli delle ricompenfe, e galligargli , fe fi» 
vuol profittar qualche cola con etti . Ma lo sba- 
glio, a mio parere, confitte nella Scelta, che 
fi fa delle pene , e dei premj . Si ricorre per 
far ciò, a delle pene, e dei piaceri corporali z 
ma quando fi impiegano , come pene , e pre- 
mj per lotromettere i Fanciulli alla tua vo- 
lontà, quelti a mio parere tono mezzi pro- 
pri a produrre pettimi effetti . Poiché all’ ora 
»Q.t fervono, le non ad accrescere, e fortifi- 
care in e(fr la naturale inclinazione , che han- 
no al piacere del corpo , come fi è accenna^ 
to ; inclinazione, che noi fiamo obbligati pre*» 
citamente a vincere, e a Spegnere interamente* 
Qual principio di virtù» infinuerete voi ad uà 
Fanciullo, fe voi dittavate l’animo fuo dall’amor 
di un piacere , proponendogliene un- altro nei 
tnedefimo tempo l II far quello, eh’ è- egli altro,, 
«he maggiormente eliendere la Sua- paflìonev 
e Spanderla per co*ì (tire in differenti oggec- 
fi ? Un figliuolp vi viene intorno a piagnere 
per avere una» frotta mal Sana , voi lo quie < - 
aate con darli qualche confetto meno nocivo: 
forfè con ciò li confervate la Sanità \ ma cer- 
tamente voi li guadate il capone lo fate ca- 
dere in maggior disordine: poiché contento 
v di aver captato l’ oggetto dei tuoi defiderjj , 

~ voi 

* ** . . - *» 
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ai lufingate la fua pacione, approvate, che 
aerta fia foddisfatta ; e quello è, come ho 
aortrato , la radice del male. F no a che 
’oi non avete melTo il voflro F gliuoio in 
l\ato di poter vincere i Tuoi defiderj , potrà 
rtietarfi per qualche tempo, ma per quello 
il male non iarà guarito. Operando in que- 
lla maniera, voi fomentate, e trattenete in 
lui una paffione, eh’ è la forgente di tutti i 
dilordini , a’ quali gli Uomini fi abbandona- 
no; e potete far conto, che alla prima oc- 
cafione quella riforgerà con piu violenza , 
gli ecciterà maggior cupidigia, e vi darà piti 
difturbo , che prima non fece • 

. §. III. 

, t - 1 . • , m 

Conviene renderli fenfibili all' onore , e alla 
vergogna . 

Le ricompenfe e le pene, colle quali fi deb- 
bono ritenere i Fanciulli dentro i limiti de v 
loro obblighi, fono di una fpecie molto diffe- 
rente, e fono di tal. forza, che fe una volta 
noi polliamo porli in opra , non vi farà » 
come io credo, da far altro, nè vi farà al* 
tra difficoltà da fuperare. Non vi fono mo» 
tivi piò potenti per mvovere un animo ragio- 
nevole , quanto 1' Onore , e l’ Infamia , quan- 
do elfo fi trova in iftato da fentirne gli (li- 
moli . Se voi adunque potete infinuare ai 
voftri Figliuoli 1’ amare la riputazione , e far 
loro Cernir gii (limoli della vergogna, e dell* _ 
infamia, all’ora voi avrete piantato nell’ ani- 
mo loro un principio , che li muovetà con- 
tinuamente a bene oprare. Ma dirà tal’ uno: 
come fi farà per ottener quello ? A prima 
villa la cola pare alquanto difficoltofa, io lo 

con- 
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confetto. Ma non v’è cofa * al parer mio , 
che richiegga maggior attenzione , quanto il 
cercar modo d’ eccitare nel cuore dei Fan- > 
I* ciulli quelle pattìoui , ( nel che , a mio cre- 
dere, confìtte tutto il gran Segreto dell’ edu- 
cazione ) per metterlo in opera quando fi è 
trovato . 

IV. 



Mezzi per avvezzarli a curar P Onora . 

V Primieramente i Fanciulli fono molto feti- 
v Ubili alla lode ; e prima forfè di quel, che noi; 
crediamo*» Hanno gotto d’etter lodati e ftU 
mati fopra tutto da* loro Genitori , e da quel- 
li , da* quali etti dipendono* . Se adunque un 
Padre accarezza r fuoi Figliuoli , a li loda r 
quando fanno Bene \ e li riguarda dì maP oc- 
chio y t con del difprezzoy quando- fanno male' r 
•e fe la loro Madre , e tutte \ r altre perfone, 
che ttanno loro d’ attorno- li trattano nella* 
rredelima maniera , ft rifentiraano in poeta 
tempo di quetto differente trattamento ; e 
fe uno perfide a far fempre in quella guitte 
trattando* con etto loro ^ io fon fìcuro , che 
quella farà loro maggior impreffione , che le 
minacce , e ii galiighi non fanno ; poiché I 
gattighi diventati comuni , non hanno pih for- 
za , e diventano inutili interamente^ quando* 
non vi fi mefcola la vergogna : per quetto (ì 
dee attenetene , per non fervitene , fe non 
ne’ cali , che IT diranno appretto , quando & 
cofa è all’ ultimo eftremo» ■ ’ * . 

Secondariamente per far sì, che quell* idee 
di onore , e di vergogna,) facciano naaggior 
imprcttìone nell’ animo dei Fanciulli, e. eh* 

' ette fiano di maggior pefo , bi fognerebbe femj J 
pre aggiugnere alle lodi, o al biafimo,che « 

dà 
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loro , certe cofe graziole , o (piacevoli : 
i. come ricomperile , o pene di quella > ° 
quella azione in particolare ; ma come co- 
«Seflinate per un’ordine necelfario , e in- 
ri abile a tutti quelli, che col loro bene ope- 
-e Ci Cono fenduti degni di lode , o di bia- 
no* Trattando i Fanciulli in quella guifa* 
fa loro comprendere vivamente , eh’ è pof* 
che quelli, che fi rendono degnidi (lima 

»•>. 1 — •-'ni . necelfari ame-n- 

e ed accarezzati da tutti, e che ripomroiu 
:onfeguenza tutti gli altri vantaggi della loro 
applicazione ^ ma che dall’altro canto, fe un 
fanciullo fi tira addotto della difilK'ma colla 
fua cattiva condotta , nè fi cura della repu- 
tazione r farà riguardato da tutti con indif- 
ferenza , e con difprezzo \ e che in quello 
flato, per necelfaria confeguenza, farà privo di 
ogni iorte di foddisfazione, o piacere . In que- 
lla guifa gli oggetti dei loro defiderj ferviran- 
no loro di motivo per virtuofamente opera- 
ie , facendo loro conofcere una continua efpe- 
lienza fin dal principio, che le cole, eh’ eflì 
amano, non appartengono, e non fi danno 
in effetto, fe non a quelli, che fi rendono (li- 
mabili col bene operare. Se in quella ma- 
niera voi potrete una volta farli arroftire per 
i loro difetti ( poiché io farei di parere t che 
non fi dovettero ufare altri galfighi ) e fare- 
te in modo, eh’ eflì provino piacere ad edere 
(limati, voi li maneggierete a vollro fenno ; 
t 6n dall’ora piacerà loro tutto quello, che 
potrà contribuire ad avanzarli nella virtù . 

§. V. 

Ofhcolr per la parte jiti Domenici * 

Ma qui fi prefenta un grande oracolo per 
Il parte dei Domefiici » Quella forte di per- 

foae 
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fone fono sì pazze, e sì olHnate , eh’ è mol- 
to diffìcile il far sì, che non fi oppongano ai 
difegni del Padre, e della Madre. Se i Fi- 
gliuoli tono mortificati dai Genitori per aver 
commetto qualche errore, fono confolati dal- 
le carezze di quelli infenfati adulatori , che- 
disfanno , quanto i Genitori proccurano di 
ed ficare. Ailor che un Padre, o una Madre 
riguardano un Figliuolo di mal occhio* bifo- 
gnereboe, che,. rutti aucrUi-^V — ; — 

na,lo rrartalfero neU metta maniera; e ma- 
no dovrebbe accarezzarlo, finché' non avef- 
fe duetto perdono del fuo errore , e con ope- 
rar differentemente non riacquiftatte la {fiora, 
ch’egli avea per 1’ avanti. Se ciò fi ofTervaf- 
fe elattamente, io non credo, che fotte ne- 
celfario il battere, o il rimproverare i Fan- 
ciulli . Il Ioto proprio interette gl’ incitereb- 
be a cercare di ettere ttimati , ed a fuggire 
di far quelle cofe , eh’ etti vedettero difappro- 
vate da tutti , delle quali farebbono ficuri 
di riportarne la dovuta pena, fenz’ ettere bat- 
tuti , nè rimproverati. Quelle confiderazionì 
infinuarebbono loro la modettia, e la vere- 
condia ; e ben pretto fi renderebbono a noja 
naturalmente tutto quello , che potette tirar 
loro addotto della dififtima . Ma fi può egli 
rimediare agli fconcerti de’Domelìici in que- 
lla occafione? Queft’ è una cofa, la quale io 
fono necefiìtato di rimettere inreramente al- 
la cura, e alla prudenza dei Genitori . Io di- 
rò folamente , che quella è una cola di font- 
ina importanza ; e che felici fono quelli, che 
pottono tenere intorno ai loro Figliuoli delie 
perione ragionevoli • 



§.vr! 
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§. VI. 

j* ' *■ » 

ome fi debba infmuare loro la vergogna pir 
- ' t difetti , " . 

Bifogna adunque proccurare di non batte-* 
e , e di non riiri brontolare ipelìo i Figliuoli , 
»erocchè quello non reca verun vantaggio, fé 
non in quanto lerve ad infinuar loto della 
vergogna, e dell’orrore per que’ difetti, che 
tirano loro addotto quelli gallighi . Se la mag- 
gior parte della loro amarezza non confitte 
nel difpiacere d’aver operato rnaie,e nel ti- 
more d’ elfere decaduti giultan.c-nre dalla gra- 
zia dei migliori amici , le fruttate non fedi- 
ranno molto ad emendarli . Quello larà un 
buon rimedio per quel punto ; ferrerà per un 
poco* la piaga , ma non arriverà in verun 
modo alla radice del male. Un’onc-tta vere- 
condia, ed il timore di difpiacere, fono i fo- 
li-mezzi di .ritenere un Fanciullo ne’ limiti 
dal dovere. 1 galhgbi al , contrario, non fareb- 
bono tuttìc'enti a; quell’ effetto ; fe vengano 
iovente mirti in opera , bifogna necettaria- 
mente, 'che m tal calo facciano perdere il 
roilore ai Fanciulli : , poiché il rettore nei Fan- 
ciùlli è, come la modella nelle Femmine, 
la quale ette non potrebbono confervare di- 
partendoli fpetto d^lie di lei leggi . In quan- 
to al timore, che hanno i Figliuoli di difpia- 
cere ai loro Genitori, diventerà *affatta inu- 
tile, le i Genitori fono troppo pronti a rap- 
pacificarli . Per quello prima d’ ogni altra co- 
la broglierebbe , che i Genitori elaminalTero 
attentamente fe i difetti 'de’ loro Figliuoli 
fieno tanto confiderabili , per meritare, eh’ ef- 
iì fe ne dimoftrino mal contenti - Ma quan- 
f 6- da 
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do fi fono moftraii adirali una volta , fino a 

I )unirli , non btfogna, che pretto fi rafiereni il 
oro volto : ma al contrario bifogna, che li ri- 
mettano in grazia loro lentamente , e con 
della difficoltà» e indugino a perdonar loro, 
fin tanto che diano una fincera riprova del 
loro pentimento, col portarli megiio dell’or- 
dinario. Se non fi tien quella regola , il ga- 
fìigo eflendo troppo famigliare, diventerà trop- ■ 
po comune, ed ordinano. I Figliuoli ci fa- > 
ranno 1’ abito. Se dopo 1’ error commelfo ver- j 
rà il galfigo, e l'ubito dopo il perdono, que- 
lla diventerà una cola naturale, e ordinaria, 
com’ è cola naturale il veder la notte, ed il 
giorno fuccederfi vicendevolmente. 

’ §. VII. 

Ai Ti Aiuoli fi dee proporre ia Riputazione, 
benché non porti dettamente alla Virtù, 

Per quel che concerne alla Riputazione , 
io aggiugnerb di più quella oflervaz ione, che 
benché ella non iia un vero principio di vir- 
tù ( perchè la virtù non è alwo , che la co* 
gnizione, che ha l'Uomo dei Tuoi obblighi * 
ed il piacere , eh' ei prova di obbedire al fina 
Creatore, feguitandoF ira previeni di quel la- 
me, che Iddio gii ha accordato, colla fpe- 
ranza, che i Tuoi sforzi faranno graditi , e l* 
fna obbedienza r i com pen fata ) la Riputazio- 1 
ne frattanto, che fecondo quella idea non è 
di eflenza della Virtù , è una cofa, che Ce le 
Avvicina più di ogni altra . Siccome la Ripu- 
tazione non è altro, che un’ approvazione .« 
la te(limonianza, che la ragione degli ami 
Uomini dà, come di nn comune confentimea- 
lo alle azioni virtuofe , e ben legolate » $**- 

«i4 
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3 è un? delle guide migliori , e un pungo- 
,dei più potenti, del quale IV polla lervir- 
per tirare i Fanciulli a virtuofamente ope- 
re j fin tanto che non arrivino ad eiTer ca- 
lci di concitare ia propria ragione, e di 
eder da le llelli quel , eh’ è giuiìo, e ragio- 
evole • 










Come èì fogni criticare i figliuoli , 

» • 4 - ’• : _ v - . _ . 

jQaefVa conlìderazioue può dirigere i Geni- 
tori circa al modo di cenlurare, è lodare i 
Ìoto Figliuoli . Quando li cenfurano ( poiché 
non pórranno lafciar di farlo, a cagione di 
certi difetti ) lo dòvrebbono fare , non folo 
con ricenuterza , e con ma alerà grave , e len- 
za m oli rà re veruna palli one , ma ancora in 
particolare, e da folo a lolo , Al contrario, 
quando i Figliuoli meritano di effer lodati , 
ì loro Genitori dovrebbono lodarli in pre- 
fenza dei!’ altre peTfone . F’un addoppiar lo- 
to la ricompenza , col lodarli pubblicamente. 
Dall’ altro canto la repugnanza , che moftrerà 
un Padre, di far pubblici i dtfertf dei fuoi 
Figliuoli , gli impegnerà a ftimar più Ja pro- 
pria riputazione, e infegnerà loto, ad «ffere 
altrettanto più attenti a mantenerli Ja filma 
altrui , quanto crederanno di goderla attual- 
mente. Ma fe mettono quello bene per per- 
duto, dopo etferfi veduti di fonemi nel farli 
publici i loro difetti * quello nonrfarà più un 
freno per ritenerli : e quanto più crederanno 
«(Ter decaduta la loro riputazione , meno peti- 
fiero fi piglieranno di confervgrfi in altre con- 
giunture la {lima degli Uomini . 
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§. IX. 

• « •* • ■ 

& fogna permettere ai Fanciulli il divertir fi 
. ; . con de giuochi innocenti. ' 

Del retto, fé tt guidano i Fanciulli, come 
è necettario , non farà d* uopo ricorrere ai 
premj , ed ai gattighi ordinar; , come uno s* 
immagina , e come lì cottuma di fare . Poi- 
ché tutti i loro fcherzi. innocenti , Horo giuo- 
chi , ed i loro piccoli trattenimenti , btfogna 
affolut amente permetterli loro , e fenica alcuna 
rejìrizione , in quanto pollano farlo fenxa man- 
car di rifpetto a quelli , che vi fono prefen- 
ti . Siccome quelli difetti vanno più totto 
uniti colla lóro età , che colla loro perfona , 
fe fi lancieranno correggere agli anni , al [tem- 
po , ed all* efempio, fi rilparmieranno ai Fan- 
ciulli molte riprentìoni mal’ applicate , ed af- 
fatto inutili. Poiché , o quelle riprenfioni non 
poffono vincere 1* inclinazione , che hanno i 
Fanciulli fecondo 1 ’ età loro ai divertimenti ; 
ed all’ ora il badare a correggerli ad ogni mo- 
mento fa sì , che la correzione diventa trop- 
po famigliare , ed in confeguenza inutile in 
cali di maggiore importanza : o fe hanno for- 
za, di reprimere il brio naturale alla loro età , 
elfe non fervono, fe non a guadar loro il cor- 
po, e lo fpirito. Che fe il romore , ch’etti 
fanno fcherzando , riefee tal ora d’ incomodo, 
o è poco copvenevole al luogo , o alla con* 
verfazione," «ella quale fi trovano ( il che 
non può accadere , fe non in preienza de’ io- 
fo Congiunti ) una guardata a travetto , o 
una parola del Padre , o della Madre , fe han- 
no ufata la diligenza di. far valere la propria 
autorità , come fi dee , batterà , perchè* fi le- 
i > vino j 
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vino df là, o perchè lì fermino per qye! tem- 
po . E per quel che riguarda il loro umore 
gajo, che la Natura iav’amente ha loro con- 
tribuito , conforme all' età , e al loró tempe- 
ramento : in vece cT angafiiarlo o di repri- 
merlo , bi fognerebbe eccitarlo in elfi , per te- 
nere il loro fpirito in moto- , e per renderli piCt 
Cani di cprpo/e piò vigorofi . Io credo an- 
cora, che la grand’arte dell’ ejiuciZÌone,-xon- 
iitia nel 4are ai Fanciulli l'oggetto del loro 
divertimento, e del loro piacere, ciò j che ri^ 
guarda i loro obblighi. . ' 

- .CAPITOLO V. 

¥ ■S * f 

Alodo di far offervaje le poche regole y che fi 
debbono dare ai Fanciulli , 

.... { \ §. l ; ' 

Noe bifogna caricar di precetti la memori* 
dei Fanciulli • - 

f . 

“ w , * » / . # * 

P Ermettetemì frattanto di notare qui naa 
cola, alla quale fi manca , fe io m’ ta- 
gjnno, fecondo il modo coi quale ordmarU- 
1 mentq. fi rilevano i Figliuoli ; ed è , che in 
ogni occafione fi carica loro la memoria di 
i regole, le quali fpelfo non intendono punto, 

r : • e delle quali fe ne fcordario poco dopo , che 

fono fiate infegnare loro . Se v’ è qualche co- 
ì°» fa, che voi vorrefte che i vofiri Figliuoli avef- 
>®' feto fatta , o che 1’ avellerò fatta altrimenti; 
:nt obbligateli a farla ogni volta, eh’ elfi fe rie 

lo- feotdano,, e rifarla , fe'F hanno fatta di mala 

, o frazia: e quello fino a che non fi fono perfe- 

tti* stonati. Da quello voi ne caverete- ùt*é 
opto : il primo, che voi vedrete' in quella 

fi le*’. Itekt Tom. /. D raa- 

10 
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maniera, fe quell’ è una cofa , eh’ eflì poflano 
fare,o le v’è apparenza, che ne poffano mar# 
venire a capo : poiché vi fono talora dei 
Fanciulli , ai quali fi comandano certe cofe , 
delle quali eflì fi trovano incapaci , quando 
fi mertono alia prova : di modo che fi deb- 
bono loro infegnare , ed efercitarvefi , prima 
di obbligarli a farle da fe ftefìì . Ma è ben 
molto più facile ad un Maeliro 1 ’ ordinare , 
eh’ infegnare il modo di fare quei che ordina. 

Il fecondo vantaggio che ne verrà da que- 
llo metodo, è, che fe i Fanciulli tornano ipef- 
fo a rifare la medefima cola , finché non la 
fanno per abito, non la faranno per forza di 
memoria , o di rifleflioni , frutti della Pruden- ' 
za, o dell’Età, e perciò incogniti all’infan- 
zia , ma faranno portati a farla naturalmen- 
te. Per quefio un Uomo di buona nafeita , 
beneducato, fi è fatto un’ abito per una pra- 
tica invariabile di l'aiutare, quando è falura- 
to , e di guardare in vifo uno che gli parla, 
il che ei fa naturalmente come il refpirare . 

Lo fa lenza penfarvi , e fenza farvi veruna 
rifleflione. Se nel correggere il voftro Figliuo- 
lo di un difetto voi terrete quella regoia, fi 
emenderà per fempre ;; e fe voi piglierete a 
correggere i fuoi difetti, ad un per volta gli 
ellirperete tutti , e gli farete pigliare quegli - 
abiti, che più vi piaceranno. 

, - » 1 t 

' . §. IL 

'Inconvenienti che nafeono da quefla pratica* 

- .# 

Io ho veduti dei Genitori caricare tanto 
di precetti i loro Figliuoli , eh’ era impoflìb le., 
qud -t tr ~povere Creature ne rireneflcro una 
decima parte *, e cht molto tneno potettero 
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cflervarli . Non ottante, li percuotevamo , o 
li riprendevano con parole afpre, quando man- 
cavano a qualcheduno di quelli precetti <>, i 
quali per lo più. non erano molto ragionevo- 
li . Sapete voi, che cofa ne jegue naturalmen- 
te ? Ne fegue, che i Fanciulli non badano 
niente a quel che fi dice loro , perfuafì , qua- 
lunque attenzione effì vi pongano , delta qua- 
le elfi fiano capaci , di non poter fuggire il 
commettere qualche difetto ; ed in conleguen- 
za d’ efTere maltrattati , e difprezzati . 

Ricordatevi adunque di dare al vottro Fi- 
gliuolo meno regole che voi potete , e piut- 
totto meno del bifogno , che darne di quelle, 
che non fembrano alToldtamente neceffarie . 
Poiché fe voi lo caricate di molte regole , 
ne verrà nec^Tariamente una di quelle due 
cole : o che il voflro Figliuolo farà caligato 
troppo (pedo , la qual cofa produrebbe cat- 
tivo effetto , poiché il gattigo diventerà in 
quella guila troppo frequente , e troppo co- 
mune ; o farete forzati a vederli tralcurare 
qualcheduna delle voltre regole fenza punir- 
lo : il che farà si , che a poco a poco le di- 
fprezzerà . Imponete adunque ai voftri Fi- 
gliuoli poche leggi: ma proccurate, che fieno 
bene offervate, (tabilite una volta eh’ effe fia- 
no . Ad un Fanciullo che non h3 fe non poch’ 
anni, bifqgna dargli poche regale; e via vii 
eh’ ei va crefcendo , confermato eh’ egli è nel 
porre in opera una regola da voi preferita- 
gli, voi potrete dargliene un’altra. 

F-inalmente non vi dimenticate, io. vi pre- 
go , che non bifogna ammaefir^re i Fanciulli 
colle femplici regole, che fcapperebbon o fu- 
bito loro della memoria. Ma tate praticar 
loro elettamente , ogni volta che f occa fione 
io porta , quel che voi giudicate neceff ario , 
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eh’ e(tì facciano ; e s’ è allibile , fate n,vfc?r- 
ne 1’ òccafioai • Quello produrrà in effì degli 
abiti, i quali fatti una volta, opereranno da 
fe ffeflì facilmente e naturalmente, lenza 1* 
aiuto della memoria ...Ma qui permettetemi, 
ch’io vi dia due avvertimenti: uno dFnon 
tirare i voliti Figliuoli a far quelle cole ', al - 
lé; quali voi li vo.ete avvezzare , fe non per 
via di parole dolci, e d’ elortazfoni modera- 
te, come fe il volìro difegno faife piuttòsto 
di rimettere loro nell 1 animo quello che $ 
feordario fenza penfarvi , che di rimproverar- 
li , o biafimarli afpramente , come fe trafcù- 
rafTero di farlo per malizia. La feconda coTa 
alla quale io vi configlio d’aver 1’ occhio $ è, 
il proccurate dì non far loro fare molte cole 
alla volta, per timore, che la divedrà dell* 
idee non metta della confusione nelle voffre 
Irruzioni, e faccia sì, clte i vofìri Figliuoli 
non imparino nulla perfettamente . Magnan- 
do una cofa per l’abito fatto farà loro di- 
venuta facile, e naturale, e che la faranno 
fenza farvi una rifleffìp'ne particolare , voi alt* 
ora potrete efercitarli in -qualch’ altra cola. 

§. IIL 

£] fogna far praticar ai Fanciulli tutto quelle 
che fi vuol loro rendere naturale . 

Queffo metodo d’ ifiruire i Figliuoli , non 
per via di regole fidate alla loro memoria , 
ma coh far loro rifare fpeffo la medelnna*co- 
fa fotto gli occhi , e la direzione del loro 
Maeffro, finché non abbiano acquietato 1’ 
abito di farla com’ effa va fatta, è di tanta 
utilità , in qualunque maniera eh’ effa fi con- 
sideri , ch’io non mi faprei mauvigliare ab- 
ballati- 
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jaftaptra, eh’ erta fia fiata cosi trafcuj&tà, fe 
i potè f Te maravigliarfi ai cofa , per quantp 
cattiva. ella fia,, che una voiia ha conlacrata 
lai colinole . - , * t 

A tutto quello, che ho detto per dar eredi- 

0 a un metodo così ragionevole, io aggid- 
,ierò ancora una rjfiertìone, eh’ ora mi viene \ 
n capo ; ì ed è, che fi vedrà all’ora, fe quel 

.he fi vuole efigefe da un Fanciullo, fia pro- 
«orzionato alla ìua capacità , e fia in -~qual- 
;he maniera di fuo genio , e adattati alla 
ua compie (Iìone, poiché ancor quello è un 
aunto da confiderarfi lecoudo una buona edu- 
zione . Non bi fogna pretendere di poter 
ìtutare ad un tratto >if temperamento di un 
rancinllo , fenza. difiruggere il fuo naturale ; 

1 fare di umor lieto, per efempio, chi nà-s 

oralmente è lerio , e potato ^ far tnalinconi- 
;o,chi è di umor lieto, e vivace. Idd'O ha 
m prètti nell’animo degli Uomini certi caratt- 
eri ; i quali come i difetti del corpo fi pof- 
ono forfè emendare in parte, ma non fa- 
cemmo mutarli nel l'oro contrario. " . * 

Adunque chi fi piglia peti, fiero di educare 
Figliuoli , dovrebbe ttudiare il lord natura- 
ta, e la loro capacità.; vedere Con ..replicate 
iperienze., a che cofa,, qfu più inclinino ; qua- 
i imprdfìon? fi facciano fin etti più facilmen- 
e ; quel thè, meglio fi avvenga loro; offer- 
are, quale fia l’ efteofione naturale del loro 
rendimento ; come fi porta aumentare, e 
j che fi porta impiegare ; confiderai quel 
he manca loro. ; té fiano capaci di acqnifhr- 
ì a feria di applicazione; di rendertelo' na- 
tile colia pratica ; e fe la cofa meriti, ciré 
Uri Jà tenti v Poiché in molti ri feoatrij tutto 
ueìib che noi portiam fare , o che ci dovrem- 
mo proporre ,, è, di cuvar il meglio che fi pu& 
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da qtiel che la Natura ha contribuito ai Fan- 
ciulli ; di prevenire i vizj, o difetti, ai qua- 
li quello , o quell’ altro rempèramenio è in- 
clinato ; e di proccurargli tutti i vantaggi, eh* 
elfo è capace di ricevere . Si dovrèbbe dico 
portare il genio naturale di ciafcun Fanciul- 
lo più avanti , che fi può . Ma il pigliare a 
piantarcene uno affatto differente a quello eh* 1 
effo ha, è buttar via la fatica. Tutto quel- * 
lo che vi farà appiccicato in tal modo, non 
vi farà , fe non una cattiva figura : vi fi ve- 
drà tempre un’aria (piacevole; il che è Tem- 
pre l’ effetto del far le cofe per forza , e per 
affettazione . 

Egffè ben vero, che 1’ affettazione non è 
un difetto al quale i Fanciulli fieno da pri- 
mo foggetti , nè un effetto della femplice Na- 
tura , abbandonata a fe fteffa . Queff è una 
forte di pianta , che non crefce ne’ luoghi fal- 
catici , ma nelle Terre coltivate da un lavo- 
ratore negligente, o male accorto. Ci vuol 
dell’attenzione, dell’ ifiruzione , ed una cer- - • j 
fa perfuafione interiore , che abbiamo bifogno 
di effer rafazzonati , per effer capaci di af- 
fettazione. Quefio è un vizio, la di cui pro- 
prietà è il proccurare di correggere i difetti 
naturali ; e di proporli Xempre il fine lodevo- 
le di piacere, benché mai non vi arrivi , di- 
feofiandofi tanto più dall’ aria graziofa , quan- 
to più fi cerca di' avvicinarvi!! . Tanto pih ^ 
adunque fi deve prevenire , quanto più è fa- 
cile, che quefio difetto venga prodotto nei 
Giovani da una educazione mai’ intefa , e nei 
quale cadono bene fpeffo, o per loro colpa, o per 
colpa di coloro , che (fanno loro d’ attorno . 

Chiunque fi piglierà il penfiero d’ efami- 
nare, in che cofa «ònfifia quella grazia, che ^ 
• non lafcia mai di piacere , troverà che pro- 
viene ^ 
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viene da una unione naturale » che apparite* 
fra le cofe che fi fanno ,~e la difpofizione del- 
lo fpirito, conforme alle circoftanze de’ tem- 
pi , de’ luoghi , e delle perfone , che non pub 
mai lafciar di piacere. Noi amiamo necefU- 
riamente un genio dolce civile , ed obbli- 
gante . Tutti amano uno Spirito dolce , pa- 
drone di fe medefimo e di tutte le fue azio- 
ni, che ferrea effer umile, ed abbietto, non 
is, nè fiero, nè infoiente , nè ha alcun difet- 
to con fideraj)i le • Si jia gufio ancora alle azio- 
ni , che vengono naturalmente da un’ animo 
così ben fatto, fi notano, come fegni ficuri 
di una così amabile interna difpofizione^® 
comechè quelle azioni’ vengono per così~di- 
re dalla loro tergente , effe fono naturali, « 
fenza alcuno sforzo. In queflo^a mio parere, 
confiffe la grazia, che rifplende nelle azioni 
di alcune perfone, che fanno rifaltare tutta 
quello che fanno , e guadagnano il cuore di 
tutti quelli che effe hanno atrorflfo, quandi? 
continuamente regolano così bene il loroefte- 
riore , e fi fono rendute così facili tutte que- 
fle dimodrazionì di rifpétto, e* di corteiìa , 
che la Natura , o il Cacarne hanno, introdot- 
te, nella converfazione , che non apparifeonb 
punto ftudiate o fatte-ad arte, ma fembran^l 
venire da un cuore ben fatto, che non refpi-T 
ra,fe non dolcezza. 1 

Dall’altro cantò, V Affitti aziot ie è un’imi- 
tazione groffolana, e forzata di quel, che de v* 
effere naturale , e fciolto ; un’ imitazione priva 
di quell’ attrattiva , che accompagna la 'lef* 
naturalezza, a canfa dell’ oppofizione, eh’ elfi 
pone Tempre fra l’azione efteriore , e i mo- 
vimenti interiori' dello fpirito » in una di 
quelle due maniere : primieramente fi cerca 
per via di marnerei forzate dimofirare al di 
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fuori nna difpofizioDe deil’ animp, che vera- 
mente all’ora non v’è;ma in modo tale, che 
la forza che uno fi fa , fi dà a vedere da fe 
ite (fa . Così addiviene tal’ ora, che gli Uomini 
afferrano di motrarfi malinconici , allegri , o 
affabili, quando in fatti non lo fono. 

2. L’ armonia , che dovrebbe eflere fra le 
azioni efteTiori e la dilpofziooe interiore del- 
V animo , è parimente intorbidata dall 1 affet- 
tazione : quando lenza proccurare ài far ap- 
parire una difpojiz'one djanimo, che veramen- 
te non lì ha , fi moilra quella nella quale uno 
trova, con maniere, che non vi hanno verri- 
na correlazione. Le perfotie, che peccano per 
quello capo , fono fempre tormentate dando 
i«? -converfazione. Le loro azioni, i loro mo- 
vimenti, le loro parole, i loro riguardi , benché 
diretti a inoltrare del rifpetto, e della corrrfia, 
o pure il. piacere , e la foddisfazione, clv elfi ne 
provino, non fono punto fegni naturali dell* 
Una ,. o dell’ altra di quelle due cole, ma pià 
tofio di qualche difetto, che fi trova in efiù. 
Quella fpezìe d’ affettazione viene fpefTo in 
gan parte diri, volere imitare gli altri , lènza 
dfìinguere quel eh’ dU hanno di, amabile, o 
quel ch’è particolare al loro carattere . Del 
rellanre ogni forta di affettazione ci offende, 
o venga perchè naturalmente noi abbiamo a 
noja tutto quello eh’ è contraffatto vo perchè 
noi deprezziamo quelli- , che non fanno ac- 
quiflarfi dima con altro mezzo, che d’ una fal- 
li imitazione, 

La Natura femplìce , e zotica , abbando- 
nata a fe tleffa , è migliore d’unta cattiva 
grazia artifiziale , e di tutte quelle maniere 
itudiate di mafeherare , e di corrompere il 
naturate, in vece di còrregerlo . Se nelle ria- 
pre maniere v’è qualche difetto , o fe non 

fiamo 
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fiamò perfettK&bbafiànza per avere tutto il 
puliir.'srnto pofvil^ v tinto quello bene fpeffo 
iì pafconde agli occhi degli Uomini , nè rima- 
ne efpofto- alle loro critiche : ma per tutto 
dove fi vede l’ àffettazicoe v ella tcopre i no- 
firi difetti, §1» mette in vifia infallibilmente, 
nè lalcia mai di farciconfiderare, come Uomi- 
ni p«vi di buon lento , e di fiucerirà* . Un 
Maeftro adunque dee ahrffranto proccurare 
di prevenire quello difetto , che non è mai 
naturale , ma prodotto , come io ho- di f/,à 
notato , di una educazione- male- intè^; poi- 
ché non lì trova; per Ip più-, le non in 'còlo- 
ro , i quali fi piccano d’ edere fiati bene edu*- 
cati , e. molto diipjajpèfebbe loro, che ài tri ero 
deife , eh 1 etti non lapeffero le regole , e lé 
convenienze lolite ad oflervarlì dalle perfone 
ben nate nelle converga zi òdi . Del refiante 
quefto è un male, che viene il piu delle vòl- 
te , le non m’ inganno , dai Maeftri , i qua- 
ne avvertifeono -leggiermente i loro Alunpi, 
contentatidofi di dar loto degli efempj , len- 
za aggiuonere la pratica alle loro i finizioni , 
cioè a dire, lenza forzarli a rifare in loro pre- 
senza quelle azioni, nelle quali pare, cheli leo- 
nino dalla natura , correggendo in effètto qn^, 
ch’.elfa ha d’ inconvieate , o di forzatovi* ciò 
fino a che non abbiano acquifiato 1’ abito di 
ferie, fenza affettazione , e di buo ha graziai 

■ / - i vjw 
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C A P I T O t . O V. 

* 4 

Qual penfiero fi debba avere dell' E fieri ora 
dei Fanciulli . 

§. i. . . - ' 

Ciò che fi debba fare per infinùare 
la coltura ai Fanciulli . 

P Er parlare qui più particolarmente di quel 
che fi chiama la buona Maniera , eh* 
dà ai Fanciulli tanto da fare * e tappa di che 
le Donne che li governano, danno loro tanti . 
belli avvertimenti : io credo, che più tòlta 
debbano formare per via di elempj , che dì 
precetti ; ed allora fe fi pròccurerà di tenerli 
lontani da’ cattivi compagni , fi glorieranno 
di pigliare le maniere graziole , e colte eh* 
efiì noteranno negli altri , vedendo che in 
quella maniera incontreranno 1* approvazio- 
ne, e la fiima di tutti. Ma fe per una pic- 
cola negligenza in quello punto un Fanciulla 
non fi cava il cappello, o non fa la riveren- 
za con gratta , un Maefiro di ballo lo emen- 
derà di quello difetto, e gli farà perdere tut- 
te quelle maniere femplic! , che la galanteria 
chiama Ruflicità . E comechè niuna cofa- 
può tanto infinùare ai Fanciulli una ©nella fi* 
curezza , e per lo licita mezzo animarli a fre- 
quentar Tempre più le Pòrtane di età fu peria- 
te alla loro , quanto il faper ballare , io cre- 
derei , che fi dovette loro infegnare a ballare 
Cubito che fono in fiato d’ imparare . Poiché 
febbene i! bailo non confitte, fe non nella gra- 
zia efteriore dei movimenti del corpo , tutta- 
via io non so , come efiò contribuita più d’ogn* 
altra eofa a fare i Fanciulli fpmtoiì . t far 
'■\ • loro- 
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loro prendere un’andatura nobile, e franca . 
Del retto io non vorrei , che fi efercitattero i 
Fanciulli in tutte le rinunzie , e in tutti i 
raffinamenti della Galanteria . 

Non vi pigliate pena di quei difetti dei 
Fanciulli, ai quali voi fapete,che l’età vi ri- 
medierà infallibilmente.' E per quello , fe uà 
Giovanetto viene a difettare , fin eh’ £ Giova- 
ne, nel praticare quelle 'maniere d’efierna ci- 
viltà-, che fono come con fac rare dalla IVioda, 
quantunque abbia la civiltà nel cuoir^ ( poi- 
ché quella è quella , che bìfogna procurare 
d’ imprimergli ) non debbano per quefto mol- 
to inquietarli i Genitori, a i Maellri. Se ua 
Giovanetto , facile ancora a ricevere ogni Tor- 
ta d’ imprettìoni, ha della venerazione ai Tuoi 
Genitori , e ai fuoi Maellri , accompagnata 
d'ali’ amore, e dalla (lima verfo (fi loro-,e da4 
timore di offenderli : e che nel medefimo 
tempo abbia del rifperto, e della bontà ver- 
fo di tutti gli altri; quello Metto rifpetto gì’ 
infegnerà: i me^zt deprimere tutto ci 5-, che 
giudicherà più proprio a cattivarli P animo 
altrui . Non lanciate adunque di coltivare in 
fui de’ principi di bontà , e di umanità ; e 
proccurate, eh’ ei vi faccia l’abito quanto fa- 
rà poffibile,col rifletto della riputazione, del- 
ie lodi , e- de’' vantaggi detti nari per quelli , 
die hanno quelle difpofirioni . Quando quelli 
principi faranno una volta* radificatt nel di lui 
cuore , e vi faranno riabiliti per una pratica 
invariabile, è continuata; Hate pur ficuri, eh’ 
tv piglierà tutte quelle maniere fottiii , ed 
aggiattate , che fono i v ornamento delle con- 
ve-rfàzioni , fe qpando--lo Jeverete di fra le 
Donne , lo metterete nellemajii di un Mac- 
ino che fia ben ornato. Fin tanto che i Fi- 
gliuoli fono Giovanetti, bifogna fofltire quelle 
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piccole negligenze , che non fono contratte»* 
gni di fnp&rbia , o- di- cattivo naturale : ma 
quando quelli vizj compari (cono iu qualcuna 
delle loro azioni , bi fogna fubito correggerli 
coi modi di fopra accennati . 

Del ruttante, farebbe mal’ interpretato il 
mio penfiero , fe da quel che io dico delie 
buone Maniere , fi- conchiudette , che io difap* 
provafli, che le perlone capaci di regolare IV- 
fterioredei Fanciulli, proccurino infenftbilmeti- 
te di far loro prendere le buone maniere ». 
quando fono ancora giovanetti i Sarebbe cera- 
tamente utile per- i .giovanetti ai'er fempre 
d’ attorno tali perfone , fin da quando- comin- 
ciano a camminare. Quel che io biafimo , è 
H cattivo-- metodo , che ordinariamente fi fe- 
guita in quelVaffàre. Quando un Fanciullo» 
nel quale fi è trai afe iato allatto- di coltivare 
le buone maniere , viene a mancare * qual- 
cheduna di quelle convenienze approvate dall’ 
alo, non fi iafeia per lo pii, di riprenderlo » 
e foprattutto iq preienza de’ Forefiiori ; fi ri- 
prende in molte guife , fe gli dan regole fo- 
pra il modo-di cavarli il cappello-, di fare la- 
riverenza ec. In quella maniera le perfrme- 
iuterelfate prerendonò'di non avere altra mi- 
ra:, che di correggere il Fanciullo . Ma infati- 
ti la maggior parte fanno tutto quello ro mo- 
re, per naicondere la propria Vergogna. But- 
tano addotto a quelle povere Creaturine tut- 
to il biafimOi, e tal’ ora con molta, violenza» 
per paura , che i circottanti non attribuifeano^ 
a negligenza loro , .o-aila loro poca maniera 
reattivi abiti del Fanciulla-, Comunque fi- 
tta v i Fanciulli non ricavano, verun profitto 
da tutte quelle- djm attrazioni particolari Bi- 
sognerebbe ; moftrÀr loro in altri tempi quel 
ch'etti debbono fare , ed infrenar loro ami» 

: • cipa- 
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cipatamente * praticare ogni forte di conve- 
nienza con reiterajte azioni ; e non con fior- 
dirii con tante lezioni , e tante riprenfioni, 
per far loro, fare neile occafioni quelle cófo: , 
alle quali non fono punto avvezzi , nè fan- 
no come fe le fare *. Le riprenfioni, che fi re- 
galano loro in ciafcuna oecafione particolare, 
non fervono ad altro, che ad inafprirli inutil- 
mente • Sarebbe meglio non difiurbarii v che 
riprenderli per difetti , che ragionevolmente 
non fi poffono imputar loro e dei quali è 
imponìbile l’ emendarli , con tutti i voftri di- 
fcorfi . Se non avete altri modi di riformarli, 
farebbe molto- pieglio afpettare ad un’ et^ piu 
matura a correggere tutte quefiemaniere grof- 
folane,e puerili , che far loro fofff ire in tem- 
po improprio frequenti rimproveri che non 
fervono mai , nè. poÌTono lervire , a far eh’ 
e(fi piglino buone maniere .Se i Fanciulli. 
Hanno dalia difpofizione, ed è loro realmen- 
te^ cuore la civiltà , il tempo , e ,1’ ulo del 
Mondo fòri à. loro , a. mifura eh’ elfi. vanno 
crefcendo, gran parte di quella rozzezza, che 
apparifce nell’ citeriore per. difettò di n^n eC- 
fere ben • inftrutth , purché fieno rilevati f rat 
buoni Compagni : poiché fe , non praticano 
bene , tutte le regole del Mondo e tutta Je 
•orrezioni' immaginabili faranno incapaci di 
ben pulirlo . Sepia di che voi dovete .tenere 
per una verità inalterabile Che per quanti 
ammae/ìr amenti 1 , che vi darete ai vojìri Fi- 
gliuoli per quanti Maejìri voi gii metterete 
ri’ intorno , ninna cofa- influirà f opra le loro 
azioni , quanto la compagnia cf> e(Ji frequente - 
ranno. I Fanciulli, e gli Uomini ancora ope- 
rano molto còli’ imitare gli altri . A guifa di 
Camaleonti tutti quanti noi fiamo , le cote 
«he ci danno attorno fanno tempre io noi 

" v ' ' * qual- 




tó Delf Educazione 

* qualche impresone . Non bifogna adunque 
maravigliarli ?^che quello fegua nei Fanciulli, 
che fono moffi più da quel , eh’ eftt veggono*, 
che da quei eh’ eftì fentono . 



§. IL 



Pericolo' chev' é , che i Domenici non> 
* guadino J Fittici uiii. 



To ho di già parlato del gran- danno , che- 
i Domenici cagionano ai Fanciulli , quando,* 
colle loro lufinghe rendono inutili le. corre- 
zioni dei Genitori , l v autorità- de’ quali ven- 
gono in quefta maniera a diminuire . Eccovi' 
Un altro gran pregiudizio , che nafee dai me» 
defimi ; io dico dell 1 impreflìoni , che polTono^ 
fare nell’ animo dei Fanciulli- i cattivi e ferri - 
pi , eh’ e (lì veggono praticando colla Serviti. 
Bifogna impedire loro per quanto è pofììbiie- 
F avere afTolutamente verna commercio cori 
: poiché gli efempj ugualmente contrari 
. alla civiltà , e alla virtù , fono un contagio,, 
che guada per ftrana maniera 1’ attimo dei 
Giovanetti , ogni volta- che gli -fi póngano- 
avanti gli occhi . Imparano fpeflb da un Ser- 
vitore mal coturnato, o feorretti difeorfh,,©- 
laniere indecenti , e dei vtej , i «piali mai- 
fbrfe per altra f brada (a) ' tion avrebbono IV 
putì per tutta la vita loro. 

§• nr. 
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C<») Mi lovviene a quello >própofito di un fatto affai 
turrofo, che intefi da an Signore.Inglefe,più diiiintoper 
merito , per fapére-, per i -Tuoi gran talenti r che per: 
te nafcira quantunque delle r più illuflri e antiche del 
Rcjmo . Una Giovane PrincipefTà d’ Orange , eiTendo- 
andata in collera contro una Tua Cameriera , e non-^ 
finendo trovar parole per isfogarfene, fu ridotta a chia- 
^ ^ " * ‘ maria! 
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§. III. / . ' \ 

0 

Come fi rimedia- a qutfti incònvenienti , 



E’ molto difficile il fuggire tutti quelli in- 
convenienti . Voi farete felici fenza dubbio, 
fe non avrete Servitori razzi , o viziali ; a 
fé i vollri Figlinoli non piglieranno nelTuaa 
delle loro cattive maniere . Ma- non fi dee 
tralafciar cola alcuna, per fuggir quello incon- 
veniente. Bifogna, che i Fanciulli , per quan- 
to è poffibile , lUanb Tempre in,, compagni» 
dei loro Genitori , (a), e di quelli che fono 

dati 




maria [udì eia , brutta , piatto di flagno . Se quefti 
Principefla folte tìnta abbandonata alia compagnia- 
de’ Domeftici , non le farebbon mancati- termini 
vili, ed 1 offendei, che i Domeftici non lafcianomai 
ignorare ai figliuoli , die con eflì convertano Per* 
chè quella i la prima cola, -che da elfi apprendo- 
no : c per P ordinario i Fauciijlli ritengofto cosi 
bene quello linguaggio che non poflono più diftor- 
fené . 

G*} Potete vedere preffo Svetonio nella Vita. 
d‘ Jiupujh c. 64. e preffo Plutarco nella Vita di Ca- 
tone il' Cenfore , quanto a p preffo ì Romani ft crede/ ~ 
fero obbligati i Genitori di prehderfi cura da lorojìef - 
fi dell ’ educazione declora Figliuoli . Quella Nota, fe. 
di Locke, ed è la fola da lui inferita in quell’ Ope- 
ra . Come pochi lettori per. mio avvifo , vorranno 
interrompere la loro lettura per con fui tare gli Au- 
tori citati dal Lncke , voglio trafcrivcr qui tutto ciò', 
ehe di più confiderabile in quelle citazioni fi rac- 
chiude . ,, Svetonio riferifce , che ordinariamente 
y> Auguflo infegnava egli fteflo a* foni Nipoti a Icri- 
,, vere, a nuotare ed altre cole limili , che gli fa- 
„ ceva cenar ficco , e che quando viaggiava, li fa- 
9» ce*a nucciate dinanzi a fe in ietti» 9 0 fieli fa- 

- ‘ . v 
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dati loro in cuftodia , per effère bene educa- 
ti. A quello effetto bi legnerebbe fare in ma- 
riera, che i Fanciulli avellerò sullo a convèr* 
fare coi loro Maeftri , e fi diverti iTbro inrpre- 
fenza loro con tutta la libertà, thè convieti' 
alla loro età, e che non ne fodero inquieia* 
ti con alcuna inutile proibizione . Se quei!» 

- . "• - co:n- 

1 - O 

x 

• • ' , s 

,, ceva cavalcare a laro ,, . Nepotes & li tre ras , fle 
naure , aliique rudimenta per le • pieni mque dico ir. 
Ncque cne‘;avir una, nifi ut in imo leAo adilderenr: 
ncque irer 4 ecit , nifi ut vellicalo anteirent , aut 
, circa equina eo*“. ,, Nella vita poidi Catone riferiloe 
9, Plirarro : Che avenitf quert’illurtre Romano avuto< 
■9, un Figliuolo , ne prefe egli fteflb una cura parti- 
,, colare -fin dalla - culla", di modo chè lafriava ogn* 

„ afrro afrire, toltone' i pubblici, per andane ad at- 
„ . fiderai, quando l'uà moglie , che !ó»nudricaya tol 
9, proprio- latte', dovea lavarlo yo' cambiargli i'pan- 
9, ni. E quando fu arnvaro all’ ufo di ragione , 

„ capace di c'oni instar ad apprendere qual cola, Ca- 
„ to.ne e’ii tleffii rl’in , e*’nò le Lettere ,, qugntun- 
,, .que ave Te un ervo, Uosno-onerto e bnon grama- 
,, rito, -che le infe.mava' a molt’ alrri „ Fi non vc^-- 
,» lea ,.che fuo Figliuolo ‘ave Te ad unolschiavod’ohi-- 
9, binazione di una cofa tanto • pregevole , nè che' 
„ iòTe^npielo , o ga-ftigato dà imo Schiavo . quanti* 

9 1 ei mati'-aTe 'al fin dovere : Imperò volle ipfégnar- 
9, gli da le là G ramatici , le leggi, c 9 ogni lotta 
■y, di efercizio ncce^arm ad un Uomo di gue.ra , co- 
9, me a lanciare il Giavellotto , a maneggiare il 
5 , Cavallo, ad ' armeggiare ^ à combatter#.. co’ pugni, 
99 a foffrire il freddo , ed’il caldo *, e a ffuntare . 
„ Dicefi in oltre eh’ ef componile dèlie Storie e 
, i le fcriveffe di proprio pugno, -affinchè fuo Figlino- 
■9, lo cohofceffe prima d’ entrar migli affari i gran- 
9, d’ Uomini dè v Secoli tràfeorfi, e*le lor belle aiioni, per 1 
99 formar il fiio fpitito su quelli eccellenti modelli. 

■ * 'guardava dal prò Terire parola men che 

9, . oaeffe : ; del madelftno , -quanto le idflè: 
■^9,'flàto alla grefenza di Vergini Vertali. 
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compagnia ferve loro di fdii ayjt il , i»$n è me- 
raviglia ^fe T abbiano in od'o. Non dee far 
slì-che non fieno Fanciulli, e che .non abbia- 
no guilo a icherzare ,_e di far da^ Fanciulli , 
ira folameme , che non facciano del male . 
Fuor di quello, tutto fi può loro permettere. 
Finalmente per impegnarli maggiormente ad 
aver gullo a praticare coi loro Genitori , bi- 
fognerebbe \ che ricevefiero dalle loro mani 
tutto quello , che fi vuol concedere loro di 
fod disi azione ; e Be l medefimo tempo bifo- 
gnerebbe impedire, che i Domenici faceffero 
loro i a corte , ciancio loro liquori gagliadi , vi- 
no , frutta , e altre bagattelle per catti varfe- 
1. , ed ogni altra cofa , chS potrebbe muover# 
li a cercare di andar loro dietro. 

. r \ 

C A P I TO LO VII. 

,, i* bene | eh» i Figliuoli ji rilevino nella 
. ' — . . Gufa Patema . -> . • 

D Opo aver parlato dei Compagni , che fi 
debbono dare a i Fanciulli , io fono 
quali tentato di pofar qui. la penna . Poiché 
i Compagni eh’ elfi praticano, facendo mag- 
giore imprelfione nell’ animo loro* di fatte le 
règole, e di tutte f itrfiruzioni immaginabi- 
li , parmi,che fia fuperfluo di fare più lungo 
dilcorfo fopra all’ altre precauzioni , che bilo- 
gna pigliare per ben rilevarli , e di trattare 
un l'oggetto, fopra del quale n«n v’è quafi più 
nulla da dire, che non lia inutile . Ma voi 
mi direte : che farò io- del mio Figliuolo ì 
„ S’ io lo tengo tempre in cala , v’ è da te- • 
„ mere, eh’ ei faccia d’ Ogni cola, fenza eh’ io 
„ lo polla impedire : e s’ io lo mando fuori 
„ di cala mia , come prefeivarlo dal toma- 

» S ! ® 
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tOi è li vefthfi di maniere affatto lilfètenti, 
proprie a fare un vero U offro oneftó . Sé of- 
relverécho, quanto l’arte dei vivere , è di fa*- 
fé i fatti tuoi nel Mondo, come dee fare 
un Uotfro di buon fetifo , fia diametralmente 
oppofto alla sfacciataggine, alla furberia , trd 
alle maniere infoienti e ardite* thè s’impa- 
rano nelle Stuoie % fi accorderà Tenta dubbio, 
che i 'difetti dell’ educazione della propria 
cafa fono più (limabili di - tutti quelli belìi 
acquici * e fi riputerà tòta importati» iffcbfc- 
ferVare in cafa propria l’ innocenza , e la tuo-* 
defi i a, del fuo Figliuolo , come qualità, che 
cotmibuifcono a fare ufi Uom.o d’ abilità , edi 
utile alla fua Patria * Ed io non veggo , «ho 
fi trovi , nè che fi fofpetti in veruna manie- 
fa , che la ritiratezza , e la timidità , còlli 
quale fi rilevano le Fanciulle , le faccin Dori- 
ne meno garbate. La converfazione , èd il 
commercio del Mondo, dà loro ben prefio una 
modella franchezza , e fe gli Uomini "hanno 
oltre' di quefto qualche cofa di brutto, e à’ 
impetuofo nelle loro maniere , farebbero mól- 
to migliòri , fe non l’aveftero: poiché s 1 io 
non m’ inganno , il coràggio , e la fermezza 
non confitte nella rozzezza , e nell’ infolenza . 

La virtù s’ impara più difficilmente di quel 
che non s’impara a conofeere il Mondo \ ts 
fe un Fanciullo ne perde una volta il gufto , 
difficiimenrè tifarcirà qaefià ardita . Per li 
difetti, che fi atttiboifcono alì’ educazione do- 
medica , cioè la timidità , e ’1 non conoftere 
H Mondò, non ne. vengono di neceffità ; f é 
petto, che quella educazione li porti feco ne- 
teflariamenre , non fono mali incurabili. Il 
Vizio all* oppofto è un male oftinaro, é pé- 
ticolofo, per quefto bifcgna combatterlo pri- 
ma l’ogti’ altra cofa . Sé fi deé badare a pre- 




X . ; 

#>t - D?//’ 'Mattone 

fervare i Figliuoli da una vile timidi rà , la 
quale lovente infievolire il cuore di quelli, 
iche tono (lati troppo- accarezzati nella cafa 
patema, tò fi fa fingolarmente a ritìeflodcL 
la Virili; per paura che un temperamento 
così pieghevole non fia troppo facile a pi- 
gliare cattive malfime , e non efponga trop- 
po facilmente i coltami d’ un Giovane, che 
comincia a praticare. Prima che un- Giova- 
' ne elea fuori di fono gli occhi del Padre,' e 
di fra le mani de’Maeliri, fi dee proecurare 
* o’ armarlo di rifoluzione , e iargli conofcere 
gli JJomini , per mettere in ficuro ia virrù 
|M?r timore che non s’impegni per le Iliade 
del vizio , e che non cada in qualche fune- 
fio precipizio , prima d’ e/Tere amrr.aefirato 
fufficienremente de’ pericoli che lì rilcontraoo 
nel praticare fra -gli Uomini.^ e d’aver for- 
te ballanti per non cedere alle tentazioni , 
che gli fi auraverferanno Seaza di clb la 
timidità , e l’ignoranza del Mondo non far 
rebbono tanto male ad un Giovane , che fof- 
fe necefifario di guarirnelo prontamente. La 
con verfàz ione. Io guarirebbe in gran parte ^ 
e s’ eila non potelfe Così prefio venirne a cd- 
po , quello ttteffb prova maggiormente', eh* 
fi dovrebbe rilevare nelld cala 'paterna lotto- 
gii occhi d 1 un buon Maefiro. Perchè le con- 
- viep proecurare di farli pigliare >un’ ariq libe- 
ra a buon’ora, ed un contegno. ftauco, qwe- 
fto è principalmente, come io ho detto , per- 
chè cibagli Itrva per difefa defila virili coti- 
. tro gli aHalrr del vizio, quando farà rilalc.q- 
to in libertà, e farà in meteo a< Mondo. 

E’ adunque un aflurdo il faor locare la Lia 
innocenza fra una truppa di Ragazzi viziofi, 
c male avvezzi, per una certa fi carezza ^ e 
fotcig’iezza di farli valere fra di loro ; poiché 
-, * > . , .• ■ r ufo 
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l'ttfb principale- di quella annnatttà che li 
vuol fargli acquittarè, dee unicamente ferv^V 
re per confervar la lua virtù . Perchè fe uqi 
volta viene a congiugnere col vizio la fr-ap- 
chezza y e la furberia , e che fe ne ierva .pél’ ' 
difendere i Vuoi 1 regol amen ti", egli anderà in 
rovina certamente } di' modo che farà necef- 
fario, che gh iacciate dimenticare ben pre- 
tto tutto quello ‘eh’ egli avrà imparato da’ fuoi 
cottipagfii alla Scuola , o che voi facciate c’onr 
to d’ averlo perduro. I Fanciulli piglieranu® 
infalhbiìmente della difinvoltura nella convefc, 
fazione degli Uomini fatti , quando vi faran- 
no introdotti : e ciò per tempo quanto ba- 
tta. Fino a detto tempo èfmolto meglio , che 
fieno modelli , ed ’ ulìno deifa fomórittìone'; 
in quella guifa fi rendono più atri a ricever# 
dell’ inttiuzioni . Im perciò non vi. pigliate al- 
cuna pena , per renderli avanti tempo franchi 
ed arditi. Quel che richiede più tempo, più 
premura, e maggiore attiduità, è il piantare 
in etti dei princìpi di virtù , e far che se li 
rendano famigliar! coi porli ip pratica ^ed 
infinuar loro tutti ì - lenti menti , che produce 
naturalmente una;.bùona educazione . Eccovi 
quello a che fi dovrebbe accudire per tem- 
po , e in manieta , che quètte impreffoni non 
fi potettero in etti facilmente cancellare 1 . Qua- 
tto è un prefervativo , del quale .hanno bi- 
fogno attolutamente ; poiché fe> la convejrfa- 
zione accrefce loro delle cognizioni , e, dà lo- 
ro della franchezza, quando s’ ingolferanno nel 
Mondo , è da temere, che non li faccia fca- 
pitarè nella virtù .* e perciò è 1 attolutamente 
necettario-, prima d’ ogn’ altra còfa , che fie- 
no bene attodati nella virtù , e che fa bene 
radicata nel loro cuore. 

.Elimineremo altrove i inodi di renderli 
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più proprj per la converfàzione., e d’ intro- 
durli nel commercio del gran Mondo, quan- 
do faranno in un età più conveniente . Ma 
io non faprei Tettar capace, che un Giova- 
netto, che fi mette in una truppa di Fan- 
ciulli fregolati ^ e a’ ogni qualità, dov’ egli 
impara -a contrattare al giuoco della trottola, 
o a far delie furberie giuocando alle piattrel- 
le , fi difponga in quella guitti a converfar 
civilmente, o a ben guidare i Tuoi affari do- 
m etti ci . Nè è cofa tacile V indovinare, che 
vi fia da guadagnare comunemente fra una 
folla di Fanciulli d’ ogni condizione, de’ qua- 
li fono ordinariamente -ripiene le Scuole, on- 
de i Padri fi debbano tanto affaticare di man- 
darvi i loro Figliuoli. Io almeno fono certo, 
che-chi potrà far la fpefa di tenere in catti 
un Maettro a’ fianchi del fuo Figliuolo , gl* 
infinuetà con ciò delle maniere più colte, e 
dei fentimenti più nobili, e più difcernimen- 
to per dittinguere quello, eh’ è più onelio, e 
più conveniente ; e che al far de’ conti gli 
riempirà 1’ intelletto di maggior feienza , e 
lo farà Uomo più pretto, che non potrebbe 
farti in una Scuola, qualunque etta fi fia. Io 
non pretendo per quello di biafimare i Mae- 
flri di Scuola: farebbe grande ingiuttizia pi- 
gliartela eoo .etti ; perocché v’ è una gran 
differenza , fra l’avere la cura di due, o tre 
Fanciulli in una fola caia, o l’averne il ca- 
rico di fettanra , o ottanta, i quali abitino 
in diverti luoghi. Un Maettro ^uò etter abi- 
le e diligente quanto vuole, ma è imponìbi- 
le , ch’egli abbia gli occhi addotto a cinquan- 
ta , o cento Scolari vfe non per quel tempo, 
che fono -in Scuola tutti infieme, nè fi pu<> 
da etto pretendere altro, fe non che infogni 
loro a capire quel eh’ etti leggono di roano 
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in mano. Concioffiachè per quel, che con- 
cerne a formar ]oro l’intelletto, e le buone 
maniere , ciò richiederebbe una continuata 
attenzione, e bisognerebbe , eh’ ei fi pigliale 
la briga rf irifiruirli ciascuno a parte , il che* 
non potrebbe fare in una moltitudine sì ni*- 
rrerofa . E fuppotlo , ch’egli avelie il tempo 
di ftudiare , e di correggere i difetti , e le 
malvagie inclinazioni di ciafcuno di loro in 
particolare, tutta la di lui fatica non produr- 
rebbe in fine alcun frutto: perocché la mag- 
gior parte delle venriquattr’ ore del giorno 
farebbe neceffitato a rilanciare il Fanciullo 
alla fua diicrexione , o alia cominella de’luoi 
compagni; il che avrebbe più forza infallibil- 
mente, di tutti i buoni avvertimenti, ch’eflo 
gli poteffe dare . 

Concioffiachè i Genitori fovente òffiervano, 
che la fortuna è favorevole alle perfone ardi- 
te , ed intraprendenti , amano di vedere i 
loro Figliuoli (vegliati , e franchi a buon’ora: 
da quello argomentano , che riulciranno nel 
viver Mei Mondo, e fi fanno a credere , che 
i rigiri , eh’ elfi ufano coi lóro compagni 
di Scuola , o che apprendono dai medefimi, 
fieno tanti paffi favorevoli verfo la fortuna , 
e che quello Ila un profitto confiderabile nell* 
arte del vivere, per arrivarvi. Ma io mi farò 
lecito il dire, che non v’c, fé. non la virtù, 
e una buona educazione, fopra la quale pof- 
fa un Padre llabilire , ed affiicurare la fortu- 
na d’ un Ino Figliuolo. Quel che fa un Uo- 
mo d’abilità, non è la malizia, nè le furbe- 
rie, le quali s* imparano nelle Scuole: nè le 
maniere incivilire grofiolane , le quali ufano 
gli Scolari fra loro : nè 1’ afiuz'a nel portar 
-via le frutta d’ un giardino; ma fono i prin- 
cipi della £iuftizia , della magnanimità , e dei- 
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la temperanza, unite" con uno fpi rito perfezie- ^ 

nato dalle buone rifteflìon» , e dal genio di 
faticare, Te quali cole non apprendono, al pa- 
re? mio t gl» Scolari dai loro condjlcepoli . E 
Me un Giovanetto rilevato nella cafa paterna 
non apprende meglio quelle virtù , di quei 
eh’ ei potrebbe imparare in una Scuola ,fue 
Padre non è (lato molto fortunato nel tro- 
vargli un Maeilro. Pigliate un Fanciullo, che 
faccia la, miglior figura nelle Scuole ordinane, 
ed un’altro delia medelima età , rilevato co- 
me fi dee , nella cala -paterna ; mettetegli 
ambedue in una buona coeve» fazione , ed of- 
iervate, chi dei due avrà più arra d’Uomo fat- 
to , e tratterà Coi Foreitieri con più franchez- 
za , e con migliore avvenenza . Vpi vedrete, 
fe io non m’ inganno , che do Scolaro di' Cubi- 
to, fi leoni porrà, o che la franchezza ,, ch’ei 
fi *sforzesà di dimoilrare , non gli farà grand 1 
onore * Or s’ ei non ne pub -dar ufo , fe non 
in una compagnia di Ragazzi ^farebbe molto 
meglio» ch’ei ne folle . privo affatto. 

Il vizio., le noi crediamo ai laménti gene- 
rali \ che le ne fanno v arriva oggidì sì predo 
nei Giovanetti al colmo , xh’ è impedìbile il 
falvare Un Fanciullo dalla corruttela , ,fe*fi 
efpone fra la folla» e fi rilafcia all’ azzardo., 

; o alla fua inclinazione ihpenfiero di fcefre 
■' delle camerate nejia Scuola, . 'Io lafcierò , che 
altri vada indagando, per qual, fatalità abbia 
fatto il Vizio da poco ih qua fra noi sì gran 
progredì , e chi fieno quelli.,, che 1’ hanno por- 
tato a quell’ alto punto , e meflo in quel cre- 
dito , nei quale. ora noi lo vegghiamo . Ma 
' io desidererei , che quelli,; che tanto fi lamen- 
tane del rilaflamento della* pietà' Criltiana- , 
della virtù , e dell’ ignoranza in quello Secolo 
così comune fra le pedone nobili , fi pigliaf- 
: " v . ; • .fero i 
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fero la pena di penfare ai modi di porre, la 
Generazione, che ne feguirà , in un miglior 
piede rifpetto a tutto quello. Per me fon fi - 
curilfimo, che fe non fi cominci quella rifor- 
ma dal ben rilevare la gioventù , e darle buo- 
ni principi , ogn’ altra cofa che fi polla fare, 
farà inutile. Perocché fe non fi proccura d’in- 
finuare a buon' ora ai Fanciulli 1’ innocenza, 
la fobrietà , e l’amore della fatica, e di con- 
fervarli in quelle ottime dilpolìzioii , farebbe 
cofa ridicola lo fperare , che quelli, che com- 
pariranno immediatamente dopo di noi fui 
teatro del Mondo , fiano per riufcire eccellen- 
ti nella lSir:à , nella Abilità , e nelle Cogni- 
zioni , che fono i pregi per li quali fino ad 
ora I’ Inghilterra è (lata confederata . Io era 
per aggiugnere nel Coraggio , benché quella 
ultima qualità fia fiata confiderata, come na- 
turale alia nofira Nazione . Ma alcune ( a ) 
azioni fatte su ’i mare da poco in qua, di un 
genere incognito ai nofiri Antichi , mi fanno 
dire,* *che ia difiolutezza abbatte il coraggio 
degli Uomini, e che una volta che lo frego - 
lamento de' cofiumi difirugga il fentimento 
del vero onore , di rado addiviene , che il 
valore fi mantenga per lungo tempo. E cre- 
do, che fia imponìbile il trovare verun efem- 
pio d’ una Nazione, la quale per quanto fia 
fiata famofa pel fuo valore, abbia confervata 
la fua riputazione nell’ armi, e fi fia renduta 
formidabile ai fuoi vicini , dopo che la cor- 
ruttela vi fi è introdotta , e eh’ elTa ha calpe- 
sta ogni difciplina ; e il vizio vi ha prefo 
Locke Tom . /. ' E tal** - * 



C <0 II Signor Locke feri de quello nel tempo del- 
la Guerra , che fi terminò coila Pace di Brunlvviclc 
•nel 1697. ' v 



• . . 
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talmente pofTelìo , che non teme di compari- 
te a. vita fcoperto. * ■ 

La Virtù adunque , la pura , la fempiice 
virtù, è il punto più difficile, ed efienziale, il 
quale bifogna avere in mira nell’ educazione* - 
Quella è quella, che .fi dee proceurare a’Faa- 
ciulii prima d’ogn’ altra cofa , e con manie» 
re ardite, ed una certa abilità di farfi valete 
«olle loro camerate. Quello, dico, è il vero 
e fòlido bene, il quale dee un Precettore far 
concepire al fuo Alunno coi Tuoi difcorfi , dei 
qual bene dovrebbe procc orare con tutta Par* 
te, e Con rotta la CoHecitudine immaginabi- 
le d’ arricchirgli P animo , Lenza de filler giam- 
mai da fargliene -concepir la bellezza , e di 
rendergliela amabile , finché il 'Fanciullo non 
i’ abbia veramente aifaporato, e non riponga 
ogni foo (iodio, ed ogni defiderio , e la fua 
gloria , nell 1 arrivare a polTederlo . 

Quanto più -un Fanciullo profitterà nella 
Virtù , più farà -facile l’ iltruirlo nell’ altre «o- 
fe. Perocché quegli , che una volta ^ difpe- 
flo a fottometterfi alia virtù, non faprà rko- 
fare ofiinatamente di perfezionarli in tutto ii 
tellanre che gli conviene . Pollo ciò , io non 
polio far di meno di conchiudere , che per- 
chè la Virtù è il grande, ed il principal finq, 
il quale bifogna proporli nell 1 educatone , « 
che per ottenerlo , l’ educazione domeliica -è 
una llrada più diritta, e più fictrra , torna me- 
glio, che an Giovanetto fia rilevato nella calsi 
paterna Cotto là cufiodia di un buon Diret- 
tore , quando fi prò ottenere «e fi fa come» 

4fì dee . Siccome ordinariamente vi è una graa 
varietà di convenzioni nelle cafe dei Nobi- 
li , dovrebbono avvezzare i loro Figliuoli 
vedere ogni Torta di forefiieri , «che vengono 
a rifitarli, ad impegnaci , Cubito che fono ea- . 

fiat* 
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paci , nelle <:onyerfazioni delle perfone calte 
e ragionevoli E io non veggo , perchè quelli 
f, vivono alla campagna., non menino fecp 
1 loro Figliuoli , quando «anno, a far delle 
vifite di convenienza a’ foro vicini . FinaL- 
fnenje è chiaro, che pn Padre, che rileva il 

f°f , | llUQlo , ,n .^ Aia,, ha maggior’ occa- 
fione di averlo .in fua compagnia , e d’ indi- 
rizzarlo ,n quel , che^li pare pili a propos- 
to , e che pub in , quella guiXa tenerlo più lon- 
tano dai praticar coi Servitori,. c coi Plebei, 
di quel che Farebbe a tenerlo fuori di cala 
Dopo t-uttp .-guelfo tocca a’ Padri , principaf- 
Tnente a determinare quell’ affare fecondo le 
*>reotfanze , che lì parano loro d’ avanti .. [o 
dico Solamente ,, che un Padre è un catti vil- 
f mo economo , fe ricufa „dt f ar qual fi fi a 
sforzo per dace una buona educazione ad un 
fuo higliuo-0 , perocché .quella Xpnza dubbio 

fia a 4 i m JS r* er - dlfa V ch ’ ei S !i pofia lafciare, 
lia 1.1 qualunque condizione li yoglia . Che 

dopo rutto qu'efto alcuni .credono, che ui 

G.ov anctto , ìj } farà rUevatQ 

fhl n ’ * l0n av ^ Sufficiente compagnia , e 
che nelle Scuole ordinarie .non 1 ’ avrà , quale 
« richiederebbe , io credo , che fi potrebbe 

«fenr? / mod$> dl fanfare gl’ inconve- 

nienti , che s incontrano da una parte , e dall’ 
altra nipetto a quello P '• J,e «U 

5. I. 

1 Genitori debbono guardar fi dal darà 
Wtnw eJmtti ai loro Figliuoli . 

Umrfni S ? 2 ' 9 ’'?' 11 P^wcaie (ragli 

toTmLLurt are ^ rof ^ e ‘^ffoni n?U f 
0 ppltrpj e comp ii Uomini , e parti- ' 

£ z colai- 
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colarmente i Fanciulli fieno proclivi ad irri- 
tare gli altri, io mi piglierò la libertà d’av- 
vertire i Genitori , che chi vuole efigere del 
_ rifpetto da un fuo Figliuolo , e farli (limare 
quando comanda \ bifogna , eh’ egli medefimo 
abbia del rifpetto pel fuo Figliuolo. Maxima 
debetur putto rtvertvtia , dice un favio Auto- 
re. Voi non dovete fare davanti a lui quel- 
lo , che voi ìion vorrefie , eh’ egli 'facelle da 
voftra imitazione. Se vi verrà fatto qual co- 
fa, che voi pretendiate di farla paffare in lui 
per un difetto, non mancherà di feu farli coi 
vollro efempio ; io non so ben difeern ere co- 
me voi allora potrete voltarvi a correggerlo 
'legittimamente . Se voi lo punirete per aver 
egli sfatto quello, che ha veduto fare da voi, 
quella feverità non la piglierà per un fegno 
d’ affetto , e per un’ attenzione , che voi 
abbiate di correggerlo dai fuoi difetti : ma 
•per un effetto d’ un umor violento , ed im- 
penofo di un Padre , che per un’ autorità pu- 
ramente arbitraria, e lenza verun fondamen- 
to, vuol privare un fuo Figliuolo della liber- 
tà , e de’ piaceri , de’ quali gode egli Hello.. 
Che fe voi volete far paffare la libertà, che 
vi liete prefa, per un privilegio dovuto ?gU 
Uomini fatti , il quale >non hanno ragione di 
pretendere i Fanciulli : voi non fate altro con 
quello , che dar maggior forza al voflro efem- 
pio , e commendar maggiormente 1’ azione al 
voftro Figliuolo , Perocché voi .vi dovete ri- 
cordare , che i Fanciulli fi piccano ordinaria- 
mente dVeffere Uomini ptà rprefto , che altri 
non crede ; e. che fe hanno gufto a portare i 
calzoni, qqefttf non è, perchè fieno tagliati in 
quella forma, o per loro comodo: ma perchè 
l’avere i calzoni è in certa maniera un mo- 
ftrare, che fi comincia ad effeie Uomo . Dei 
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recante , quel eh’ ioTio detta fin qui circa 
alla condotta , che un Padre dee tenere ver- 
fo i fuoi Figliuoli , riguarda parimente tutti 
quelli , che hanno qualche autorità fopra di 
loro, e debbono, per comando dei Genitori, 
efifere riflettati . ' ^ .. , 

c a p i t q*l o viir, 

^ ' -, . ' ■■ \ 

Difetti , per li quali non fi debbono punire 
i Fanciulli ; e quali meritino v 

il gafiigo . r ; 

J > Olitola * 

M A pe* ritornare all’ ufo, che E dee fare. 

dei gaftrghi , e delle ricompenfe ; poi- 
ché lecondo quello , che fi è detto di fepra, 
i ronc’ulli non debbono edere gaftigati per ii 
loro piccoli trattenimenti , e per le loro ma- 
niere poco regolate, nè per tutto quello, che 
ii tempo , e 1’ età correggeranno infallibilmen- 
te , non ( farà si necedario il battere Fanciul- 
li r come fi fa ordinariamente. E fe noi ag- 
gioghiamo a quedo , ch’effi non debbono 
eder nemmeno gafiigati per li mancamenti * 
nei quali incorreranno, quando impareranno a 
leggere, a fcrivere, a ballare-, ad imparar la 
lingue ,, Latina , Greca ec. ; poche ragioni vi 
ietteranno per ufare le battiture. Il vero mo- 
do d’infegnarè ai Fanciulli fimilt cofe, è d’in- 
finuar loro dell’ inclinazione verfo quelle cofe, 
che fi vogliono loro far imparare ; perocché 
in tal maniera voi li renderete induftriofi , e 
gl impegnerete a far ogni sforzo per riufetre 
m quello , che vi Droponete loro . -Io non 
0re ^L? ^ uedo fi a molto diffìcile ai fard ì, 
purché fi abbia il penfiero di maneggiare i 
Fanciulli come bifogna ; e di porre in opera 
i premj , ed i gaffighi , de’ quali abbiamo par- 

E 3 ' ; lato 
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le regole fegtóttti’. 

f. B. 

A r o» bifogna proporre le: co f e ét Tdrieiullf 
in aria dì obbligo . 

«■ tj 4 

i. Bifogna primieramente fare in maniera, 
che' al Fanciulli non diventi gYavófo quello , 
che fi vuol fare impara? loro- , e non venga 
importo loro , corte un obbligo da efeguirfi 
neceffariamente. Tutte le cofe , le quali fono 
propoli é forto quella idèa, divengono fu'bifò 
ndiòfe,'é‘ fpiaCevoli . Quindi é,cne fi rigtrar- 
*4ino còri averfione , benché per 1’ innanzi 
prcWeffero, o parefferò indifferenti . Górtah- 
date ad uri Fanciullo il far girare ogni gior- 
no il fuo paleo per un certo tempo , fia che 
tC abbia voglia! , o nò : efigete quello da lui 
come un obbligo , nel qùal ei fia obbligarci 
di fpendetvi cert’ ore determinate la mattina, 
ed il giorno ; e vedrete , che quello giuoct* 
gli verrà ben prerto a noja , ficcome ogn’ ab* 
tro con fìmili condizioni . E non fegue 1* w 
(letto negli Uomini fatti ? Quel eh* etti fan- 
no volontariamente cori piacere , non divieta 
egli loro gravofo , quando veggono d’ efferé 
rtecettìtàti a farlo per obbligo ? Abbiate dei 
Fanciulli quale idea vi piace , è certo , chtf 
lion hanno meno gufto di qualunque fuperbc* 
fra noi altri Uomini, di mortrare, che fonti 
liberi , e che fanno di belle à-iiofii di loro* 
fpontanea volontà, e che fonò alìoluti, e in- 
dipendenti . 



§.ir. 
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Nell 1 inftruire i Fanciulli bifogna ojfervdr* 
il loro genio . 

Un’altra cofa , la quale bifogna ofTervaré 
nell’ inftruire i Fanciulli , e ne viene in con. 
fegueiua di cib, che fi è detto, fi è, che 
non fi dee obbligarli a far quello, che fi è 
loro infinuatp , le non nel tempo , eh’ etti vi 
fi portano naturalmente. Un Uomo, che h* 
gufto a leggere, a feri vere , a cantare ec. fi 
trova tal’ ora di^iin tal’ amoro, che non h» 
punto di genio a far Cimili cofe ; e fe in 
quello tempo fi vuole .sforzare ad applicarli, 
non fa altro, che tormentarli e inquietar!» 
inutilmente. Lo fretto accade irei Fanciulli'. 
Bifogna adunque offervare la varietà del lo* 
ro umore , ed etTere fiempre pronti ad appro- 
fittarli di quel tempo , nel quale fono difpo* 
fìi a fare certe cofe, per impegnarli ad ap- 
piicarviG . Che fe non malto fps^fo da- io 
fretti fi muovano ad imptrrarp quello , che fi 
vuole ittfegnar loro, b ; legnerebbe di iporvfif 
defilamento per mezzo di qualche mfeorfo 
preliminare . Quello è quello, che io non cre- 
do, che fia difficile a un Direttore, che ftu- 
dj il genio del fuo Allievo, e che voglia met- 
tergli in fantafia idee proprie a farlo inva- 
ghire di quel la cofa , nella quale lo vuole 
occupare. In quefta gai fa fi ri fpar triterebbe 
molto tempo, fenza cagionare ai Fanciulli ve- 
runa ttoja , poiché un Fanciullo eh’ è d’ umo- 
re di attaccarli ad una tal cofa, farà attor* 
proòtro tre volte maggiore , che le v* inopie»» 
gatte il doppio più di tempo, e di fatica * 
appiicandovilì contro genio, « mai volenti»?- 

£ 4 ri. 
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ri . Se fi ufaflTe quell’ attenzione come fi do- 
vrebbe, lì potrebbe lafciare , che i Fanciulli 
fcherzallero , e fi divertiflero fino a che fo- 
no llracchi ; e rollerebbe loro tuttavia tan- 
to tempo, quanto balla per imparare tutto 
quello che poifono , lecopdo T età , nella qua- 
le fi trovano di mano in mano . Ma quella 
è una cola , che non è confìderata , nè lo 
può efsere fecondo il metodo ordinario, col 
quale fi rilevano i Fanciulli. Quello metodo, 
che confille a far loro fare il tutto per via 
della sferza, è fondato fopr’ altri principi. Sic- 
come non ha niente , che alletti , non fi pi- 
glia la pena di. confidtìrare 1’ umore prefente 
dei Fanciulli, non penfa punto, nè ha ri- 
guardo a cercare il tempo favorevole , nel 
quale fi poiTa Svegliare la loro inclinazione. 
Éd ip fatti farebbe cofa ridicola 1’ allettare, 
che un Fanciullo fi muovefie da fe Hello a 
lafciare i divertimenti , e eh’ ei cercale li- 
beramente, e di genio le occafioni d’impa- 
rare, dopo che il timore , e le battiture gli 
hanno refo odiofo il fuo compito. Del re- 
cante fe fi pigliaffe»la cofa come fi dee, il 
tempo (ledo che i Fanciulli impiegherebborio 
nell’ imparare le cofe,c'ne fi vorrebbero loro 
. infegnare , ballerebbe ancora a follevarli da* 
loro divertimenti, come i loro divertimenti 
fervono a follevarli dalla fatica , eh’ eflv dura- 
no ad imparare quelle cole. La fatica è ugua- 
le in tutte due le bande, e non è quella , 
che inquieta i Fanciulli ; perocché amano a 
ilare occupati, e naturalmente amano le mu- 
tazioni , e la diverfità dell’ occupazioni . L’ 
unico vantaggio, eh’ eflì trovino in quel, che 
fi chiama giuoco, e divertimto , è, che vi fi .. 
applicano di loro volontà, e che vi impie- 
gano di genio la loro fatica, la quale, come 

po 
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potete olfervare,, nulla risparmiano: laddove 
ad imparare quello che debbono,, vengono 
condotti e tirati per forza ,, la qual cofa dal 
bel principio li dilgulia , e ratfredda il fer- 
vore, che potrebbono avere per quelle cofe* 
La loro libertà non foffre punto quello gio- 
go , che fi vorrebbe loro imporre - Ma fate 
fellamente in modo,, eh’ elfi chieggano al lo- 
ro Maellro, che faccia loro la lezione , come 
fpello pregano i loro compagni, che iofegni- 
no loro certi giuochi : e voi vedrete., che 
all’ora contenti di vederli liberi in- quello 
come in ogn’ alpa. cofa ,, fe ne faranno un. 
divertimento , come fel fanno dei loro giuo- 
chi ; e che vi fi attaccheranno con tanto pia- 
cere , come fanno agli altri divertimenti . 
Con quello metodo maneggiato con tutta la 
diligenza polfibilq,, è' ‘molto probabile, che 
fi polla infinuare ai Fanciulli il defiderio d’ im- 
parare tutto quello, che fi vuol infegnar lo- 
ro . In una famiglia, io lo con fello , il più 
difficile è di guidare in quella manieraci pri- 
mogenito: ma quando fi farà prefa una vol- 
ta quella piega , fi porranno guidare per mez- 
zo fuo tutti gli altri , come vorremo. 

i IIL 

- A • 

• Non- bifogna la f dar avvilire i Fanciulli 
nell' ozio • 

. Benché fia certiffimo che il tempo piti 
.proprio per insegnare qualche cofa ai Fanciul- 
li! è , quando il genio ve gli porta , quando 
fono difpolli ad applicarvi/! , £ che, non fono 
.dutratM collo- fpi rito altrove , nè per non cu- 
r-anza , nè perchè, fiano forté applicati ad al- 
tro oggetto j. eccovi non per tanto due cofe, 

•’ E 15 alle 
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alle quali* bifogna badare . t. La prima è , 
thè, o fia , che non fi oflfervino efattamente 
quelle occafioni favorevoli , e non fe ne’ pro- 
fitti , quando fi prefentano : o eh’ effe non 
vengano effettivamente tanto fpelTo , quanto 
bifognerebbe ; non bifogna nondimeno tra- 
feurare 1’ avanzamento d’ un Fanciullo , nè 
lafciarlo avvilire nell’ ozio , onde fe ne faccia 
l’abito, i. La feconda cofa, alla quale fi dee 
por mante in quell’ occafione, è , che benché 
l’ Anima non fia molto in illato d’ acquiftat 
nuove idee , quando non. vi è ben difpofta 
o quando fia applicata a qualche altro ogget- 
to : è tuttavia una cofa molto importante , e 
ben degna della noflra diligenza , P iafegnajrle 
ad acquiflar dominio fopra di le , e a potere, 
quando effa lo defidera , lalciar d’andar die- 
tto ad una cofa, ch’ella cercava con calore, 
ed applicarfi ad un’ altra , lenza che le paj* 
fatica, atì 2 Ì con gullo $ o a vincer la propri* 
infingardi ogni volta , eh’ ella vorrà, peratv- 
dar dietro animofatoente a quel , che la fu* 
ragione , o qualche Uomo favio le proporrà*. 
A quello bifogna avventar i Fanciulli , met- 
tendoli tal volta alla prova , cioè proponen- 
do loro tal’ ora qualche oggetto da confide- 
rare, c ^roccurando di far, ch’eli! colà fi ri- 
voltino con tutta la loro attenzione , quan* 
do li piglia 1’ infingardaggine , o lono affat- 
to rivolti ad aitre cole . Se in cotal guifa- 
un Fanciullo viene ad acquillar 1’ abito di do- 
minar fè 'medefirno nelle operazioni dell' in- 
telletto, in modo ch’ egli polla all’ occafione* 
lafciar da banda V idet , e gli affari , ne’qua- 
li Uà attualmente occupato , per applicarfi eoa 
facilità ad altri oggetti , cib gli recherà più 
utile, che il fapere il Latino, tutti i precet- 
ti "della Logica, « 1* maggior parte di quelle 
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cofe , che ordinariamente Ti fanno imparare 
ai Fanciulli- , _ >- 

' ' - IV. V - ’ , — 

' ** ' ' \ 

Accortezza la quale bi fogna avete per infi* 
nuare ai Fanciulli , eia che fi vuole 

\ infegnàr loro - h . 

* . e * , - 2, , ’ * 

. Siccome i fanciulli fono più' atti#! odia 
lóro prima Fanciullezza, die in ogni altra 
tempo della vita loro, e fono molto' indiflfe* 
renti a fare tutto cib^ che -fi adatti alla loro 
capacità-, ballare , 0 f altare a piè zoppo, fa* 
rebbe per effi la medefima- cofa,*'fe fi< ani- 
m a fiero , o fi diftomaflero con morivi uguale 
mente propri da una parte, e dall.’ altra, oc 
produrre l’uno o F altro di. quelli effetti. Io? 
quinto alle cofe , che fi vogliono infegtia 1 *- 
loro, la gTande , ed unica ragione che io ho 
potuto Scoprire della 1ot<t avverfione è , che- 
vi s’impegnano per via d’ autorità ; che fe 
ne fa lóro un incarico, ed- un motivo-perpe- 
tuo di rabbia , e d’ inquietudine , di modo 
tale che non vi fi accodano, fe non col tre- 
mito : o che fe vi fi portano volontari amen* 
te , vi fi tengono per troppa tempo, fino a 
ohe ne fono (fracchi ; tutte circofianze, che 
vanno a (fogliare i Fanciulli di quella liber- 
tà? naturale, per la quale hanno tutta la lo- 
ro pa (flotte : eh’ è quella fola , che rende lo- 
ro piacevoli i giuochi ordinarj.. Tenete altro 
(file coi vofiri Fanciulli, e vedrete, che fi' 
applicheranno a quel , che vi piacerà ; fpe- 
oialmente fe (faranno animati dall’efempio di 
quelle perfori* , etFe(Ti filmano, e che le re- 
putano da* più di loro* Se poi le code 4 eh’ 
eifi veggono fare agii, altri ^ foranno loro fa* 

E 6 via- 
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viamente mede d 1 avanti , come privilegi de- 
sinati ad un’età più avanzata, o una condi- 
zione maggiore della loro .* allora 1’ ambizio- 
ne , e il defiderio d* avanzarli Tempre più, e 
di uguagliare quelli, che li forpaflano, darà 
loro un certo coraggio , che li metterà^ in 
quella ftrada , che voi moflrarete loro, e gli 
animerà a camminarvi con vigore , e con 
foddfsfazione tanto maggiore, quanto il lora 
proprio^tìefiderio farà quello , che gli averà 
impegnati in quella carriera. In quella guifa 
ufando eflì la loro libertà», eh’ è la cofa più 
preziofa , che abbiano al Mondo , il godimen- 
to di quella fervirà ad incoraggiti! maggior- 
mente ; e tutto quello congiunto al piacere 
d’ elfere dioriti , e di acquiltar credito, fervi- 
ti fenza. dubbio di dimoio- ai Fanciulli per. 
far il loro dovere , fenza che vi fia bilogno, 
d’ altri motivi per eccitarli ad applicarliN&n 
tutta la necelfaria alfiduità alle cole, che li 
vorranno' loro inlegnare. Io confedo, che in* 
fu ’l principio bifogna per arrivar a quello, 
ufare della pazienza , del giudizio-, della dol- 
cezza , e dell* applicazione , e molta pruden- 
za. Ma a che fine fenere un Precettore a’ 
fianchi dei vodri Figliuoli , fe non vi bifo- 
gnaffe verun penderò per ben rilevarli ? Del 
sellante , una volta che ci faremo refi padro- 
ni dell’ animo loro , li guideremo dipoi come 
vorremo y meglio di quello, che fi farebbe 
con trattarli con più feverità, e con dell’im- 
pero. Ed io follanza quedo primo punto non 
é, a mio credere, così, difficile ad ottenerli. 
Anzi mi perfuado , che fe ne verrebbe facil- 
mente a capo , fe i Fanciulli non avellerò 
cattivi efenripj d’ avanti agli occhi . Per que- 
do il maggior pregiudizio, del quale io te- 
mo in queda occasione , è dalla parte de Do- 
- . me- 
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medici, o d’altri Fanciulli mal’ accodumati , 
od’ altre perfons viziofe , o poco fenfate, 
che corrompono i Giovanetti , o coll’efempio 
d’ un vivere fregolato, o facendo loro piglia- 
re de’ piaceri illeciti , o lodandoli nel mede- 
fimo tempo, quando fi danno in preda a’me- 
defimi : due cofe , le quali non dovrebbono 
mai andare infieme . 

$. V. 

* ' m * . ' ' ^ ,> w *» 

Non fi debbono correggere i Figliuoli troppo 
(petto , nè con pa filone ... ‘ . ■ 

♦ 

Siccome di ; rado fi dovrebbe ricorrere, alle 
battitore per correggere i Fanciulli ; io cre- 
do, che rifletto pregiudizio ne f polla avveni- 
re dal riprenderli troppo fpeflo, e fòpra tut- 
to fe fi fgridino con della pattfone. Ninna 
«ola è pi il valevole, a diminuire 1’ autorità 
dei Genitori , ed il rifpetto., che i Figliuoli 
hanno* per eftf ^ perocché voi vi dovete ri- 
cordare ( e vi prego tenerlo bene a. mente ) 
che i Fanciulli: ben predo, imparano a didin- 
guere la differenza ; che v’ è fra la paflìone i 
e- fra la ragione. Siccome non podono far 
di meno di rifpettare tutto quello, che vie- 
ne dalia parte della ragione, còsi, con c&pi tuo- 
no effi dal bel principio. del difpregio per, tut- 
to quello, eh’ è un’effetto della paffione a 
fe fono motti, o atterriti fu’l fatto, ben' 
predo quedo timore iTvanifce ; ed una fpecie 
a. idinro naturale infegnerà. loro., facilmente- 
il difprezzare tutte quede vane apparenze , 
che non pofanoTopra niente di folido . Con- 
ciottiachè i Figliuoli non debbono elfere di- 
fprezzar» ^al loro Genitori , fe non quando 
fanno qual, cofa, che a vizio appartenga , i 

qu*> 
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quali vizi fi riducono ad un piccoliffiruo na* 
mero. Fino a che dura la loro fanciullezza,, 
«ino fguardo, o un cenno- dee lervire per 
sorreggerli quando fanno male ; e fe qualche- 
volta è necelTario il ricorrere alle parole per 
emendarli , bifogna farlo con maniere dolci 
e moderate, e in aria grave, facendo vede- 
re ciò, che vi ha nell’azione di (regolato 
e dilconveniente , anziché correggere ruvida- 
mente il Fanciullo di quel, ch’egli ha com- 
melfo : il che lo fa (dare in dubbio , fe voi ve? 
la pigliate con elio feco , o coll’ azione , eh’ 
egli ha commefla . Nelle riprenfioni che fi> 
fanno con della palfione, uno fi ! alcia ordi- 
nariamente trafportare a delle parole piccan- 
ti , ed oltraggiose *, il che produce nei Fan- 
ciulli quell’ altro cattivo effetto, cioè d’ infe* 
gnar loro, a far il limile nell’ occafioni : poi- 
ché non bifogna fperare, che avendo elfi sì. 
buoni mallevadori nel fervirfi di quelli titoli 
jngiuriofi, fi vergognino, ed abbiano ditfr» 
coirà di darli ad altre perfone. 

§. vr. 

Per quali motivi fi debbano battere i Fanciulli.. 

* ÌVIa qui: mi fi. dirà . ,, Adunque non vote* 
yt te, che mai fi battano i Fanciulli per qua- 
,, lunque difetto elfi comméttano l Quello è 
,, lo (leffo , che lafciar loro la briglia tu ’1 col- 
„ lo in qualunque mancamento . „ Molto è. 
tentano, che i gaffighi fieno Malevoli a pro- 
durre quell* effetto, che taluno fi peufa , pur- 
ché fi abbia di principio formato lo fpirit®* 
dei Fanciulli come è d* uopo , infinuando lo- 
to verfo* i Genitori quel rifpetto , del quale 
sbrama di già: palato all & Pag- 52* Cicca- 



.. * 
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ai gaflighi corporali , fi è oflervato Cortaote- 
mente, che non fono di molto ufo, quando 
di dolore, effetti caufano , è tutto quello che 
fi teme, o fi vede in etti ; poiché il loro ef- 
fetto in tal cafo non dura più di quello, che- 
duri la memoria di quello dolore , il quale 
ben pretto fvani fcé . V’è per tanto un difet- 
to, il quale è l’ unico al parer mio, pel qua- 
le fi debbano bartere i Fanciulli , ed è l’odi- 
nazione , o la difobbtdienza . volontaria : ed> 
in quello fletto io vorrei , cheiì facefle in ma- 
niera , fe fotte poffibile , che la vergogna del- . 
le battiture , più torto che il dolore delle me» 
defime , faceffe provare ai Fanciulli la maggior, 
parte delia pena . La vergogna del mal tare* 
e di meritare il gartigo, è 1’ unico vero freno 
proprio a ritenere gli Uomini nella rtrada del- 
ia virtù. Il dolore della sferzarle non è ac- 
compagnato dalla vergogna, patta pretto *, e 
coll’ ufo fi viene a perderne tutto il timore . 

Io ho veduti dei Fanciulli d’ una perfona di 
qualità , i quali erano più ritenuti nel loro* 
dovere col far loro apprendere di dovere an- 
dare fcalzi , che altri col minacciar loro li. 
frutta . Qualche piccolo gartigo di quetta for- 
ra farebbe, come io credo, molto più- effica- 
ce delle battiture. Concioffiachè fe.fr vogliono 
infinuare ai Fanciulli dei feuwmenti gencroiì, 
e degni d* un’ Uomo onorato: alla vergogna 
di aver operato male, e ai difonore, che ne 
ridonda , fi debbono rendere lènfibili piutto- 
fìo r che al dolore , che viene dal gartigo . Ma 
rjfpetto all’ orticazione , ed alla difubbidienza 
vo dataria , e determinata , bifògna vincerla 
colla forza , e colle battiture : poiché:' non 
v*^ altro rimedio per quefto male. A quetto 
effètto qualunque cofa , che voi comandarete,... 
a. proibitele ai volilo Figliuolo, fatevi obbe- 
direi 
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dire immediatamente fenza replica , e fenza 
tendenza. Poiché le una volta vi riducete a 
dilputare con lui, chi di voi due fia il , pa- 
drone , il che accade fe gli comandate una 
cola, ed ei ricufi di farla : fe un cenno, o 
le parole non ballano per fotrometterla , voi 
dovere pigliare una franca riloiuzione di re- 
ilare ai di fopra a qualunque collo , fe non 
volete per tutto il rellante della vita reftar 
lòttopolio al vollro Figliuolo .. Mi ricordo a 
quello propofito d’ una Dama mia conofcen- 
te molto favia, e d' un naturale molto dolce, 
che fi trovò necefiìtara a batrere una lua Fi- 
gliuolina , e batterla il medafimo giorno, eh’ 
ella fu menata a cafa dalla baia , e fino per 
per otto volte nell’ ifteffa mattina , prima di 
poter vincere la fua oilinazione , ed obbligar- 
la a fare una certa cola faciliflfima- in fe def* 
la ed affatto indifferente . Se quella favia Ma* 
dre avelfe trafeurato di battere la fua Figliuo- 
la, e fi folle fermata’ alla fettima volta ,_ella. 
1’ avrebbe guadata per fempre , e battendola- 
così fenza alcun frutto , ella non avrebbe 
fatt’ altro, che confermare il fuo umore lira* 
volto, nel quale dopo non J’ avrebbe potuta; 
correggere fenza una- fatica llraordinaria^. Ma 
continuando prudentemente a batterla fino a 
ch’ella non l’ebbe domata , e che non ebbe 
piegata la fua volontà., eh’ è 1’ unico fine del- 
la correzione , e del gadigo , ella dabilì inte- 
ramente fin da all’ora la fua autorità, ed ot- 
teune dippoi dalla fua Figliuola una pronta- 
obbedienza in qualunque cofa . E ficcome 
quella fu la prima volta , ch’ella la battè, 
eoM credo, che fotte ancora 1’ ultima . 

La’ prima volta , che fiamo necettìtati. di ri- 
correre alla, sferza , bifognerebbe , che il dolo- 
re del gafligo continuate ,.ed accresciuto fera- 

\ 
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{ »re, fino a che non abbia vinta interamente 
* oflinazione del Fanciullo : domafle primie- 
ramente 1* intelletto , e flabilifle l* aurorità 
dei Genitori ; e dopo quello i Genitori do* 
vrebbono conservare per Tempre la loro auto- «• 
rità i melcolando prudentemente la dolcezza 
colla gravità»' ' \ • x .. n * 

s. Vi!» " .V 

V v , 

' ' , fx f 

1 Gafiighi impiegati male a propojito riè* 
fanno altro che del pregiudizio . 

Se fi penfaffe a tutto cib feriamente , fa- 
remmo lenza dubbio molto più ritenuti di 
quel , che non fiamo ordinariamente , a ri- 
correre alla sferza , ed al paltone per correg? 
gere i Fanciulli , e non= fi correrebbe, con tan- 
ta facilità a confiderai i 'cafiighi come il- 
fommo rimedio ed uniwerfale /onde polla av- 
venturarli in qualunque occafione . Aimeno-è . 
certo , che le le percofie non producono alcun 
bene, cagionano molto male. Se non fanno 
impreflìone nell’ animo , e non domano la 
volontà, non fervono ad altro, che a far piti 
doro il colpevole ; e di qualunque pena l’ab- 
bia fatto reo il Tuo fallo , cib non ferve ad 
altro, che a farlo -vieppiù oli ina to a fomen- 
targli quella paffìone , la quale rendendola 
vittoriofo , lo dilpone a fperare un nuovo 
trionfo per 1’ avvenire . In quella guifa iofon 
perfuafo, che molti Fanciulli 0 fono refi più - 
duri , e più ollinati per via di correzioni mal 
intefe, fenza le quali eflr. farebbono fiati mol- 
to facili , e molto trattabili . Conciolfiachè 
fe voi galligate il vollro Figliuolo , come fe 
voi non penfalle ad altro, che a Soddisfar voi 
medesimo nel punirlo del fao errore patiate , 
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che vi ha mefl’o in collera , qua!’ effetto può 
produrre quella condotta verfo d’ uno , che fi 
cerca di raddirizzare ? fe quello difetto non 
etra accompagnato da un fegno d’ oflinazione, 
non era necellario di venire alle percofTe . 
Una dolce , ed una grave ammonizione fer- 
ve per correggere i difetti , che fi commet- 
tono per fragilità , per mancanza di memo- 
ria, o per inavvertenza; quell 7 è quello, che 
al piu poffono meritare quella forta d’errori. 
Ma fe v’ era della malizia nella volontà del 
Fanciullo, le lt^-fua azione era T effetto d’una 
difobbedienza formale , e determinata , norr 
bifogna all’ ora regolare il gafligo fecondo 
Terrore in fe fleffo, ma fecondo b mancan- 
za di rifpetto , e di fommiffione, che un Fi- 
gliuolo dee avere per gli ordini di fuo Pa- 
dre, il quale Tempre fi dee efigere con tuttty 
il rigore . In quello cafo le battiture , che 
gli fi daranno in più tempi , non debbono 
ceflare fino a che non abbiano fatto l’ effet- 
to nel Fanciullo, e che non vegganfi in elfe [ 
de’ legni di vergogna e di pentimento , o 
d’ una fincera rifoìuzione di fotrometterfi . 

Il confeffo, che non bada jJer ottener ciò 
T imporre certi obblighi ai Fanciulli , e bat- 
terli femplicemente quando erti non li adim- 
piono, o non li fanno fecondo il nollro ge- 
nio . QuefV è un’ affare , che richiede deli* 
cura, dell’attenzione , e dell’ olfervazioni 
efatte. Bifogna fludiare efattamente il tem- 
peramento dei. Fanciulli , e bem pefare i loro- 
difetti , prima di venire a quella prova . Ma- 
quello non è egli meglio , che 1’ avere Tem- 
pre in mano la sferza, come l’unico mezzo, 
del quafe fi poffa fervirfi per beo’ allevare i 
Fanciulli , e rendere inutile quello rimedio , 
con ufarlo a tutte l’ore per ogni minima co- 



fa:i meiffw può efivre utrliflìmo per un rime- 
di ultimo, e renderlo^ die© , inutile ,qu«ifd<# 
appunto farebbe iKSceffario . Perocché, fi può 
egli tffpeflfofre airretyfes' impiega quello rimov 
dio indifferstfteffieftte per q-ualunsae piceohl 
cofa ì le non fi lafcia di punire i Fanciulli 

P. er ni L Trore , ne ^ ^ ! a c °ftru«ione , o per 
una fillaba mal porta in un verlo* , mentre* 
per altro «flit' forre» he» regel *fi r « piani di 
fpirito , come fi ga^ightrtfehe' un Fanciullo 
maligno, ed ortinato per un delitto da elfo 
centtnelTo voiewtananferite } E cettre fi può 
egli fperare , che oda tal. maniera d* operar# 
muova r Amata ,• e la drfpoaga alla virtù ? 
Quarta per tante è Tunica cofa, «he bifcgua 
ftudiare , perocché affiorato una volta querto- 
poffto f ire verrà’ dietro natnralmedre quel 
ohe *0* potrete defid orare d’ avvantaggio *. 

fi viri. 

- - * 

. • 

firn hi fógna battete i f and ulti per ftnt* , 
pUti mancamenti^ 

Quando adunque nella volontà dei Fanciul- 
li non v’ è da emendare cofa alcuna , non I 
liecelfario di venire alla sferza *~Ogtii altro 
difetto, nel quale non vi apparifee alcuna 
malignità. , nè’ anfìetà di fcaotere il giogo 
dell autorità del Padre, o del Maeftro, non 
una piccola trafeoranza . E fpeffo fi 
può far fembiànte di non vedere : o fe ne 
fa cale, hi fogna cotlfentarfi di rimetterli a 
fegato coti piccoli avvili , e dolci dimortrazio- 
ftt \ fino a che una replicata non curanza di 
querte éimoftraiioiri , tnoftra, che il difetto è 
nella volontà , e che la difnbbtdienza viene 
da una meni feda binazione : Ma ©gpi volta 
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cfia l’ ofiinaztonc fi vede fcopertamente , non: 
è pili un difetto da trafcurare,o da diffimiK 
lare, ma bifogna Cubito reprimerlo, dopo ef- 
ferfi bene attìcurati , cbe quetto viene da.- una» 

vera oftinazione % e non da altro;» 

• 9 

&.JX*. : > r ' 

‘ * 
Hi fogna fcffrtrt riti Fanciulli molti difetti ^ 
thè la loro età porta [eco . 

} *- , . N ’ . ' 

Siccome fi dee fuggire per quanto fi può T’ 
ecca fione di punire. i Fanciulli, e Copra tut- 
to di batterli, io credo, che non fi dovreb- 
be venire a que-tto ettremo> Ce non di rado . 
Pofciachè una volra che fi fia infirmato loro- 
li timore ed il ri/petto\deì quale ho già par- 
lato altrove , una Cola guardata- Cervirà io, 
molte occafioni per rimetterli nel loro dove- 
re. Del tettante non bifogna aCpettarfi dar 
Fanciulli 1* ittetta prudenza, e la medefima 1 ' 
gravità ; e la medefima applicazione d’nn"* 
Uomo fatto. Bifogna permetter lóro, come 
ho già detto , tutti i minati divertiirienti: 
puerili, e tatti gli fcherzi , i quali Cono p;o«- 
prj dell’ e‘à loro , lenza farvi cafoveruno., 
L’ imprudenza , ia- negligenza, e f C allegria ,, 
Cono il vero carattere di quella età- Io adun- 
que non credo, thè la. feverità<, della quale, 
io parlo , fi debba ufare a proibir loro fuor 
di tempo limili divertimenti . E qui bifogna 
guardare , di non correre a Curia a pigliare 
per oftinazione, quei che non è altro, che- 
tati effetto della loro età:, o del loro terape- 
ramentd. Quando cadono in errori ' di quefta 
lóitei. bifogna porgere loro W màno , e ri- 
condurli dolcemente nella buona via , come 
fi darebbe colle perfone inferme naturalmen- 
te: 
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-tei efije^éhè fieno' fiati avvertiti ad emen- 
darli , non dee per quello ciascuna ricaduta 
pàflare per un difprezzo formale di quegli 
avvenimenti, i quali fono fiati dati loro, „e 
Cubito punirla come una vera - ofiinazione # ' 
Egli 3 ben vero , che non bifogna trafcurare 
i difetti di fragilità ,/fenza prenderne cura : 
ma purché : la volontà non v’abbia alcuna 
parte, non infognerebbe mai ingrandirli, o 
correggerli crudamente-: fi dovrebbono pii 
torto avvertire hcon una dolcezza proporziona- 
ta alla debolezza della loro età’. In quefia 
guifa i Fanciulli fi accorgeranno di quel che 
i loro difetti abbiano di maggior male , ed 
impareranno a fuggirlo. E quello eh’ è il 
punto principale, fi animeranno con ciò a 
confermare urta retta , e lineerà intenzione , ' 
vedendo, che quefia fincerità li mette al co- 
perto d’ una cruda riprenfione ; e che rifpet- 
to a tutti gli altri mancamenti , i loro Geni- 
nitori , ed i loro Direttori ben lontani da 
cavarne motivo d’ incollerirli , e fiordi rii coi 
•rimproveri , proccurano À\ correggerli con 
••tutta la dolcezza , e condefcendenza . Tene- 
te lontani i vofiri Fanciulli dal vizio, e da 
•tutti i cattivi abiti . Per quello che riguarda 
da condotta , la qual’ erti debbono tener ge- 
.neralmente nel Mondo , vi fi perfezioneran- 
no ogni dì più , quanto è necefiarìo rifpetto 
.sii’ età loro, e alla' converfazione , che or- 
dinariamente avranno d’intorno: e a mifii- 
ra che andranno crefcendo , avranno maggior 
«riguardo a fe ftefiì . Ma.- affinchè le voftre 
parole fieno loro autorevoli , fe in qualche 
•occafione particolare voi ordinate loro di fa- 
lciare qualche piccola bagatella , fatevi obbe- 
dire per piccola che fi a la cofa, e non per- 
.mett.etè mai^ch’ effi diano legge a voi. Del 

. ■ re- 
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telaste, come bo già detta, lio vorrei , eHe 
un Padre di -rado io quelli cali e altri fomw 
glievoli ufaffe la Ida autorità , fuori che do- 
ve fi tratta di sofie * de quali potrebbono for- 
mare in effi dei cattivi abiti. VTi fono, a 
mio parere , dei migliori mezzi di farli paf» 
drena deli’ animo toro : e ordinariamente 
( una volta che voi gli abbiate ; meflì fu que- 
sto .piede di fottornetterfi alla voftra volontà^ 
voi facete far loro più facilmente quello , 
che voi volete , con difcorfi proporti in uà* 
«laniera dolce., ed infinuante. 

§. X. 

Si fogna convincere i Fanciulli per vie di 

• > . di fi or fo , 

Tal* uno fi maraviglierà forfè di fentirmji 
dire , che coi Fanciulli fi debbano tifate de 
ragioni ec . Tanto è- vero, che quello è il 
mio fentimento , „cbe io credo , che ce ne 
dovremmo fare un’ obbligazione . I Fanciulli 
fono capaci di ragione fubito , che intendono 
la fu* lingua materna.; e s’ io non m’ingan- 
no , hanno <gurto d’ elfcr trattati da Uomini 
ragionevoli .più prelto , che non fi crede . 
Bitbgna mantjenere in loro quella fpecie di 
altura, e fervirfene quanto fi pub, come d’ 
un mezzo unirerfaie per far .toro fare -quel 
che fi vuole. ^ 

Ma parlando dello Ragioni , eh’ io confi» 
gli#, di proporre ai Fanciulli., io nvn parlo* 
fe non di quelle, le, quali fono proporzionan- 
te alla loto capacità . Ognuno fa, .che no» 
bifogna difeorrere con ,un Fanciullo di trp 
anni , o di feste , .come fi decorrerebbe co» 
un’Uomo fatto. I lunghi difeorfi, ed } »- 
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gionamcBti filofofici opprimerebbono , * «ob- 
for.derebbono la mente d’ uo FanciuUo^.ia 
vece d’ inftrairlo . Adunque quando io dico* 
che biiogna operare coi Fanciulli cerne <co* 
Creature ragionevoli , io intendo, che trat- 
-tandcii con una maniera dolce, e moderata, 
ancora quandov.oi li correggete di qualche 
cola , voi facciate loro conoscere , che voi 
non fate nulla, che non Ila ragionevole ia 
fé fletto,, e che «on fja di joro ^vantaggio. * 
e cbe non comandate , e non proibite loro 
-quella cofa, o quelf altra per capriccio , 9 
per fantafia* OueQ’ è quello , oh’ etti poffono 
eenofcere benillìmo : e non dubito , che per 
-quello mezzo non fi polla far loro comprea- 
-dere la neceflfuà d’ attaccarli a tutte le vir- 
ati (e.) , alle quali è neceflario condurli , *e 
.di fuggir tutti i vizj , da’quaii bifogna preler- 
vasli . Ma per ottener ciò biiogna icerre del- 
le ragioni proporzionate alla loro età., ed al 
loro difcernimento , e proporle loro con fer- 
itimi fempre brevi, e (empiici. Quanti Uo- 

.. . J . -• -mini 

[aj Poiché la Filolofta', dice Montagne » è quel- 
la , che t’ infogna à vivere, ~e che 1 ’ Infanzia ha 
da fua lezione , come le altre età : perché non fi dà 
,ella loro ? 

Udutn & molle lutum es r #anc nunc properandut . 
& acri . 

Finqendus fine fine rota. Perf. Saf. iti. 23. 

Ci è inferrato a vivere , quando la vita è parta- 
la — Pigliate i fomplici difcorfi della Filofofia , 
lappiate fcergli , e trattare per l’appunto; fono più 
.facili a capirli, xhe una novella del Boccaccio . Un 
Fanciullo n’é capace torto, di’ è divezzato dalla Ba- 
lia , più che d’ imparare a leggere , o a fendere . 
Xa Filofofìa ha dei difoorfi adattati all’ infànzia de- 
Uomini , come gli ha per la decrepitezza . Sagg. 
4* Montagne . Uh, 1. Gap. XXV. 
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ir ini fatti vi fono, i quali non fono avvezzi 
a penfare, fe non come penlà il Volgo, a’ 
quali farebbe cola difficile forfè il far com- 
prendere, lo fa quali fondamenti fi appoggia- 
no molti doveri deila vita, e quali fieno i 
fonti del Giulio, e della Giullizia, da’ quali 
ne difeendono quelli obblighi ? Per tanto 
maggiormente i Fanciulli lono incapaci di 
concepire de’ ragionamenti tirati da un prin- 
cipio lontano, e di penetrare la forza d’ un 
argomento cavato da una lunga difeuffione. 

Le ragioni, che* li poflono muovere, debbo- 
no efler comuni, e adattate alla loro capa- 
cità, e sì palpabili, eh’ e Ili pollano per così 
dire toccarle con mano. E fe fi avrà riguar- 
do alla loro età , al loro temperamento , ed 
alle loro inclinazioni , non ci mancheranno 
motivi atti ad imprimerli nella loro mente. 
Ma fe non fe ne trovale alcuno in partico- 
lare, eccovene di quelli , che faranno fempre 
intelligibili*, e capaci di far loro abbandona- 
re quegli errori, ai quali è neceifario aver 1' 
occhio per emendarli . Quelli fono il mollrar 
loro: Che operando in quella guifa , fi tire- 
ranno addolfo una gran vergogna , lì rende- 
ranno /pregevoli , * che incorreranno nella vo - 
ftra d /grazi a , 

§. XL 

• . . „ I 

Bi fogna infiruire i Fanciulli per via 
1 di tfempj . c *. 

Ma fra tutti. i mezzi, che fi debbonp ufa- 
re per infiruire i Fanciulli , e per tannare i 
loro coltami , norrV è mezzo più Lempli-ce , 
nè più efficace , che metter taro d’ avanti 

agli | 



Digitizécl by GoogI< 



dei Fattoi uiii » 12 1 

agli occhi gli efempj (a) di quelle cole , le 
quali voi volete, eh’ elfi pratichino , o ch’eflì 
fungano. Quando per via del commercio , eh’ 
elìi hanno colle perfone loro conofcenti , fono 
in flato di poter ravvisare quelli efempi , e 
di fare qualche rifleflìone fopra cib , eh’ eflì 
contengono di bello , o d’ irregolare : quello 
è più capace di far sì , che vi fi applichino , 
o fe ne allontanino , di quel che fia qualun- 
que difeorfo, che fi potelte far. loro Copra la 
medefima materia. Le parole, per quanto ef- 
ficaci effe fieno, non polfono mai comunica- 
re ai Fanciulli l’ idee delle virtù, e de’-vizj: 
come le azioni degli altri Uomini , purché 
voi le facciate avvertir loro , e che raccoman- 
diate loro 1’ efaminare quella, o quella buone, 
o cattiva qualità nelle circoftanze, dalle qua- 
li in pratica fono accompagnate .. In quella 
guifa rifletto alle maniere , 1’ efempio degli 
altri farà . meglio concepire ad un Fanciullo 
la bellezza o l’ indecenza di più azioni , che 
tutte le regole , e tutti gli avvertimenti , i 
quali fi potrebbono dar loro, per pervaderli » 

Queflo metodo non fi dee (blamente pra- 
ticare fin tanto , che i Fanciulli' fono giova- 
ni , ma ancora per tutto quel tempo , che 
Hanno Cotto l’altrui direzione. E credo, che 
in fine quello fia il miglior modo, del quaid 

Locke Tom.l. F ^iì pof- 

C O II Padre di Orazio fi fervi di quello metodo 
con buona riufeita nell’ educazione del fuo Figliuo- 
lo. Orazio Hello , che ce lo riferifee nella Satira 
IV. del I. Libro, entra su quello punto in tutte le 
particolarità con una' maniera molto graziofa , e mol- 
to tnftvut't iva . Quello è un palio , il quale non li 
può mai leggere abbaftanza da quelli , ai quali ap- 
partiene P educare i Fanciulli . Dovrebbono Caperle 
a mente , ed averlo tempre pre&ntc alla memoria . 
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fi po(Ta fervire un Padre per correggere il fuo 
Figliuolo di qualunque difetto fi fia , purché 
egli efamini,per quanto tempo fia espediente 
i’ impiegar quello mezzo in particolare ; per- 
chè niuna cofa è più propria dell’ efempio , 
per fare delle dolci , e delle profonde impref- 
fioni nelle menti degli Uomini . I rrìedefimi 
difetti , i quali trafeurano di vedere , o che 
feufano in fe fteffi , non polTono far dimeno 
di non li difapprovare , o di non provarne 
difpiacere, quando li veggono negli altri* 

§. xir. 

, * v \ 

. Da ehi , t quando fi debbano batteri 
- i Fanciulli . - 

A propofito di ciò, elle ho detto, che 1>i- 
fogna battere i Fanciulli , fi può dimandare; 
Quando , e da chi fi debbano battere i Fan- 
ciulli r quando fiamo neceffitati a ricorrere a 
qutfi' ultimò rimedio ; Se fi debbano batter fu- 
etto fu ’/ fatto , quando commettono un errore , 
f che la memoria è frefeaj E fe i Genitori li 
debbano battere da fe fteffi . Circa al primo f 
articolo io non credo , che fi debbano gatti- ' 
^»are fu bito colti in errore, acciocché non vi 
fi mefcoli la pacione, ed il gaftigo perda tut- 
ta la fua autorità ; perchè i Fanciulli cono- 
feoao chiaramente, quando noi operiamo per 

} >affione. E come io ho detto , qael che in 
oro fa maggiore impreflìone , è , che quetto 
▼iene dalla ragione puramente , che ne han- 
no i loro Genitori^ il cb’ etti dittinguono be- 
niffimo. , ' 

In quanto al. fecondo punto fe voi avete 
qualche prudente Famigliare, che fia capace 
di governare il vottro Figliuolo , e eh’ abbia 

.effet- 
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effettivamente qualche direzione fopra la fua 
condotta ( poiché fe voi tenete qualche Pre- 
cettore appreso di lui , non v’ è punto diffi- 
coltà) io fono d’ opinione , che voi incarichia- 
te quello Domenico, di penfare , e dargli quel 
gaftigo , che voi (limerete più a propofito , 
poiché è meglio , fe ben mi. pare, che il do- 
lore ,* che dee foffrire un Fanciullo , venga 
più direttamente dalla mano di un’altra per- 
dona , che da quella dei fuoi Genitori , pur- 
ché fi faccia per loro ordine, e che fieno pre- 
fenti all’azione . In quella guifa l’autorità 
dei Genitori farà, rifpettata , e 1’ avverfione , 
che hanno i Fanciulli alla pena , eh’ e (lì fof- 
frono , fi rivolterà contro di quelli , i quali 
danno loro il gafligo* immediatamente . Io 
adunque configlierei un Padre a batter di ra- 
do un fuo Figliuolo , e di non venire a que- 
llo, fe non come per ultimo rimedio, ed in 
una edrema necefiità , e per queflo farebbe 
forfè a propofito in quello cafo,ch’ei io fa- 
cete in maniera, che il Fanciullo non fe ce 
fcorda'le facilmente. 

§. XIII. 

Quanto poche occafioni vi fieno di battere 
i Fanciulli . 

Ma' come io ho detto di fopra , il battere 
un Fanciullo è uno dei peggiori modi , che 
fi poffano ufare per emendarlo, e } p^r confe- 
renza è 1’ ultimo da praticarli , e (blamente 
ne’ cafi difperati , dopo aver ufati tutti gii 
altri mezzi più miti , i quali fembreranao più 
proprj •* il che odervandofi efattarnente , di 
rado vi (ara bilogno di ricorrere alla sferza. 
Concioftiachè primieramente non é cipacita- 
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bile , che un Fanciullo s’opponga molte vol- 
te , per non dir mai , a un ordine precifo di 
fuo Padre , datogli in qualche occafione par- 
ticolare . Se dall'altro canto un Padre non A 
fa valere con rigore , prelfando i fuoi Figliuo- 
li con regole efpreffe concernenti i loro pic- 
coli divertimenti, o altre azioni indifferenti, 
nelle quali debbono avere un'intera libertà , 
o riguardo a quel , eh' effi imparano , o al 
profitto, che debbono fare ne’ loro differenti 
fludj , nel che non bifogna far loro veruna 
violenza \ fe, torno a dire, fi offerva quello 
regolarmente, non vi refia più , che la proi- 
bizione d’ alcune azioni viziofe in fe fteffe , 
per conto di che un Fanciullo può diventar 
oftinato, e per confegùenza meritare d’ efier 
battuto . Pollo ciò , chi prenderà a rilevare 
il fuo Figliuolo come fi dee , avrà pochilficne 
occafioni di venire a batterlo. Un Fanciullo 
nel tempo de’ primi fett’ anni della fua vita, 
non può effer capace, fe non di dir delle bu- 
gie , o di qualche piccola maliziuola ; e noa- 
può accadere , eh’ ei meriti d’ effere galiigato, 
i'c non che commettendo molte volte quefli 
mancamenti , non oliarne la proibizione ef- 
preffa de’ fuoi Genitori , onde venga a cadere 
nell’ oflinazione . Se adunque egli ha qualche 
viziofa inclinazione, e che fi cominci ad ac- 
corgetene , gli fi dimollri dj. rellarne mara- 
vigliati ; e fe viene appreffo a ricadérvi di 
nuovo , fi corregga feveramente da fuo Padre, 
dal fuo Maellro , e da tutti quelli , che gli 
Hanno d’ attorno : e in confegùenza di ciò 
fia trattato nella maniera proporzionata al 
difprezzo , eh’ ei fi è tirato addoflo colla fua 
cattiva condotta , come abbiamo raccomanda- 
to di fopra . Se fi continua ad ufar (eco in 
quella maniera , fino a che fe gli renda len- 
ii bile 
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libile an limile trattamento , e ch’abbia con- 
cepita della vergogna del Tuo errore : io cre- 
da, che non vi bifognerà altra correzione, e 
che non vi farà più occafione di venire alla 
sferza . Quel che ordinariamente necèflìta di 
ricorrere a quell’ eftremo, fono le^confegueo- 
2* fuoelle dell’ indulgenza , che da principio 
fi è ufata coi Fanciulli , ed il poco penfiero, 
che ci fìarao prefì di correggere i loro difetti. 
Se da principio s’ oflervaffero le loro cattive 
inclinazioni , e li proccurafle di correggere 
con quelle maniere dolci i primi fregolamen-, 
ti , che ne vengono dietro , rare volte ave- 
remmo da correggere più ! d 1 un difetto nel 
medelìmo tempo ; e farebbe 'facile di correg- 
gerli fenza flrepito alcuno, e fenza , che ci 
bifognafle venire ai gaflighi . In quella guifa 
correggendo i loro viz; ad uno ad uno , fe- 
condo che fi manifellalTero , fi potrebbono 
tutti fradicare , fenza che ve ne rellalTe ve- 
lligio , o memoria alcuna .• Ma quando per- 
una compiacenza vile verfo i nollri Figliuoli- 
ni lì lafciano crefcere i loro difetti , fino a 
che arrivino all 1 eccello , ed in gran numero; 
e che la loro deformità ci faccia arrolfìre , e 
ci cagioni un gran rammarico : noi daino io. 
fine obbligati ad ufare i modi più violenti , 
per fradicare quelle malvagie piante; e ac- 
cade, che tutta la forza, tutto il configlio, 
e rutta la diligenza deila quale damo capaci , 
fervono appena per nettare quella fementa di 
cattiv’erbe, le quali vi pullulano da ógni ban- 
da, e per farci fperare una raccolta di frutti 
a Tuo tempo, in ricompeufa della noflra at- 
tenzione . 

L metodo , che io ho ora raccomandato, 
enendo pollo in efecuzione , rifparmierebbe 
ad un Patire l’ inquietudine di caricare ad 
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ogn’ ora il fuo Figliuolo d’ ordini , e di pre 
certi, per fargli fare quella, o quell’ altra co-* 
fa : ed al Figliuolo quella dell’ eflfere inquie- 
tato. Perocché per me io farei di parere , 
che di tutte le azioni , le quali tendono a 
produrre un cattivo abito , e che fono le 
uniche, per le quali un Padre dee interporre 
la fua autorità : non fe ne proibire veruna 
ai Figliuoli , prima d’ avere fcoperto attuai- < 
mente, eh’ eflfi l’abbiano comrneffel Peroc- 
ché per tutte le proibizioni di quello ò di 
quel vizio fatte fuori di tempo , s’ effe non 
fanno di peggio, fervono almeno ad infegna- 
re querti vizj ai Fanciulli , ed a fare, che 
in tanto vi fi abbandonino , in quanto effe 
fuppongono , che vi fieno dei Fanciulli , i 
quali pofTono edere capaci di commetterli % 
benché forfè per erti forte piò ficuro l’ igno- 
rarli affatto. Il miglior modo di correggerli , 
è , come io ho già detto , di moftrare di re- 
care attoniti, e maravigliati nel vedere qual- 
che azione, che tenda a produrre qualche. cat- 
tivo abito, o qualche fregolatnento , fubito 
che fi è convinto un Fanciullo per la prima 
volta d’averla commeffa. Per efempio s’egli 
viene a mentire, o a fare qualche cofa , che 
non fi convenga, e che uno fe ne accorga : 
bifogna mettergliene fubito in villa, come un’ 
azione ftrana , e mollruofa , della quale mai 
ci faremmo fatti a credere, ch’erto ne forte ■* 
(lato capace , per obbligarlo a vergognarfene . 
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§. XIV. 

Si obbietta s che certi Fanciulli d' un naturale 
intrattabile non impartrebbono nulla , fe fi 
tratta fiero con dolcezza e fi rifponde a que- 
fi a obbiezione . 

Ma qui mi fi obbietterà veri Umilmente , 
che rutto che io dica dell r umore trattabile? 
dei Fanciulli, e della forza, che la vergogna , 
e le lodi hanno fopra di loro; vi fono non- 
dimeno de’ Fanciulli , i quali mai piglierebbo- 
no libri in mano , nè mai imparerebbono quel- 
lo, ch’efii debbono , fe non fi forzafiero coi 
galìighi . Io fo bene , che quella obbiezione 
viene dai Collegi , e c(a un collurne invec- 
chiato, il quale ha impedito le llrade deli* 
dolcezza colle necefiarie precauzioni , nelle 
occafioni, nelle quali fi potiebbono pratica- 
re . Perciocché fe così forte ; perchè bifogn egli 
ricorrere alla frufia per insegnare il Latino 
ed il Greco , mentre s y infegua- il Francefe » e 
l y Italiano fenza quefio mezzo ? I Fanciulli 
non imparano eglino a ballare , ed a tirar di 
fpada,. fenza efier battuti ì Non fi applicati* 
eglino ancora lenza frulla con molta diligen- 
za all’Aritmetica, alla Pittura, 9 ad altre 
cofe fimiglianti ? Ciò potrebbe far credere, 
che nella Grammatica delle Scuole, e nel 
metodo, che s’ adopra per infegnarla , vi fi-a 
qualche cola di ftravagante, che ripugni alla 
Natura, e poco fi adatti all’ età dei Fanciulli; 
mentre che non fi poffono ridurre ad impa- 
rarla, fenza batterli, e con grande (leuto an- 
che in quella maniera ; o pure che abbiamo 
il torto a figurarci , di non poter infegnare 
le Lingue ai Fanciulli, eh 1 elfi imparano nei 
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Collegi , fenza venire alla sferza . 

Ma fupponiamo, che vi fieno dei Fanciul- 
li sì negligenti , e sì infingardi , che non fi 
pofla impegnarli ad apprendere cola alcuna 
per via di maniere dolci ( perocché bilogna 
accordare, che fi trovano dei Fanciulli d’ ogni 
Torta di temperamento ) non ne viene per 
quello, che fi debbano impiegare con etti 
tutt’ i gallighi più crudi. Al contrario non 
bifogna fupporre alcun Fanciullo incapace d’ ef- 
fer governato per via di maniere dolci e mo- 
derate , finché non li fia praticato rifpetto ad 
efTo quello metodo con tutta T efattezza ; e 
(e dipoi quello trattamento non è capace d’ ob- 
bligarlo a métterli in illato di'fare tutto quel- 
lo, ch’égli può, non vi fono più fcufe da 

J iortare in favore di quelli genj travolti ; bi- 
ùgna ricorrere alla sferza , per vincere la lo- 
ro ollinàzione, nè v’ è altro rimedio .* ma bi- 
* fogna applicare quello rimedio con modo di- 
verta affatto da quello, che fi colluma . Se 
per «Tempio, un Fanciullo trafcura volonta- 
riamente di llndiare la fua lezione, e ricufa 
ollinatamente di fare una cofa , eh 1 elio po- 
trebbe fare, e che gli è comandata feriamery- 
te, ed efpreffamente da fuo Padre , non bi- 
fogna contentarli di dargli due , o tre bac- 
chettate per non avere finito il fuo compì- , 
to , e Tempre di poi dargli l’ ifieffa pena ogni 
volta , eh’ egli commette un fimile errore. 
Ma quando 1’ ollinàzione di un Fanciullo è 
venuta a tale, che non v’è più da dubitar- 
ne , e che per vincerla bifogna ricorrere alia 
violenza: io credo, che fi debbano galligare 
con animo più quieto, ma con un poco piu 
di«feverità ; e che bifogni continuare a fru-, 
llarlo ( mefcolando Tempre le sferzate coll 
etartazioni ) fino a che fi conofca dal fem* 
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biante, e dalla voce del Fanciullo, e dalla 
lua tommiffione, che non fi riferire folamea- 
te del gaftigo pel dolore , eh’ egli ne prova , 
ma? che prova ancora il difpiacere di aver 
operato male. Se un gaftigo tale applicato in 
diverfì tempi , e nelle occafioni particolari , 
iè quali fono pochiflìme, portate/ al più- alto 
fegno di feverità ,-che poffa ufarfi ragionevol- 
mente, e accompagnato con legni vi fibili del 
difpiacere , che prova un Padre per tutto-quél 
tempo, eh’ ei fi trova necefTìtato di venire a 
quelli ellremi ; fe tutto quello io torno a 
dire, non fa alcun’effetto nel Fanciullo, fe 
non fi muta , e non fi può ridurre a fare per 
1’ avvenire quello , che gii viene ordinato : che 
fi può egli Iperare dopo tutto qtfefio dei ga- 
ftighi , e con che idea fi può egli durare ad 
ularli più lungo tempo ? Percuotere, quando 
non fi può- Iperare , che le battiture produ- 
cano alcun buono effetto-, è un’ operare più 
torto da nemico infuriato , che da tenero 
amico, e di , buona volontà; nel qual cafo 
Jl gaftigo non ferve ad altro , che a irritare* 
il colpevole, fenza muoverlo a defiderare di 
correggerfi . Se adunque un Padre ha la di- 
fgrazia di avere un Figliuolo sì maligno, e 
sj intrattabile : non veggo , eh* egli poffa far 
altro , che pregare Iddio per lui . Io credo 
peto , che le i Figliuoli da principio fi ma- 
neggiartero come fi dee, pochi le ne trove*- 
rebbono di quella natura . Ma fe in fine v-e 
ne fono- di quella forra , non fi debbono re- 
golare l'opra di effi quelli, che hanno un na- 
turale migliore , e fi poffono maneggiare trat- 
tandoli con più dolcezza . 
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Come Ji debba pattare un Maefito c$a 
un fuo Alunno* 

Se fi può* trovare un Maeflro, il quale fi- 
nendo da Padre, fi addcflì de’ medefimi pere- 
fieri , è che capacitando r imporrane di quel- 
le cole, che fi fono dette, cominci da prin- 
cipio a porle in pratica, egli avrà di poi po- 
ca briga col fuo A l anno ; e in poca tempo , 
fc non m'inganno,- voi avrete il piacere di 
vedere , che il vottro Figlinolo farà maggio* 
profitto nelle fetenze , e ne* cottemi; di quello, 
che voi potete immaginarvi. Ma nere per. 
mettete mai , che il Maeliro batta il volito 
Figliuolo x fenia il veltro coafenfo, lenza la 
vottra direzione*, fe per altro noci conolcefte 
ita fua prudenza , e la fna moderazione per 
efperienza . Frattanto* acciocché egli abbia un* 
intera autorità l'opra il voftro Figliuolo, voi 
' iion dovrete fargli conoscere , chi* ci non ha 
f autorità d 5- adoprar la sferza, ma trattàrio» 
anche voi ftetto. con tutto H Tifpetro, ed ob* 
bligaKe a trattarlo ire quella gui fa tuttala fd- 
Perocché non vi fate a credete, che 
«n Figliuolo fi a per pigliarli -fuggezion eoo 
il quale'ei vede dilprezzatodalla fami- 
glia » o voi * o da fua Madie, o da altre 
reiyoi lo riputate degno di difpreaf 
%vete fatta cattiva fcelta : e per po- 
‘fcò che voi lo deprezziate ,non è molto prò- 
‘labile , che; il vottro Figliuolo fia per trat. 
tarlo diverfamenr&j-tìéf qaal calo ei può ave- 
re bupne qualità, e merito quanto^ vuole per 
effer abile alia fua carica , tutto ciò è per- 
duto pel vottro Figliuolo , né gli può elTere 
ni ìi d’ alo veruno t '* §. XVI. 
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§. xvr. t v " " 

Il Maejlra d y un. Fanciullo dea injìruirlo col 
fuo e[emp\o l 

• vV; * ' ‘ . 4 v * * 

Siccome Tefempio del Padre dee muovere 

Figliuolo a rilpettare il 'fuo Maeftro ; così 
il Maelho lo dee muovere coll’ efempro' pro- 
prio a fare tutte quelle cofe , le quali vuole, 
eh’ ei metta in pratica. E bifogna, eh’ ei fi 
guardi, di non praticar divérfaménte da quel- 
lo, eh’ ei predica al fuo Alunno, fe non lo 
vuol mandare in rovina. In vano gli mo- 
strerà la necelììià di vincere le palftoni , s’ egli 
ftelfo li falcia tralporrare dalle paffioni , che 

10 predominano ; in vanoproecurerà di rimuo- 
verlo da qualche azione indecente, la qual 
egli non cura in fe fi elfo * Si dee far conto , 
che i cartivi efajjipj faranno fempre feguita- 
ti più delle buoW regole. Per quello, uno, 

11 (quale prende ad educare un Fanciullo, dev’ 
avere fommamente a cuore il tenerlo lonta- 
no da ogni cattivo efempio, e (opra tutto 
dai più pregiudiciali, cioè da quelli de’ Servi- 
tori , dai qu^li lì debbono tener lontaninoti 
col proibirlo loro , perocché ciò fervirebbe a 
farlo loro defiderare, ma con diverfi mezzi, 
de quali di già abbiamo parlato alla pag. 04, 

CAPITOLO IX. 

m 

Ntceffità di tenere un Direttore ai Figliuoli $ 
e Qualità -, cì) et dev avere, 

D I tutto quello che concerne all’ educa- 
zione dei Figliuoli , non v’ è cofa ordi- 
nariamente > alla quale fi badi meno , e che 

F 6 fi a 



Dell' Educazione 

fìa più difficile ad eTaminarfi , di quello, che 
io fono per.efpopre ; ed è , che (obito , che 
un Fanciullo comincia a parlare , fi dovrebbe 
mettergli a’ fianchi un Uopio Idvio , riferi- 
to , ed abile, che fi pigliale il penderò d’in- 
finuargli buoni abiti , prefervarlo da ogni Tor- 
ta di vizio , e fòpra tutto dal contagio delie 
«attive pratiche. Io credo, che queff’ impie- 
go richiegga molta prudenza , fobrielà , tene- 
rezza , dilcernimenra 5 Qualità , le quali di 
rado fi trovano infìeme , e (opra tutto nelle 
perfóne , che fi polìono avere colle piccole 
mercedi , che fi codoni a di dare ad un Mae- 
ftro . In quanto alla (pefa , che voi farete a. 
queffo effetto , voi non Caprette , Te io ben 
comprendo , impiegare il voftro danaro per- 
ii voftri Figliuoli con maggior utile: e fe voi 
fpendfcrete in quefto più di quello-, che fi co- 
ftuma , quella fpefa non vi dee parere troppo; 
grande. Un Padre, ihqu^ a qualunque co- 
fio proccura ad un Figliuoro un cuore retto, 
formato a tutte le cole viriuofe- ed utili, un* 
indole aggiuffata , e piena di civiltà , gii fe 
«n miglior partito, che Te gli acquiftaffe nuo- 
ve Terre per (ondo dell’ eredità, eh’ ei gli dee 
lafciare . Rjfparmiate quanto vi piacerà in? 
giuochi ; in ts situili , in belle vefti di feta- , 
in naftri , inorine, ed in altre fpefe inutili , 
ma non rifpatmiate , quando fi tratta d 1 uaa 
cofa tanto importante, come quefta.Voi non 
potete effer peggiore economo,- quanto proc- 
curare un grati pollo al voftro Figliuolo , e 
trafeurare cT arricchirgli 1’ animo di buone 
qualità . Io refto Tpeftb maravigliato di vede- 
re delie perfone , che fanno fpefe ecceftìve 
per i loro Figliuoli d'abiti ricchi, che fi pic- 
cano di dar loro magnifici appartamenti , di 
far una graa tavola , di tener loro un Servi- 
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zio imitile di molta ferviti! ; e che nell’ iftef- 
fo tempo, non perfano niente aila cultura 
dell’ animo loro*, e non fi pigliano alcun peti- 
fiero di ricoprire la loro più vergògnofa nu^ 
dità r io veglio dire, t difetti naturali , e le 
firegolate inclinazioni , e la loro ignoranza. 
Per me io non fo diffnadermi, che quelli ta- 
li non facrifichino alla loro vanità-: imperoc- 
ché una condotta tale è più tofio una prova 
della loro fuperbià, che d 1 un defìderio linee- 
rò di giovare ai loro Figliuoli . Volete voi 
far vedere , che voi avete per loro una vera 
tenerezza? Mettete rutto in ufo per perfezio- 
nar loro l’animo, e i’ intelletto . Benché voi 
feemiate 1’ eredità detonata loro , voi non 
potrells dare una piò bella riprova dell’ amor 
votoo verfo di elfi .. Un Uomo, che ha dell’ 
abilità, e della virtù , non lafcia d’ etfére Iti- 
maro degno di _confiderazione , e felice , o 
almeno &’ elferlo effettivamente. Ma un Uo- 
mo matto, e {regolato, non può efiere torna- 
to dagli altri Uomini , e non può efier felice 
iti fe fteffo per quanta roba gii iafeino i 
fuoi Maggiori . Ed in fatti non amerefte voi 
meglio , che un vofìro Figliuolo fomigliafie 
certe perfone , le quali fono nel Mondo , ed 
avelie poca rendita : che s’ egli avefle una 
grande entrata , e fomigliafie cert’ uni che 
voi conofcete ? 

La fpefa adunque , la quale fi dee fare per 
tenere un Maeltro ai proprj Figliuoli , non 
dee difanimare quelli, i- quali la pofiono fo- 
ftenere . La difficoltà maggiore confifte nel 
trovare una perlona capace di fàr bene queft’ 
impiego, perchè perfone giovani d’ un meri- 
to, e d’ una abilità mediocre , non fono prò-' 
prie a quello ; e per quelli che hanno delle 
qualità pià eccellenti , fi dura fatica a trova- 
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re chi voglia accettare quert’ impiego ^ Per 
quello bàfogna cercarli prello,e da per turto, 
poiché nel Mondo v’ è ogni forra di perfone. 
Sopra di che io mi ricordo, che Montagn e ri- 
porta ne’ Tuoi Saggi ( a ). che il dotto Carta-» 
Jione fu coftretio di fare taglieri a Bafilea 
per non morire di fame , e che fuo Padre 
avrebbe data una fomma confiderahile ,^per 
avere un Direttore fiutile pel luo Figliuolo * 
e che Cartalione avrebbe prefa quell’impiego 
con: condizioni ragionevoli ► 

Se voi durate fatica a trovare un Diretto- 
re tale, quale ve l’ha de ferino, voi non ve 
ne dovete maravigliare . Tutto quello , che 

10 vi porto dire, è di non rifparmiare , nè di- 
ligenza , nè danaro per trovarla ► Tutte le 
cofe di quefto Mondo fi acquetano con que- 
lla prezzo ; ed io ardifeo di articurarvi anti- 
cipatamente, «he fe v y imbattete in. u* buon 
Direttore, tanto farete lontano dal pentirvi 
del danaro fpefa, che anzi' avrete fempre il 
piacere di penfare- , che non avete mai me- 
glio impiegato il vortro danaro. Ma abbiale 
per malfima ,di non. pigliare per. Diretto te del 

va» 

- 

(a) Non fi trova nel Saggi di Montagne , che Ca- 
vallone fi riducefife a fare dei taglieri in Bafilca ► 

11 Signor Locke l’ aveva letto in- altro libro-, Mon- 
tagne dice folamentev che a tempo Ino *D«c eccelhn- 
tifimi perfonaggi i» dottrina morirono in fiato da 
non avere da mangiare il loro hi fogno i Lelio Grego- 
rio Giraldi in Italia , e Scbafitane C afiahone in Ale- 
magni lo credo , foggi ugn’ egli, che mille glt avrèh- 
èono chiamati , fe l' avejfero faputo • , con condizioni 
vantaggiofifftme y o foccorfi dyv’ effe erano , fe fojfe 
fiato a loro notizia .. Dopo di che' fa - intendere mol- 
lo chiaramente , eh’ egli fteffo era capaciflìmo di qne- 
fla fpecie di generoittà . Saggi di Montagne ► Lib.I» 
Gap. XXXIV. 
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vottro Figliuolo veruno , fu levitazioni de* 
vottri Amici, o per carità , o per le molte 
raccomandazioni , che ve ne vengono fatte. 

Voi non dovete neppure determinarvi in fa- 
vore d* un Uomo , fu la fama, la quale egli 
ha* di efler lobrio-, (a) e dotto, eh’ è tutta 
quello , che ordinariamente fi cerca in un 
Maettro. E in una parola voi dovete effere 
circofpetto nel cercare un Direttore al voftra 
Figliuolo v come fe voi gli dovette trovare 
una Donna * perocché voi non dovete far con- 
to di trovare una perfona per pigliarne di 
poi. un’ altra , fe voi non ne fiete loddisfatto; 
il che farebbe un grande incomodo per voi , 
e maggiore pel volito Figliuolo . Quando io* 
penfo agli fcrupoli, che io vi metto in capo, 
e alle precauzioni, nelle quali io v’impegno 
trattando#- di feerre un Maettro proprio per 
ben rilevare il vottro Figliuolo: mi pare, che 
tutto quello., che v’ ho detta, non tenda ad 
altro, che a configiiarvi una eofa per propor- 
cela puramente , fenz avere in fottanza alcun 
difegno di farvela mettere in pratica . Ma 
fe (ì confideri , quanto, Timpegoa- d un. Diret- 
tore d'abilità è differente dall’idea , che or- 
dinariamente fe ne forma,, e quanti pochi ne 
fieno capaci , 'fra quelli* ancora , i quali fono a 
ciò dettinati: mi fi accorderà forfè, che non 
fi trovan per tutto perfone proprie a bene edu- 
care un Fanciullo di buona* nafeita , e che 
per conféguenza ci fi dee ufare maggior cir- 
eofpezione di quella , che fi ufi ordinariamen- 
te nello feerie, un Maettro d’abilità , fe non 

fi vuol 



0») Si valuta molto quefta qualità in Inghilterra 
nè fi trala (eia gran fatto di riputarla un cararter 
«F un’ Uomo nobile , e da tenerli ia confideiazioac; 
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fi vuol perdere tutro il frutto , il quale fi pre- i 

tende di raccorte da una tale lecita. 



Il Direttore di un Fanciullo nobile dee 
- “ ejjer culto . i_. 

Quello che tutti cercano in un Direttore?*, ‘j 
è , come io ho detto , eh’ ei fra fobrjo , e 
r dottò . Geueralme-nte parlando fi; crede , che 
quello balli, e ordinariamente i Genitori non 
cercano altro . Ma di grazia , dopo che un 
tal’ Uomo avrà ripieno il capo al fuo Difcepa-- 

10 di tutto il -datino* , e di tutta la Logica»*, 
eh’ egli avrà riportata dall’ Univerfità r quello» 
Difcepolo farà egli perfezionato? o per dir 
meglio fi potrà egli fperare , eh*- egli abbia-, 
più di cultura , e di cognizione del Mondai 
eh’ ei fia meglio inllrutto dei veri-fondamen- 
ti della virtù , e delia generalità , che non è 

11 fuo Dirértore?. , ' 

Acciocché un Giovane di buona nafett a* abbia* 

una buona cultura , bifogna , che 1’ abbia an* 
cora il fuo Direttore, e che fappia trattare 
eh’ egli intenda le regole della civiltà perfet- 
tamente rifpetto ai' tempi , ai luoghi 1 ed al- 
le perfone-, e che impegni il fuo Scolara ad 
offervarle efattamente., perequante comporti 
l’età’ fua . Quell’ è un arte , la quale--non fi A 
acqùilla, riè s’ infegna per via di Libri. Non 
vi fono, fe non le buone converfazioni, e le 
ferie rifìeflìoni fopra le cofe che vi fi fanno, 
lè quali diano quella cognizione . Un §arto 
può vefiire alla moda un Giovane , e un Rai- 
"lerino infegnargli a muoverfi di buona grazia: 
ma quelle due cofe , le quali fenza dubbio 
contribuiranno all’ ©Seriore. , non lo faranno , 

mal* 
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mal culto. Voi non dovere allettarvi di ri- 
cavar neppur queflo dalla Scienza ; perchè s ? 
ella è mal’ adoprata, non fervirà, fe non a 
renderlo più impertinente , e più infopporta- 
bile nella converfazione . Sono le maniere 
culte , che daranno lullro a tutte 1’ altre fue 
buone qualità , e che gliene faranno cavar 
frutto proccaciandogli la {lima, e P affetto di 
tutti quelli, ch’egli frequenterà . Ma fe man- 
ca di cultura , tutte P altre fue perfezioni non 
ferviranno ad altro , che a farlo conlìderare, 
come un’ Uomo vano, fiero, fdperbo, e im- 
pertinente . 

Il coraggio in un’ Uomo mal’ educato, paf- 
fa per brutalità , come in effetto ne ha tut- 
ta l’aria ; Il fapere diventa una pedanteria t 
Lo fpirito una pura buffoneria? L’ ingenuità, 
ed il candore , rullicità ; Ed il buon naturale, 
vile adulazione . In una parola , in elio non 
v’ è alcuna buona qualità , che la mancanza 
.della cultura non deformi con fuofvantaggio. 
La virtù medefima ed i talenti confiderabiii, 
ai quali non fi polfono ricufare gli elogi lóro 
dovuti , non. fervono' per far che un’Uomo 
fia ricevuto volentieri nelle converfàzioni , 
nelle quali IT trova . Un diamante rozzo non 
può fervir d’ ornamento ; Bifogna ripulirlo , 
e lavorarlo , acciocché faccia comparla . L’ 
ifleffo accade delle buone qualità dell’ animo; 
Quelle fono fenza dubbio le vere ricchezze : 
ma la cultura è quella, che dà loro il lullro, 
e chiunque vuol’ effere gradito , bifogna con- 
giugnere ad un merito fondato delle ma- 
niere graziofe . Non balla fare deile azioni 
{limabili , o utili : vi bifogna oltre a quello, 
ùn’ aria obbligante, e che allettila quale le* 
abbellita , fenza di che non polfono piacere. 
E quali fempre la maniera «olla quale fi ope- 

. a» 
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ra , è d’ una maggiore confeguenza , che 
cofa medelìma , che lì fa, la quale piace , o 
non piace , fecondo che piace , o non piace 
la maniera che 1’ accompagna . Or ficcome 
quelle maniere attraenti non confiftono nel 
cavarli il cappello con grazia * o a far un 
complimento lludiato r ma ia una certa one- 
Ha libertà di regolare i Tuoi difcorli , i ftfoi ì 
fguardr, le fue azioni , i fuoi movimenti, il 
fuo contegno ec. fecondo le perfone colle qua- 
li fi ha da trattare , e le occahoni , ehe lì ri- 
fcontrano ; è chiaro, che quella forte di cul- 
tura non s’ acquirta, fe non per abito, e col- 
la pratica del Mondo ; e che per confeguea- 
za effa è fuperiore alla capacità dei Fanciul- 
li , ai quali non tornerebbe bene il farne del- 
le lezioni , che li confondano , quando fono 
troppo teneri . Con tutto quello- bifognereb- 
be, che un Giovanetto cominciane a formar- 
li in gran parte, nel tempo eh’ è fotto la di- 
rezione di un Maedro , prima di comparir 
da fe folo ner gran Mondo r perocché allora 
è ordinariamente inutile l’ affaticarli a rifor- 
mare gli abiti fconvenevoli rifpe.tto a molte 
piccole cofe , per la ragione, che le nollre 
maniere noa fono mai gradite , fe non fono 
naturali, come le dita d’ un bravo Sonatore 
lì muovono fopra ad un’ inllrumento, fenza 
ch’egli vi penfi * Ed in fatti un’Uomo , il- 
quale in convenzione Ità lopra di fe per te- 
ma di non mancare in qualche cofa, in ve- 
ce d’ emendare quello , eh’ ei pi& avere di 
fpiacevole nelle fue maniere , dà loro in que- 
lla guifa un’aria forzata, che lo rende (pia- 
cevole maggiormente ► 

• Una feconda ragione, per la- quale è necef- 
farìo , che un Direttore badi a formare le 
buone maniere del fuo Alunno , fi è , che 
«*. T ' * feb- 
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febbene i difetti ', ne’ quali fi cada per man- 
canza di cultura , fieno i primi olfiervati in 
noi , fono non oflante gli ultimi , dei quali 
fiamo avvertiti. Non è, che le perfone non 
fieno pronte a difcorrerne , ma Tempre dietro 
alle reni di quello, il quale dovrebbe profit- 
tare della critica , che fe ne fa . In verirà 
quello è un punto sì delicato , che gli lleflt 
noftri migliori Amici , ì quali defiderano di 
buon cuore , che noi ci emendiamo di quelli 
difetti, ardifcono appena di parlarcene, e di 
farci conofcere , che noi in quella , e in quell' 
altra occafione pecchiamo contro le buone 
maniere . Si puh fpeflo avvertire un’ Uomo 
dei difetti d’altra natura, e rimetterlo nella 
buona firada , fenza offendere le leggi della 
civiltà, o le leggi dell' amicizia : ma la con- 
venienza medefima ci próibifce 1 T avvertire 
un’ altro , che manchi di convenienza. Non 
lo può imparare , fe non da chi ha autorità 
fopra di lui: e l’avvertimento è ricevuto eoa 
molto difpiacere , fe venga indirizzato ad un* 
Uomo fatto . Per .poco che fi fia vilTuto nel 
Mondo, è difficile a digerirli, per quanta fia 
la dolcezza, colla quale ci venga fatto . Un 
Direttore adunqde fi dee applicare principal- 
mente a quello articolo , acciocché la buona 
grazia , e la cultura , fieno come naturali al 
fuo Difcepolo , prima ch’efca di fiotto di lui; 
ed acciocché non abbia bifogno d’ avvertimen- 
ti fu quello punto , allorché non farà più in 
illato da cavarne profitto, nè d’umore di vo- 
lerli ricevere , e che non avrà alcuno , che 
poffa dargliene. Io conchiudo ancora da que- 
llo, che una vera aggiufiatezza è la prima , 
e la pili importante qualità , che dee avere 
chi fi piglia il carico d’educare un Fanciullo 
di buona nafcita.Ed un Giovane il quale im- 

. para 
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para da! fuo Maeltro ad avere maniere- dol- 
ci , ed aggiuftate , entra nel Mondo con un 
gran vantaggio ; e troverà al far de’ conti , 
che contribuirà più- ai (noi vantaggi , e gli 
farà trovare più Amici quella fola perfezione, 
e gii farà- di maggior orile nel Mondo , che 
tutte le parole fcitntifiche , e tutta la cogni- 
zione reale da elfo acquiflata ftudiando V arti 
liberali , o le lezioni udite dal fco Direttore. 
Del rollante io non dico quello, perchè la’ 
fcienza debba elTere deprezzata : ma folameu- 
te per far vedere, eh’ elfa non dee effer pre- 
ferita alle buone maniere , nè dar a quelle: 
la caccia >• come a una Fantaiìma . 

§. m 

Bifogna ancora , eh' ti conofca il Mondo . 

Il Maeltro del voflro Figliuolo non dee fa* 
temente elfer culto , ma bifogna ancora;, eh* 
egii conofca bene il Mondo , cioè a dire il- 
genio, i capricci, le follie , le furberie, e i 
difetti del fuo Secolo, e fopra tutto dei Pae- 
fi, ne’quali vive. Bifogna , ch’egli poffa met- 
tere in villa tutte quelle cofe al fuo Alun- 
no, fecondo la di lui capacità. Bifogna, che 
egli infegni a conofcere gli Uomini, ed i lo- 
ro differenti caratteri , e fargliene conofcere 
tali quali fono , togliendo- loro la mafehera , 
della quale fono obbligati a coprirli fecondo 
le loro differenti profelTioni , o i di ver fi pre- 
tesi j e fargli diltinguere quello, che fi nafccn- 
de veramente fotto varie apparenze , accioc- 
ché non gli accada mai , come accade alla 
maggior parte- de’ Giovani di poca efperien- 
13 , di pigliare una cofa per un’altra, e di 
giudicare dall’ citeriore , e di iafeiarfi ingan- 

• nare 
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nare dall’.apparenza , e delle maniere adula- 
trici v ed infinuanti . Lo dovrebbe inllruire 
ad ofiervare i difegni di quelli , coi quali dee 
trattare, lenza elfere, nc troppo lofpettofo, 
nè troppo credulo, e fecondo che il fuo na- 
turale lo fa piegare più da una parte , che 
dall’altra, raddirizzarlo , e fargli pigliare una 
firada affatto oppofta . Égli dovrebbe avvez- 
zarlo, quanto è polfibile , a giudicare fana- t 
mente degli Uomini dai fegni , che più fi* 
fanno conoscere quel eh* efìì fieno, e a di r 
feoprire il loro interiore , il quale bene fpef- 
fo fi manifefia da piccole cole, fopra tutto, 
quando non ftanno in guardia , e per così 
dire in fu ’l teatro . Bifogna , ch’egli proccuri 
di fargli fedelmente una pittura del Mondo; 
e difporlo a non sì figurare gli Uomini, pè 
peggiori , nè migliori , nè più favi , nè più 
Sfolti di quel , eh’ elfi fieno veramente . In 
quella guifa il fuo Alunno patterà inlenfibil- 
mente e lenza pericolo dall’ Adolefcenza alla 
Virilità , eh’ è il patto più 'pericololo, eh’ ei 
debba fare in tutto il corto della tua vita . 
Quello adunque è un punto, il quale ^fo- 
gnerebbe maneggiare con tutta 1’ attenzione 
.polfibile . E in quella congiuntura fopra tut- 
to un Giovane dovrebb’ efler affittito, in ve- 
ce d’ etter levato appunto allora delle mani 
del Direttore , come fi fa ordinariamente , 
per comparire nel gran Mondo colla fua li- 
bertà , con pericolo manifetto di rovinarli 
Cubito come tant’ altri Giovani , i quali fi 
veggono tutto dì abbandonarli alle dittblutez- 
7.e più llravaganti , Cubito che liberati dal 
giogo d’ una fevera difcipl.ina , diventano pa- 
droni di fe (letti : difordine a mio credere \ 
il quale dev’ ettere attribuito all’ avere tra- 
fugato u-n sì gran punto . Conciottiac'hè i 

Gio- 
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Giovani , i quali fono (lati rilevati in una 
totale ignoranza di quel che il Mondo è ve- 
ramente , trovando in fine , eh’ egli è molto 
ditfe?fente dadi* idea che ne aveano ricevuto , 
e per confeguenza tutf altro da quello , eh’ 
elfi fe lo erano figurato: fi Jafciano facilmen- 
te perfuadere da’ Direttori d’ un altra natura, 
i quali mai non mancano, che la difciplina 
fotto la quale fono fiati tenuti , e le gravi 
dimofirazioni ,' le quali fono fiate fatte loro, 
non erano, che pure formalità , che s’infegna- 
no nell’ educazione dei Fanciulli , per tenerli 
in freno; ma che, la libertà degli Uomini 
fatti confitte in abbandonarli fenza riguardo 
al piacere di tutte le cofe, che per l’ innan- 
zi fono fiate proibite loro. Sopra di ciò fi 
prefentano al Giovane novizio efempj di 
quello bel modo di vivere, fe gli fanno of- 
iefvare i piu cofpicui , e in gran numero: e 
quelli fanno ben tofio breccia nel di lui cuo- 
re. Allora fentendofi morir di voglia di far 
, vedere, ch’egli è Uomo quanto i più famofi 
fcapefirati dell’ età fua , fi getta all’ impazza- 
ta in tutti i piò gravi diiordini , ne’ quali 
vede precipitarli tutti quelli Giovani folli , 
In quella guifa, per metterli in riputazione, 
e per così dire fuori di Maefiro , più non 
cura la lobrietà , e la modefiia nella quale 
fino allora era fiato allevato, immaginandoli 
effer di fuo onore il difiingiierfi nell’ ufeir 
fuori nel Mondo , con opporfi direttamente 
a tutte le regole di virtù , le quali gli fono 
' fiate dal fuo Direttore con tanto calore in- 
culcate . ' # . 

Uno de’ migliori mezzi di prevenire que- 

* fia difavventura , è , a! parer mio, il fargli 
.conofeere il Mondo tal quaì’egli è effetti va- 

• mente, prima ch’egli vi entri, Bifognereb- 

ù be 
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be fcoprirgli per ordine i vizj , che regnano 
principalmente ; ed avvertirlo del .fine di cer- 
ta Gente ^ la -quale non cercherebbe per al- 
tro la -di lui confidenza , che per -mandarlo 
in rovina. Egli dovrebbe efler avvertito de- 
gli artifici , chi 1 ufano quefia Torta di perfoae» 
e delle reti* ch’effe cofiumano di tendere . 
Bifognerebbe ancora proccurare di metterli 
di tempo in tempo d’ avanti agli occhi gli 
efempj tragici, o ridicoli di quelli, i quali 
hanno per mefiiere di mandare in rovina 
tutti quelli, che danno loro alle mani, o di 
quelli , eh' effi hanno rovinati con quefie cat- 
tive pratiche. Il nofiro Secolo di tali efempj 
ce ne darà molti , i quali ;fe gli debbono 
additare, come tanti fcogli , affinchè le feia- 
gure, le malattie, la mendacità , 1* infamia, 
nella quale cadono tanti Giovani , per quello 
verfo,dopo aver date di belle afpettative , 
gl’ infpirino della precauzione, e gli facciano 
vedere, come quefie medefime perfone , le 
quali fotto la bella apparenza d’ amicizia fo- 
no fiati caufa della loro rovina , fono i pri- 
mi ad abbandonarli , e deprezzarli nella lo- 
ro miferia . Egli . potrà vedere -cfa quello’', 
avanti d’ edere ammaefirato da una infelice 
efperienza, che tutti quelli, che lo vogliono 
perfuadere a non leguitare i favj avvertimen- 
ti datigli dal Maefiro,o 1 configli della pro- 
pria Ragione, ( il che effi chiamano làfciarlì 
governare come un Bambino ) non parlano 
in quella guifa , fe non per poterlo governar 
elfi a Ior modo, e fargli credere, ch’egli 
come Uomo fatto comincia a camminare da 
fe fielfo col fuo proprio configlio, ed a fuo 
talento: nel tempo fielfo, eh’ effi non penfa- 
no , che ad impegnarlo come on Fanciullo 
in tutti i vizj , i quali il più delle volte pof- 
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fono ettere etili a’ioro di legni . Bisognerebbe, 
che il fuo Direttore non lafcialfe fcappare 
veruna occasione di mettergli in capo tutto 
quello, e ch’egli impiegale tutti i mezzi 
per fargliene comprenderete fare, ch’egli ne 
redi convinto perfettamente. 

So quello, che fi fuol dire intorno a ciò , 
che il difcoprire i vizi del Secolo ad un Gio- 
vane, è lo (ledo , che.l’ intignargliene. Quello 

10 confetto , è vero in gran parte, fecondo 

11 modo che fi tiene nel fargli quella Scoper- 
ta . Per quello è un affare, che richiede un 
Direttore, prudente, ed abile, il quale, co- 
nofca il Mondo , e che poffa giudicare del 
temperamento, e della inclinazione del fuo 
Alunno, e conoscere il fuo debole , e la 
p2lfìone che lo predomina . BiSogna confide- 
rari* in oltre , che non è pottibile prefente- 
mente ( come forfè poteva elfer altre volte ) 
di preservare un Giovane dal vizio , col to- 
glierne la cognizione , Se non lo volefle te- 
nere per tutto il tempo eh’ ei vive, chiufo 
in un gabinetto, Senza mai lafciarlo ufeir fuo- 
ri . Quanto più gli terrete così gli occhi ben- 
dati , meno farà capace di vedere quandi» 
entrerà nel Mondo ; ed in conseguenza tanto 
più farà efpolto ad effer ingannato dagli al- 
tri , e da Se (teffo . Conciottìachè quando an 
Giovane , ancora Fanciullo colla barba al 
mento comparisce nel gran Mondo, non la- 
fcia mai d’ edere berfagliato, ndn ottante la 
Sua gravità, dalle beffe, e dalle maligne of- 
fervazioni dei Giovani della Città, fra i qua- 
li fi trovano Sempre degli Uccelli di rapina, 
che fi mettono Subito loro attorno per pe- 
larli . 

L’unico mezzo di difenderfi dal Mondo, 
c il conofcerlo perfettamente • Ma un Gio" 

vane 
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. vane dovrebbe elfer iniziato in quelli mille- 
e rj a poco a poco fecondo che n’ è capace -, e 
j quanto più pretto fi fa , meglio è , purché 
i fia nelle mani d’ una buona guida. Bifogqe- 

e rebbe aprirgli la“fcena a poco a poco, in- 

trodurlo nel Mondo infenfibilmente , e mo* 

( tirargli nel medefimo tempo i pericoli , che 
1. dee temere, fecondo i differenti ordini , tem- 
9 paramenti , difegni , e furberie degli Uomini, 
j Bisognerebbe prepararlo anticipatamente a 

. vederli infultato da qualch’uno, e da altri 

1 accarezzato : ed infegnargli ^quale Torta di 

perfone faranno per fargli fronte , e quali 
cercheranno di rovinarlo per vie fegretè , e 
, da quali egli fi debba afpettare delle corte- 

1 fie . Bifognerebbe intignargli a conofcere tut- 

, ti quelli differenti caratteri, e ben diftin- 

, guere gli uni dagli altri; e fargli capire, iti 

1 quali occafioni egli debba dar a vedere a que\ 

, che gli tendono infidie, ch’egli ben li co- 

, snofce , che penetra i loro artifizj , e i loro 

1 difegni, e quando ei debba diffimulare, e 

, far le ville di non faper quel che fono , e d’ 

. ignorare le trame contro di fe da loro ordite. 

, Che fe per troppo fidarli delie fue forze , o 

, della fua accortezza, fi azzarda troppo, fa- 

rebbe bene di quando in quando lafciarlo 
I cadere, in qualche difgrazja , nella quale non 
ne patilTe la fua innocenza, la fua falute , o 
, la fua riputazione ; perocché quello farebbe 
il ve*o mezzo di renderlo più favio , e più 
eircofpetto. 

, Io confelfo , che , ficcome-la maggior parte 

della nollra fapìenza confille nel conofcere gli 
Uomini, quella fapienza non fi può acqui - 
(lare con certi penfieri fuperfiwali , o con una 
■gran lettura : ma è frutto più rollo dell’ efpe- 
- jienza , e delle reiterate olfervazioni d’ un’ 
Locke Tom. 1 . G Uo- 
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Uomo, il quale fi a vittuto nel Mondo adoc- 
chi aperti , ed avvezzo a praticare con ogni 
forte di perfone. Per quetto io crédo , che im- 
porti moltittimo il metter quelle cofe d’ avanti 
agli occhi ad un Giovane $llé occafioni : ac- 
ciocché quando comincierà a praticare ii Mon- 
do , e a navigare in quefto grande Oceano , 
non fi trovi come un Piloto nella rempetta , 
fenza buttala , e fenza la carta da navigare ; 
ma ch’abbia di già qualche cognizione. degli ' 
fcogli', i quali fi pottono rifcontrare in quel 
mare, pel quale ei patta , e eh’ ei fappia an- 
x ticipatamente maneggiare il timone ; per ti- 
more, che fenza quetto non naufraghi infeli- 
cemente, prima d’ effere ammaettratò. dall’ 
efperienza . Un Padre, il quale non crede, che 
quetto fia quello che più importi per il fuo 
Figliuolo, e che non importi il dargli undpt- 
to Direttore per altro , che per ingegnargli 
delle Lingue , e delle Scienze , non confiderà, 
che più. imporra il faper ben giudiegre degli 
Uomini , e maneggiare prudentemente gli af- • 
fari , i quali fi hanno da tirare a fine con étti, 
che il parlare Latino , o Greco , o Targomeii- 
tare in forma, p aver la tetta piena di fpecu- 
lazioni di Fifica,o di Me^tafifica , o. d-’ efferfi 
ancora famigliarizzato coi migliori Scrittori 
Greci, e Latini : benché fia più utile ad un 
Gentiluomo il Hen’ intendere q-uetti Autori , 
che l’ eflere "buon Peripatetico, o buon Car- 
tellano i perchè quetti amichi Autori fi fono 
applicati a conofcer l’ Uomo , e ne hanno fat- 
te pitture fedelittìme. Se voi viaggiate nelle 
Parti Orientali dell’ Afta , voi vi troverete 
delle perfone d’abilità, e di buon commercio, 
fenz’ alcuna di quelle cognizioni (a) . Ma chi 

non 

Se l’animo noltro non piglia ‘migliore indiriz- 
zo, 

i 9 
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non ha virtù, nè cognizione del Mondo, nè 
cultura, non farà mai, dovunque egli viva. 
Uomo compito, e degno di lìima . 

Tal’ è la natura d’ una g»an parte del fape- 
Te, eh’ è oggidì alla moda nelle noffre Scuo- 
le d'Europa, e che viene riputato , come ua- 
punto effenziale dell’ Educazione ; del quale 
un Gentiluomo pub beniffimo fSh- di meno , 
fenza che la fua pertona , o i tuoi affari ne 
patifcano molto. Non è l’ ideilo della civil- 
tà, e della prudenza; Quelle 'fono qualità 
necelfarie in tutti gli flati, ed in tutte le oc- 
correnze della vita : e la maggior parte de*- 
Giovani patiscono , per elìetne privi. Tutta- 
via le entrando nel Mondo, fono in effetto 
più novizj , e più goffi , che non bilognereb- 
be : ciò avviene , perchè quelle qualità, delle 
quali bilognefcbbe, che un Direttore proccu- 
jalfe di fargli acquiffare colla fua attenzione, 
non fono (a) generalmente conliderate , le 
non come un’articolo sì poco elfenziale ali’ 

G 2 edu- 

zo, dice Montagne parlando di quejla Educazione, la 
quale non ci rende , nè ‘migliori , nè più prudenti , 
le noi non filmo di giudizio più retro ,• io amerei 
meglio , che il mio Scolaro averte fpelo il tempo nel 
giocare alla palla ; almeno il Corpo farebbe più al- 
legro . Saggi Libro I. Gap. XVIII. 

C<0 Di quelle fi querela Montagne s Nel modo 
che noi Jìamo injlruiti , die’ egli , non è maraviglia , 
fe nè gli Scolari, nè i Maejlri non diventano più 
abili, benché divengano più dotti . In verità il pen- 
fiero, e la fpefa dei noftri Padri, non tende ad, al- 
tro, che a riempirci il capo di fetenza, di difeerni- 
?nenti,-a della virtù', ma con pochi jfnna infirmatone. Non 
dimandiamo volentieri .• Sa egli di Greco , o di La- 
tino? Scriv’ egli in verfi , o in profa ^ Ma s’ egli fia 
diventato migliore , e più accorto , quello è il pun- 
to principale, ed è quello , che rimane addietro . S»S' 
& lab. I. Cap. XVIII. 
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educazione dei Figliuoli , che fi crede poter 
quefie da un Precettore trafcurarfi aflòl usa- 
mente. Il Latino, e la Scienza è quella , che 
fi confiderà (opra ogni altra cofa in quefio af- 
fare : dal che accade, che il punto eflen- 
» ziale dell 1 educazione d’ un Gentiluomo fi fa 
dipendere dal profitto, ch’egli fa nelle cofe., 
una gran pàtte delle quali non hanno che fa- 
re colla fua proferitone , che confifte nell’ in- 
tenderli degli affari del Mondo , ed avere del- 
le maniere c'onformi alla fiià nafcita,e a di- 
fiinguerfi nel fuo pollo , fervendo degnamen- 
te la fua Patria . Eccovi a quali cole fi do- 
vrebbe afiuefare dajla fua giovanezza . Che 
fe divenuto padron di fe ftefio, defiderà d’ ap- 
plicarli a qualche fiudjo particolare , o per im- 
piegare utilmente l’ore dèli’ ozio, o per per- 
fezionarli nelle Scienze , delle quali non avea 
avuta dal fuo Direttore altro, che una tintu- 
ra fuperficiale ; i primi prìncipi eh 1 egli ha 
imparati avanti , ferviranno per mandarli in- 
nanzi , quant’ ei vorrà ; e quanto gli permet- 
teranno i Tuoi talenti naturali . E fe per ri- 
fparrniare il tuo tempo , e la fatica , gli par 
bene l’avere un Maeftro., il quaie gli fpiarrt 
le difficoltà, non vi vuol’ altro che feerre 
un’Uomo, il quale intenda la materia à fon- 
do, o pigliar quello, il quale ei giudicherà 
migliore pel fuo difegno. Ma rifpetto a que- 
lla prima tintura di feieriza, che un Giovane t 
dee pigliare nel corfo ordinario de’ fuoi fludj : 
ei non ha bifogno per quefio, che d’ un Di- 
rettore di mediocre abilità . Ed in fofianza 
non è neceflario , che un Gentiluomo abbia 
un’erudizione confumata, nè eh’ ei polfegga 
tutte le Scienze a perfezione, benché ei ne 
debba avere un’ idea generale prefa in qual - 
che fiftema compendiato . S’ ei vuole pene- <. 

trare 
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trare più innanzi , Io dee fare di poi da fe 
fieffo coq un’applicazione affatto particolare, 
conciofiìachè niuno ha mai fatti gran pro- 
gredì , nò fi è refo (ingoiare in veruna fcien- 
za , (intanto ch’egli è fiato fotte la difcipli' 
na d’ un Maeftro . 

La principal cofa d’ un Direttore è di da- 
re al fuo Alunno delle maniere''culte , e ri- 
levarlo con dello fpirito’; di fargli prendere 
buoni abiti ; e d’infpirargli dei principi foli - 
di ’di^ virtù , e di faviezza ; d’ inlegnargli in- 
fenfibilmenre a conofcere gli Uomini ’ r è d’ im- 
pegnarlo^ ad amare , e ad imitare quello, eli* 
è eccellente, e degno di fiima, ma con una 
rifolutezza , e con un’ attivila , ed applicazio- 
ne , delia quale ha bifogno per venirne a ca- 
po . Che fe viene applicato a qualche Audio 
particolare < non fi faccia, per altro, che per 
mettere in opera le facoltà del fuo intelletto, 
e fargli impiegare il tempo; per tenerlo lon- 
tano dall’ ozio ; per renderlo capace d’ appli- 
cazione ; per avvezzarlo alla fatica , e fargli 
in parte gufiar^ quelle cofe, eh’ ei col tempo 
dee imparare più sfattamente da fe fiefiò. 
Conciofiìachè non bifagna afpettarfi, che fot- 
te la direzione d’ un Maefiro un Giovane di- 
venti mai dotto Critico , bravo Oratore, 0 
perfetto Logico , eh’ egli impari a fondo la 
Metafilica , la Fifica , le Matematiche, la 
Cronologia , o 1 * [fioria . Si dee pertanto in- 
funargli qualche cofa di tutte quefte feienze; 
ma lolamente affinchè egli cominci , io ardi- 
rò di così dire, a fare una amicizia con ef- 
fe , lenza venire ad qna famigliarità molto 
filetta; tanto che farebbe biafimevole, che na 
Direttore applicale il fuo Difcepolo per lun- 
g,o tempo nella maggior parte delle feienze , e 
i impegnaffe a troppo a wanzarvifi . L’ifiefio 

G 3, non 
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non é delle buone maniere, e della cognizio- 
ne del Mondo, della virtù , dell’ applicarli 
alla fatica, e dell’amore della propria ripu- 
tazione : Quelle fono cofe delle quali un Gio- 
vane non può efler mai informato abballan- 
za. E fe una volta arriva a poffedere quello 1 
preziofo teforo , ei non farà privo per lungo 
tempo di tutte le cognizioni, che gli fono 
necelfarie, o che delibererà d’avere* ' 

Conciolfiachè non fi polla fperare , ch’egli 
abbia tempo, e forza d’ apprenderè tutte ;le 
cofe, è chiaro, che bifogna ingegnargli quel- 
le , delle quali ha maggior bifogno , e che 
fono più in ufo nel Mondo . Seneca fi lamen- 
ta , che nel fuo tempo fi praticava tutto il < 
contrario. Tuttavia allora non fi conofceva 
punto tutta quella farragine di libri Scolaftici r 
nei quali ( a ) fono al prefente ripiene le no- 
flre Scuole. E che s’avrebbe penfato, fe fof- 
fe vilTuto in quello Secolo \ nel quale quelli , 
i quali hanno la carica d’ educare i Giovani, 
credono di non poter far meglio, che di met- 
tere quella forta d’ Opere nelle loro mani , e 
di riempir loro il capo di tutte le vane Di - 
flinzioni , delle quali fono ripiene ? Avrebbe 
avuto ben’ egli maggior motivo d’efclamarer 
JVo» vi t ce ) [ed Scholx difcimus . * Noi non im- 

pa- 



Ca) Nell’ Inglefe ▼’ è : II Bengerfdicio , e Scheib- 
ìert non erano tanto per le mani di tutti, come orar 
Se io non m* inganno, quefti due Autori, i' quali 
hanno comporto dei trattati di Logica', e di Meta- 
nica all 1 ufanza degli Scolatici ^ non fono molto co- 
nofciuti al prelente ; e non fi leggono più le loro 
Opere, fuori forfè delle dite Univerfità a* Inghilter- 
ra. Il Sig. Locke apparentemente gli ha nominati , 
perchè erano molto ih voga, quando egli era gio- „ 
vane . 

• Quelle fouo le ultime parole dell’ Epiftola CVI, 
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pariamo a vivere , 'ma a disputare ; e l’ edu- 
cazione, che ci fi dà, ci fa piu proprj per l’Uni- 
verfità, che pei Mondo, Ma non bifognama- 
ravigliarfi, che rilpetto a ciò quell», che di- 
fpongono dell’educazione dei Fanciulli , fi re- 
golino più l'opra quel", eh’ efifi polfono infègna- 
re , che fopra quello, che i Fanciulli hanno 
bifogno d’ apprendere . E una volta che la- 
bilità lìa la Moda, non è maraviglia , eh’ ef- 
fa abbia più forza della Ragione anche iti 
quella cola , ficcome avviene in ogn’ altra ; e 
che la maggior pane di quelli, a’ quali tor- 
na utile il feguitarla fenza ©laminarla , fieno 
pronti a trattare d’ Eretico chiunque ardifee 
d’ opporvifi . Ma non fi può vedere - fenz’ am- 
mirazione , che in quell’ affare , perfone di 
qualità, e di fpirito.fi la (ci ano così ingannar 
dal collume , e da urrà ìpeete di fede impli- 
cira ; Concioflfiachè s’elfì voleflero confultar 
là Ragione, ella mofirerebbe loro fenza dub- 
bio , che i Fanciulli dovrebbono impiegare 
il loro tempo ad imparare quello, che loro 
può elTer utile quando faranno Uomini : an- 
zi che riempierli il capo di cole frivole, alle 
quali ordinariamente non pent'ano più per tut- 
ta il tempo della vita loro , e le qual» certa- 
mente non vengono mai loro a bifogno ; di 
modo che turco quello che ritengono, non 
ferve ad altro , che a farli peggiori. Quell’ è 
una cola talmente cognita, che io fono fini- 
ro,che i medefimi Genitori, che fanno infe- 

? ;nare ai loro Figliuoli quelle cole - inutili a. 
orza di contanti, converranno meco, che i 
loro^ Figliuoli entrando nel Mondo , non po- 
trebbono far conolcere, eh’ elfi hanno qualche 
tintura di quella vana fetenza-, lenza renderli 
ridicoli ; e eh’ erti efpongono infallibilmente 
loro riputazione in tutte le convVrfazioni, 

G 4 nelle 
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nelle- quali incappano a farne qualche ufo. 
Mirabile acquifto, pel quale i Fanciulli, di- 
ventati Uomini , fono obbligati ad arrottìre 
in que’ luoghi , ne’ quali pi ti importa loro il' 
molirare il proprio fpirito, e far conofcere, 
che fono (fati bene allevati ! 

V’ è ancora un’altra ragione, per la qaale 
voi dovrete lopra ogni altra cola proccurare, 
che la perfona , alla quale voi fidate 1’ edu- 
cazione dei voftri Fanciulli, fia colta, e co- 
nofca il Mondo:. ed è , che un’Uomo di fpi- 
rito , e di matura età gli può far fare del 
gran profitto in qualunque altra fcienza , fen- 
za eh’ ei fia verfaro in quella per fe medefi- 
tno . I libri daranno Tempre iume badante 
anricipatameate per far la feorta ad un Gio- 
vane Novizio, ed infegnargli il cammino. 
Ma ninno può i adeguare ad un’ altro a cono- 
fcere il Mondo , nò fargli acqui ilare buone 
maniere , le non è culto , e non conofee ili 
Mondo per fe medefimo. Quell’ è una fcien- 
za, ia quale dee poffeder egii in proprio, cha 
gli dev’edere divenuta famigliare per l’ufo 
ed il commercio, ch’egli ha avuto fra gli 
Uomini, e pel lungo .abito , il* qual’ egli fi è 
fatto di regolarli fopra ciò, che ha veduto pra- 
ticare , ed approvare dalle migliori conven- 
zioni . Se ciò non gli è divenuto naturale,, 
egli nonjo porrà pigliare d’altronde per ap- 
plicarlo all’ ufo del fuo Alunno, e s’ egli po- 
tette trovare fu i Libri definizioni («*) parti- 

cola- 



GO fo credo per me, che quello non fia poiTtbi- 
le , non (blamente perchè non fi potrebbe entrare: 
in una minuta deferizione , ma perchè ancora non 
fi ponno dare fu quello foggetto regole generali z 
perocché una cofa fla bene in una perfona, che fa- 

rebbe 
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colari della maniera , colla quale dee operare 
un Gentiluomo nelle differenti circostanze del- 
la vita, il Tuo proprio efempio pili potente 
di tutte le ribellioni , eh’ ei potrebbe cavare, 
da quelli, Libri , le renderebbe inutili intera- 
mente-: poiché è imponibile , che un Giova- 
ne "divenga culto , s’ egli vive con perfone 
groffolane , e mal’ educate . 

Del reftante io lo molto bene , che non 
Tempre fi trovano dei Maefiri di quel carat- 
tere, che io ho deferitto, o almeno, che non 
fé ne pofioro trovare coll’ onorario , che fi 
colluma di dar loro. Ma quel che io dico* 
lo dico, perchè quelli , che poffono fare que- 
lla fpefa non risparmino nè diligenza , nè da- 
naro per una cola tanto importante, e che 
quelli i quali non poffono eccedere il prezzo 
ordinario , Sappiano quel , eh* effì debbono 
avere in mira (opra ogn’altra cofa nello feer- 
ie la perfona , alla quale vogliono fidare, l’ e- 
ducazione dei loro Figjiuoli , e Sopra quali 
cofe debbano invigilare elfi ffeftì, finché piglia- 
no il carico della loro educazione , ed ogni 
volta , che hanno occafione di offervarli ; in 
vece di figurarfi,.che tutto il Segreto dell’edu- 
cazione confitta in far imparate ai loro Figliuo- 
li il Latino, ed il FranceSe , o'qualche iteri- 
le filtenia di FiloSofia. 

, G 5 CA- 



rebbe ridicola in un’ altra : così non vi fono, le non 
Genj mefchini , eh’ abbiano penfato a fare opere ta- 
li . Io non fo , quale foffe intorno a ciò l’opinione 
df / Sig. Locke : ma mi pare per le ragióni dinanzi 
dette* che chi ha bifoqno di ricorrere a Libri di que- 
fta Corta, non ne Sarà mai buon’ufo , nè per le, nè 
per gli altri . 
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CAPI T O L O X, 

•' 1 Genitori fi debbono famigli drizzare coi 
* loro Figliuoli « ; • , 

P Er ritornare frattanto alla maniera, còlia 
quale fi debbano guidare i Figliuoli $ ben- 
ché io abbia detto, che un Padre fi dee far 
temere dai Figliuoli , e tenerli finché fono. 

• giovani in un certo rifpetto, il quale fia co- 
me ib-principal fondamento dell’ educazione 
che fi dee dar loro: io fono per tanto> mol- 
to lontano dal credere , che bifogni conti- 
nuare a trattarli in qoefta maniera , fin tan- 
to eh’ etti fono lotto la difcìplina , e la guida 
degli altri . A’i contrario fono di parere , che ft 
* debba allentare quella' feverità-, quanto lo. po- - 
tra permettere l’età loro» la loro definizione,, 
e la Joro buona condotta ; di modo che uri' 
Padre farà beniflfimo quando il fuo Figiiuo*- 
lo diventa grande , ed è capace di ragione» 
a trattenerli (eco famigliarmele , e chiedere „ 
ancora il di lui parere nelle cofe, delie qua-^ 
li ha qualche cognizióne , e eh’ e(To pu&capa- 
citare : Da quello un. Padre ne caverà, due 
vantaggi ugualmente importanti ; L’ uno è » 
che per quello mezzo difporrà più. facilmente 
il fuo Figliuolo a fare delle- ferie riflelTioni fu> 

• le cofe , che gli verranno alla mente , di'*; 
quel che non farebbe per qualunque cofa po- 
tette dirgli per impegnar velo / " Quanto più- 
pretto voi tratteretéil' voftto Figliuolo da' U 
teo - tanta più. pr^» : dj^énterà rale . Se adun- 
que avrete feco qualche fe> 

rio diféc^^y voi|n. avvezzerete fuperiore^in- 
fenfibi Unente ai trattenimenti ordinari della 
gioventù , ed alle occupazioni puerili > nelle 

qua- 
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quali comunemente fi confuma quefPetà . ìn 
effetto ff vede tutto dì , che i Giovani con- 
tinuano a penfare , e a ragionare da Scolari 
per più lungo tempo , eh’ eflì non farebbono 
naturalmente, perchè i loro Genitori li trat- 
tano in tutte le occafioni da Fanciulli , te- 
nendoli in. una fuggezione continua , fenza 
mai famigliarizzarfi con elfi loro . 

'L’altro vantaggio confiderabiliffirno- , che 
voi ricaverete dalla maniera dolce , e fami- 
gliare colla quale voi tratterete i voftri fi- 
gliuoli , è , che voi (a) guadagnate in 
quella guifa la loro amicizia . Vi fo- 
nò molti Padri , i quali benché fuppìifeano 
liberalmente' a tutte le fpefe , che convengo- 
no ai loro Figliuòli, fecondo- la loro étà‘ , e 
la loro condizione-: tengono nondimeno loro 
nafcoflo lo fiato de’ loro interefifi , e de’. loro 
beni con tanta riferva : , come fe fi trartaffe 
d ! un fegreto di fiato , quale voleffero tener 
ccculto-ad uno fpione, o ad un nemico. Se non 
fanno così per gelofia , almeno fi può dire, 
che non appari fee in quefto modo di proce- 
dere ver un legno di quella tenerezza , e fin- 

G 6 ceri- 



CO E una , ed un' inppuflizjia il '.privare i 

Figliuoli , ebe fono in età , della fafòfgliarita*$ei Pa- 
dri , e volere mantenere con- loro un \vifo aU fi ero , e 
fdegnofo , [perendo in quefla maniera , di tenerti in 
timore cd obbedienti . Poiché qttcfl' è un contegno 
inutiliffuno , e che rende i Padri odiofi ai Figliuoli^ 
t quel eh' è peggio , ridicoli . Quelle parale fono ca- 
vate da un Capitolo di Montagne, intitolato : Dell ’ 
affetto del Padre vvrfo i Figliuoli , nel quale-- tutto 
quello , che qui dice il Signor Locke ,. vien riporta- 
to per minuto 1 , e molto graziofamente , con altre 
tifleffioni non meno curiofe , nè meno importanti . 

Saggi Lib. U.-Cap. Vili. 
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cerità di cuore , che un- Padre dovrebbe di- 
moftrate ad un fuo Figliuolo : e che fenza 
dubbio una maniera tale eftingue , o fcema 
fovente la gioja, e la foddisfazione , colla qua- 
le un figliuolo dovrebbe ricorrere a Tuo Pa- 
dre, e ripofarfi fopra di lui. Per me io fp ef- 
fe mi maraviglio di vedere dei Padri,, i qua- 
li, benché amino molto i loro Figliuoli', mai 
fi fanno veder- loro , fe non in aria aurorevo- 
le^, e con- vifo auftero , che li tenga in uì* 
timore rifpettofo , finché elfi vivono : come- 
fe quelli Padri non avellerò mai dovuto ri- 
cevere alcun piacere , o alcun contento da- 
quelli , eh 1 etti amano fopra ogn’ altra cola* 
del Mondo, fe non dopo, eh’ etti fono mor- 
ti . (a) Fra gli amici non v’ è cofà , che tan- 
to 



0 ») L’ e lem |>io dèi Marefciallo di Montine, del 
quale Montagne fi è férvito per inoltrare , che i Pa- 
dri fi debbono famigliarizzare coi loro Figliuoli , 
quando fono arrivati all* età capace di ragione , vie- 
ne qui molto -a propófito . ,, Quello Signore a ven- 
„ dò perduto il fuo Figliuola, che. morì nell’ ifola. 
„ di Madera , bravo Gentiluomo in vero , -e di gran- 
,, de afpettazione , mi faceva conofeere, dice Moti- 
,, , fra le altre cofe delle quali fi pentiva , il’ 

„ difpiaqére, ed il crepacuore , eh’ ei provava , di 
3, non fi efiere mai famigliarizzato con elfo lui , e- 
„ d'aver ‘perduto con quello umore di gravità , e 
„ di affettazione di Padre , il comodo di ben grilla- - 
„ re , e di ben conofeere il fuo Figliuolo., e dichia- 
3, Targli in quella. guifa l’affetto, che gli portava, 
e il degno giudizio , eh’ ei faceva della fua vir- 
„ tù < E quello povero Giovane , diceva egli , non- 
,, ha veduta in me , che una loftenutezza arcigna , 
5 , e piena di difprezzo, ed è morto con quella cre- 
., denza, che io non abbia faputo amarlo , nè fti- 
„ marlo fecondò il fuo merito. A chi mi riferbavo 

a, io a diicoprire i’ affetto (ingoiare , eh’ io fib po i “ 
- j, taso 
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(0 perfezioni , e confermi tanto l’amicizia, 
e la buona intelligenza , quanto il farfi una 
fcambievole confidenza ne’ fuoi affari , e ne* 
firoi intereffi . Ogni amicizia eh’ è priva di 
quell’appoggio, tira Tempre feco qualche dif- 
fidenza . Per quello, fe il voftro Figliuolo ve- 
de, che voi gli difeoprite i voftri penlìeri , e 
che V intereflfate ne’ voliti negozj , come in 
cofe, le quali voi volete mettere un giorno 
nelle di lui rmnfr-ci prenderà parte, come a 
cofe fue proprie, ed afpetterà con pazienza, 
che venga il tempo d’ averne 1 ’ amminiltra- 
zìone ; e frattanto avrà- dell’ attenzione per 
voi , vedendo , che non lo trattate come Ura- 
ni ero ■. Porrà parimente conolcere in quella 
guifa , che il maneggio de’ voliti beni vi por- 
ta di moire fatiche 0 quanto pifi lo ccno- 
feerà , tanto meno v’invidierà il pofielfo de 5 
medefimi , e piu lì (limerà fortunaro d’ effere 
forco la direzione di sì buon amico, e d’ un 
Padre sì attento». Rare volte accade , che lì 
vegga un Giovane di sì poco fpirito , e così 
privo di fentimento comune , che non fi (li- 
mi felice d’avere un amico vero, e lineerò, 
al quale polla- ricorrere, e configliarfi con éf~ 
fo liberamente in tutte le occafioni. Le ma- 
ni e- 



,, favo dentro di me? Non era* egli quello, che'ne. 
,, dovea avere rutto il piacere, e tutto 1’ obbligo ? ^ 
„ Io mi ho fatto violenza, mi fono anguftiato per 
,, portare quella mafehera vana , ed ho perduto il- 
„ piacere della fua converfazione*, e del fuo amore, 
„ chfe ncce Afonamente dev’ eflere (lato verfo di me 
,, affai tiepido, non avendo mai ricevuto da me 
,, altro , che trattamenti afpri , nè provato altro , che 
,, un contegno tirannico . Io trovo, foggìugne Mon- 
,, tagne , che quello lamento è molto ragionevole , 
,, e cavato da buena rifieffior.*- , Saggi . Lib. IL 
3 , Cap.VIII; 
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niere rifervate, ed altiere, che i Padri piglia- 
no coi loro Figliuoli , tolgono loro fpeffo 
quell’ appoggio , che farebbe più* utile deile 
riprenfioni più rigide-' . Se il voftro Figliuolo 
volefie impegnatfi in qualche impréla frivola, 
O- llT&vagance , non farebb’-egli meglio , che 
voi ne avelie notizia , di quello ch’egli l’avcf- 
fe fatta lenza vollra Caputa ? Poiché già' cbe 
lì dee dare ad un Giovane qualche libertà fu 
quella forra di cole, quanto più voi v’ infor- 
merete de’ Cuoi intrighi , e de’ fuoi di Pegni 
più voi farete capace di prevenire grandi di- 
fa v venture ; e. facendogli vedere quel , che ne 
dee' verifimilmente feguire , voi farete tanto j 
più in iftato d’ impegnarlo a fuggire i mino- 
ri inconvenienti . Volete voi, che il voftro 
Fig uolo v’apra il fuo cuore, e. pigli per co- 
ltume. il chiedere- ii voflro configlio ì Siate' 
il primo a fcoprirgli il voftro , per acquiftare' 
in quella guifa la fua confidenza . 

Ma' in qualunque ^cofa il ■•voftro Figliuolo' 
vi chiegga configlio , purché non 3 fi- tratti di 
cofa,-che conduca a qualche funefto acciden- 
te , al quale non vi farebbe alcun- rimedio : 
ricordatevi di dirgli il voftro parere in quali- 
tà d’ amico di maggior efperienza di quella,, 
che non ha egli : e non date ne’ voliti- con- 
figli alcun fegno di' comando , o d’ autorità 
portatevi in quell’ occafione ,r-còme vi porte- 
xefte con un’ eguale , o un’ eftraneo^. Quello- 
1 ? impegnerà fetnpre a farvi qualche nuova di- 
manda , e a far profitto degli- avvertimenti y 
che voi gli darete . Voi dovete confiderare a 
quello propofìto , ch’ egli è giovane , ed haj» 
medefimi defiderj , e le medefime paffìoni 
che avevate voi nell’ età' fua . Voi non' vi 
dovete afpettare , che le fue ipclinazipni . fie- 
no ragionevoli come le voftre, e di’ egli ab- 
bia 
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bia di venf anni i medefimi pensieri , che 
voi avete di cinquanta . Tutto quello che 
voi potete defiderare, è , che poithè la gio- 
ventù. dev.’ avere qualche libertà -, egli con- 
fervi. in mezzo ai tuoi trafporti 1’ ingenuità 
d’ un Fanciullo ben nato, che fi confideri 
fempre, come fotto gli* occhi del Padre : nel 
qual calo: la tua libertà, non potrà produrre 
grandi; inconvenienti . Per infìnuare al voffro 
Figliuolo quefta, interna, difpofiz-ione , bifogna 
come ho di già détto . comunicar con etto i 
vodri affari fino a quel fegno, che voi logiu- 
dicare capace d’ una ta4 confidenza v proporgli 
famigliarmente le cofe , e dimandargli ij Ino pa- 
rere . S’ei dice bene, feguitate -il -tuo lenti mento*, 
come proprio di lui’; e le la cola riefce bene , da- 
te ad elfo tutta, la gloria . T amo è. lontano , che 
ciò diminuifca la vodra autorità: che anzi vor 
obbligherete il vodro Figliuolo ad amarvi 
maggiormente , ed avere una dima piti- fpe- 
ciale di voK Fin tanto che continuerete nel- 
f amminidrazione de* vodri beni , tutti la po- 
tedà farà nelle voftre mani : e P autorità che 
voì avrete (opra il vodro Figliuolo-, larà^tan- 
to più fondata, quanto più farà fatta ftabile 
dalla confidenza , e dalf amore , che gli dimo- 
drerete . Concioffiachè vói non potete dire 
propriamente d’ avere: fopra di lui la potedà-* 
che voi dovete avere , finché noti fia- arriva- 
to a quefto punto , d’ avere maggior timore 
d’ avere offefo in voi un buono, amico , che 
di perdere una' parte, dell! eredità- che. voi. 
gli dovete lafciare . 

Se un Padre può con' convenienza 5 tratte- 
nerci famigliarmente con un fuo' Figliuolo t 
tanto ma’ggiormentè un Precettore dev’ avere 
la medefima condéfcendenza pel fuo Difce- 
polo. la vece d’ impiegare tutto il tempo * 

eh 
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ch’ egli ft» infieme (eco a fargli delle lezio» 
sai, e di pronunziare in tuono magiilrale tut- 
to quello, ch’egli pretende di fargli oflerva* 
re, bifogna, che a l'uo tempo (a) dia orec- 
chio a lui, e lo avvezzi a ragionare (opra le 
cofe, che gli propone. Così le fue regole 
faranno ricevute piu volentieri , e faranno 
maggiori imprètfìoni ; e il Difcepolo prìnci» 
piando allora ad amare d’ edere inftrurro , ed 
a gudare lo (iodio, comincierà a friniate il 
fapere , confiderando, eh’ è quello, che lo 

fa 



C a) Montagne è ammirabile fu quello articolo : il 
pafìb è up poco lungo, ma aniuno, fe io non m? 
inganno*-* parrà tale. ,, Non fi reAa , die' 'egli , cii 
,, Ariilare alle noflre orecchie , come chi ver fa (Tè 
„ in un imbuto : e la noAra carica non è altro, che 
,, il ridire quel, che c’è Aito detto. Io defidere-* 
„ rei , che il Direttore covreggefle queAa parte , e 
„ che di primo lancio j fecondo la capacità di quel- 
,, lo che gli dà alle mani , cominciafle a métterlo 
„ fuori, a fargli guAar le cofe, a fargliele feerie-, 
,, e conofcere da (e. Alle volte aprirgli la Arada r 
,, alle volte lafciargliene aprire da (e Aedo . Io 
„ non voglio, eh’ egli inventi , e parli egli folo ; io 
3 , voglio, ch’egli afcolti il (uo Difcepolo , .quando è 
3, tempo . Socrate , ed Arcefilao, fàceano prima par- 
3, lare i loro'Difcepoli , e poi parlavano eflì . Ci- 
Ccr. de Nat. lib. i; Obefl plerumque iis , qui difee- 
re volutiti auftóritas eorunt , qui docent . Torna be- 
ne, ch’egli lo fàccia: camminare d’avantr di fe, per 
giudicare del fuo parto , e per giudicare fino a qual 
punto ei fi debba abbaflare , per accomodarfi alle 
di lui fòrze . Per difetto di queAa fproporzione noi 
mandiamo il tutto in .rovina . .. Ed il maggior bifo* 
gno che noi abbiamo, ed il più difficile , per. quan- 
to io fappia, è. il faperlo (cerne , ed il figliar bc* 
ne Je mifure . E’ effetto di un’ animo grande il fa- 
per fecondare quefte pedate puerili i e guidarle. le 
cammino più ficuro pel monte, che per la via. 
Saggi Lib. I. Cap. XXV.. 
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fa abile a difcorrere , e che gli dà -il piacere 
di poter comparire nella converfazione , e d r 
eflere avuto in tal confiderazione , che lì 
Tentano, e fi approvino molte volte le lue 
ragioni , Bifognerebbe fopratutto proporgli 
dei cali di Morale , fopra il modo di guida- 
re con prudenza i Cuoi affari nel Mondo , e 
fu la civiltà v e dimandargli il fuo parare . 
In quefia maniera s’ apre la mente ad un 
Fanciullo, vie .più che con leggergli tutte le 
ma (Time fpiegate con tutta 1’ eloquenza polli- 
bile i nè v’ è cofa più propria a fargli ricor- 
dare in pratica quelle regole , che gli fi fa- 
ranno date. Quello metodo fa penetrar nel- 
„ la mente le cole medefime , le quali vi lì 
filfano con tutta la loro evidenza naturale : 
laddove le parole non elfendo al più , che i* 
immagini delle cofe sì deboli , e sì imper- 
fètte , che non ne fono pure le vere ombre t 
efcono più prelìo di mente. Percib fi prò- 
pongano ancora (a) ad un Giovane dei cali 

par- 



chi Montagne nota-, che fecondo la maniera d’ 
inllruire i Fanciulli {labilità fra i Lacedemoni , i 
Maellri impegnavano i Fanciulli a giudicare degli 
Uomini-, e delle -loro azioni, ed a rendere ragione 
dei loro giudizj . In quefia maniera , die' egli , li 
Tergevano acuti ad un tratto, ed infognavano loro 
la Legge . £ fuétto dopo immtdiittamente foggia gne . 
,, Afliage predo Senofonte rifèrilce un fatto . Aven- 
y, do nella nollra Scuola un.Giovane grande un vc- 
„ flito piccolo , lo dette ad uno dei tuoi compagni 
r, di minore datura , e gli tolte il fuo vedito , di’ 
9r era più grande : Il noflro Maeflro avendomi fat- 
„ ta giudicare quella lite, io giudicai, che 1>ifa- 
,, gnava làfciare le cofe in , quedo dato, perchè 
„ pareva , che a tutti due tornafie meglio : fópra di 
y, che nil modrò , che avevo mal fatto, perchè io 
,, mi ero fermato a coiiddeiare la convenienza , e 

„ bi- 
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particolari (opra la Giudizia , e Isr convenien- 
za , che l’ impegni a decorrerne fecondo il 
fuo lume coi fuo Maedro. Certo fi è, che 
per via di quelli trattenimenti comprenderà 
meglio i fondamenti , e fe regole di quelle 
virtù, e che riceverà delle idee più vive, e 
più durabili di quel eh’ ei dee fare, che afcol- 
tando negligentemente , o con un morto fi- 
lenzio le lezioni del fuo Maedro ; e molto' 
meglio ancora, che per via di difpute cafiofe 
di Logica , o con Declamazióni lludiate com- 
pone da fe medefirrjo . Conciottìach£ qùed* 
tìkimo efpediente muove l’ intelletto a cer- 
care, non la verità, ma dei penfieri brio!?,. 
e dei fallì colori , e l’ altro infegna a rrfafche- 
rare fa verità, a gridare, ed* a follenere i 
propri" fentrmenri. con oflinàzione : due cofe, 
le quali guadano il difeernimento , e c’ im- 
pedifeono il ragionare efattamenre , e con 
fìncerità ; e che per confeguenza debbono ef- 
fer fuggite premurofamente da chiunque vuoi- 
le perfezionar fe detto , e renderli gradito 
agli altri Uomini.. 

Quando voi avrete (labi lira la vodra au- 
torità di Padre, facendo conofcere al vodro- 
Figliuolo , eh’ egli è folto la vodra dipenden- 
za , quando per l’ efatta feverità , la quale 
voi avrete ofata riguardo a lui , fin tanto#h’ 
egli perfidette odinato in qualche vizio ~da 

voi 

,, bifognava primieramente provvedere alla Giudizia,, 
,, la qual non vuole , che fi ufi violenza a’ veruno 
„ in ciò,. che gli fi appartiene . E dice , che fu per 
», ciò frullato r " come fiamo noi per le noftre Città, 
», per avere dimenticato il primo Aorifto- del verbo 
», tutttw .. Il mio Reggente mi farebbe una bella 
», Orazione in genere dimoftrarivo , prima di per- 
si fuadermi , che la fua fcuola fia da quanto quella . 

Sa^gi Lib. I. Cap. XXIV. 
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voi proibitogli efpreffamente , e fpecialmente 
la bugia : voi gli averete infinuato tutto il 
timore necelfario. Quando dall’altro canto, 
dandogli tutta la libertà che conviene all* 
età l'uà , permettendogli il trattenerli davan- 
ti a . voi con giuochi puerili , ed ii rallegrarli 
fuor di milura , cola a lui necelfaria nella 
iua fanciullezza come il mangiare , e ii dor- 
mire: voi 1 * averete avvezzato a divertirli in 
voltra compagnia , e che voi .gii avrete fatto 
conofcere la Collecitudine , e T amore, eh* 
avete per lui , per via della dolcezza, e del- 
ta tenerezza, che voi gli dimolirerete , e Co- 
pra tutto coll* amicizia, che voi gli farete co- 
nofcere quando fa il fuo dovere , e con mil- 
le altre carezze convenienti all* età fua , che 
la Natura infegna ai Genitori meglio, che io 
non l'aprer fare ; Allora , io dico, che per 
via di quelli legni fenfibili d’ affetto, e di 
tenerezza , dei quali i Padri non mancano 
mai , avrete fatto nafeere nel cuore del vo- 
ftro Fanciullo un affetto reciproco verib di 
voi: allora egli è in quello dato, che potete 
defiderare , e gli averete piantato nel cuore 
quel vero rifpetto, il quale bifogna procura- 
re d* accrefcere , e coniervare di poi, per ri- 
guardo alle due parti eh’ elfo contiene , che 
fono l * Amore , ed il Timore : due gran mez- 
zi , per li quali voi avrete Tempre fuperiorità 
Copra di lui , per farlo camminare per la ftra- 
da della virtù , e dell’ onore . 
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C A P .I T O L O XI. 

> 

li dev' aver riguardo al temperamenti 
dii Fanciulli . 

S Tabilito bene una volta quérto fondamfcn~ 
>ro, fé voi vedete, che il rifpetto , che* 
voi avete infinuato al vortro Figliuolo, co- 
minci in elfo a produrre il foo effetto ; la' 
prima cofa , alla quale dovete badare, è T 
efaminare con diligenza la natura del Tuo- 
temperamento, e la cortituzione particolare* 
del di lui Cpirito . Ma s’ è inclinato alF ori- 
nazione , alla menzogna, e ad altri limili' 
difetti , voi vi dovete di Cubito ftudiare di 
correggerlo, come abbiamo detto, qualunque 
fi Ha oer altro il fuo temperamento-. Tanto-» 
dovete rtar lontano dal (offrire^ che querti- 
vizj piglino piede: che dovete pih torto fof- 
fogarii, lubito che fi manifeftano . E ricor- 
datevi di rtabilire la volira autorità Copra il 
vortro Figliuolo fin da quando comincia a- 
dìrr.oftrare qualunque piccolo lume di ragio- 
ne, acciocché ella poffa agire Copra di lui' 
come un Principio naturale , del quale non- 
abbia mai notata l’ origine . In quefta guifa- 
il rifpetto, eh’ egli dev’ avere per voi , effen- 
do impreffo fin da buon’ ora nell’Ànima , gii- 
farà tempre facsrofanto; nè durerà meno fa- 
tica a violare le fue leggi , che Ce fofteror 
tanti principi innati . 

Dopo che voi avrete per tal maniera rtabi- 
lita la voftr'a autorità ,.^e- che mediante la- 
moderazione, colla quale voi T uferete, avre- 
te infinuato al vortro Fanciullo della vergo- 
gna per tutto quello, che, tende a fargli pi- 
gliare cattivi abiti » ( poiché in niuna ma- 
, x _ tirerà 
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aiera io giudico , che per queflo voi dobbia- 
te ricorrere alle riprenfioni , e molto meno 
ancora alle battiture , fé prima un’ oftinazio- 
ne invincibile non v’obblighi a venire a que- 
llo necedariamente ) dopo avere mede le co- 
fe fu quello piede, torna a propodto, come 
ho detto , l’ efam inare il naturale del vodro 
•Figliuolo , ed a che cofa lo porti il fuo ge- 
nio particolare . Vi fono degli Uomini , i qua- 
li per una confeguenza necelfaria della loro 
codituzione, fono animofi, o timidi; sfron- 
tati , o modelli ; dolci , o intrattabili ; efatri, 
o negligenti; vivaci, o pigri. In una parola 
fola non vi fono meno varietà fra le Afono; 
mie degli Uomini , e la forma ederiore dei 
loro corpi, che fra le qualità del loro animo . 
La fola differenza, che v’ è fra quelle due co- 
fe , è , che la didinzione della dfonomia di 
ciafcun’Uomo, e della difpofizione particolare 
dei loro corpi , diventano fempre più fenfi- 
bili coll’andare del tempo ; laddove la natu- 
ra particolare dell’ animo dei Fanciulli, è faci- 
le a conofcerfì* (opra ogni altra cofa , prima 
ch’abbiano apprefa l’arte di nafeondere i loro 
difetti , e di coprire le loro cattive inclina- 
zioni fotto falfe apparenze. I 

% I. 

Bi fogna proiettare di conofcert la p affane - 
dominante dei Fanciulli . 

Cominciate adunque a buon’ ora ad oder- 
vare diligentemente il temperamento del vo- 
dro Figliuolo , e ciò fate nel tempo , eh’ egli 
è in fuggezione . Efaminate, quali deno le 
inclinazioni, e le padìoni,che più lo predo- 
minino ;,s‘ è violento ,o moderato ; ardito, o 

timi- 
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timido; umano, o crudele; di cuore aperto, 
o ri ferva to ec. Perocché fecondo che quelle 
differenti qualità lo domineranno , voi dovres- 
te allevarlo con uiTa maniera differènte , e 
pigliare delle mifure particolari , per far ope- 
rare diverlarnente la voffra autorità fopra di 
lui. Quella forte d’ inclinazioni naturali , che 
fono effetti del temperamento, non debbono 
effer oppreffe con precetti , o con una oppo- 
fìzione- diretta , e lopra tutto quelle , eh’ han- 
no qualche cola di umile, e che procedono 
da timidità , x> da poco fpirito; benché con 
deprezza li poffanò purgare da quel , ch’ effe 
hanno di viziofo , e indirizzarle a buòn fine. 
Ma frattanto abbiate per ficuro, che dopo aver 
fatto il poffìbile per depurare tutte quelle 
paffioni , fempre l’ inclinazione penderà da 
quella banda , verfo la quale da principio la 
natura le ha dato il pendìo; di maniera che 
le voi offerverete il carattere dello fpirito del 
voffro Figliuolo ne’prim' anni della fua vita, 
.voi potete giudicare nell’ avvenire , da qual 
parte rivolterà i Tuoi penfieri ,*e quali faran- 
no le fue mire , ancor quando diventando gran- 
de terrà i fuoi dilegni più nafeofti , e che 
impiegherà differenti mezzi per metterli in 
«fecuzione ; • • 
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CAPITOLO XII. 

Non btfrgna lafc’tar pigliare ai Fanciulli 
troppa fupsriotiìà ; e perchè i 

. . §. I. 

I Fanciulli amano naturalmente 
la fuperiorità . 

I O di già vi ha fatto notare, che i Fanciul- 
li amano la libertà, e che per quello fi 
dee far loro far quelle còle , alle quali han- 
no della difpofizione , lenza forzaceli in al- 
cuna maniera . Io aggiugnerò ancora , che v’ è 
una cofa,che'i Fanciulli amano più della li- 
bertà. Quello è P impero , e quella paffione 
è la targante della maggior parte degli abiti 
viziofi, che fono loro famigliari . Quell’ amo- 
re eh’ etti hanno per la pot.elìà , e per P im- 
perio, rifplende molto a buon’ oràjp eccovi 
due cofe, che provano evidentemerfre . 

i. Noi veggiamo,che i Fanciulli quali fu- 
bito,che fono nati j o per Spiegarmi più efat- 
tamen'te , molto tempo avanti , cH’ effi fap- 
piano parlare^: piangono , diventano dilpec- 
toli , e di cattivo umore, fol am ente per aver 
la libertà di far tutto quello, che viene loro 
in fanralìa. EiTì vorrebbono^ che gli altri fe- 
condalìero interamente i loro defìderj " Non' 
lafciano cofa alcuna per farli obbedire pron- 
tamente da tutti quelli , che fono appreflo a 
poco della medefima età della loro, e della 
medelima condizione, o che fono loro infe- 
riori in quelle due cofe ; E proceurano , dico, 
di godere di quella piccola fuperiorità , da 
che vengono a conliderare gP altri fotto que- 
lla forta di diflinzione. 
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2. I Fanciulli fanno ancora conofcere il de- 
fiderio eh’ hanno di fevraftare , dal defiderio, 
eh 1 elfi dimoftrano d’ aver delie cofe , delle 
quali posano difporre aflolutamente . Ama- 
ro di poflederle in proprio, per aver il pia- 
cere di godere della facoltà, che quello pof- 
felTo fembra fomminillraT )oro,o del diritto, 
ch’hanno in quella maniera di difporre a lo- 
ro capriccio. Chiunque non s’ è accorto, che 
ì Fanciulli fono ben prello foggetti a quelle 
due lorte di paffioni , non gli ha ofìfervati con 
- diligenza ; e chi non conolce la necelfìtà di 
foffogare prontamente quelle inclinazioni ^al- 
le quali na'lcono la maggior parie dell’ ingiu- 
flizie ,• e delle liti , che tanto intorbidano la 
vita umana , e di far loro prendere in quella 
vece degli abiti contrari perde il vero tem- 
po d’ inlinuare ai fuoi Figliuoli i fornimenti, 
che debbono avere, per diventare v ir ruoli , e 
di abilità. Eccovi le io non m’ inganno , dei 
mezzi idonei in qualche maniera ad ellingue- 
re quelle paflioni pregi udiciali - 

§. n. 

; -r ' * , f ' . 

• Non bifogna foddisfare i defider) 

dei Fanciulli , 

y ' /.n i g . '■ : •* » * 

Non bifog n a permettere , che un Fanciullo 
abbia mai quello , eh’ elTo eipreffamente chie- 
de da fe, e molto meoo , le fi mette a pia- 
gnere per averlo . Non bi fogna ne pure dar- 
glielo « aveva io detto nella prima edizione 
di quello libro , S 1 ei fa cono/ cere colle fue pa- 
role d ’ averne voglia , Ma poiché quello po- 
trebbe effer mal’ mtefo , come fe io avelli 
voluto dir con quello, che un Fanciullo. nori 
dovrebbe mai chiedeje cola alcuna ai fuoi 

r~ Geni- 
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Genitori : lo che forfè patterebbe per una 
fuggezione troppo grande , poco compatibile 
coll’ amore ed affetto , che dev’ ettere fra uri 
Padre ed un Figliuolo; io voglio fpiegare più. 
didimamente il mio penderò . Torna bene 
fenza dubbio, che i Fanciulli abbiano la li- 
bertà di far conofcere ai Genitori , di che 
abbian bifogno ; ed i Genitori debbono afcol- 
tare le loro domande con ogni forte di dol- 
cezza , e di fentimento , e fupplire ai loro 
«p bifogni per tutto il tempo della loro piti te- 
nera età. Ma altra cola è dire, io ho fa.mil 
c dire , lo vorrei dell' atro fio . Quando i Fan- 
ciulli hanno fatto conofcere le loro naturali 
indigenze , come a dire la fame , la fete , il 
freddo , o altri limili incomodi : richiede il 
dovere dei Genitori , e di chi da loro d’ at- 
torno, il foecorrerli in quede occafioni . Ma. 
bifogna , eh 1 etti lafcino ai Genitori la libertà 
di dar loro quel , eh* elfi dimano più a pro- 
pofito , e in quella quantità , che fembra lo- 
ro più propria . E tanto debbono etter lon- 
tani dal permettere ai Fanciulli di feerre da 
fe detti quel eh’ etti vogliono , e dire per e- 
fempio, io rorrei del v /no, e del pane bianco r 
che anzi per quello idetto , che 1’ kanRO chie- 



Difiinzhne , thè fi dee {tre f opra di ciò. 

Qui adunque i Genitori dovrebbono dittiti- 
guere efateamente , quali fieno i bifogni della 
pura fantafia , e quelli , che fono naturali,. 
Quelli ultimi fi riducono , fecondo la giudi- 
ziofa offervazione d’ un a quello pic- 

colo numero di cofe « 



do, bifogna negarlo loro. 

§. IH. 
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Privata delle quali ogn’ un conofce , 

Che T umana Natura aliai fi duole . 

Queis humana fibì doleat Natura nega di , 
Horat. iib. i. Sat- i. 

Quelli fono i veri bi/ogni naturali , che la 
fola Ragione , e fenz’ altri aiuti, non è vale- 
vole a Soddisfare , nè impedire , eh’ effi non 
difturbino la noftra quiete . 'I dolori , che cau- 
fano una malattia , una ferita , la fame la 
Sete , il freddo , il bifogno di dormire , o di 
dar qualche follievo al nollro corpo ftracco * 
dalla fatica : fono incomodi , che tutti prò- . 
vano, e dei. quali gli animi più generoli non 
potrebbono non rifentirfi. E’ dunque a pro- 
pofito il fuggirli con mezzi convenevoli -, ma 
lenza impazienza, e fenza furia: quando pro- 
lungando il Soccorrerai , uno non s’ efpone ad 
un male irreparabile . I .dolori prodotti dalla 
neceffità della Natura, fono altri e tanti av- 
vifi , che la Natura ci dà di guardarci da’ 
maggiori mali , dei quali quefìi fono i forie- 
ri ; ed in conseguenza non bifogna trafcurar(ì 
interamente, nè lafciargli pigliar troppo pie- 
de. Ma del recante , quanto più i Fanciulli 
s’ avvezzeranno ad effer Sofferenti in quello 
genere , affine di renderli più vigorofi di cor- 
po, e d’animo : tanto meglio farà per loro.* 
Non .è neceffario 1’ aggiugnere che non bi- 
fogna mettere i Fanciulli a quella prova , fe 
non per la loro falute ; Concioffiachè i Pa- 
dri , e le Madri fono molto inclinati a dare 
nelPeftremo oppofto* 

Ma qualunque condefcendenza fi debba ave- 
re per i Fanciulli , quando fi tratta di fovve- 
nire ai loro 'bifogni .naturali , non "fi dovreb- 
bero mai contentare i loro defiderj per que’ bi- 
fogni , che fono fondati folamente Sopra la 
loro pura fantafia , nè permettere loro di pu- 
re 
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re farne menzione . E per quello folo , che 
s'avvezzano a farli conofcere , bifognerebbe 
eflere fordi alle loro importunità . S’ effi han- 
no bifogno di abiti , fi dee dargliene . Ma 
fe chieggono d’ averlo di una tal roba , o d’un 
tal colore , ciò bifogna negare artolutamente. 
Io non pretendo per quello d’ impegnare i 
Padri , ed i Maefiri ad opporli formalmente 
apporta a’ defiderj dei loro Fanciulli nelle co- 
le indifferenti. Io fono sì lontano da quello, 
che io credo , che , acciocché erti abbiano gu- 
fto di adempire ai loro obblighi , bifogna 
quanto è polfibile fare in maniera , che tutte 
le cofe contribuifcano a foddisfarli , quando 
1’ anno meritato col portarfi bene , e che fil- 
mo ficuri , che ciò non gli avvezzerà male, 
e non farà loro defiderare delle bagattelle . 
Meglio farebbe per i Fanciulli , che non ri- 
ponelfero il loro piacete in quella forta di 
cofe ; e che fenza dar retta alla loro fama- 
ila , confideralTero per indifferente tutto ciò, 
che lo è in effetro . Ad infinuare loro quelli 
fentimenti dovrebbero i Padri , ed i Maertri 
applicarli principalmente . Ma fino a che i 
Figliuoli peranche non fi fono imbevuti di 
quelli fentimenti , tutto quello che io feia fi- 
mo , è la libertà, che fi lafcia loro di diman- 
dare d’ e fiere foddisfarti in tutto quello , che 
detta loro la propria fantafia : Poiché quella 
è una licenza, la quale bifognerebbe reprime- 
re, privandoli allcluramente della cofa me- 
defima eh’ elfi chieggono.' . 

Ciò parrà forfè troppa feverità ai Padri, e 
alle Madri , i quali attefa la tenerezza eh’ 
hanno per ? loro Figliuoli, fono naturalmen- 
te indulgenti : ma non lafcia però d’ efiere 
aleutamente neceffario. Conciortìachè , fe- 
condo il metodo da me proporto, dovendo la 
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sferza efler bandita , quello ireno , che fi met- 
terà ai Fanciulli , fervi ri molto ad infinuar 
loro il timore, del quale ho parlato , e a non 
mancar nel rifpetto , eh' elfi debbono ai loro 
Genitori. Del recante tenendo a freno i lo- 
ro defiderj , impareranno 1* arte di foifogarli 
fin dal loro nafeimento , cioè a dire quando 
fono più facili a luperarfi . Poiché quello, che 
dà vita , e forza ai nolìri appetiti , è la li- 
bertà , che noi ci pigliamo di merterli fuori? 
e chiunque ha la franchezza di con venire i Tuoi 
defiderj in comandi , non è molto lontano 
dal figurarli , -che fiam obbligati ad accordar- 
gli quel eh’ effo defidera . Io fono almeno 
molto ficuro , eh 1 è più facile il ricufare una 
cofa a fe lidio , che il {offrire , che ci fia* 
negata da chi fi fia . Si dovrebbero adunque 
avvezzare i Fanciulli a buon’ ora ad afcóltar 
la ragione , ed a porla in ufo prima di far 
conolcere i loro defiderj . Quello è un efler 
molto vicino a domare le proprie inclinazio- 
ni reprimendole , e lafciando di parlarne . E 
fe i Fanciulli fi avvezzano a tenere a freno 
i loro appetiti , e ad efamiuare dentro di fe, 
fe fieno ragionevoli o nò , prima di darli .a 
«onofeere .* quello abito farà loro d’ in grand’ 
ufo per tutto il rello della vita in cole molto 
più confiderabili . -Concioffiachè io non potrei 
dire, nè ripetere quanto balia, che nelle co- 
le che fa un Fanciullo , o fieno d’ itr portan- 
za, o per fe medefime , Infognerebbe coa- 
fiderare principalmente ,( io Ilo per dire^ uni- 
camente ) in tutte le fue azioni , c ò eh’ effe 
debbano influire celi’ animo di lui ; qual’abi- 
to fembri , eh’ elfe-fiSlfo per- produrvi ; come 
un tal abito gli tornerà bene, quando farà in 
età più avanzata ; ed a che cofa lo potrà con- 
durre, quando farà Uomo fatto» fe fia appro- 
d!(. „ vate (copertamente. Voi 
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Voi adunque vedete , che io fono molto 
lontano dal penfare , che bifogni dar noja ai 
Fanciulli per far loro difpiacere. Vi farebbe 
in quella direzione troppa malignità , e que- 
flo il eflo farebbe capace di far loro pigliare 
quelli vizj . Bisognerebbe abituarli a reprime- 
re i loro delìderj , trovar modo di rendere jl 
loro fpi rito pieghevole e vigorofo come il 
corpo , avvezzandoli a tener a freno le loro 
inclinazioni , e ad efercitare il loro corpo alla 
fatica : ma lenza dar loro motivo di temere, 
o di fofpettare , che noi abbiamo punto di 
defiderio di moledarli . Si dovrebbono asn- 
rraeftrare ad elfere modefli , ritenuti , ed orni- 
li , privandoli Tempre di tutto quello che fi 
fanno lecito di chiedere , o di pigliare dti le 
ibeffi . Ma quelli, che eli obbligano a quella 
efatta obbedienza , dovrebbono altresì dar 
loro delle riprove deli’ afletto , che portano 
loro, ricoropenfando il loro Silenzio, e la lo- 
ro modedia . ' " ... 

Se oggi lenza, ripugnanza fanno far fenza 
qualche cefa , eh’ efiì confiderano , quella c 
una virtù della quale bifogna ricompenfarli in 
altro tempo , dando loro quel eh* è più pro- 
prio , e che va più loro a genio ; ma in cal 
maniera,, che li facciano loro con fiderà re que- 
lli favori come naturali confeguenze de’ loro 
buoni portamenti, e non come una fpeciedì 
contratto fatto con effi . Del reftante voi per- 
derete ogni voftra fatica , e quel eh’ è peggio* 
l’amore, ed il ri (petto , eh’ elfi vi debbono* 
s’egli accade, che qualch’ altra perfona dia 
loro quel che voi negate ai medefimi . QuefV 
è ciò, che voi dovete proceurare di preveni- 
re con tutta ^attenzione polfibile.E qui an- 
cora i Dotnedici rompono le nodre mifure. 

Se fi coronici a metter predo i Fanciulli 
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su quefto piede, e s’ avvezzino a non dimo- 
ftrare le loro voglie ? quefi abito eccellente 
acquiferi più forza fopra d’ elfi , e fecondo 
che cresceranno in età , ed avranno piu di 
difcernimento, fi potrà accordar loro P'ù di 
libertà, quando opereranno per via di ragione, 
e non per paffioi e : poiché quando la ragio* 
ne fi fa intendere, bifogna alcoltarla necel- 
fariamente. Ma quanto fi dee badar efatta- 
xnente di non porgere V orecchie ai Fanciu - 
li, quando chieggono qualche >-cola , pur che 
non fi fia prometta loro: altrettanto li dev 
elfer pronti ad ascoltarli , e risponder loro liti* 
ceramentc , e con dolcezza , quando chieggo- 
no d’ elfere inftruiti di qualche cofa ; poiché 
tanto fi dee proccurare di fomentare in eli* 
quella curiofità, quanto d’ eftinguere in loro 
gli altti defider). 

§. IV. 

Bifogna. permettere ai Fanciulli it divertir f% 
a modo loro ► 

Ma per follecito, che voi dobbiate effere 
ael reprimere quei defiderj , che fono pura- 
mente capricciofi : v’ è nulla di mena un ca- 
lo, nel quale voi dovete lafciare ai Fanciul- 
li un’ intera libertà di Seguitare la loro Fan- 
tafia , cioè a dire, in quel eh’ appartiene ai 
loro divertimenti . Conciolfiachè ficcome il 
divertimento è tanto loro neceliario , come 
la fatica , o P alimento : e che non fi può 
chiamare divertimento ,fe non quel.o che di- 
letta , il quale, come fi sa , non è tempre 
fondato fopra la Fantafia: bifogna Solamente 
permettere ai Fanciulli il divertirli ; ma che 
io facciano ancora a modo loro, purché 1 lo- 
xo giuochi fieno innocenti , e che non pr®- 
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giudichino in niuna maniera alla loro falute. 
Quando adunque chieggono di poterli tratte- 
nere con certi divertimenti , non bifogna maf « 
negarglielo v benché io fia molto inclinato a 
credere, che fé fodero bene educati , rare 
volte s’ indurrebbono a fare una tal diman- 
da . Per ciò fi. dovrebbe fare in maniera, che 
quel eh* è v di loro vantaggio , lo facefiero. Tem- 
pre con piacere : e prima che folfero (frac- 
chi da un’ occupazione , bifognerebbe farli pat- 
tare a qualch’ altra , che potette edere loro 
utile.. Ma fe non fono ancora arrivati a que- 
lla perfezione , che fi portano far foggetto dei 
loro divertimento le cofe medèfime, che ri- 
dondano in loro prò : bifogna permettere, che 
fi divertano tutti i giuodìl da Fanciulli , che 
piò fono di loro genio, e proccurire Bulla 
di meno a divezzarli d.a quelli trattenimenti 
frivoli , impegnandoli deliramente ad appli- 
sarvifi , fino a che non vi fi fieno firacca* 
ti. E riguardo alle' occupazioni , ebe fono 
veramente loro utili » fi dovrebbe feguita- 
re un metodo affatto contrario : voglie dire, 
avvertir Tempre di diftaccarveli , mentre che 
ancora ne ricavano* del piacere , o almeno 
avanti che fieno (fracchi, o difguflati intera- 
mente , acciocché portano- ritornarvi come a 
cofe di loro divertimento. Conciolfiachè non 
li dovete mai fupporre nel buon cammino, 
fe non quando fi compiacciono di far cofe 
lodevoli, e che , efercitando utilmente il cor- 
po , e lo fpirito a vicenda, paffano dolcemen- 
te la vita loro, e fi compiacciono delle loro 
occupazioni con quella concatenazione di. pia- 
cer > » per mezzo dei quali lo fpirito fi foì leva 
coli efercizio del corpo , ed il’ corpo coll’ ap- 
plicazione delio fpirito . Io non fo , fe que- 
llo fi potrà ottenere da ogni fotta di tempe- 
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ramento : o fe i Precettori , ed i Genitori 
vorranno pigliarci la briga di condurli a que- 
lla perfezione , e fe avranno la maniera , e 
la pazienza neccflaria per venirne a capo fe- 
j. cernente; ma io non dubito punto, che non 
fi 1 pollano metterfi fu quello piede la maggior 
parte dei Fanciulli , fe lì piglia la firada, che 
fi debbe, per eccitare in elfi il defiderio del- 
la gloria , della riputazione , e della (lima . 
E quando fi fieno loro infinuati una volta 
quelli lenimenti , fi può parlar loro libera- 
mente di quelle co r e , eh’ elfi amano maggio- 
meate, ed indurli a goderne : o lafciar loro 
rifpetto a quello una intera libertà di fodiis- 
fartì , come parrà loro a propoli to ; per dimo- 
tirare,- che veramente fi amano teneramen- 
te , e che quelli , che fi pigliano il penfiero 
della loro educazione , non fono contrari al- 
ia loro lòddisfazione . Quella regola li farà 
baciar loro la mano , che li governa per la 
virtù , che loro fi propone da abbracciare. 

Un’ altro vantaggio , che fi può cavare dal- 
la libertà, che fi concederà ai Fanciulli nel- 
le loro ricreazioni, è , che fi feoprirà in que- 
lla gnifa il loro temperamento , e le loro in- 
clinazioni , ed a che fieno abili \ il che fer- 
virà molto a dirigere i favj Genitori nello 
feerre, tanto il genere di vita , e la profeffio- 
ne , alla quale li vogliono desinare : come 
i rimedi , i quali frattanto fono obbligati a 
porre in opera per correggere certe naturali 
inclinazioni , le quali crederanno più capaci 
di gualcare i loro Figliuoli. 
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Bi fogna impedire, che i Fanciulli note vogltan 
fovrajìatt a laro Compagni. ^ * 

Quello che fa vedere in fecondo luogo , eh* 

S Fanciulli hanno naturalmente una palli on 3 
ardente di fovraftare , li è, che quelli che vi- 
vono infreme , difputano fpeflo , a chi* farà 1 il 
padrone , ed avrà ua autorità affoluta (opra 
gli altri . Per rimediare a quello itwonvenreo- 
te, bifogna,non (blamente punire ; Tenia ré* 
r mi (Itone quello , che ha cominciata la lite , 
ma infégnare ancora a rutti, a trattarli fra lo- 
ro con ogni Torta di condefcetìdenza r di com- 
piacenza < e di civiltà, t Fanciulli vedendo, 
che in vece di (capitare con ciò f ~ fi fanno 
amare , (limare , e confrderare : troveranno 
più piacere in quello commercio di fcambie- 
vole civiltà, e compiacenza , che in un' info- 
iente fuperiorità. 

Per quello che riguarda i lamenti , che fan- 
no i Fanciulli T un dell’altro , per i. quali 
ordinari amenre, non hanno altra mira, che di 
vendicarli coll’ ajuto altrui 1 .* non Infogna far 
loro buon vifo , nè pure afcoltarli ; poiché 
non v’ è cofa propria ad abbatterete ad am- 
mollire il coraggio dei Fanciulli , quanto il 
permettere che fi acculino . Dall’ altro cantò, 
fe qualche volta fono maltrattati da altri Fan- 
ciulli , e fi avvezzano a non fe ne maravi- 
gliare , come fe quella folle cola ftraordin*- 1 " 
ria, e molto difficile a fopportare : quello in- 
fognerà loro a foffrire fenza fatica , e gli av- 
vezzerà di buon’ ora al dolore,, Ma benché 
voi non prediate 1 ? orecchie *1, lamenti dei 
Fanciulli naturalo! ente inclinati a querelarli., 
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voi dovete proccurare di reprimerli in tutte 
quelle azioni , nelle quali mollano dell’ info- 
lenza , e della malizia . Se accade 3 che voi 
vi troviate prefente ad un’ azione di quella 
natura* , .correggetelo d’ avanti a quello , al 
quale 'è flato fatto il mal garbo ; ma fe vi 
fon fatti ricorfi per una cofa, che meriti ve- 
ramente , che voi ne facciate calo , e che 
cerchiate d’ impedirla- per un’altra volta: al- 
lora voi dovere cenfurare 1’ autore dell’ ingiu- 
ria in particolare , e lontano da colui , che 
fe ne lamenta , obbligarlo ad andare a tro- 
vare quell’ ultimo , per chiedergli perdono ,, 
e dargli foddisfazione . Quell’ ordine una vol- 
ta ftabilito* ch’ egli è , e andando da fe,.come' 
fi fuol dire:- quelli che averanno fatta l’ offe- 
fa. , vi fi fottomerteranno con minor repu- 
gnanza , e quelli che faranno fiati cffelì , ri- 
ceveranno, con più dolcezza la fod di stazione^ 
che- farà- data loro ; 1’ affetta che fi porte- 
ranno vicendevolmente , andrà Tempre erefcen- 
do maggiormente e quella fcambievole con- 
venienza li farà; Tempre praticarli, con. mag- 
gior famigliarità.. 

§- VI. 

BÌ fognai avvezzare i Fanciulli ? alla: 

• Liberalità:. 

♦ • ¥ ,-»■ ir <■«£•’*■ /• • ' • 

Verrghiamo frattanto alla paffìoroe ,. che* 
hanno i Fanciulli, di pofiedere le coleinpro- 
prio. Per tor loro, quella palfione di’, tanto- 
pregiudizio , avvezzateli a difpenfare facilmen- 
te i e con largo cuore fra i loro amici tutto 
quello, eh’ elfi hanno. A tale effetto fate in 
maniera, che refiino convintfcolT efperienzaj 

che il più liberai e , è fempte il megli» trat- 
tato, 
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tato , fenza contare la ftim$ , € le lodi , eh’ 
elfi acquifia con tal portamento; e vedrete, 
che fi avvezzeranno ben prefio a quella Ipe- 
eie di liberalità . Quello farà più proprio , fe 
io non m’inganno, ad impegnare i Fratelli, 
e le Sorelle a trattarli d’ una maniera dolce, 
ed obbligante , e a fare lo fielTo per conse- 
guenza con gli altri : che tutte le regole del- 
la civiltà, colle quali per lo più fi confondo- 
no foverchi amente i Fanciulli . 

L’ Avarizia, pacione infaziabile , che ci 
muove a defiderare di poffedere più -di quel- 
lo, die ci bifogai , e che ci fia necelfario: 
effendo la radice di tutti I mali , bifogna Stu- 
diarli di buon’ ora con gran premura di era- 
dicarla interamente, e d’ introdurvi la quali? 
tà oppofia : io voglio; dire un’ inclinazione , 
che ci muova a- far parte agli altri di quello, 
che noi poflediamo . A- quello- voi dovrete 
eccitare il voftro Figliuolo con gran lodi , fa- 
cendogli confidérare la ftima , che' fi acquifre- 
rà nel Mondo coll operare in siffatta- guifa , 
ed uftndo grande .attenzione , eh’ ei non man- 
di a male cola alcuna colta fua liberalità 

S’ egli fa j delie- cortefie , non tralafciate mai 
di ricompenfarlo , ancora con del vantaggio. 
Fategli conofeere chiaramente , che obbligan- 
do gli altri , non fa alcum torto a fe ffeffo ; 
ma che a! contrario fi gu adatta delle cprtefie 
dalla parte dir quelli ,- ai q : uali egli le fa ^ e 
di quelli, che fon teftimonj d.ella fua geoero- 
fità . Infinuate al voli ri Figliuoli un’ emula- 
zione, che gli impegni a disputar , a chi fia 
da più intorno a quelF articolo . In quella 
guila , dopo che per mezzo' d’ una pratica 
continua averannp 'acqui fiata la facilità di 
comunicarli fra di lor|O v quel eh’ cffi hahno 0 
«à; faranno potuti jiatprainteate da una bon- 

H 6 c ■ tà . 
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tà, che diventerà loro abituale , fino a tensrfi 
ad onore, ed a compiacerli d’ efiere obbligati- — 
ti, civili, e genero!». - 

Se fi dee infinuare la liberalità a i Fanciul- 
li , con maggior ragione fi dee proccurare , 
eh' elfi non violino le regole della Giuftizìa: ' 
ed ogni volta che vengano a quello , ricon- 
durli nel buon fentiero, e se bifogni , correg- * 
gerii con tutto rigore per efierfene allontanati. 

Siccome le nofire prime azioni fono diret- 
te più tofto dall* amor proprio., che dalla ra- 
gione, o dalla rifìelfione: non è maraviglia » 
che quelle dei Fanciulli pallino facilmente i 
veri limiti della Giufiizia , che nell’ animo 
fono il rifulraro d’una Ragione coltivata , e 
d’ una profonda meditazione. £ quanto fono 
più foggetti a sbagliare inrorno a ciò , più. 
bifogna olfervarli attentamente , ed informar- 
li del minimo difetto , eh’ eflV commettano 
contro fa Giuftizia ; eh’ è la bafe , ed il fon- 
damento della Società Umana , e (a) quello 

h an- 



OO Quel che dice Mor.tignc\ a quella propoiita, 
può fèrvir qui di comenrario . M E’ un pregiudicialif- 
,, fimo inftituto j dii* egli , lo feufare quelle cattiva 
„ inclinazioni colla debolezza dell’età, e della pic- 
5 , colezza della cofa . Primieramente è la Natura 
„ che parla , là voce della quale tanto è più pura, 

„ e più ingenua , quanto è più fcarfa , e più nuo- 
„ va . Sècondariatpenre la, bruttezza dell’ inganna 
9 , non dipende dalla differenza degli feudi al li fpil- 
„ li ma da fe ftefia . A me pare più ’ giallo il 
„ conchiudere così: Che quando fia avvezzò ad in- 
34 gannare nei poco , non fi atterrà dall’ ingannare 
a, nel molto ; Perchè fatto l’ abito d’ ingannare ne- 
3 , gli {pilli , non avrà difficoltà a farlo , quando an- 
ar cora fi tratti di feudi . Conviene infegnare con 
tutta diligenza ai Fanciulli l’odiare il vizio per in- 
cliottiont, e fargliene conoicere ^Burnente tut:» - 

A 
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anche nelle cofe meno confiderabili ; tatuo 
per inllruirli fu quello punto, quanto per ov- 
viare a tutti i cattivi abiti. Poiché s’ etti co- 
minciano ad ingannare nel giuocare alle no- 
ci , o agii fpilletti » e fi lafcino fare .* pallie- 
ranno ben predo a maggiori furberie , e an- 
dranno a rifchio di corrompere interamente, 
e diventare veri furbi . Subito che fi feopre 
nelle loro azioni la minima macchia dMngiu- 
ftizia, i Maeftri e i Genitori debbono fubito 
reprimere quell’ inclinazione , dando a dive- 
dere , che quefia feoperta cagiona loro gran- 
de errore , e gran meraviglia . Ma poiché i 
Fanciulli non potrebbono ben comprendete 
quel che fia ingiustizia , fe non quando arri- 
vano ad intendere, che cofa fia il diritto dì 
proprietà , e come i particolari vengano ad 
acquiftario .* il piò ficuro modo d’ alficurare 
il buon collume dei Figliuoli è lo ftabiliroe 
per tempo i fondamenti fopra alla Liberalità, 
avvezzandoli a diftribuire agevolmente fra gli 
altri tutto quello , eh’ etti hanno , e che piò 
amano. Quell’ è quello , che fi può infegnar 
loro prima che abbiano lufficiente difeerni- 
mento , e cognizione del Linguaggio , per 

for- 

Ja deformità , acciocché lo fuggano, non lolo nelle 
loro azioni , ma fingolarmente nel loro cuore : eh* 
il penderò medefimo dei viz; fia loro odiofo , qua- 
lunque mafehera erti, portino . Io fo bene che per 
«{Termi avvezzato dall’ infanzia a camminar Tempre 
per la firada battuta , e ad avere conrraggenio di 
mefcolare 1’ aftuzià , e la finezza nei miei giuochi 
fanciullefchi C come per verità fi dee notare , che 
i giuochi dei Fanciulli non fono giuochi , e bifogna 
confederargli in etti , come le più fèrie azioni ) non 
è pattato tempo tanto leggieri , nel quale io non 
Tenta internamente , e con una propenfione naturale, 
una eftreraa contraddizione Ad ingannare , Saggi 
Ub» I. Cap. XXII. 
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formarli dell’ idee dipinte della Proprietà , e 1 
per fapere quello, che appartiene ad eflì per 
un diritto particolare , eh’ efcludè ogni altra 
perfetta dal potervi pretendere-. E ficcome i 
Fanciulli non potfeggono per lo più altre co- 
fe, ehe quelle che lono loro donate , e per 
l’ordinario dai loro Genitori : (i pub dal bel 
principio ammaeftrarii a non prendere-, o ri- 
tenere altro, che quello , eh’ è dato loro da ] 
quello, ch’affi (appongono il vero Padrone .. 
Dipoi a miiura che acquetano più capacità , 

£ poiìòno propor loro altre regole , ed altri 
cali di Giuftizta , concernenti' Il Mio e il Tuo.. 
Che fe ci awegghiamo-, eh’ e(Ti commettano 1 
qualche ano d* mgiullizia ,. non per errore,, 
ma apporta, e che non fi poflono' correggere 
da quella' cattiva inclinazione con' leggieri 
'■correzioni , e per via della vergogna : bifo- 
gn a ricorrere a rimedi più efficaci . Il Padre, 
o il Maeftio debbono in quello cafo portar-- 
gli ria qualcheduna di quelle cofe , eh’ effi’ 
piu amano , e- (limano loro propria , e dire 1 
ad altri, che fe la prenda- per fe : ed in que- 
lla guifa far loro conofcere il poco utile, eh’ 
effi fi debbano zfpettare dalla libertà , che fi 
pigliano d’ impadronirli ingiuftamente della’ 
roba degli altri ; mentre- vi ha nel Mondo 
delle perfone più forti di loro, ed in maggior 
numero. Ma fe.fi ha cura d’ infamar loro a 
buon’ora un vero orrore contro que (lo vizio, 
come, io credo fi porta - fare , quell’ è il modo 
più naturale di tenerli- lontani da un manca- 
mento’ sF vergognofo'^ e quello (ara un mi-* 
glior prefervativo contro quefla fpecie d’ ?ri> 
giuftiziay che tutte- le confidérazioni cavate 
dall’ interefTe : conciortiachè gli abiti fanno 
operare più coftàmemente , e con più fàcifi- 
uc iàì, che non fa la Ragione , la quale di rado 

• • fi 
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fi confulta, quando fé ne ha più di bifogno, 
e piti di rado viea feguita.. 

C A P I T O L O XIIL 

. % » Ìd&t 

Non I i dee frjfiire , che i Fanciulli fi 
avvrzzino a piagnere „ 

I Fanciulli piangono affai facilmente , ma 
non conviene avvezzarli a quello cattivo 
cortame , non folamente per il romore nojo- 
fo , e fall diofo , che' quello piagnere fa fen- 
tire in tutta la cafa t ma ancora per altre 
ragioni più importanti , e concernenti li Fan- 
ciulli medefimi , ai quali principalmente dob- 
biamo aver riguardo nella loro educazione. 

Il pianto dei Fanciulli è di due qualità : 0 
è 1’ effetto del loro- umore ollinato, ed impe- 
riofo: o dell’inclinazione, che hanno a la- 
mentarli, per qualunque male anche minimo, 
che provino». 

Primieramente egli è affai fpeffo della pri- 
ma fpecie, ed in tal cafo i Fanciulli piango- 
no per farli obbedirete le loro lagrime fono 
una prue va fenfibile della loro inlolenza e 
«iella loro oftinazione . Siccome non- partono 
fere 1 rutto quello che vorrebbono , vogliono 
almeno raanrenere con> le loro grida , e eoa 
le loro lagrime il diritto, che s’ immaginano 
d’ avere, di far tutto quello, che viene loro al- 
la fantafìa .. Pretendono con cib di fortenere 
quello diritto , e proiettare in certa maniera 
contro 1’ oppreffione , e l’ ingiuttizia di quel- 
li- -, che ricufano. loro, c ò , che. vorrebbono 
avere-. / - '* 

In fecondo luogo il pianto dei Fanciulli è 
alle volte; effetto d’ .un*, male.' reale , che gli 
obbliga a lamentarli. 

Badandovi bene, fi' poffono dirtinguere que- 
lle: due fpecie diverfe di pianto, ali’ aria , allo 

fguar- 
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fguardo , al contegno , e particolarmente al i 
tuono della voce di quegli , che (ì lagna : 
ma non fi dee permettere ai Fanciulli , che 
piangano per veruno de’ due motivi, tanto è 
lontano che fi pofta eceitarvefr* .. 

Il pianto* che procede da oftinazione, o da 
collera , non fi dee (offrirlo nei Fanciulli: 
imoerocchè farebbe ri mede(imo,che adulare 
r loro defider; , e mantenere in elfi quelle ] 
paffioni pericolote , che dobbiamo principali- 
mente proccurar di fradicare dai loro cuori . 

Che fe accade , come fpeffo fi vede , che un 
Fanciullo pianga quando gli vien fatta qual- 
che correzione , ciò annichila immediatamen- 
te tutt’ i buoni effetti , che la correzione po- 
trebbe produrre: poiché un gafiigo che laici* 
li Fanciulli in quella caponaggine nunifelta » 
ferve folamente per farli peggiori . Che fr 
facciano ai Fanciulli delle proibizioni , che li 
dieno loro dei galligli! quanto fi vuole, tut- 
to è fuor di propolito ed inutile, fe non fer- 
ve per domare attualmente la loro' volontà > 
fe non infegna loro a vincere le proprie pal- 
fioni ; e fe nella loro prima gioventù- non fa 
loro ricevere con fommiffione gli avvartimem- 
ti de’ loro Maggiori , per disporli con quello- 
mezzo ad efeguire quello , che in progreffo> 
v „ detterà loro la ragione . Se dopo averli cor- 
retti in qualche cofa , fi iafcia- loro la libertà | 
di inoltrarne difpiacere col pianto: fi confer* * 
mano nelle loro inclfnazioni , e nel loro mal 
genio ; e (Tendo il loro pianto come una di- 
chiarazione del diritto- v che pretendono ave* 
re d’operare a ior talento, e un fegno della 
Tifoluzione che fi hanno prefa, di loddisfare- 
il lor defio con la- prima occafione , che lor 
iì prefènti . 

É da ciò- potrete cavare una nuova ragio- 
v aie-- 
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fie per battere li vottri Fanciulli di rado, poi- 
ché qualunque volta vi riducete a quello paf- 
io , noti ferve il fempiicemente batterli ; ma 
convien continuare agallarli finranro, ch’ab- 
biate piegato la loro volontà , e che con la loro 
fommiffione fieno diventati fenfibili alla corre- 
zione : il che voi conofcerete facilmente dalla 
maniera con cui obbediranno ai vollro coman- 
do di non piagner più . Senza di ciò, il gafìigo, 
che fi dà ai Fanciulli , è una mera tirannia, 
(ottenuta , e animata dalla paftìone : non è 
più una correzione , ma una vera crudeltà 
che v 1 induce a maltrattare il loro corpo, fen- 
za far alcun bene al loro animo. Siccome ciò 
ci fomminittra una ragione per battere i Fan- 
ciulli di rado , impegna ancora 1 Fanciulli a 
fchivare d’ edere battuti. Imperocché quando 
fi vuole gaftigarli , fe fi facelfe,come hodec- 
to , lenza trafporto , eoa moderazione , ma 
che producette ciò non ottante il fuo effetto, 
non tutto in una volta , ma lentamente , e 
per mezzo d’ intervalli , mescolando Sempre il 
difeorfo ai colpi , e ottervando 1’ impresone, 
che ciò fa nella loro mente, e che lì lafciaS- 
fe affatto di batterli , quando il gattigo gli 
aveffe refi umili , ed avelie loro ilpiraco un 
/incero difpiacere del loro mancamento : fe fi 
operaffe , dico , in quella maniera , di rado 
avverebbe, che fi dovefie dar loro altre volte 
il medefimo gattigo : imperocché sfuggirebbe- 
ro di cadere in quegli errori, che potrebbono 
fargliene meritare. Per altro ficcome io que- 
lla maniera il galligo non farebbe gettato , o 
per effer troppo leggiero , o per elTere fiato 
lenza effetto; neppure farebbe da temerli , che 
fotte tropp’ afpro , celiando di battere un Fan- 
ciullo , quando lì'conofce, che il gattigo ha 

fatto 
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fatto un’ impresone falutare nella fua mente: 
imperocché , giacché tanta nei correggere , co- 
me nel gaftigare i Fanciulli r fi dee Tempre 
tifare tutta la moderazione pcftibile ; quando 
fi fa o l’una , o 1’ altra, di quelle due cole nel 
trafporto della collera , di rado s’ ollerva que- 
lla moderazione, anzi ordinariamente fi palla- 
no i giudi limiti benché tutto ciò ancora 
non badi per produrre il bramato effetto * sr 
In fecondo luogo la maggior parte dei Fan- 
ciulli fono inclinati a piangere per qualunque 
minimo male eh’ abbiano . Si lamentano , e 
gridano per il minimo accidente , che loro- 
accada, e ve n’ha pochi, che sfuggano quello* 
fcoglio ; poiché ficcome queft’ò il primo mez- 
zo naturale , eh’ abbiano per far cor, oliere i 
loro patimenti , o le loro neceflàtà avanti che 
pollano parlare : la compadìone , che credia- 
mo dovere ad elfi in quell? età cosi tenera e 
inferma, li mantiene in quella debolezza , e 
gl’ impegna a continuare di ricórrere alle la- 
grime molto tempo dopo , eh’ hanno impara- 
to a parlare. Noti v’ha dubbio, effer debito* 
precifo di quelli eh’ alfidono i Fanciulli ,. l’a- 
ver compadìone d' elfi , quando patifeono qual- 
che dolore: ma fenza però dimollrarlo*. Soc- 
correteli*, follevareii quanto potete : ma non 
date- loro a*, divedere il dolore , eh’ avete del 
loro male . Qoefla compadìone intenerifee 
loro il cuore, ed è caufa , che accadendo il 
minimo male, penetra noadimenoadai in quel- 
la parte*, che fola è capace di fentimento , e 
vi fa una piaga più profonda di quello , che 
vi farebbe naturalmenre .. Bifogna , che i Fan- 
ciulli- s’ avvezzino ad ogni forra di male , e 
Copra tutto a 0») quelli del Corpo . Non de- 
vono 

Chi U’ un fanciullo (. dice Montagne ) vuol 
. - for- 
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vono eflTer fenfibili, che alla vergogna, ed a 
ciò che riguarda 1* onore . Il numero grande 
delle difgrazie, alle quali la noftra vita è fog- 
getta, ci obbligano a non efler tanto fenfibi- 
li per qualche piccolo male particolare . Tut- 
to quello che non ci affligge 1* Animo, fa in 
noi un’ impreffione afTai leggiera, e ci cagio- 
na pochififimo incomodo ; la fola fenfibilità 
dello fpirito è quella eh’ accrefce , e fa dure- 
vole il male . La coftanza , e 1’ infenfibilirà 
dell’ animo è il migliore feudo, che pofiiamo 
opporre ai mali , e agli accidenti ordinar; 
della vira ; e ficcome quella intrepidezza d’a- 
njmo s' acquila più facilmente con F eferd- 
zfo, e col coftume , che con qualunque altro 
mezzo : bifogna principiare per tempo a in- 
durarli centro il dolore- Felice quello , che 
v’ è nato avvezzato dalla prima età f Sicco- 
me le lagrime fervono più d’ ogni altra cofa, 
per quanto io penfo , ad accrefcere nei Fan- 
ciulli quella debolezza di fpirito , la quale bi- 
fogna prevenire , o fuperare nel fuo principio; 

5 così- 

formare un' Uomo dabbene , fenza dubbio non dee 
rifparmiarlo aelJa prim’età, e conviene fpeflo con- 
travvenire alle regole della Medicina . 

Vitamque fub die , & trepidi s agii 
In rebus-, Horat. Lib. 5 . Od. II. y. 

Non balla fortificargli T Animo , bifogna fortificar- 
gli ancora i mufcoli , perchè 1’ Animo rolla troppo 
anguftiato , fe non è fecondato , e non può fupplire 
folo a due offe} .... Io ho veduto degli Uomini, 
delle Donne , e dei Fanciulli, filmar meno una ba- 
llonata , di quel ch’io ftiaierei un buffetto, e ftac 
immobili affatto ai colpi che ricevono .... Ora l’ af- 
fuefazione alla fetica ferve ancora per l'offrire pia 
facilmente il dolore : labor callum ebiucit dolori . 
Convien romperlo con la fatica «con 1 ’ afprezza de- 
efercizj, per avvezzarlo fofferentc ai slogamenti , 
alla colica e«. Saggi Lib. I. Cap. XXV. 
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così non v’è cofa, che polla meglio reprimer- 
la , e annichilarla intieramente, quanto l’im- 
pedir loror d' abbandonarli al pianto . Quan- 
do accade loro farli del male cadendo , ov- 
vero urtando in qualche cola, in vece di mov 
ftrarne compa(fione,.bifogna pervaderli di ri- 
tornarvi : perchè così guariranno meglio dall* 
loro caduta, che collo fgridarli , o compian- 
gerli , In- lomma qualunque fiafi 1’ occafione- 
del pianto, fateli iubito reflare ; ed in quella 
maniera faranno più tranquilli fui fatto , e di- 
venteranno meno fenfibiii nell’avvenire. 

Quanto alla prima fpecie di pianto , del- 
la quale ho già parlato, bifogna impiegare fe^ 
verità per trattenerli : e fe un’ occhiata , a 
un’ordine efprelTo non fervono, bifogna bat- 
terli. Imperocché liccome quello pianto pro- 
cede da orgoglio, da oflinazione , e da mali- 
zia , convien domare la volontà , do?’ è la 
ìbrgente del male, e farla piegare ton mezzi 
che fieno capaci di produrre quell’ effetto . M* 
quanto al pianto di quell’ ultima fpecie , il 
■quale d’ ordinario procede da un motivo tut- 
to oppolìo , cioè da- una fenfibihtà troppo 
grande, convien ricorrere a’ mezzi più dolci per 
tarlo celfare . Da principio il migliore fareb- 
be forfè proporre ai Fanciulli, che piangono, 
delle ragioni per obbligarli a chetarli , o di 
dilìraere ’l loro penfiero a qualche u uovo og- 
getto, ovvero il burlarli del loro pianto. Ma 
in quello cafo fi dev’ aver riguardo alle chr- 
cofianze del^ fatto , e al- temperamento parti- 
colare del Fanciullo. Non fi polfono dare fo- 

} >ra di ciò regole precife, ed invariabili, ma Hi- 
ògna rimetrer il tutto' alla prudenza de’ Ge- 
nitori , o de’ Maellri . Io credo però di po- 
ter dire in generale , che bifognerebbe biafi- 
mare Tempre i Fanciulli , che piangono per 

trop- 
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troppa delicatezza , e che un Padre con le 
fue occhiate, con le Tue parole,? con la fua 
autorità dovrebbe Tempre Tarli celiare fui fat- 
to dal piagnere, mescolando alle occhiate , o 
alle parole un grado maggiore di feverità , fe- 
condo che il Fanciullo è più avanzato, o d’ 
un genio meno flefììbile . 

• 'r% * 7 

CAPITOLO XIV. 

J Dal Timore , e del Coraggio . Manieri 
d ’ infinttare quejF ultima 
.ai Fanciulli .. 



• - ’ • ,§. L 

, • . • e * 

Jt »>t Fanciullo s e [pone temerariamente ai 
pericolo , cA* co/a debba farfi per 
- correggerlo da quefto difetto ? 

^ . • ' * 
?T A viltà, ed il coraggio , hanno una ctìH- 
^ leganza così Oretta con le qualità , del- 
ie quali abbiamo fin’ ora parlato , che non* 
farà mal fatto dirne qui due parole > come’ 
di palfag&io. Il timore è una paffione , che : 
ben regolata ha il ino ufo. E comecché d’ or-- 
dinario l’amore della propria convéTfazione 
-renda quefia paffione -affai vigilante in noi, 
e la mantenga in un gran vigore, può non- 
dimeno accadere d’urtare nelrertremirà op- 
acità , e di peccare per troppo ardire : poi- 
ché egli i ugualmente irragionevole t’ effer 
-temerario, ed infenfibiie al pericoloni quel- 
]o fia il tremare, ed il fremere all’ approtfr- 
(ziarH del minimo male. Il Timore ci è fia- 
to dato per eccitare hr '«n offra applicazione, 
e per tenerci in guardia contro il male, che 
ci ^HaJta ; di maniera -che il non temere 
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punto un male che ci fovralla , e non giu- 
dicare fanamente deli’ importanza d’ un peri- 
colo , ed anzi precipitarvi!] ciecamente lenza 
con fiderare le conferenze , che poflono ve- 
nire : egli è un’ operare da Befiia feroce , e 
non da Creatura ragionevole. Quelli che hanno 
dei Fanciulli di quello temperamento , baila 
ch’aprano loro gli occhi , impegnandoli a 
confultar la Ragione , della quale in poco 
tempo faranno difpofii ad afcoltare gli avvili 
per amore della propria confervazione , quan- 
do qualch’ altra pattfone non li forzi ( come 
iovente accade ) a correre a briglia lciolta 
nel pericolo. L’ avverinone del male ci è cosi 
naturale , che per quanto io creda , niuno può 
lafciar di temerlo, non eflendo altro il timo- 
re , che un’ inquietudine cagionata in noi dai 
penderò, che ci può accadere qualche cofa 
di rincrelcevole ; onde fi può aflìcur^rfi , che 
qualunque volta un’Uomo s’efpone a qual- 
che pericolo , ciò accade per ignoranza , o 
perchè è dominato da qualch’ altra pattfone 
più gagliarda del timore . Imperocché niun« 
è così nemico di fe medefimo , che fi voglia 
efporre al male per bizzarria , e che voglia 
cercare il pericolo, per amore del pericolo me- 
defimo . Se adunque fi conofce,che fia 1’ or- 
goglio, la vanagloria, ed il trafporto , che 
affogano il timore in un Fanciullo , o alme- 
no gl’ impedirono d’ afcoltare i Tuoi configli, 
bifogna reprimere quelle pattìoni, adoprando i 
mezzi convenienti, acciocché un poco di ri- 
flettfone polla moderare il di lui ardore , ed 
obbligarlo a riflettere feriamente in fe me- 
defimo, fe l’intraprefa merita, che $’ efpon- 
ga al pericolo , che n’è infeparabile . Ma ficco- 
rne quell’ è un errore, che i Fanciulli commet- 
tono di rado, io mi fermerò ad accennare 

dittiti- 
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dipintamente WF maniere per correggerneli 
I Fanciulli fono comunemente (oggetti al di- 
fetto oppoflo, eh’ è una mancanza di, coftatir 
za;.e per confegucnza farà neceffario infiftere 
particolarmente su quell 1 articolo . 

% IL ' 

• » % f ' • • • ^ 

Maniera d' jn fin U are il coraggio 
nei Fanciulli. 

. t . 

/ 

L A forza dello Spirito è, come il foftegn®, « 
ed il parapetto di tutte Paltre'virth , e 
lenza il coraggio appena fi può effere caftan* 
te nel proprio dovere , o Jpftenere il caratte- 
-Te d 1 un vero Uóm’onefto. 

Quel coraggio, il quale fortifica l’Uomp 
<jiei pericoli, che teme, e nei mali che attual- 
mente foffre, è d’ un grande ufo nello ftato, 
in cui viviamo fopra la Terra, efpofti da tut- 
te le parti a tanti affai» diverfi . Perciò è 
neceffario, che ì Parenti fi prendan cura d’ ar- 
mare i loro Fanciulli con quello feudo , fu- 
bito che poffono . Io confefto , che il tempe- 
ramento naturale è d’ un gran foccorfo4n ave- 
lla materia: ma quand’anche quello manchi* 
te che il cuore fia per fe medefimo debole , 
e timido, fi può nondiméno renderlo con V ar- 
te più (labile, e più ardito. Io hogiàaecen-' 
nato ciò che dee ^farlì per impedire , Che il 
coraggio' dei Fanciulli non fia indebolito, ed 
abbattuto dall 1 idee orribili , con Je quali fi 
fogliorio (paventare, quando fono" ancora' af- 
fai teneri , e dall’ abitò che fi lafcia loro pren- 
dere di piagnere, per ogni minimo male che 
feffrano . Vediamo ora in che maniera po- 
tremo affodare il loro temperamento, e far 
xrefcere il loro cuore * quando li troviamo 
• d’ un 
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Il vero valore confitte ,, fé non m’ ingan- 
no , nel dominare tranquillamenie fe mede- 
fimo , e nell’ adempire collantemente il pro- 
prio dovere: da qualunque male fìamo mi- 
nacciati, ed a. qualunque pericolo ci troviam’ 
efpolli . Vi fono così pochi Uomini fatti, eh’ 
arrivano a quella perfezione , che farebbe va- 
no lo fperarlo dai Fanciulli. Nondimeno v’ è 
la maniera di guadagnare qualche cofa con 
effi anche in quella materia , e chi lo proc- 
cureià come conviene, potrà per mezzo~di 
gradi invendìbili condurli a tal fegno , che non 
li farebbe da prima creduto. 

Forfè che il motivo, per cui così poche 
perfone polfeggono quella virtù in tutta la 
l'uà perfezione , è la trafcuraggine , che s’ ufa 
con i Fanciulli fu quell’ articolo così impor- 
tante, auand’ancora fono teneri . Io non do- 
vrei parlar così nel mezzo d’ una Nazione 
sì naturalmente valorofa , come la noflra : fe 
credeiTi, che il vero valore con fili effe nel mo- 
ntare del coraggio in un campo di battaglia, 
c nel deprezzare la propria vira in faccia al 
Nemico. Quell’ è , convien confettarlo, una 
non piccola parte del valore , nè fi può ricu- 
far a quella fpecie di coraggio con le lodi, e gli 
onori che fono lempre dovuti a coloro , eh’ 
efpongono la loro vita in fervigio della pro- 
pria Patria. Mi in ciò non confitte tutto il 
valore. I pericoli ci attalgono anche fuori 
d’ un campo di battaglia, e benché la mor- 
te fia il più fpaventevole di tutti gli oggetti, 
il Dolore, il Difpregio, e la Povertà hanno 
a neh’ e IH una villa orrida , e capace di feon- 
certare la maggior parte degli Uomini, che 
fi veggono quelli mali a ridotto : e fe fi tro- 
vano delle perfone , che ne deprezzino alcu- 
no • 
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no, tettano però aliai Spaventate dagli altri. 
Nondimeno il vero Valore dev’etlere prepa- 
rato ad ogni pericolo . Io non intendo per 
quello , eh’ ei non debba concepire alcun ti- 
more ; imperocché dove il pericolo fi fa ve- 
dere, prodace qualch’ apprenfione i» qualun- 
que Animo, che non fia interamente ftupi- 
do. Noi dovremmo riconofcere il pericolo da 
per tutto dove veramente egli c , ed avere 
tanto timore , che ferva per tenerci fvegliati 
ad eccitare la noftra attenzione , il noftro vi- 
gore , e la nottra induttria .• ma fenza impe- 
dirci di fare tranquillamente ufo della noftra 
ragione , e d’ efeguire tutto quello , eh’ ella 
ci fuggerifee. 

La prima cofa , che convien fare per proc- 
curar ai Fanciulli quella nobile coftanza , é, 
come abbiamo detto di Sopra, l’impedire at- 
tentamente , che il loro animo non fia offe- 
fo neli’ età più tenera da veruna idea fpaveti- 
tevoie , o da difeorfi capaci di fpaventarli , 
ovvero da qualch’ oggetto terribile prefentato 
smprovvifamente alia loro vifta per Sorpren- 
derli . Molte volte fi cagiona in quella ma- 
niera un disordine così grande nella loro men- 
te, che non fi rimettono mai più: onde poi 
a qualunque minima fuggefìione, o apparen- 
za di quaich’ idea Spaventevole, i fpiriti Se- 
guono a dtttìparlì , e ricadono nel medefimo 
dilordine j il corpo s 1 indebolire ; i’ animo lì 
turba ; e 1 * Uomo è appena capace di qual- 
sia azione ragionevole. Non Saprei dire, Se 
ciò accada , o da un movimento abituale de- 
gli Spiriti animali prodotto dalia prima im- 
preftìone violenta , eh’ hanno ricevuta , o da 
qualche mutazione accaduta alla macchina del 
Fanciullo in una maniera ancora più difficile 
a lpiegarfi ; ma So però bene, che il fatto è 
«. Locke Tonr,L I in- 
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indubitabile, poiché tutto giorno ne vedia- 
mo gii e temp; in perfoae^le quali per tut-^ 
to il corfo della lor viti hanno 1’ animo de* 
bole, e timido , per elfere itati lpaventatj nel- 
la prima età. Non fi dee adunque trajataia? 
re diligenza 'veruna , per ovviare a quello in- 
conveniente. "ti • fi. 

In oltre bifogna ancora avvezzate iota no- 
bilmente i Fanciulli agli Oggetti , tdae^cagjo* 
nan loro maggiore fpavento ; ma conviene? 
badar bene di non farlo troppo in fretta , e 
di non principiare troppo per tempo, per non 
accrefcere il male,. in vece di guarirlo . E’ fa- 
cile tener lontani tutti gli ^Oggetti fpavenre- 
voli dalla villa dei Fanciulli fin tanto che 
poppano, poiché quando non poffono parla- 
re, nè .comprender, quello, che loro fi dice, 
farebbe inutile propor loro delle ragioni per 
pervaderli, che non devino temere.quelìi Qg- 
getti fpaventevoli , che vorrelfimo* render lo- * 
ro familiari avvicinandoglieli fempre più , ma 
a poco a poco , ed infenfibilmente . Ma con 
tutto ciò , fe accade cher un Fanciullo che 
ancora .poppa , -fiali atterrito alla villa d’ al* 
cune cole, che non .fi poffono così facilmen- 
te fottrarre al di lui afpetto , e xhe dia legno 
di timone, qualunque v«lt» gli fi ptefentano 
innanzi ; in tal calo fi debbono adoprare turt* 
i mezzi per diminuirgli lo fpavento, o di- 
firaendo i. di lui penfieri altrove, o aggiungen- 
do a quelli Oggetti delle immagini accette., 
ed aggradevoii alla villa, fintanto che li fie* 
no diventati così familiari', che non gli dia* 
no punto di noia, , 4 fo £tt •éà--f?r* 

Mi pare cofa facili/Iìma a conofcere , che 
tutti quegli Oggetti* vifibili , j qtialt non of- 
fendono la villa , fono* affatto indifferenti per 
ì Fanciulli appena nati) e che a bèlla prima 
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tanto li fpavenra la propria Natrice , o uu 
Gatto, quanto li ('paventerebbe un Moro, o 
un Leone. Da che procede adunque, che in 
progrelfo temono le cofe d’ una certa figura , 
o d’ un certo colore r-fe non dal)’ apprenfìone 
del male , che quelle cofe pofiono loro fare? 
Io per me credo, che un Fanciullo, il quale 
poppalfe ogni giorno da una Nutrice diverfa , 
in capo a lei meli non avrebbe maggior ti- 
more di quella continua mutazione di vili, 
di quello che potelfe averne in età di fellant’ 
anni. Onde la ragione per cui non vuol^av- 
vicinarfi ad un’Ellraneo, e- eh’ ellendo av- 
vezzo a ricevere il nutrimento, e le carezze 
da una , o due perfone folamene , che gli 
fono Tempre attorno : teme andando nelle brac- 
cia d’ un Ellraneo retlar privo- di quelli, che 
lo accarezza, e lo nutrifee , e che provvede 
conrinuamente alle necelhtà che pruova co:,ì 
frequenti. Per la medefima ragione teme Tem- 
pre , quando la Nutrice è lontana. 

La loia cola, che noi temiamo naturalmen- 
te , è il dolore , o la privazione del piacere. 
E perchè quelle due cole non Tono attaccate 
sd alcuna figura, colore , o grandezza degli 
Oggetti vifibili , noi non relliamo Spaventati 
da veruno di quelli Oggetti , fintanto che non 
ci hanno cagionato del dolore , o che damo 
perfuafi , che pollano farci del male . Il gra* 
to fplendore della fiamma, e del fuoco, allet- 
ta cotanto i Fanciulli , che quando 'vedono 
del fuoco per le prime volte, mollrano defide- 
rio di toccarlo ; ma dopo, che una collante 
efperienza gli ha convinti col dolore acuto 
cagionato loro dal- fuoco , eh’ egli è crudele, e 
lenza pietà, temono d’ accodarvi fi , e Io sfug- 
gono con tutta diligenza. Tale dunque eden- 
dò ii fondamento del timore , non è difficile 
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trovare donde nafca , e di quali mezzi debba 
fervirfi per diffidarlo, quand’ egli è prodotto 
da Oggetti , che ingannano con 1’ apparenza. 
E quando l’Animo è una volta agguerrito con- 
tro qnefti Oggetti , e oh’ egli ha riportato una 
vera vittoria fopra fe medefimo , e fopra i 
fuoi ordinari timori nelle piccole occafioni , 
egli è di già afTai ben difpollo ad incontrare 
dei pericoli più reali . Il voftro Fanciullo fre- 
me, fogge alia vifta d’ un Ranocchio : fate pi- 
gliar un Ranocchio ad una altra perfona , or- 
dinandogli -di metterlo in una buona diftan- 
za dal voftro Fanciullo . Avvezzatelo prima 
a guardarlo, e quando non ha più timore di 
vederlo , proccurate, che vi s’ accorti un poco 
più , e che lo veda favellare fenza cornino* 
verfi : indi fateglielo toccare leggiermente , 
mentre che un’altro lo tiene in mano, con- 
tinuando così per gradi a rendergli quello ani- 
male familiare , fintanto che porta maneggiar- 
lo con tanta ficurezza , con quanta maneg- 
gerebbe una Farfalla , o una Palfera . Con il 
medefimo metodo voi potrete liberare il vo- 
ftro fanciullo da qualunque altro fpavento 
chimerico , purché badiate bene di non vo- 
ler fare troppo predo , e che non pretendia- 
te da lui un nuovo grado di ficurezza , 
avanti che fia perfettamente confermato in 
quello, die immediatamente precede . In que- 
lla maniera bil'ogna proccurare di difciplinare 
quefto Giovane Soldato , guardandoli di non 
fargli comprender per pericolofe, fe non quel- 
le cofe , eh’ effettivamente lo fono . Se voj 
offervate, che refti più fpaventato da alcuni 
Oggetti di quello che dovrebbe , impegnatelo 
a poco a poco a rimirarli da vicino ,. fintan- 
to che libero dal timore efea trionfante da 
quefta fpecie di battaglia , Riportando fpeffo 

limili 
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fLm’ì 1 V,tt 0 v r,e » . vedr ^»-che i mali non fon* 
lempre cosi realt, e così grandi, come fl ti- 

• r J 3pp F efenta » e che la vera ma- 

niera di fchivarii non è il fuggire , il la- 

timn^ tUrb rf r<? ’ c P nfomJere » e abbattere dal 
r e ^3 e OCGafio^, » nelle quali Ja riputa- 
zione, il dovere , ci obbligano a non abban- 
donare m traprefa , che abbiamo per le ma- 

Ma poiché il dolore è il fondamento eran- 
de de timore dei Fanciulli , fe voi volete for- 
tificarli contro il timore, ed il perle X 
vezzateh a foffme il dolore . Qu?ft’ efpedien- 

alle^M^ f ° rf - j. ffal inun ™uo ai Padri , ed 
pi r? 4d r p,eni dl tenerezz * P" i loro Fi- 
f ' j ^ tum crederanno , che fia contro 
ornrrn e ^ orre un Fanciullo . al dolore per 
procurare di rendergli quello fentimento Dii 
fopporiab.le. Quell’ è una buona m^niefa 
in fintargli delPav verfione con-* 

"ai et fi\nT ,eÌm * C ? m ’ è CSlÌ 

n a JXT oue » cne . » polla avvezzarlo in que* 

Lo aùv'LfJ.T V feDza r 'P u S»anza ì Me- 
“f'P"? ■ Voi non volete che fi bat. 

errori eh*»™ ^ S a ft»ghinp i Fanciulli per gli 
i, tl . rm C Ji e commettono, e vorrelle, che noi - 

£ nel 3emn m ° u^j' 1 piacere di tormentar- 
il loro dovere/ * ademplono Prettamente. 

fatte fimili d tpofi?L n nT’e C te D °m mÌ r 8 r 

bilito^Urovf . To^oT r 1 l °^l h 0 Jt; 

frire P i? P dofo°r/ a 7 e ** are » Fanciulli a fof- 

tnolta 'difcreJiooe • mane Sgiato eoa 

ili Dur JL oae * e P«cU> è fortuna, che »e- 

efamiLatr.%SeSanó° f ,ue ®’ 1 , ’ 

«mu, e penetrano efattamente le ra«. 

* 3 gioni 
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gioni delle cofe. Io non farei d’opinione, 
che fi battettero molto i Fanciulli per gli er- — 
rori che fanno accidentalmente , perchè non 
vorrei che flimafiero i! dolore del Corpo , co- 
me il maggior gafiigo. E per la fiefia ragio- 
ne io vorrei , che quando fanno il loro do- 
vere , fodero qualche volta efpofii al dolore, 
acciò potelfero avvezzarli a {'offrire il dolora, 
lenza confederarlo per il maggior male , che 
polla loro accadere. L’ efempio di Spar: a ba- 
ita per mofirare , quanto T educazione fia 
capace di perfezionare la gioventù in quello 
propofito : e chiunque è arrivato a quello fe- 
gno, di non confiderai il dolore del corpo, 
come il maggiore dei mali, o come una co- 
fa da temerli pia d’ ogn’ altra, fi può dire, 
ch’abbia fatto non poco profitto nella Vir- 
tù. Per altro io non fono codi pazzo , che 
voglia proporre l’ufo della difpiplina di Spar- 
la nel noiiro Secolo, Cotto un Governo co- 
me il nollro : ma non per tanto non lafcie- 
IÒ di dire, che la vera maniera d’ infinuare 
ai Fanciulli il coraggio, e la rifoluzione per 
tutto il reflanre della doro vita , è 1’ avvez- 
zarli a poco a poco a loffrire con pazienza, 

C fenza turbarli, qualche torta di dolore . 

Per ottenere ciò, primi bramente non bi- 
fogna mofirare di compatirli , nè permetter 
loro di lagnarli da te fielfi per qualunque, mi- 
nimo male che (offrano . Ma di ciò io ho 
già parlato altrove : 

Dopo di ciò non bifogna efporli a bella 
polla al dolore . Ma convien pigliare il tuo 
tempo, e far ciò folamente , quando il Fan- 
ciullo è di buon’ umore , e eh’ è perfuafo dell* 
affetto di quello, che lo tratta in quella ma- 
Vniera . Conviene ancora badar bene di non 
«ila re in quella occafione il minimo contrafe- 
w : 4 . c * gno 
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gno di collera, o di difpiacere , ficcomq nep- 
pure di compatìQone , o di pentimento,: e l'o- 
prajtutto di non caricare il Fanciullo più di 
quello, che polla- foffrire fenza lamentarli , o 
lenza confiderai come ga(ligo,il dolore, che 
gli fi fa lopportare . Io ho veduto dare del- 
le buone sferzate , con la rileTva , e con le 
circollanze che ho accennato qui fopra , ad 
un Fanciullo , il quale non faceva altro, che 
ridere r quantunque, fe la fletta perfona, che 
lo batteva in quella guifa , avelie detto una 
parola un poco afpra , o io avelie riguarda- 
to un poco freddamente per gaftigarlo di 
qualch’ errore , non fi farebbe potuto tratte- 
nere dal piagnere , e dall 7 alfligerfi notabil- 
mente. Se voi pervaderete -con la voftra af- 
fillenza , .e con conrratfegni collanti d’amore, 
al volirp Fanciullo d’ avere un’ affetto fvifce- 
rato per lui , liete lìcuro di poter avvezzarlo 
a poco a poco a fopportare lènz’ alcuna ripu- 
gnanza , e fenza che li lamenti , delle cola 
aliai fallidiofe , ed afpre , quando* llimeretC 
bene d’ elìcerle di lui. -Ciò che fi vede tut- 
to giorno fa'e a’ Fanciulli che giocano attìe- 
me , ferve perchè ne relliate perfuafo. Quan- 
to più ii vortro Fanciullo è tenero, e deli- 
cato, tanto più dovete proccurare d’ avvez- 
zarlo ai patimenti nella maniera , che s’ è 
detto di lopra . In quello affare il gran pun- 
to confiffe a principiare da prima con qual- 
che cola , che non fia di gran patimento , e 
a continuare per gradi infenfibili , nel tempo 
cne ridate, che vi diverrite con lui, e eh* 
io lodate. Imperocché balla, che arrivi unaf 
volta a crederli fufficiememente ricompenfa- 
to delie fatiche , o del dolore che foffre, 
con gli elogi che date al fuo coraggio , e a 
trovare uu motivo di gloria in quello pruove 

I 4 di 
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‘di cortanza , di maniera che defideri di paf- 
fare più torto per valorofo ed ardito, che di 
sfuggire un piccolo dolore, o di fotcumbere 
vilmente ai Tuoi attacchi : promettetevi ficora- 
mente, che col tempo, e col ToccorTo della 
Ragione, la quale fi va Tempre più fortifi- 
cando, potrete vincere la Tua timidità, e 
correggere la debolezza della Tua complertìo- 
ne. A mifura che ere Tee , efpooetelo ad in- 
traprefe più ardite di quello, che lo potrebbe 
naturalmente il Tuo temperamento ; e Te oT- 
fervate, che fi Tchivi di tentare qualche coTa, 
nella quale potrebbe facilmente riuTcir eoa 
ooore , Te averte il coraggio d 1 intraprenderla: 
tifategli da prima qualche artiftenza , e proc- 
curate a poco a poco d’ impegnarvelo eoa 
ua motivo d’ ooore, fintanto che finalmente 
avendo acquetato più cortanza con la prati- 
ca , polla fare quella cofa lenza verun pati- 
mento : nel qual cafo lodatelo pure genero- 
famente , e fategli concepire , che con quell* 
azione & è acquetato la ftima di tutti quelli» 
che lo conofcono. Dopo eh’ avrà acquirtato 
in quella maniera un coraggio fufficienre pei 
non elTere mancante nel Tuo dovere per ti- 
more del pericola^ che negli accidenti im- 
provvifi , o azzardofi , il timore non con- 
' turbando più il Tuo Animo , nè il luo Cor- 
po , non gli leverà, nè la capacità , nè la vo- 
lontà d’ operare : allora fi puh (f ar ficuro , eh’ 
egli ha tutto il coraggio conveniente ad una 
Creatura ragionevole. E quella è la cortan- 
2 a di corpo , e d r animo , che fi dovrebbe 
proccurar d’ infinuare nei Fanciu Ili con Tufo, 
di mano in mano che fi pie Tenta naturalmea- 
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SÌ fogna correggere i fanciulli dalt inelinth 
* zione cb' hanno alla crudeltà . 

I O parlerà ora di un vtaio che ho oderva- 
to fpelTo nei Fanciulli , ed è , che quando 
hanno in lor potere qualohe povero Animale % 
fono inclinati a maltrattarlo . Se vanno- loto 
Èra le mani degli Uccelletti, delle Farfalle, 
td altre piccole Beftie, accade W più delle 
volte, che le tormentano, e le trattano eoa 
molta crudeltà ; e lo fanno conv^ualche pia- 
cere. fo farei d’ opinione, che follerò offerva^ 
ti i Fanciulli fu quello propofito * e feopren- 
dofi, che fieno (aggetti a quella fpecie di cru- 
deltà, s’ indegna Ife loro a tener una direzio- 
ne del tutto oppoda : imperocché il- collume 
di tormentare , e d’ uccidere le Bedie,-li ren- 
derà infenfibilmente duri., e crudeli .con gii 
Uomini. Quelli, che fi dilettano. di tormen- 
tare le Creature che gli fono inferiori , o d* 
acciderle : non faranno molto inclinati ?.d 
aver pietà- di quelle , che fono della loro fpe- 
cie. Sopra di ciò- è fondato l’ufo d’ Inghil- 
terra , d f efcludere i Macella; dal numero dei 
Capi eletti per le Caute criminali, dove la 
condanna parta foco Tentenna di morte. Con- 
vien dunque ufar l r attenzione d* educare da 
prima i Fanciulli in tal maniera, ch’abbia- 
no orrore d’ uccidere , o di tormentare gli 
Anirnali : e infegnar loro a non guadare, o 
didruggere. qualunque minima cofa, quando 
non fìa per la confervazione , o per il bene 
d’ un’ altra cofa d’ una natura più: eccellente. 
E certamente ,fe cada- un Uomo, e in partico- 
lare fi credette obbligato di contribuite per 

I j quan- 



SÒt 'Dell' ‘Educazione * 
quanto pub alla conservazione di tutto il Ge- 
nere Umano, come effettivamente quell’ è 
il dovere di tutti gH Uomini , ed il vero 
principio , (opra il quale dovremmo tutti re- 
golare la noftra Religione , la noflra Poli- 
tica , e la noflra Morale : i.l Mondo farebbe 
affai più tranquillo , e più collimato di quel- 
lo, ch’è. , ^ - 

Ma per ritornare al mio proposto, io non 
pollo trattenermi dai lodare qui una Donna 
di mia conofcenzg. EU’ era folita di conten- 
tàre tutte le picche voglie delle lire Fanciul- 
le ; darle de’ Cani , de’ Scoratoli , degli Uc- 
celli , ed altre piccole iie(ìie,cbe fervono di 
divertimento alfe Giovanotte. Ma (obito, dt r 
effe avevano quelli Animali, fra le mani, la 
Madre le obbligava a trattarli Irene, e a co- 
ftodirli in manieratile non mancaffe loro co- 
fa alcuna ,o che non foffero punto maltrat- 
tati ; e fe tra (curavano d’ averne cura, erano 
fgridate come d’ un grand’errore, e molte 
volte toglieva loro quelle piccole Belile , © 
almeno le (gridava, per la loro negligenza 
In quella maniera qullle Fanciulle imparava- 
no per tempo ad efter e fatte., e ad avere u» 
genio dolce, e benigno. E per me credo , 
che 6 debbano avvezzare gli Uomini ad ave- 
re fia dalla culla della tenerezza per tutte le 
Créature dotate di lentimehto , e a non gua- 
dare, o diilruggere. qualfifia cofa . Io non 
poffo intendere, come il piacere, che i Fan- 
ciulli hanno a far dèi male (. io «stendo IL 
piacere , che hanno a graffare le cofe fenz*. 
necefluà, ma più particolarmente la gio/a 
che hanno néj tormentare le creature viven- 
ti ) òcn po^riiitetider , dico, eh* una tal v 
inclinazione tra loto naturale; ma credo béfe- 
si, che fia uà* abito prodotto daU v eferopio e 
' ;r « r - dai* 
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•dalla convenzione degli Uomini . S* infogna 
d’ ordinano sili Fanciulli a batterli, e a ride- 
re quando fanno del male agli altri , o che 
vedano accadente : e la -direzione della mag- 
gior parte di quelli , che Hanno loro attorno, 
fi conferma in quella cattiva difpoliziooe d’ 
animo. Quello che s’infegna loro della Sto- 
ria',' confitte quafi.^ tutto in racconti di batta- 
gliele d’uecifionì;. e finalmente li gioriofi 
Elogi , che fi danno ai Conquifiatori ( veri 
manigoldi, quali tutti, del Genere Umano) 
finffeono di guaftare Tanimo dei Giovani*, 
che con quell* idee nel capo , s’ immaginano, 
che 1* arte d’ ammazzar gli Uomini fia la 
cola più lodévole, e più eroica del Mon- 
do . In quefta maniera la Crudeltà con 
tuttocchè fia contrarii filtra alla noftra n«- 
tura , s’ impofiefia infenfibilmente dei no- 
to cuori , e quello che 1’ Umanità abbor- 
rilce , il colhime ci rende grato , facendocelo 
rimirare come una ftrada , che conduce alla 
Gloria . Ecco fcOTn'e la Moda, e 1’ Opinione 
aniverfale^, fanno filmare un piacere quello, 
che non lo è altrimenti in fe fiefifò, nè pub 
eflerlo . Quello è dunque un inconveniente, 
a cui bifognerebbe rimediare per tempo con 
ogni forta di mezzi , foftituendo in vece di 
quella fatale pafiìone l’ inclinazione contraria, 
eh* è affai più naturale ali’ Uòmo , cioè k 
compafiìone , e 1 ’ urbanità', difpofizioni che 
bifogna proccurare di mantenere nei Fanciul- 
li , ma Tempre per la fttada della dolcezza . 
Non farà forfè fuor di propofito foggiugner 
in quello luogo, che rifpetto alle difgrazie, 
o accidenti cH’ accadono fcherzando , o per 
inavvertenza, o per ignoranza, e cna non fi 
pofiono filmare effetti della malizia , o di 
cattiva intensione , benché forfè abbiano al- 

16 le 
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le volte dell* conseguenze aliai faflidiofc: bi- 
fogna, o non cercarne informazione veruna, 
© parlarne con molta dolcezza . (a) Imperoc- 
ché per’ mia opinione non fi può mai incul- 
care abballarla a quelli eh' hanno la cura di 
educare Fanciulli , che per qualunque errore 
fi faccia da un Fanciullo , e di qualunque 
importanza , non fi dtv avere altro riguardo -, 
quando fi viene a faptrlo : che al morire, (he 
l ' ha prodotte , e all * abito, che ne pub. fegmre. 
Sopra dì quelle cote fi dee regolare la corre- 
wone, lenza giammai permettere' , «he un 
Fanciullo Ha gadigato per alcun male fatto 
Scherzando , o per inavvertenza . Gli errori 
che vengono dalia volontà, fono que r foli, che 
fi devono punire i. e quelli ancora , quando 
lieno di una tal natura che pollano efler cor- 
retti dall’ età , o che non vi fia morivo veru- 
no per temere "che producano abiti cattivi v 
bifogna pacarvi tòpra fenza moflrar d 7 ofier- 

var- 



[a] Mi ricordo d’ un efetnpio di dolcezza , il qua- 
le benché fu accompagnato da circoltanze tin pójro 
diverfe da quelle del Signor Locke è nondimeno- 
propriiflTimo per confermare la lua Regola : ed è Ih 
maniera di cui fi fervi Augulto col fuo Maggiordo- 
mo, il quale palleggiando u» giorno feco , fi turbò 
così fieramente alia villa di- un Cinghiale che veni- 
va alla volta loro , che fi difefe dal pericolo, con 
1 * efporvi- P Imperadore niedefimo . Il delitto era- 
capitale , per le confeguciize , che ne potevano na- 
scere : ma Augufto efaminandolò rifpetro all’ inten- 
sione di chi l’aveva commeflò,. fi contentò di met- 
ter il fatto iu burla : Diomedem difpenfatnrem , a 
quo fimul ambulante , incuranti repente fero apro 
per mttum objeBus ejl , naaluit umiditati s- arpucrty 
quarti nox* ; remque non mimmt periculi , Quia taf 
me u fratti aberat , in jocutn verni « Svctonius in Vie 
U Augniti Cap. LXVII* 
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varli, quantunque pollano eflfer accompagnali 
'èst eircollanzc affai faftidioft . ^ IgF 

- §. i. 

Conviene infinuart alli Fanciulli una mgm 
mera dolce per i loro inferiori , t J opra - 
tutto per i Dcmtjlici . 

Un altra maniera per in finita re un genio 
col ce ai Gicvanerti, e impedirebbe non ne 
abbiano giammai a perdere il guftor confitte 
\ in avvezzarli a trattar civilmente nelle paro-- 
Je , e nelle azioni i loro Inferiori » il Popolo " 
minuto» e principalmente i Domeffi et . Im- 
perocché lì vede pur troppo frequente nelle 
buone Famiglie » che i Fanciulli delia Cala • 
parlano ai Doraeftici con termini impertinen- 
ti » e pieni, di dilpregio » e li trattano con 
nna maniera altiera ed impertofa » come fé 
foiiero d una Ipecie diverfa » e affai inferiore 
alla loro. Non importa cercare , fe qqeft f in- 
gmfla alterigia fia prodotta in etti da r cattivi 
efempj , © dalla loperiorità della loro fortuna, 

• o da una vanità naturale : ma bil’ogna pre- 
venirla ed eftirparla Cubito, che fi vede com-, 
parire : e follituirvi -in vece, uno fpi rito di 
dolcezza , e d’ umanità » che il renda civili 
ed affabili con le perfone della più vile con* 
dizione; e in quella maniera non perderan- 
B° punto della loro fuperiorità ; anzi l’ auro- ~ 
riti eh appartiene al loro tango, farà Tempre 
. maggiore , poiché i loro Inferiori a^giugn*- 
làtmo alia fpmmjlFioue , e alla differenza effer- 
f a » un /^ore «*'• una ftima finGe.ra per le 
jwo.perlone . E particolarmente i Domenici 
It le; v irau no eptv più attenzione , o> piacere, 
vedendo di non «fiere (paluauati , perchè la 

Fez- 
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Fortuna gli ha corti tuiti inferiori agli altri 
Uomini , ed in una certa maniera gli ha 
mertì fotto i piedi de’ loro Padroni . Non bi- 
forcerebbe mai Sopportare, che la diverlìtà. 
«iella condizione facelle perdere ai Fanciulli 
il rilpetto , che debbono alla Natura Umana, 
Quanto più fono grandi, ed opulenti, tanto» 
piu fi' dovrebbe proccuraTe d’ inlegnar loro ad 
«ller dolci , umani , ed obbliganti verfo i lo- 
ro Ibroflìm: , che fono d’ inferior condizione,, 
g meno dovi zio fi di beni di fortuna . Se fino- 
da.la culla fi lalcia loro la liberà di maltrat- 
tare certe pedone , perchè credono avere 
qualche poco di predominio [opra d’ elle in 
virti'i della loro, nafcita- : egli è almeno un-- 
contrafegno di cattiva educazione ;.ma fe non, 
vi fi bada , quella licenza accrelcendo la lo- 
ro fierezza naturale , gli avvezzerà a poco a 
poco ad un continuo difpregio per i loro ftife- 
Tiori : la qua! cola fecondo tu tre le apparenze 
a finire nell’ opprelfionre , e nella crudeltà* 

CAPITOLO xvr. 

i \ ' - • s • ’■ •• -V . (. 

\ "dome fi àebi>a . profittare- della- CuriofitM- « 

' ■ - ‘ dei Fanciulli <*. 
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Quriojìrò 'nectfjar'ta nei Fanciulli \e mezza 
per mantenerla , 

* v * .0 • • 

*■ * - v • . * . . * 

A cnriofirà', della qnale abbiamo avn$a> 
occafioné di- parlare altrove ti nomè tfU 
iUo aei Fanciulli , che on defiderio di coro* 
fcere. Convien adunque procciurare d’ accrelcer- 
ia in elfi , non folamerrte perch’ ella dà bu-à. 
‘«fi Speranze di qqaffa per fona.,. in.frui fi ero- 
•V. ' va. 
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ra : ma ancora perchè è un mezzo eccellen- 
te ritrovato dalla Natura per dilfìpare l’ igno- 
ranza , nella quale tutti venghiamo al' Mon- 
do : e che fenxa quello defiaerio , il quale ci 
eccita a chiedere informazione delle cole , 
«Durerebbe i Fanciulli in altrettante Creature 
Stupide ed inette . Eccovi , fe io non m’in- 
ganno , i mezzi per eccitare nei Fanciulli 
quella Torta di cmriofità., é di tenerla lempre 
in moto, ed in azione. 

Primo Mezzo. Di qualunque Corta fi fieno 
Je Queflioni che fa un Fanciullo , non biso- 
gna rigettarne veruna con diipregio ; uè per- 
mettere, che fiaderifo ; ma bilogna anzi ri- 
spondere a tutto quello che dirhandà , e spie- 
gargli le cole che defidera di Capere, in ma- 
niera da rendergliele intelligibili , per quanto 
pofTono permetterlo la fua era , e le Sue co- 
gnizioni . Ma badate di non confondergli la 
Mente con iSpiegazioni , e idee Superiori al- 
la di lui intelligenza, o proponendogli quan- 
tità di c5Se , che non' hanno, relazione veruna 
a ciò che defidera Sapere in quell* occafione. 
Qoand’>gli vi fa qualche dimanda , offeriate 
più torto quello- che pretende di dire , di quél- 
io fìan le parole, delle quali fi Serve peT espri- 
mere il Suo penderò ; e dopo che 1* avrete 
pienamente informato di quello che voleva 
Sapere, vedrete che porterà i Cuoi penfieri Su 
nuovi oggetti , e che rispondendo in quella 
maniera a tutre le Sue dimanda per 1* appun- 
to , e precifamente .• potrete farlo avvanzare 

f iù di quello-f ch’.avrerte mai potuto Sperare. 

m perocché la cognizione è tanro grata all* 
Intelletto , qbanto la< luce agli occhi , e i 
Fanciulli in particolare fi compiacciono efire- 
mamente nell’ acquirtare nuove cognizioni , c 
flrincipaloiemtySe vedono, che Sì dia orecchio 
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aile loro interrogazioni , e che s’ ecciti , e- fi. 
lodi in eli» il defiderio, che hanno, d’eflere in- 
formati . Ed io non dubito punto , eh’ un* 
delle gran ragioni , per le quali la maggior 
parte dei Fanciulli s* abbandonano tutti a- va- 
ni divertimenti , e impiegano- tutto il loro 
tempo in bagatelle non (ìa- : perchè hanno 
provato-, che li difprezza la loro curiolità , 9 
che non fi fa conto veruno delle loro inter- 
rogazioni . Ma (e venilfero trattati con piìt 
confiderazione , e dolcezza ; e f* fi avelTe la 
pazienza di rifponde«CS>ll« loro interrogazioni 
con maniera propria ,, e da poterli foddisfarer 
io fon ficuro,che oon avrebbero preio tanto 
affetto alle medefime puerilità,.e divertimen- 
ti .• e ch’avrebbero provato molto piacere nel 
fare ogni giorno qualche profitto nella cogni- 
zione delle cole v nelle quali avrebbono con- 
tinuamente ritrovato della novità , e della- 
varietà;. due circofianze, che piacciono fingo- 
iarmente ai Fanciulli . 

Secondo Mezzo . Non folamente convien ri- 
fpondere fertamente ai Fanciulli , e informar- 
li di quello «he vorrebbero fapere , come fìe 
folle una materia importante per elfi da co- 
aolcerfi ma conviene oltre di cfo eccitarli a 
quella fpecie di curiofità- con alcune lodi paR- 
ticolari . Bifogna parlare in prefenza loro del- 
la cognizione, che le perfone da elfi (limate-, 
hanno delle tali , e tali cofe ; e liccome noi 
lìamo tutti fin dalle falce pieni di fierezza e 
d’ orgoglio r conviene adulare la loro vanità, 
in maniera, da formarli perfone dabbene , e 
diportarli in maniera, che la loro fierezza ri- 
dondi in lor vantaggio.. Sa quello fondamen- 
to m’ accorderete, non effervi miglior motivo 
[ per obbligare il primogenito d’ una Famiglia 
ai impalare qualche cofa; quanto il metter- 
« ' • S 1 » 
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«ili in capo d’ infegnare egli raedefìmo ai Tuoi 
Fratelli , ed alle lue Sorelle^ 

Terzo mezzo . Siccome non bifogna mai tra- 
fcurare le interrogazioni, che fanno i Fanciul- 
li ; così bifogna ancora sfuggire di dar loro 
rifpofte ingannevoli , ed illusorie . I Fanciul- 
li s’accorgono facilmente, quando fono di- 
fprezzati , o ingannati, ed imparano pretto 
ad efifere negligenti , diffìmulatori , e menti- 
tori , vedendo, eh’ altri cadono ne’ medefimi 
difetti . Noi non dobbiamo giammai parlar# 
contro la verità in veruna convenzione , 
qualunque fiafi ; ma meno ancora con i Fan- 
ciulli . Imperocché fe noi facciamo loro qual- 
che fopercnieria , non folamenre inganniamo 
la loro afpettazione , ed impediamo, che non 
reftino informati : ma corrompiamo ancora la 
loro innocenza , ed infegniamo loro il pi h 
pericolofo di tutti i vizj . I Fanciulli fono 
come tanti Viandanti arrivati nuovamente 
in un Paefe ftraniero a loro affatto incogni- 
to , onde dobbiamo farci fcrupolo d’ ingannar- 
li ; e benché le loro interrogazioni paiano 
alle volte di pochiftìma importanza , convien 
rifpondere con tutta la ferietà . Imperocché 
per quanto ci fembrino indegne d’ effere pro- 
pone a noi che n’ abbiamo cognizione da 
tanto tempo, non lafciano per queflo d’ effe- 
re importanti rifpetto a quelli , eh’ effendo 
nati di poco , fono nuovi in tutte le cofe . 
Siccome i Fanciulli ignorano tutto quello eh# 
noi fappiamo perfettamente , e che ratte 1# 
cofe , le quali fi prefentano ad elfi , loro fo- 
no incognite , come lo fono figie in altro 
tempo a noi medefimi .• quelli fono felici, 
che incontrano perfone così obbliganti , # 
diferete, che s’accomodano alla loro ignoran- 
za , e ad aiutarli per liberartene . Se voi , ed 
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io doveflìmo ora andar ad abitare nel Giap- 
pone , cón '-tutta la noftra prudenza , e con 
tutt’ i lumini quali fono forfè il motivo, .che- 
noi damo così inclinati a difpregiare^i p en- 
fierà, e le interrogazioni del Fanciulli : egli 
è certo che fe vjoleffimo informarci di quello 
che v 7 è da conofcere in quel Regno , farem- 
mo mille interrogazioni , che un Giapponefe' 
fciocco e fuperbo- potrebbe (limare ridicole * 
ed impertinenti , e che farebber nondimeno* 
affai naturali rifpetto a noi . In quello cala 
noi defideraremmo d 7 incontrare alcuno , che 
Coffe civile , e compiacente, per foddisfare a- 
tutte le nofire interrogazioni , e per liberarci 
dalla noflra ignoranza. 

Subito, che qualche novità fi prefenta alla 
vifìa dei Fanciulli , chieggono ordinariamen- 
te, che cofa egli è? interrogazione folita far- 
li da uno firaniero, qnando vede una cofa » 
lui incognita . Con ciò non hanno ordinaria- 
mente altra mira, che d’imparare il nome di 
quella tal cofa: tanto che d 7 ordinano , dicen- 
do Ioto come. fi chiama , fi rilponde con tut- 
ta efattezza alla loro dimanda . I Fanciulli 
poi fono Coliti di dimandare, a che ferve quel- 
la tal cofa ? Bifognerebbe ancora lifpcndere 
finceramente a quell’ altra interrogazione , e 
per far c:ò bilognerebbe infegnargli l’ufo di 
quella cola, e (piegargli còme s*adopra, e 
Car tutto ciò in una maniera proporzionata- 
alla loro capacità. Che fe con 1’ occafione 
d’ alcun’alrre circofìanze vi fanno qualche nuo- 
va d : manda per conofcer meglio la cofa , voi 
i»on dovete lafciarli paffare innanzi prima 
d’ aver loro inlegnato tutto quello che fono 
capaci d’intendere, impegnandoli così con le 
vofire rifpoile a farvi delie nuove dimande. 

£ potrebb’ edere eh’ una convenzione fimi- 
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le non fembrafìe cesi ridicola , e così frivo- 
la ad un’ Uomo fatto , come ordinariamen 
te fi ftitna . Le dimanda che propongono 
Fanciulli curiofi naturalmente fenza che ve- 
runo le fuggerifea loro, danno Lpelfo occafìo-* 
ne di trattare delle marerie, che poftono efer- 
citare l’ ingegner d’ un’ Uomo intendente. Io 
credo ancora , che il p ii delle volte le diman- 
de improwife , che fa un. Fanciullo; lìano più 
itìruttive, che i difeorfi degli Uomini fatti, i 
quali d’ordinario parlano per pratica , confor- 
me a certe cognizioni acquiate , e alii pre- 
giudizi della loro educazione . 

Quarto mezzo . Affine d’eccitare la curio- 
firà dei Fanciulli, non farebbe forfè fuor di 
propofito di fpiegare qualche volta in prefen- 
2a loro delle cote ftravaganti , e nuove* per 
dar loro motivo d’ informartene da fe mede- 
fimi . Che fe per forte la loro curiofità gl* 
induce a chiedere quello, che non dovrebbe- 
ro fapere: è molto meglio dir loro chiara- 
mente , eh’ è una cofa , la quale ad elfi non 
compere ; di quello che fia intanarli con qual- 
che fallili» o con rifpolte frivole. 

r V ■ ì f. ir. 

• - . . • . * , j . , • * . * 

Una vivaci grand* non ì un buoni (fimo »•. 

> ftgno mi Fanciulli . - 

( ' v. V # ijjpr 

I/eftrema vivacità, che' alle volte fi fa ve* 
dere affai per tempo nei Fanciulli , procede 
da un - Principio , il quale fi trova di rado 
unito con un timpefamento robufto, o con 
un difeernimento fodo . Se folfe una cotsCcon- 
fid arabile per i Genitori il vederci loroBan- 
eiolli più vivaci » e più Svegliati nella ton- 
verfazione: io aedo , che fi potrebbe trovar 
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La maniera di proccurar loro quefla qualità; 
ma io fuppongo, che un Padre faggio, eva- 
dente, defidererà più torto, che un fuo Figlio 
diventato già Uomo fatto, fia capace, utile a 
fe medefiano, e alla fua Patria : che grazio- 
fo, e fpiritofo nelle compagnie, quand' è an- 
cora. Fanciullo . E per verità io credo per 
certo, eh’ un Padre abbia molto più piacere a 
fentir difeorrer bene fuo Figlio, chi a fen tir- 
io cicalare gentilmente . Eccitate dunque la 
Curiofità del vofiro Fanciullo quanto potete:, 
foddisfacendo a turte le lue dimande, e for- 
mandogli il difeernimento per quanto porta 
là fua capacità. Se le-fue ragioni fono paf- 
fabili , conviene lodarlo; e fe non dà punto 
nel fegno , rimettetelo dolcemente nella buo- 
na rtrada , fonza deriderlo dell’ errore , ch ? ha 
fatto - Per altro- fe mortra defiderio di decor- 
rere fopra tutto quello , che fi prelenta alla 
fua rhente : fiate attento per quanto potete, 
che ninno affoghi querta inclinazione , o non 
la guarti con ragionamenti ingannevoli , ed 
-llluforj. Imperocché egli è certo, che ficcome 
di tutte le Facoltà della nofira Ànima , quel- 
la che confirte nel decorrere , è la più lubli- 
me, e la più importante.* ella merita anco- 
ra, che fi proccuri di coltivarla con tutta l r at- 
tenzione polfibile ; poiché il più alto punto 
d ? eccellenza dove l’Uomo polla arrivare in 
quello Mondo, confirte nel perfezionare la 
fua Ragione, « nel farne tra buon ofov 
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C A PITOLO xm 

indifferenza % ch' hanno alcuni Fanciulli per 
informar fi ; t maniera di correggerla . 

V 

: . ^ 4. i- - 

. Dell d negligenza di certi Fanciulli • 

S I vede .qualche volta nei Fanciulli-otta di- 
fpofizione d’ ingegno direttamente con- 
traria al genio attivo, che gli (limola ad in- 
formarli di tutto „ Io intendo di parlare di 
quella negligenza , che fa riguardare ad efli 
le cole con una grandilfima indifferenza , e 
non lafcia loro pigliare affetto veruno per le 
loro occupazioni. Quella difpofizione è fecon- 
do me osa delie più cattive qualità , che 

? >olfa avere un Fanciullo., e delle più diffici- 
« da correggere, quand’ella Ha naturale . Ma 
ficcome è facile ingannarli in quella materia, 
giudicando da certe congetture ; così bifogna 
proccurare di ben conolcere quella indifferen- 
za, ch’hanno i Fanciulli per i loro Libri,. e 
per le loro occupazioni.. Al primo folletto 
del Padre, che il fuo Fanciullo lia d’ un ge- ' 
nio pigro, e indifferente, dee enervarlo at- 
tentamente, per fapere, s’ egli è freddo , e in- 
differente in tutto quello, che fa, ovvero s’ egli 
è lento , e pigro folamente rifpetto ad alcu- 
ne occupazioni , raa ardente , e follecito per 
Falere. Imperocché quantunque fi veda, eh* 
lafcia pallate fenza far nulla una gran parte 
del tempo, che Ita nella foa Camera, o nei ^ 
fuo Gabinetto , non fi dee per quello conJhrn- 
dere immediatamente , che ciò proceda dal 
fuo tetnpcf amento negligente , e pigro: per-i 
' chd 
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chè potrebbe anch’effere un puro effetto dell* 
età tenera , ovvero perchè preferita agli fd'bi*-'' 
fìudj qualch’ altra cofa , nella quale ha tutta 
la tua inclinazione,' e che per l’altra parte 
non abbia molto piacere a (Indiare la fua le- 
zione per una ragione affai naturale , eh’ è 
d’ efferne come indifpenfabilmente obbligato. 
Per.dittingu; j re efattaménte come ffa il fatto, 
offeriate il vollro Fanciuilo-ne’ fuof- giuochi , 
e ne’ Tuoi divertimenti quando non è net 
luogo dov’à obbligato a lludiare , e ch’ha 
uqa piena, libertà d’ impiegarli in quello, che 
vuole : efaminate , dico , 5 ,’ egli, è vivace ed 
attivo in' quel tempo ; fe fi. propone qualch* 
idea , e fe 1’ efeguiice con applicazione , e con 
ardore fin tanto che l’abbia terminata : ov*^ 
▼ero fe lafcia pattare il tempo tralcuratamen-' 
te lenza peniate a far nulla.. Se quefto genio 
freddo e lento fi vede tn etto folameflte, quand* 
egli è per ittudiare- la Lezione r io credo, che 
fi, potta. emendarlo facilmente ; ma s’ egli è 
un’ effetto del fuo . temperamento , converrà 
durar un po più di fatica per guarirlo da que- 
llo difetto . ... \iS " ;* 
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Maniera di aorreggere la pigrizia , 
Je non è universale . 



# 4 . 

Se dalla premura, che il vottro Fanciullo 
dlmottra ne’ ifuoi divertimenti , o in qualch’ 
qàtra cola , a cui fi applica nellq ore del di- 
vertimento , voi cohofcete , che non è incli- 
nato da fe medefimo alla pigrizia-: ma che- 
la negligenza, e la pigrizia, che dimottra 
nello ttudiare la Lezione > provviene dal ditga- 
flo eh’ egli ha per i Libri: bifogna princi- 
, - • - ' . piate 
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piare dai cimollrargli con cfo’cezza, quanto 
fia irragionevole quella condotta, e a quali in- 
convenienti ella lo efpone ;, poiché in quella 
maniera perde una buona parte del luo tem- 
po, che potrebbe impiegare guidando un vero 
piacere; ma ricordatevi bene di dirgli ciò ' 
con molta dolcezza, e moderazione, fenza 
infillervi molto per la prima voltà , conten- 
tandovi di proporgli quell? ragioni oomuni 
in poche parole. Se ciò fa effetto nel fuo 
animo, voi avrete avuto il- volito intento con 
que 1 mezzi., che fono i più defiderabili in 
quelle occafioni , e tono la Ragione, e la 
dolcezza* Ma le quello primo tentativo non 
vi riulciffe , proccurate di tarlo arrollire del- 
la fua maniera d’ operare , deridendolo della 
fua perizia. Per far ciò, dimandategli ogni 
.giorno quando viene a tavola , purché non 
vi fia alcun barelliere : quanto tempo ha im- 
.piegato nelle fue occupazioni , e fe non ha. 
fatto le cofe fue nel tempo, in cui fi può 
fupporre eh’ avrebbe dovuto terminarle , nio- 
flrate di non credere, che vi polla aver im- 
piegato tanto tempo; mettete in ridicolo la 
fua lentezza, ma lenza Ibridarlo. Contenta- 
tevi - folamente di principiar a riguardarlo 
con freddezza, e continuate a 1 far così ieco, 
fìntanto eh’ ei muti direzione , e abbiate cu- 
ra, che in rutto il detto tempo fua Madre, 
il fuo Maeflro , e tutti quelli che gli Hanno 
.attorno , facciano la medefìma cofa Che fe 
ciò non ferve per ottenere il bramato effet- 
to , ditegli, che .non farà inquietato maggior- 
mente dal fuo Maeflro ; che voi non volete 
più fpcndere danaro per tenere una perfona 
prelfo di lui, che non polfa far nulla;-» ma 
giacché mofìra più inclinazione a divertirli 
al tale, e tale giuoco (qualunque li alì ) che 
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le, per timore, che voi ne fiate avvifato,puk 
trascurare di far dell’ altre cofe , per le quali 
allora non ha guflo alcuno ; e così parer pi- 
gro , freddo, ed indifferente, benché tutta 
la fua negligenza proceda dati’ aver egli 1’ 
animo applicato a qualche cofa , eh’ ei non 
ardifee fare per timore d’ jelfer veduto da 
voi, o cH’ almeno ve ne fta data relazione. 
Per chiarir bene creilo {finto, la pruova 
dev’elfer fatta quando voi fiete lontano, e 
che il vortro Fanciullo non ha il minimo Co- 
rpetto , che alcuno gli abbia l’occhio addof- 
■fo . In codefto tempo di libertà bifogna,che 
alcuno , di cui. polliate fidarvi, offervi , come 
impiega il fuo tempo; e fe quando egli è 
in iua libertà per poter fecondare liberamen- 
te le lue inclinazioni, lafcia paffar il tempo 
nell’ozio, e nella pigrizia .• dall’ufo eh’ ei 
farà di quello tempo di libertà, voi diilingue- 
rete facilmente, s’ è il fuo genio lento, e 
pigro; ovvero P avveritene ch’egli ha per i 
Libri, che gli fa perdere il tempo, che do- 
vrebbe impiegar nello Audio. 

§. III. 

Maniere di correggere un fanciullo d' una 
pigrizia generale , che ha la fua origine 
. dal temperamento . 

Se v’ è qualche difetto nella fua coftituzio- 
ne,il quale gli abbia aggravato P Ingegno in 
maniera , che quella lentezza dagli naturale : 
non è facile maneggiare un Gmile tempera- 
mento, che non da veruna fperanza ; impe- 
rocché ficcome quella difpofizione produce nel- 
la mente del Fanciullo una grande indifferen- 
za per tutto quello eh’ ha da accadere , non 
Locke Tom. 1. & fi pu^ 
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lì può metterlo in moto col mezzo del » due 
grandi ftromenti delle azioni umane, tl defi- 
derio e il provvedimento. Stante ciò, li tratta 
di trovare la maniera per piantare, e lar cre- 
• (cere quelle due cofe ia ort terreno naturai- 
mente ad effe contrario . Subito che voi fie- 
re convinto , che il voftro Fanciullo fi trova 
nel cafo , dovete inforcarvi diligentemente, 
fé fi diletta di qualche cofa , ed a che cola 
principalmente inclina . E fe voi potete fco- 
prire , eh' egli abbia qualche inclinazione par- 
Scolare ,‘accrefeetela quanto piò potete, e fer- 
vitele , come d’ un mezzo per metterlo in 
azione , e fargli nafeere il defideno d appjl- 
carfi à qualche cofa. S’ egli defidera la lode, 
il giuoco, i belli abiti ec, ,o che per 1 altra 
parte , tema il dolore , abbia paura di darvi 
difniacere, e di perdere la voftra grazia ec.. 
qualunque* fia la cofa eh’ egli. più atra, eccet- 
to la pigrizia che non poh giammai renderlo 
attivo .(ervitevene come d un mezzo perni- 
vegliargli V Ingegno , e per impegnarlo a 
feioglierfi . Imperocché avendo da fare con un 
Fanciullo d’ un genio co<i negligente , voi non- 
dovete temere d’ accendere in quella maniera 
nel fuo cuore un defiderio troppo violento , 
come accederebbe in qualunque altro meon- 
,°o Anzi quello è quello, che vi manca per 
poter Svegliarlo dalla fua lentezza • e p 
oonfeguenzr è quello / eh. voi dovete proc- 
curar d’eccitare , e d accrefcer . ’ 

perocché chi non ha punto di denderio , non 
può aver applicazione a cofa veruna . 
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f. IV. ' ; 

Bì fogna impiegarlo in qualche fatica 
corporale • 

i ‘ t * * 

Se ciò non batta per riliorre il vottro Fan- 
ciullo diligente » e attivo ; impegnatelo in 
qualche fatica corporale , con la quale polla 
abituarli a fare qualche cofa . Per verità il 
miglior mezzo per avvezzarlo ad efercitare» 
e applicare il fuo Ingegno , farebbe impiegar- 
lo gagliardamente in qualche ttudio particola- 
re : ma poiché' l’ attenzione che potrebbe im- 
piegarvi , è una cofa inviabile , e che niuno 
potrebbe affìcurare quando veramente vi appli- 
chi il fuo Ingegno, e quando trafcuri di penUr- 
' vi, voi dovete penfare a qualche fatica corpora- 
le, a cui convien tenerlo regolarmente , e m- 
difpenfabilmente occupato . E fe quella fatica 
è un pòco troppo afpra , e vile , la cola non 
lafcierà per quello di riufcire anche in mi- 
glior forma ; imperocché fiqpome quella fati- 
ca lo annoierà' più pretto , * gli farà' ancora 
nafcer il defiderio di ripigliare i fuoi Libri . 

Ma quando voi farete obbligato a quello 
* patto y non mancate d’ alfegnargii- una certa 
^quantità di lavoro a terminarli in un certo 
. ipazio di tempo , di maniera che non abbia 
la libertà di ttarfene oziofo. Per altro dopo 
averlo impegnato con quell’artificio ad appli- 
carli alio ttudio , potrete quando avrà impa- 
rato la fua lezione nel tempo p&fcritto , dif- 
obbligarlo come_ per premi© dì una porzione 
dell’ altra fatica , che gli avete impotto , e 
continuare a diminuirgli il.pefo a proporzio- 
ne, ch’egli fi applica allo ttudio cOu più im- 
pegno , e finalmente difpenfarnelo affatto • 

. K. 2 quan- 
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quando quella indifferenza eh’ egli aveva pet 

j fuoi Libri , celierà interamente . 

C A P I T O L O XVIIF. 

Non bi fogna forzare i Fanciulli ad impiegar fi 
nelle cofe , che fi vorrebbet far 

loro imparare . ' * " 

N Oi abbiamo già offervato , che la di- 
verlità degl’ impieghi, e la libertà: fono-'' 
quelle cofe» che piacciono principalmente ai 
Fanciulli, e che quello' è quella che fa ritro- 
vare ad efTì del piacere nei loro giuochi otf- w 
dinar) ; onde non fi dovrebbe far confiftere 
il loro impiego nella Lezione , o in qualun- 
que altra cofa, che fi voglia loro infegnare . 
K pure quell’ è quello , che i loro Genitori , 
Direttori , e Maelfri fi (cordano pù facilmen- 
te d’ ogni altra cofa. Il ditpiacere , che han- 
no in vederli applicati a tutt ? altro ' che- srl 
loro dovere: non permette loro d’ ingannarli 
con quello innocente artifizio , e li Fanciulli 
per parte loro * conofeono tofto dagli ordini 
replicati , che ricevono ciò che fi efige , e 
non fi efige da loro . Quando adunque acca- 
da per non aver ufato quell’ artifizio,’ che un' 
Fanciullo prenda averfione per i fuoi Libri : 
convien pigliare un’.altra ftrada per rimedia- 
re a quell’ inconveniente . Poiché allora non 
è. più tempo di fargli confiderare lo fiudio per 
un giuoco , voi dovete impegnacelo con un 
metodo tutto contrario. Oflervate .per avere 
il vofiro intento , quale fia il giuoco a cui 
ha maggior’ inclinazione ? ordinate , eh egli 
vi fi diverta , e. fatelo giuocare tante ore in 
ciafchedùn giorno , non come per cafligàrlo 
in quella maniera deli’ inclinazione , che egU 
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ha per codeffo giuoco » ma come fe avelie 
intenzione d’ imporgli que(V obbligo , a cui 
dovelfe indifpenfabilmente Soddisfare .'Ciò fa- 
rà, fe non m’inganno , che in pochi giorni 
contrarrà un contragenio grandiflìmo per quel 
giuoco fuo prediletto tanto che gli tiefcerà 
affai meno gradito dello iìudio,o di quallili* 
altra colà, principalmente le applicandoli al- 
lo fludio potrà dilpenfarli da una porzione di 
quello pelo , e che gli venga permeilo d’ im- 
piegare alla lettura de’ Tuoi Libri , o a' qual- 
che altra limile occupazione veramente utile, 
una parte di quel tempo , eh’ egli c obbligato 
d’ impiegare nel giuoco Almeno fembra, che 
quello efpedienue fia molto più proprio per 
indurre i Fanciulli a ciò- che fi vorrebbe , di 
tutti gli altri gaflighi che fi poffono dar loro, 
e di tutte le proibizioni 'che gli fi poteffercr 
fare , le quali ordinariamente fervono folo 
per eccitare in effì dei delìderj più violenti 
per la cola proibita.. Imperocché quando una- 
volta .voi avete fopito i loro defiderj ( il che 
fi può fare fenza pericolo rifperto a tutte le 
cole , eccetto il bere , ed il mangiare ) fino 
ad annoiarli di quello che vorrefie far loro 
aborrire r voi avete infinuato loro un’av/erfio- 
ne fulficiente per non aver più tanto timo- 
re , che ja procreilo lo ricerchino con la nie- 
defima premura . 

E‘ univerfalmente noto , per quanto io cre- 
do , che generalmente parlando , i Fanciulli 
non Hanno volentieri fenza far nulla .* Ciò 
fuppofio , tutta la voffra cura dev* effere, d’im- 
piegarli tempre in cofe, che posano effer lo- 
ro di„ qualche utile . E' a quell’ effetto roì 
dovete far loro imparare tutte quelle cofe , 
alle quali deliberate che s’ applichino , per via 
di dìvcrumeiuo , non per via d’ occupazione 

. K 3 # fe- • 
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feria. La maniera d’ ottenerlo, fenza che fi 
portano avvedere, che voi v’ entriate nè pun- 
. to nè poco eli’ è d’ infinuar loro della noja 
per tutto quello, che non vorrefie che facefie- 
ro , ordinando loro ^prettamente di farlo col 
tale o tale pretefio , finranto che ne fiano 
annodati . Se v. gr. il vofiro Fanciullo fi di- 
letta di- fruttare il fuo paleo, e che V impie- 
ghi troppo tempo: ordinategli di tarlo girare 
tante ore al giorno ; badate, 'che non manchi, 
e vedrete, che annoiato in poco tempo da 
queft’ efercizio, defidererà dilaniarlo,. Se voi 
gli farete un’occupazione gravo fa , nella ma- 
niera ch’abbiamo detto, di quc’ giuochi che 
vi difpiacclono .• -fi applicherà da Te fteffo con 
piacere alle cofe , che voi defiderarette che 
•faceffe, principalmente quando gli fiano pro- 
pofie come un 'premio per aver adempito 
quel tanto , che gli era fiato ordinato circa 
il giuoco . Imperocché ordinandogli ogni gior- 
no di far girare il fuo paleo per. tanto tem- 
po, eh’ ei n’abbia ad ettere fianco, non cre- 
dete voi, che defidererà i Tuoi Libri da- dove- 
xo, e che fi applicherà con impegno a leg- 
gerli , fe voi gli promettete quello diverti- 
mento per premio d’ aver fatto girare con. 
forza il fuo paleo in tutto quel tempo da voi 
prefcrittogli ? I Fanciulli cercano d’operare, 
ma non fanno una gran differenza tra le co- 
fe diverfe, che debbono efeguire , purché con- 
vengano alla loro età . Quando (limano una 
«ofa più dell’altra, lo fanno lu l’opinione altrui: 
di maniera quello che i Direttori proporran- 
no loro copie premio , lo crederanno effetti- 
vamente tale. Col mezzo di quella dellrei- 
za dipende da’ loro Maefiri lafciarli faltare a 
piè zoppo per premio della fatica che fanno 

nel danzar^ regolataraenje , ovvero al cca- 
’ -v tra- 
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tram), lafeiarli danzare regolatamente per pre- 
mio d' aver falcato a piè ^oppo ; di far loro 
pruovare maggior piacere a far girare un paleo, 
o a leggere un 'Librò f a giuncare alla buca, 
o a ftudiare il Glòbo ; imperocché i Fanciul- 
li deliberano femplicemente di (fare impiega- 
ti , purché fieno cofe alle quali fi figurino d* 
avere inclinazione', e che riguardino la li- 
cenza che Hanno .d’isnpiegarvili come un fa- 
vore accordatogli dai lor Maggiori , o da al- 
tre perlone , per le quali abbiano del rifpet- 
to , e cercano di cattivarli l’amicizia . Ciò 
fnppolfo, i Fanciulli che foffero educati in- 
fierire fecondo quello metodo , e che follerò 
impediti di guadarli col cattivo efempio de- 
gl’ altri : io credo, che imparerebbero, con tan- 
to fervore e piacere a leggere , feri vere , c 
tutte T altre cofe cheli voleifer loro infegna- 
re : con quanto gli altri Fanciulli imparano i 
loro giuochi ordinar; ; e quando il primoge- 
nito fia gjà il diretto in quella maniera , la 
cola ellendo come pallata in ufo nella Fami- 
glia, farebbe altrettanto difficile impedir loro 
d 1 imparare quelle cofe , quanto lo è ordi- 
nariamente il didrarre i Fanciulli da’ loro* 
giuochi» s ‘ì 

§. I. 

Non bifogna permettere ai Fanciulli di tene - 
' re quelle cefe che fervono per il loro * 
trafittilo* . 

• • 

I Fanciulli per mia opinione dovrebbero* 
avere dei trafittili di più forte : ma' ^ infogne- 
rebbe , chtt h loro- Direttori , o qualch’ altra 
perfona , li tenelTero in coflodia ; e che il 
Fanciullo non. avelie altro , che un traflullo 

per - 
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per volt» : di maniera che non potette aver- 
ne un’ altro avanti d’aver reftituito il primo. 
Così i Fanciuili imparano per tempo ad aver’ 
attenzione di non perdere , o guadare quei!» 
eh’ hanno ; dóve che , fe hanno molti traini- 
li a lor diCpofizione , pendano fedamente a 
divertirli fenz’ averne punto di cura t e eoa 
ciò vanno, formando fino dall’ Infanzia un’ 
abito, d’ ettere prodighi,* e d itti potori . Io con- 
fetto, che quelle cofe non fononi molta con- 
fiderazione i a le flette t e che fembreranno- 
indegne deli’ attenzione d’ un Direttore : ma 
niuna cofa che poffa contribuire a formve.il 
Genio dei Fanciulli , dev’ ettere trafeurata ’ r a 
tutto quello che può contribuire a flabilire in- 
etti degli, abiti huoni , o cattivi : è degno del- 
la follecitudine , e dell’ applicazione de’ lor» 
Direttori , nè può ettere difpregevole per le- 
coni'eguenze . 

Sopra i traftùlli dei' Fanciulli tai retta da 
ottervare una cofa * che a mio credere non è 
indegna dell’ attenzione de’ loror Genitori ► 
Quantunque io accordi, che li Fanciulli devo- 
no avere piò fpecie di traftulli : io credo non- 

• dimeno, che non fi debba comprargliene ve- 
runo . Da ciò ne feguirà*, che non faranno 
troppo caricati, come fovente accade, da que- 
lla grande varietà di frafeheri e, che ferve fo- 
lamente per infinuar loro un’ affetto^ fciocco- 
per la variazione , e pe%la fuperflaità ; e ad 
empir loro 1’ Animo d’inquietudine , e di va- 
ni defiderj d’ aver fempre qualche altra cofa*. # 
lenza fiapere cofa fi vogliano , e fenz? ettere.* 

* giammai contenti di quello eh’ hanno. I tra- 
Aulii che molte perfone hanno l’ attenzione 
di règalare ai Fanciulli di qualità , per far la- 
corte ai loro Parenti : fono affai nocivi all’" 
animo di que’ Bambini . Diventano con que- 
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fti regali , fieri, vani, ed avari, quafi avanti 
faper parlare. Io hcf conofciuto un Fanciulli- 
no così confufo dal numero , e dalla varietà 
de’ iuoi tracolli , che obbligava ogni giorno 
la fua Governante a farne attentamente U‘ 
ralfegna. Era così avvezzato a quella abàon-. 
danza, che non contentandoli giammai di’ 
quelli che aveva , ne chiedeva Tempre de’ 
nuovi . C’ è altro ? G’ ì altro ? diceva egli con- 
tinuamente .* C he cofa* mi darete di nuove ? 
Non era forfè quella una buona maniera per 
moderare i di lui defiderj , ed infegnargli a 
faper vivere contento delia fua condizione ? 

Ma, direte voi , come dunque i Fanciulli 
avranno dei traftulli, lenza comprargliene ve- 
runo? Bifogna che fé ne facciano da ledetti, 
o almeno che s' ingegnino per farne . Sino 
allora non dovrebbono averne, e avanti det- 
to tempo, non avranno gran bifogno di tra- 
mutìi lavorati con molta arte . Dei piccoli 
fallì , un mazzo di carta , il mazzo dt chia- 
vi della Madre , e qual eh’ altra cofa limile, 
con cui cron fi polTono far del male , fervo- 
no di divertimento alli Bambini : quanto 
tutte quelle cofe,"che fi- comprano a caro prez- 
zo nelle botteghe , e che guadano , o Spez- 
zano in pochififimo tempo . I Fanciulli non 
faranno mai malinconici, nè arrabbiati , per- 
chè gli manchino quelli trafiulli ; quando non 
gli abbiano avuti altre volte . Quando fono 
piccoli, lì divertono d’ ogni cofa che cada lo- 
ro fra le mani: e quanto più crefcono, tan- 
to meglio impareranno a farli dei tralluHi da 
fe fletti, quando non fi voglia fpendere im- 
prudentemente per provvederglieli . In verità 
quando principiano a farli, qualche traftullo 
di loro invenzione, bifognerebhe dirigerli, e 
aiutarli nel loro lavoro; ma no» fi dovrebbe 

- p«a- 
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penfare a fomminiflrargliene , fintanto che fé 
ne fiatino in ozio guardando chi . lavora per 
fargliene. Per altro quando fi divertono da 
fe per fabbricarli dei tradurti , e fono arreda-'; 
ti da qualche difficoltà, e che voi gii aiutia- 
te ad efcime: vi faranno più obbligati, che 
Te averte loro comprato dei trafiulli di mag- 
gior prezzo. Conviene perù dargliene alcuni, 
che con tutta la loro indufiria non potrebbe-- 
ro mai far da fe , còme dei palei , dei vo- 
lanti, delle mefiole, e limili cofe v che. fervo- 
no per tenere il corpo in efercizio ; anzi egli 
è neceffario, che abbiano, quelli trafiulli: noa 
per variare i loro divertimenti , ma per far 
efercizio. Si dovrebbe ancora aver 1* atten- 
zione di darglieli, quanto più femplici fia pof- 
fibile . In oltre dopo aver loro regalato urr 

• paleo, bisognerebbe lafciar a loro la cura di 
provvedere il baffone, e la frufia. per farlo gi- 
rare : e fe afpettano trafcuracamente che que- 
lle cdfe cadano dalle nuvole , bifogna dimo- 
fbare di non oflervarli . Si avvezzeranno in 
quefia maniera a cercare da fe fieffi quell» 
che manca loro , moderare i lor defider) , a 
penfare, ad applicarli , ad inventare , e ad 
eflere buoni economi , qualità , che faranno- 

• loro d’ un gran vantaggio nella miglior parte 
della loro vita, e che per confeguenza bifo- 
gna infegnar loro quanto più prefto fi pub, 
e proccurare che mettano profonde radici 
nell’ Animo loro . Tutt’ i giuochi , e tutt’ i < 
divertimenti de’ Fanciulli, dovrebbero .avere*, 
quefto fcopo , di formare in erti degli abiti? 
buoni ed utili : altrimenti ne produrranno deV? 
cattivi. Imperocché tutto quello che fanno i 
Fanciulli, lafcia in quell’ e*à tenera delle im- 
preffioni , che li fanno inclinare al bene, oal 
male : e non dee mai trafcurarfi cofa veruna, 
ohe porta aver una tale influenza. CÀ- 
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H -t CAPITOLO XIX. 

Quando ft debba badare per correggere la 
menzogna ne' Fanciulli . . 

M I fella da parlare d’ un difetto, del 
quale fi converrà facilmente , che In- 
fogna procurare di corregere i Fanciulli : e 
quell’ è \S Menzogna. Siccome il mezzo piu 
facile per coprire un’ errore prontamente , e 
lenza difficoltà , è il mentire , e che quello 
efpediente è tanto alla moda in tutt’i gene- 
ri di perfone : egli è difficililiìmo , che on 
Fanciullo non incorra nella menzogna , ve- , 
dendo l’ufo che fe ne fa in tutte l’ occafioni , 
.onde appena lì pub fenzà una gran diligenza 
impedire, ohe vi cada. Ma dall’altra parte 
la Menzogna è così odiofa , ed è la forgen- 
te di tanti mali che nafconde fotto la fua - 
ombra dopò averli partoriti, che fi dovrebbe • 
far concepire ai Fanciulli un fommo orrore 

{ >er quello vizio. Bifognarebbe fempre par- 
arne in prefenza loro, quando fe ne preferi- 
ti F occasione , come d’una còla la più efe- 
crabile del Mondo , come d’ una qualità co- 
sì indegna d’ un 1 Uomo ben nato , che non 
v’è perfona la quale abbia qualche liima nel 
Mondo , che. polla Soffrire d’ elfer accufato per 
mentitore. In una parola, come d’ un vizio, 
che difonora intieramente up’ Uomo, che lo 
degrada , e lo riduce in un rango^ viliffimo , 
e affatto difpregevole tra la plebe più vile •, 
e che per confeguen/a non può elfer foffer- . 
to in una perfona , che vuol praticare Uo- 
mini onefti , o che ha da «antenerfi in qual- 
che*riputazione . Dopo di ciò la prima volta . 
che voi trovate il voilro Fanciullo in bugia, 
è meglio moiìrare di reltarne maravigliato , 
u .r 4’. • come 



Digitized by Google I 



*2$ Deli ’ Educazione 

■ come d* una cola flranifiìma , e moftruofa ? 
«he lo fgridarnelo, come d’ un errore ordina- 
rio . Se ciò non balta per impedire eh’ ei vi 
ricada , bifogna , che pruovi una rigorofa ri- 
prenfione , e che per nna confegoenza ne- 
celTaria Ha riguardato con indifferenza , e 
con difpregio dal Padre- , e ddf?T Madre , e 
da tutti quelli eh’ elfendo in Cala* hanno avu- 
to notizia dell’errore ch’egli ha fatto. E fe 
ciò non balta ancora per correggerlo da aue- 
fta cattiva inclinazione * bifogna batterlo ; 
imperocché dopo che un Fanciullo è flato 
avvertito in quefta maniera di non mentire ,* 
una bugia premeditata dee fempre confide- 
rarfi come una vera orinazione («) che non 
i può piò lafciare impunita. 






§. I. 



Qual tonto fi debba fare delle' f cu f e 
dei Fanciulli . 



I Fanciulli temendo che non fieno feoper- 
ti i loro diffetti , faranno inclinati , come i! 
reflante degli Uomini* a coprirli con qualchf 
feufa . Egli è un vizio, che d’ordinario s’av- 
vicina alla menzogna , e và a terminarvi in- 

fea- 



( a ) Montagne , ed il Locke ancora , fra i difetti, 
che £ devono caftigare nei Fanciulli * non nume- 
rano altro, che la Bugia, e /’ Ojiinazjont : lo tro- 
va, die’ egli , che fi penfa a cafhgare i Fanciulli de- 
gli errori innocenti mali fimo a propv fitto , e che fi 
t armentario per alcune anioni temerarie, che non han- 
no ni confegttenz* , »? impresone . La bugia fola, 
• e un poco meno /’ ofiinaz : onr, mi pare, che fian quel- 
le , ielle quali con tutta la forza fi dovrebbero com- 
battere t la nafeita , e P aumento : perchè effe ere - 
fcana quanta i Fanciulli . Saggi Lib. I. Cap. XI. 



Digitized 



GSogle 



/ 



